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ALLA SERENISS

SIGNORA DOGARESSA

11 DI VENETIA,

TIRA !,

S

SIG .MOROSINAGRIMANI

deMoroſini,Padrona in Chrifto ;

ſempre Colerdiſsima.

Blomme

E ben cantando, e fauoleggian

do Ser.maPrencipeſſa,nonperò

ſenza vago,e leggiadro eſlem

pio,nó peròſenza belliſlimo,e moraliſli

mo docuinento,referiſce ilPoeta Sulino

neſe, gloria ſupremna de famoſiPeligni,

che'l gran RèđiCalidonia vn tempodel
le biade,alla induſtrioſa Cérere,del vino

allietoLico,e dell'oglio alla Flaua Miner

ua,le premitic offerſe; & all'almaDiana,

che purprima dell'altrecon doni, e più

copioſi,e più pretiofi,honorata ellerdo

uca,di pio incento pur honornon porfe.
a 2 Aggiun



Aggiungedi più l'artificiofo, & ingegno

Co Anguillara,ch'Eneo laſciandovofal'a

ra della figliuola diLatona,in troppo grā

d'error laſciò caderſe. Con che accorto,

& auueduto mifanno , che'l medeſimo

hor di me ſi referirebbe, o liſtello horà

une forſe auuenirebbe, quandoadaltri, e

nonalla SerenitàV.priina queſti candidiſ

ſimi Auorij, queſti pretiofillimiTheſori,

queſte lucidiflimegemine, queſti ſacri fo

chidello SpiritoSanto,queſte ardentifiá

medell'amor celeſte, io offerifli,e dedicaſ

fi; quando ad altri,e non alla Ser." V.pri

ma queſto Libro puradeffo rinouato io

appreſentaffi,& cófecrafli; picciolo in ve

ro quátoallaeſtenſione,magrandiſſimo

quanto alla intenſione; ſendo pienodel

l'innocente;e ſanta vita,d'ignicoliceleſti,

e diuini feruori colina, viſle il noſtro glo

rioſo P.S.Franceſco diPaola priino Inſtitu

tore ,efondatore della noſtra Miniinita
na



naRcligione, e ripieno delle marauiglio

ſe impreſe,HeroicheVittorie,& infinito

numero di miracoli, che,e permoltitudi

ne, e per grádezza,e per ſtupore,ognihu

inana cõliderationedi grá lungaatanza

no, le qualià beneficio delproſſimo, & à

mal grado dell'Vniuerſalnemico quell'a

nima gloriofá, ch'a queſto fine particola

re veramentepare da Dio eſſer ſtataman

data, in queſto fece, e reportò. Dal quale

ſplendidiffimi lampi, & ineſtinguibili fple

dorid'amor fanto,everace n'eſcono,cho

gn’alına, e ogni core accende, & infiáina.

Dunque alla Ser." V.come debbo ,non

quaſi honor ambitioſo , ma quaſi colto

deuoto,humnilmenteloporgo:Alla Ser. **

V.laqual,e per infiniti chiariſſimi refleſi,

e per innumerabili ſuoi proprij virtuoſi

raggi la notte, c'l giorno, tra l'altrenobi

liſfime Gentildonne,inaggiorméte irrag:

gia; cheDianadal Portator del giorno ſo
a 3 lamente
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lamente illuminata , la notte in Cielo tra

lemninori ſtelle,non reſplende.Iinpercio

che, primeramente la Ser." V.dainaggio

ri nobiliffimi,epreclariſſimi;danobiliffi

me, e preclariffimeFamiglie tragge l'Ori

gine ſua;ſendo ſtato Padre , & à lei,& alla

Illuſt.mSig."Angelaſuaforella l’ill.mº Sig.

AndreaMoroſini,da San Viçezo figliuo

lo dell'Illuſt.mo Sig. Pietro ; eMadrePíll."

Sig." ChiaraPriuli,ben veramente in o

gnipartechiara,figliuoladelilluft.m.Sign.

Benedetto Priuli, già dell'illuft.mo Sig.Frá

ceſco ; delle preclare virtù de' quali tutte,

la SerenitàV.inſieme con l’Illuſt.maſuaſo

rella,come delle facoltà,cgiuridittioni,he

rede è ſtata :de quali, e la chiarezza ,e lo

ſplendore,chi tanto nouo, e peregrino fi

troua,no dirò in Italia,ma in tutto ilmon

do,à cuinotifſimi non ſiano: Di queſti ſe

midei l'illult.me Famiglie, hauendo la vir

tuì per gaida, c perifcorta la diuina volun
tà ,



tà, ſalirono mai ſempre ad alti , e ſublimi

gradi, e Magiſtrati della Città e delle Pro

uintie.Queſtedi Prettori,di Prefetci,d'Ain

baſciatori,di Procuratori,ediPrencipi fio

rirono.Queſte d'Abbati,diVeſcoui,d'Ar

ciueſcoui, ediCardinaligerinolgiarono.

Queſte di Matrone , e per merito Reine

grauihoneſte, continenti, diſcrete , pru

denti,magnaniine,temperanti,giuſte,cle

menti,religioſe, coſtanti, fante,e di tante

altre,e tanto varie bontà, e ſingolarvirtù

dotatemaiſempre ricche furono à cuila
cuſtodia delle Città, e de'Regni ancora,

ſenza forſe il diuino Platonecoinmette

rebbe . Tra quali hora divoi Ser.ma Sig:

queſte Illuſt.me Faniglieambedueinſieme

con gran ragion ſigloriano . Impercio

che,eTheodora ,celebrata Imperatricede

Greci; & Ajnalafunta corrmcinorata Re

gina de' Gotti ; e Thecdolinda decantata

Regina di Longobardi, & llabella no mai
a- + a baa



àbaſtázalodata Reginadi Spagna, e qual

altra ſi foſſe, di gran longa la perderebbo

noappreſſo la Ser." V.la qual ſe ſteſſa, e

null'altra ſomiglia : laqual è ineritiffimná

Conforte dell'Eccello , e Gloriofiſluno

Prencipe Marin Grimani: di cui ciò ſolo

horbaltià dire (pernóſommergerminel

l’Abiſſo delle ſue ſingulariſſime virtù , e

pernon abbagliarmi nel Solede'ſuoi viua

ciſſimi ſplendori )che d'inaudita cleinen

za , d'ardentiſſimo zelo, d'inmenſa pictà,

di perfetto valore, e d'intemerataintegri

tàè Prencipe compito,eſenza paro.Dalla

cuicoppiareale, háno hauuto il ſuo chia

riſſimo naſcimento le nobiliſſime, e véra

ciſfime Imaginidella Ser “V.laClár." Sig.

Laura,mnoglic del Clar.*a Sig. Nicolò Cor

naro; la Clar. Sig.Maria,moglie del ci .

Sig. Aloigi Grimani ; de' quali la gratioſa

grauità, la graue Maeſtà,ela ſingolarmo

deſtia fanno,che da chi ancora inaipiùve
dute



dute non l'hanno,perchiariſſiine lampe,

edigniſſime figliuole della Ser.' V.ſono

conoſciute:e la già in terra Clar.m ; &hora

in Cielo più chemairiſplendéte, cglorio

ſa Sig.- Donata,che fùinoglie del člar.

Sig.Aloigi Thiepolo,lacui teftana parti
ta con tanta fortezza d'aniino; con tanta

coſtanza, con tanta prudenza,egeneroſi

tà fofferſé la Ser." V.che ben palesò più,

chemaila virtù , e grandezza dell'animno

ſuo ,che inſiemecon l'altre rare di perfec

tione, & infinite di numero , entro il ſuo

ſaggio petto albergano. Accettidúque la

Ser.* V.e gradiſcal'offerta del dono, eta

l'hora,logoda,chein guiderdon conten

to ſpirituale e ſommo riceueranc;leggen

doui pietoſiſſiini effetti, inolto , anzi in

tutto allideuoti affetti del cuor ſuo , con

formi ; e per l'innata ſua bontà, e religio

ſiſlimo zelola Religio de' Miniini, li ſuoi

Conuenti di Venetia, Verona, Breſſa , e
Ber



Bergaino ,con li religioſi tutti difenda,ſol)

leui,e fauoriſca; chepernon varcar lain

pio mar delle ſue glòrie à riſchio d'affo

garmi prima, cheà mezo il corſo arriui,

có la mia fragile ſcaffetra ſenza reinigeſen

za vela,iomiriinago;& huinilmēte me le

inchino ſupplıcádo,& àlei, & al Ser.moſuo

gran Prencipe da Dio N.S.nödıròglian

ni di Coruino,di Metello,di Apio,di Mal

ſiniſſa ;nè di Lucia ,di Liuia ,di Terentia,di

Clodia,ma di Mosè,d'Ilac,d’Abrá,di Gia

cob ;ina di Sefora,diSara , diRebecca , di

Debora,e di molt'altre ſimili amicidiDio

della vita de' quali nelle Ser." V.eſpreſſa

l'idea ſiſcorge;con l'auguméto d'ognibe

perfetto,e colma della vera, & eterna glo

ria in queſta vita , e nell'altra. In Venetia il

dì 2.d'Ap.giornogiubiloſo ,cmemorādo

del glorioſo P. S. Fráceſco di Paola. 1996 .
DiVoſtra Altezza Sereniſſima.

Affetionatiſs.Ser. e deuoto Oratore.
Fra Nicoló Chriſtiani humile e minimo Vicario Prouin

ciale di queſta ſua prouincia di Venetia .
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vita,e Miracoli di S.Franceſco di Paola .

Arruità,cô origine del B.Fráceo di Paola edella fus voca

tione all'Heremo.cap.i. fogl. 3

Diwerſe uirtin del medeſimo ,e quanto era amica della po
uerià. cap. 2o

Il B.Franceſco edifica ilprimomonaſtero vicinoa Paola con la viſio

we di SanFranceſco d ' Afreſi.c.3

Enıra nella fornace ardente,che rovinauage n'eſceſenza leſsone alcu

na,do opera altri miracoli.c.4. 16

Libera due operari dallamorte.cap.s.

Sana una piaga incurabile con una ſemplice herba.cap.6. 27

Lsbera un leprofo,Atroppiatodelle mani,epiedsze muto, eopera alırs
mirscali.cap.74 34

Sana un 'Audiworeda Coſenza d'unadiſperata infermità,con nn ſvo

figliuolo appreſſore conoſce le coſe occulte,e future.cap.8. 39

Prende con lenude mani i carboni ardenti inpreſentia d'um Prele
Oltramontano.cap.9. 45

Rende la loquela adun muro , con altri miracoli.

Fa cuocere le faweſenzafuoco.o.cap.10.

Accendemwacoloſamente la lampada in Chiefa.cap. 11.

Sanawn' Arciprete da graue infermstà.cap.12
62

Sans unefanciulla Aroppiala.cap.17 66

Libera pno travagliaro da maligni fpiriti,da fa altri miracoli.c.14.74

Si ſcoprelagrande humiltà delB Francefio, chefa sl miracolo de' cat

bons ardenti in preſenza d'un Cameriera del Papa.cap.is.

Sana vn 'Arcipreteda un canchero,cap. 16

Libera un leproſo dalla lepra.cap. 17.
87

Con l'humilià ( ma conuince un Predicator che lo biaſimaus. ca.18.92

Libera col ſemplsce comandamento pr’indemoniato cap . 19.
97

Sana vno di duegraui infermità, con glipredice la morte delfigliuolo ,

con altre marauiglse.cap.20 103

Libera duedonne oppreffe da' maligni ſpirit.c.21 109

Fa naſtere mir acolofamétele fragole,con le qualiſana uno infermo.
116
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Si moftrabenigno ad unoingrato.cap.23.

Palla mirdcelofamente ilfaro de Meßına ſopra il ſuo mantello col

compagno, dan fa altri diuerſimiracoli.cap.24. 128

Eſponel Euägelso à nos operari,egoptice la quiete di Toſcana.25.134

Suna unpazzo,do altre infermi, ego fafermare m monte checonta

naua,enalırı miracole... 26 140

Rifuſcita unmortonella neue con un'altro miracolo.cap.27 146

Appariſce aduno infermoin forno, liberazdolo da morte. 6. 28.152

Cólſegno della Croce tvorna la ſanità a un malsaio.cap. 29 IS8

Collegno della Croce , colnome di Giefufaparlare una fanciulla
morta.c.30

Con le ſue dita fana le fcrofole à un cherica.cap. 31 171

Il Papa ordina che'l B.Franceſcovada in Francia.cap.32 177

Và in Roma baciai piedi al Papa,ottiene priuilegi, fa parteper Frani

cia ,e ciòchegli occorre per viaggio.cap. 33

Impetra gratia da Dio,che una partoriſca.f.34. 188

Eſorta un mercante che digiuni un anno il Venerdi, e lofana da uit

gran male nella gola.cap.35 195

Stardoin oratione non fa cura parlare col Re Carlo,che eraandato al

la fua cella, opera alıri miracolecôtra i maligni (prus.c.36 198

Impetra gralla da Deo per le donne fterito...70 202

Predice la natiuità del Rè Franceſcoprimo de Francia, di ilPontifica

to di Giulid II.cap.38 206

Eforratione fatta a i ſuoi frati,feniendof uicino alla morte . c.39.212

comepaſsoà miglior vita ,e quel che dife,do operòtrinăzi al ſuo tra
fito cap.40. 215

Il ſuo corpodoppa mo te fecemiracoli,e libero molti oppreße da dswer ſe
infermità. cap.41 216

Miracols diuerſid’slcuniperci di pannodella ſua vefte.cap.42.124

Vno snuocãdo ilnomedel bealo Frāceſco, èlibesaro daun gran perico

229

Lettera di Franceſco 1.Re di Francia a Papa Leone Decimo 234

Lettera del medeſimo al collegio de Cardinalą. 234

Lettera di Claudia Regina de Francia a P. Leone. 236

Lenera della medeſima al collegio.de Cardinals. 237

Lentera feconda della medeſima à Papa Leone Decimo. 238

Lettera feconda della medeſima alcollegio de Cardinali. 139
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Letiera dell'Vniuerſità di Caſal de S.Bsagro al Papa. 250
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Leiters di Luigi Barone di Caſtiglione al Papa. 214

Lettera di D.Vincentio Carrafa Conte della Grotteria al Papa , 255

Letteradell' Vniuerfils de Maidaal Papa, 257

Lettera di G:0.Franceſco Conte dArena al Papa,

Lettera dell'Vniuerſità di Paola al Papa . 264

Lettera dell'Vniuerſità di Palerro alPapa, 265

Lettera dell'Vniuerſità d'Alulsa al Papa.
266
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Lettera dell' Vniuerfia di Catanzaro al Papa. 269
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Queſta vita è tratta dalla copia del Procello ,fatto in Calau

ria,& in Francia, de' miracolidel Santo , hauura per operadel

Reuerendiffimo Fra Valentino di MallaGenerale dell'Ordine

de' Minimi.

La lettera del Papa è tratta del ſecondo Tomo delle Vite

dei Santi raccolte da Frà Lorenzo Surio Cartuſiano.

TAVO.



TAVOLA COMPENDIOS A , E FACILE

per trouar per Alfabetto quanto breuemente fico

tiene nella uita miracoloſa delBeatoSanFranceſco

di Paola fondatore dell'ordine di Minimi. Compo

fta con molta diligenza per utile dei lettori,da l’hu

mil ſeruo di Giesù Chriſto, Fra Nicolò Chriſtiani,

profeſſore del medeſimo ordine, Minimo Vicario

Prouinciale della Prouincia di Venetia,e primo in

troduttore della ſuaReligione nella Sereniſſima Re

publica Venetiana.Nell' Anno.M.;D. IXXXIIII ;

Adi xxiNouemb.

A
del santo .

Cqua entra in un buco per pacificare i conui.
cini. C.120.1.11

Acqua benedetta fa opere mirabili. C.124.14

Acqua in quantità entra in un piccoliſſimo

redotto . C. 144.19

Acqua nel Teucre creſce ſei palmi per uirtù
c. 184.28

Accidente ſtrano coll'acqua benedetta leuato dal s . 6.20,28

Accidente miracoloſamente remoſſo per girtù del s.c.195.6

Accidente molco pericoloſo fanato dal s . C.223.11

Accidente nella bocca con herbe fanato dal ſanto . C. $ 3.14 .

Accidente uęnuto ad una donna fanato dal fanto . * C.69.9

Agnellomiracoloſamente farço uiuo per uirtù del s.c.88.22 .

Albori ſtorti fatti dritti per virtù del ſanto . C.127.1.

Altri monaſteri edificati dal ſanto. c. 22.9

Ammoniſce lifpofi fiano boni Chriftiani ſe vogliono hauer

figliuoli, C.133.1

Ammoniſce uni contadino che ſia buon Chriſtiano.c.143.23

Ammoniſceuna gioyane violata che ſi mariti. C.IS1,11

Ammoniſce unadonna , che faza benç al padre , e riceue la
gratia per il fuo figliolo infermo. c.156.3

Am
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Ammoniſce uno c'haueua l'occhio machiato dal uițio nefan

do. C.159.13

Ammoniſce i peccatori,e li predica latinamente la legge di
vina . C.169.30

Ammoniſce la nuora verſo la ſua focera .
C. 172.28

Ammoniſce i biaſtenimatori, e quiſtioneuoli riſtofi.con gran

frutto, C..174.23

Ammoniſcei peccatori infermi, e receuono la ſanità.c.192.8

Ammoniſce un Notaro chemondila ſua conſciencia.c.so.2

Ammoniſce un giouenetto , lia obediente a ſua madre.60.25

Ammoniſcel'Arciprete di Paola che mondi bene la fua con
ſcientia . 0263.6 .

Ammoniſce un cantadino de i fichi tolti. c.69.17

Ammoniſce i peccatori,e.fi conuerfono. C.74 10

Ammoniſce un'infermo fia buon Chriftiano . c.83.03

Ammoniſce uno che non commetta più peccato e riceue la
fanirà... 0 C.112.19

Ammoniſce l'auditore cheminiftri giuſticia ,e fana il ſuo fi

gliolo .

Ammoniſce che s'emendi dalla morinoratione. 0.48.25

Ammonitionefatta a i peccatori nei peccati occulti. C.160.3 .
Ammonitionſopra la deuotion del Mercori. c . 161 : 3

Appare in uifione ad uno infermo,é lo fana. 153.20

Apopleha ſanata ad una donna per virtů . C.ISI.7

Apoplega percoilo in Chieſa, è lapato dal fanto. c.75.5

Apoltēma.Lanata ad uno infermopili meriti del s . C. 126.25
Apoftemma vel braccio. ſanata dal.santo . C. IS 4.4

Apoftéma ſanata dal ſanto mediāte il noto in Paola. 156.26

A poftemmein gola ,toccate dal săto fanano parerno . c.172.5

Apoftemma ſanata mediante la meſſa celebraca in ſuacap

pella. i'c.221.23

Apoftemma nella mammella fanata dal santo . C. 262,4

Apoſtemma in Giacomo ſanata dalsanto in Paola. c.28.15

A poftemmaſanata con poluere per uirtù del S. in Paola.

* 6. 71.19

Apoſtemma nella golaſegnata dal fancomiracoloſamente
La na .

c.73.17

Apoftem

C.43.28
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santo .

C. 100.22

Apoftéma ſolaméte toccata dalſanto ſana Mantea. C.106.2

Apoſtemma in bocca con ſale facilmente ſana per virtù del

C. 106.7

Artigliaria miracoloſamente fermata in un luogo pendente
inuocando il nomedelsanto . € .230.8

Aſma guarita dal Santo à Margarita Coppola con una inſala

ca inNapoli.
e . 180.3

Aftinentiagrande delsantocirca il mangiare , veſtire,dormi

re, vigilare, orare,& altre fimili aſprezze, c . 187.1

Attratto con acquad'herba ſana di mani,e piedi per virtù del
Santo .

Auaritia cauſa della ſterilità ne i ſpofi. C.205.6

Euendo una donna in un valo, fu da ftrano accidente af

BILIſalita ma ſubito ſana per uirtù del Santo. C. 20.28

Beueua ſempre acqua il benedetto santo. c.6.5

Biaſtemma fa ſparire le reliquie del Santo, C.227.27

Biſogno col columbo proueduto dal santo in Paola.c.64.12

Biſogno eſtremo ſoccorſo dal santo CIII.IT

Bocca torta ſanata per deuotione al santo. c.10 1.26

Bocca inferma di poftema con ſale fanata dal santo . c.106.7

Bocca fignata con lo ſputa ad un moſtra è perfettamente fat

ta peruirtù del sanco. C. I So. 10

Boi nu.2.portano miracoloſamēte il traue paterno.c. 132. 16

Braccio rotto miracoloſamente ſanato dal santo . C.I12.7

Braccio,e piedi ſtorti per uirtuà delsanto . 157.18.c 20

Braccio grauemente infermo,è farto ſano dal santo. c.7.167

Braccio preſo l'humor uitalc per Spaçio di anni 25.ſana per
uirtù del Santa . c.170.7

Braccia fanateper prender il picone,elauorare per ordine del

C. I $ 1.8

Anchero nel piede con alumeſanato dal santo, c . 114.24

Cadela bencdetta miracoloſamēre falua dall'artegli.c.195.24

Candela benedetta burtata nel març, ceſa lacempelta per uir
tù del santo

C. 195.IS

Cádelaaccela că çinquç'pater nofter,e cinque AueMarie par

toriſce ſenza pericolo una dona per virtù del sáto.c.191.24

Can

santo .
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e coronaCandela ,e dettaper ordine del santo vna donna rece.

ue la ſanità . C. 190.lin . 14

Candeledate dal Santo al Conte d'Arena ; & a ſuoi ſoldati cut

ti ſcampano in Otranto , eccetto colui che non volſe rice
uerla C.138.7

Candelotti fignatidal Santo portati perdeuotione da una da
na,che patiua di male artetico riceue la ſanità . C.162.2

Candele date dal Santo , & acceſe liberamente le donne parta

rifcono per li meriti del Santo . C.189.13

Cane rabiofo morde uno,e fana per uirtù del santo.c.156.11

Canti Angelici uditi dal padrone delmolino nella cella de!

santo , quale placato, il dona al ſanto . c. 68.27

Capelli del ſanto in giouentu come oro, in vecchiezza come

argento . C. 210.5

Capo grádeméte ferito,màſanato per virtù delsáto.c.105.27

Capo,efebre fanati,portando unagroſſa pietra per comanda

mento del ſanto. C.141.29

Capriolo fugendo i cani,fi falua à piedi del ſanto . C.124.7

Carne portata in refertorio contrala ſua regola miracoloſa

mente diuenta uerminoſa . 6.172.13

Caſcato dalla uolta della Chieſa ritorna al ſuo lauoro ſenza

leſione alcuna, per virtù del Santo. C. 147.12

Catarroſa miracoloſamente ſanata dal ſanto . C.154.13

Charità per vlcimo fine eletta'dal ſanto .
C. 10.23

Comanda ad vna rupe, e ſi ferma per virtù del ſanto . C.142.6

Cento vinti fette particelle fatte d'vn pezo di panno del ſanto

C.272. II

Cerchio caua l'occhio ,in Paola, è ſanato dalsanto. C.162.21

Cicatrici nella reſta no li vedono p li meriti del sáco. C.107.28

Cieca di Paliano miracoloſamére illuminata dal s.c. 153.24

Cieca dalla natiuità illuminata perlimeriti del ſanto . c.20.1

Ciechi illuminati per virtù del ſanto . C.60.17.C. 141.27

Cingolo per deuotione dato dal ſanto ,& in terra cauando
per

gratia di Dio vn nuovo ſene ritroua. C. 148.20

Cigolo del S.poſto ſopra vna māmella inferma,ſana.c.262.7

Cinque annidoppo co licétia incomincia ad edificare.c.13.16

Ciſtelle due di poco panc avāzate piene per virtù del s.1 44.11

b Chi
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DSentireboccaSanaci per lamano del Santos

Chirugico di Coſenza chia rito della ſuaopinione. 30.27

Compaſſione del ſanto mirabile , dei deferti de luoi fratelli.

cat.2 10.IS

Conuenti fondati dal Santo in diverſe regioni. C. 186.2

Conuerfatione mondana ,impedimento dell'anima. C. S.27

Corpo tutto infecco,riceue la ſanità toccato dal Santo. carte..

106.17

Corpo corroſo recupera la ſanità con pomo , e biſcolo dati
dal Santo . C.1 53.28

Creta miracoloſamente trouata per il biſogno del ſuo conucn

to , in Corigliano c.174.19

Electatione del Sáto era la ſolitudine,e le ſpelo.c. 208.28

C. I 25.24

Delcēlo di 15.annico la meta ſaluatica ,e nepița ſana c.69.22

Deſcenſo ad vna donna ſanato con herba dal Santo . c.85.28

Deſcenſo à piè d'un albore con un faſcio di pepita è guarito

dal Santo . c. 107.3

Deſcrittione de la prouincia,patria ,e parenti del Santo.C.4.3

Deſcriccione di tutte le partidel corpo del santo ,

Dito contratto , vdendo meſta ,è fatto fano per virtù del sáto

C. 181.10

Dico franto,con una fronda di caſtagna , è ſanato dal Santo.

c.101.14.

Deuotionedata ad un mercantc di digiunar i veneri per rice

uere la ſanità del ſuo male. C. 194.6

Deuotione d'i venera con cihque Pater Nofter , e cinqueAue

Maria per le donne ſterili. C.205.15

Deuotione al Santo riceue la gratia. C. 220.29

Deuotioned'i parenti alſerahco Franceſco. C.4.20

Dcuocione del fanciullo uerſo il fauto . C.S.23

Deuotione ſola èguarita vna donna. C. 101.26

Deuotione ſola fi lana un gran malç. C.167.6

Deuotione vtile di donnepel parto al Santo. C.189.29

Diuerſo , & apportunomododi curar l'infermità humane ſé

condo le varie compleſſioni C.209.5

Dolor di ſtomaco ſanato dal ſanto ad un frate del medelino

ordine.
0.197.11

Dolor

C.210.10
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Dolor di fianco ſanato per la reliquia del Canto. C , 228.8

Dolor di denti miracoloſamente ſanato per
eller toccato dal

fanto. C.79. I

Dolor neluentreper il peccato uenuto . C.II2.19

Dolor di ſtoniaco con acqua fanato dal ſanto. C. 114.11

Dolor di teſta per il pezodi terra uenuta ſana. C.166.15

Donna diſperſa per virtù del Santo riccue la gracia . c.189.8

Donna parturendo pofta in un grā pericolo ,e liberata per vir

tù del Santo , 6.58.7

Dormiua prima in terra, poi ſopia le fauole con una pietra

ſotto il capo ,epoi in Franciaſopra ifarmenti. 2.22. IS

EEffettomirabile della oration Titrouala reliquia.c.227.18

Effetto generale per commune conſenſo di tutti iſuoi frati.
C. 208. 2

Enfiaturadel piede per non credere al ſanto. 6.107.11

Enfiąco pernon eſſere in tre anni coufeffato, con un filo di pa

glia è ſanato dal ſanto. C.115.11

Entiata ,e perſa la parola,efattaſana dal ſanto. : c.155.25

Enfiatura ſanata : panno con un Pacer nofter , & vna Aue Ma

ria per virtù dal Santo . C. 227. 11

Epilogo de i miracoli del Santo corriſpondēti à quei di Chri
Ito .

C.231.21

Eſempi di Santi Padri imitati dal Santo . 6.6.7
EfTempio di Salomone in edificare il tempio.

6.13.4

Eſempio delli Antichi Padri, e delli Apoſtoli , verificati in

queſto glorioſo confeſſore. C.186.20.

Accie enfiate fanate per virtù del Santo. 4.221.13.223.11

faccie , & occhi enfiad in un fanciullo con yn pomo ſana

ti dal ſanto.
C. 106.21

Roma ſparſa in Francia. Il Rè inftituence lo chiamò, carte.

178.13

Fama tota come ſi debbe reſtituire per conſiglio del ſanto. c.

Faro di Meſſina miracoloſamente paſſato dal Santo ſopra il

mantello ,
C. 129.9

Faue quanto più ſene coceuano,tanto più creſceuano.c.174.1
b Febre

Flaci

180.24

2
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santo .

C. 203.1.11

Pebrefanata con acqua d'herbe bollite dalſanto . € . 104.9

Faue miracoloſamēce cotte in Paola toccandole il sáto.c.s3.5

Febre (anatacon una fronda dinepita dal santo. C.I12.3

Febre ardentiilima ſanaca per vircu del sanco. C.161.20

Febre errica in una donna in Paterno, con una decorrione di

herbeſanata dal fantò. C.166.10

Febre (anata per uirtù del Santo . 6.161.20

Febre ad un fanciullo oppreſſo miracoloſamente ſanato dal

C. 204.30

Febre ſanata à Roberto (cozele.

Fobre peftifera miracoloſamente ſanata dal ſanto C.161.17

Ferite miracoloſamére (anatep uirtù del 5.37.1.105.25.34-24

Ferito in breue ſana per uirtù delCanto . Ç.149,14

Fichibianco , c nero , nel meſe di Gennaio trouati per virtù

del fanto. C.133.16

Fico diviſo in trecento homini, e ne auanza al santo.c.120.27

Fico mezo auinti huomini, diuiſo rimanę mezo come era al
le mani del fanto.

C.144.10

Figliolo ottenuta per l'offeruaza de 10.Comādaméti.c. 205.6
Fiitola di anni 2.Tanata dal santo in paterno. C. 169.10

Fiſtola per inobedientia uenuta ad una donna per l'obedien
cia ſanata . C. 192.8

Fiume miracoloſamente paſſato con l'acqua benedetta per

conſiglio del santo C. I 24.14

Fluſſo di ſangue fanato dal S.ala Marcheſa Poliſleria.c.119.1

Flullo di ſangue ſanato con peroſemolo trito per virtù del

santo . 6.173.6

Fluſſo ſtagnato in una donna per uirtù del ſanto . C.189.20

Fonte miracoloſamente fatta dal saifto per gli aſſetati,c diyo

ti.c. 166.3

Fogia di ueftirſi, e coprirſi le gambe bialmato dal s . C. 196.6

Fornace di calcina ſenza fuoco cotca per uirtù del santo. car

te 174.6 ,

Fornace miracoloſamente trouata per uirtù del sáto.c.52.20

Fortuna, e pericolo di corſari ſcampati nel golfo di leone per

li mecici delsanto C.184.3

Franceſco di Arena coſi chiamato per uoto fatta als.c.260.30

Frare
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Frate ſano dalla hidropica dal ſanto . C.126.12

Frate morſo dal ſerpe nel piede toccato dal sfana. 0.107.11

Frati a ſchiera a ſchiera vieſtiti dal santo in Francia.c.186.10

Fragole naſcono miracoloſamente, eſanano una donna per
uirtù del Santo.

Ć. 117.30

Frenetica fana per la reliquia del Santo pofta al collo per yna
fanciulla uergine.

C.227.18

Fugitiuo dalla giuſtitia prudentiſſimamente ſaluato.c.168.12

Fuoco di S. Antonio venuto ad un frate che uſaua nouafo

gia di ueftirſe , e coprirſe le gambe. C.196.15

Fuoco miracoloſamente acceſo nella ornace per uirtù del

Santo. C.174.6

Fuoco della fornace ardente non noce al fanto. c . 17.8

Fuoco della fiepe eſtinto con li piedi ignudi dal santo-C.20.20

Fuoco d'una candela accende Paltra per uirtù del S. C.26.16

Fuoco preſo dal s.in preſentia del preteoltramontano. 46.28
Fuoco acceſo nelcarbone ſpinto dal ſanto. C.47.25

Fuoco intrinſeco cuoce le faue in Paola
C.$ 3.5

Fuoco acceſo nella lampada per virtù del santo . C.57.7

Fuoco preſo con le mani ignude in preſentia dal cameriero

78.14

Fuoco miracoloſamente cuoce le faue per virtù del Santo.

car.80.7

Fuoco preſo dal Santo in preſentia di frate Antonio Scozet

C. 94.3

Fuoco ſpento miracoloſamente per comandamento del ſanto
c.119. 20

GG
Amba con olio commune fanata dal ſanto . C. 100 :

Gambe ſanate , ad un veſtito del ſuo habito. C.85.3

Giesù nominato dal ſanto ,parla unmuto,unamutá,& ſcápa
un nauilio dalla fortuua.

C.165.13

Giestà, è per virtù del ſanto ſi ferma una pietra di 1000.canta

c.165.26

Giorno allongato come a Gioſuè. C. 18.6

Giorni otto è nato il santo in contemplatione. C. 199.14

Giouenchi farti manſueti per uirtù del ſanto. C.160.11

Gola ſanata in un fanciullo per deuotione al fanto.c.221.26

b 3
Gradi

del Papa.

ta .

ra.
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C. 101.2

85.3.

Gradi di humiltà oſſeruati dalfanto . C.7.19

Gracia ticeuuta per la deuotione hauuta al ſanto. e.231.5

Gracia ricevuta da Claudia Regina d'un figliolo. C.207.20

Graue pietra leuara facilmentedal fanto .

Graue peſo ſolo con una mano accommodato dal ſanto. car
te . 114.4

Graue traue ſolo portato dalglorioſo S.90.2.C. 106.23.107.2

Grauéza nella pietra legiermente portata dal ſanto. C. 90.2

Grauezza portata miracoloſamente dal ſanto in Paterno .

C. IZ 2.10

Graueze grandi di traui Colo legare dal fanto la guardia. car.

63.26.

Graueze portate dal ſanto , e compagno in Paola.79.20.126.27

Gultando le celeſti contemplationi non li cura parlare con il

Ré mortale.
C. 199.16

H
Abito veſtito ad un'infermo, ſana per uirtù del fanto. c.

Habito prelo da Gioanna per la reſuſcitatione del figliolo in

monte alto chiamandolo fuſcitato di morte a uita

rici del ſanto. C.179. I

Habito preſo per hauer ſcampato la morte per li meriti del S.

Ć. 195.25

Hauédo uno preſo ilſuo habito il Padrene reſta cõtéto.204.6

Humilcà eletta dal fanto,per fundamento della ſua religione.

C.7 . 10

Humilta ha tre gradimeravigliofi. c.7.19

Humiltà grande delſanto in uili eſſercitij.
C. 208.8

Humore uitale di 25 anni perſo fi recupera per virtù del ſan

C.170.7

Hora,e di,quando il lanco palsò di queſta uita. C. 216. 22

Horto per eſercitio ,e per li deuori continuato dal ſanto. car.

209.24

Dropico ſanaro dal ſanto ſi veſte del ſuo habito. C. 1 26.12

Il veder folo della ſua imagine fana gl'infermi. C. 231.7

Imagine del ſanto baciatacon deuotione fana. C.231.4.

Imagine del ſanto (pleadidiſſima nella meza notte . C.263.2

Imperra la ſapicà per un'anno ad una figliola. C.99.23

Increduli

per
lime

.

to .

.
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Increduli cauſano l'enfiatura nel piede. C.107.11

Inferma riceue la gratia per interceſſione del ſanto. C. 190.3

Inferma grauemente, ſanata per virtù del fanto. C.154.14

Infermo à morte per uoto della madre,ſana,euiue felicemē

te trent'anni. C. 175.12

Infermo per cinque anni non magna pane ſana per uirtù del

ſanto . C.162.12

Infermo à morte refta ſano dal s.per diuotione della madre.
175.IT

Infermo fabricandoſana per virtù del ſanto. c . 175.5

Infermo ſanato dal ſanto có darle alcune cófecioni. c. 112.27

Infermità diuerſe guarite dal fanto. C. 119.4

Infermità diſperata con una trocca Cauaca dal ſanto in pater

no . C. 104.16

İnfermità d'una ch'era ſtata unameſe in letto ſanata dal fan

C. 111.23

Infermità cagionata per li peccati commeſſi. CIIS.IT

Infermità uenuta per laſciarela deuotione del Mercori ripi

gliata ſi riſana perammonitione del ſanto . c.161.3

Ingratitudineimpediſce le diuine gratie. 0.133.22

Ingratitudine impediſce la gratia,e la ſanità. C. 113.5

Inobediente nonriceue la ſanità, epoi fi. 0.156.18

In Paterno, il fanto ſana il figlio di Giacomo Ronco.c.32.14

Inſalata,e viuande miracololamente moltiplicate dal ſanto .

C. 132. 3 .

Ioanne Cicuzzo infermo è fanato dalſanto con vna fimplice
herba.

C.20.9

fra per il molino placata per la uirtù del sãto in Paola.c.68.10

la.L'abri rofi dal canchero ſanati per virtùdel ſanto in.62.0
c .82.99

Lauoratori venuti à lauorare per l'oratione del săto.c.125.17

Legno miracoloſamente fatto candela bianca per uirtù del
fanto.

Legni dui piccoliſſimi durano due giorni, & due notti conti

nuamente abbrugiando ſenza conſumarli per uirtut del fan

C. 173.23

L'herbe manifeſtano le loro uirtù ai ſerui di Dio.

f. 58.8

to .

C.46.18

b 4 Le
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Lepra mondata dal ſeruo di Dio come fece Heliſeo. c.88.3

Leprofi,Marco de Cardilla , c Guido di Pantufa mondati dal

Santo in Paola. 6.35.12

Leproſo mondato dal ſanto co ammiratione di molti c.38.4
Lepro fratello di Ioanne,mandato dal lanto. c. 87.27

Liberati dalla peſte;per uirtù delſanto. C.261.13

Lodi del ſanto dateli da Gioancola d'Arena. 0.259.5

Loquela riceuuta per interceſſion del Santo . c.88.30

Luochi deſignati dal Santo ,e Napoli & c. 148. I C. 179. I 2

Al caduco , à diece donne con frutti ſanate dal Sapro .

C.143.10

Mal caduco miracoloſamente ſanato per virtù del 5,C 222.14

Mal caduco ſanato dal santo con la eſortatione nella fede.

c.167.16

Mal di S. Lazaro fanato in una donna perli meritidel santo .

C.IS4.25

Mal di s.Lazaro guarito p il rčdere della famatolca.C.180.18

Mal fredo ſanato dal s.in uno infermo ſolo cô la fede:i2 6. 17

Maliato col ſegno della croce,ſanato dal S.in paterno.c.159.6

Male incurabile in una mano toccatadal ſanto miracoloſa

mente ſanata . C.169.10

Male incognito ſanato dal Santo in unmercante col digiuno
delli venerdì.

C.194.4

Mali vengono per li peccati, & inobedienza. c.192.8

Maliaca miracoloſamente ſanata per virtuì del s. C.196.28

Mammella da grauemaleoppreſſa ſana viſitãdo tredici giot

ni il ſepolcro del Santo . C.221017

Mammellaimpoftemata ;e tormentata fata per virtù del san
C. 262.4

Mammelle furate fatte fane per uirtù del ſanto . c.156.14

Mano col palo di ferro percoſſa ſana con l'olco della lampa.

da per uirtù del santo. c. 113.11

Mano fanatapoſtouiſopra un pezo di panno del sanco inuo.
cando il ſuo nome. C.226.27

Mani e piedi ftroppiati ſolo con la uiſta del săto fono fanati.

C.170.11

Manifeſta con fanti avertimenti le coſe occulte dei biaſtem

to .

maui
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c.90.17

matori. 143.2 2.144:4.159.12.192.27.

Mantello ſopra il quale il Santo paſſa il faro. c.i29.9

Marauiglia del Reper l'angelica vita del santo c.185.9

Melloni cattiui fatti cordiali , & opcimi per virtù del santo,

l'Arciueſcouo nemagna ; e ui fà celebrat la Mela per
il

miracolo fatto .

Mercoriofferuare,e digiunare quanto ſia utile. C -161.3

Merito dellá obedienza ſanata nel frare di S.Agoſt..c.70.20

Mella celebrata, per il miracolo de i melloni. 6.91.16

Miracolo per l'inuocatione del nome del santo . C.230.8

Modeſtia nelparlare elerta dal sarito. C. 10.15

Monſtro ,occhi,e bocca riceue dal santo . 6.149,21

Moraglia miracoloſamentetrouata dal santo . C. 121.18

Morſicato da un canerabioſo con gomma il ſädia. c.84.23

Morſicato dal cane rabioſo lanato dalsanto . c.156.10

Morca vna fanciulla in cuna è ſuſcitata dal Santo in Paterno.

C. 147.25

Morriſuſcitati per l'interceſſionidel sånto. C.2 2.12

Morco unfanciullo di tre giorni lo rende vivo . C. I25.11

Morto nella neue ſuſcitato dalsanto in Paterno . C.14707

Morto riputato fi troua viuo per uirtù del santo. C. 148.1

Morto deſtinato à ſepelirli per uirtù del santo recupera la u ;.

ta . C. 149.

Morto reſuſcitato dal santo col ſegno della croce. c.156.1
Morto vn fanciullo attoflicato è reſuſcitato dal s . C. 204. I

13

4

Murn fermato dal santo col ſegno della croce.

Muta à natiuitate ſegno di crocedicendo Ieſa fana.

Muto dalla natiuità con dir Ieſu parla. C.2 5.1

Muto parla per uirtù del santo. 6

Muto riceuela loquelaper uirtù del santo , C.ISI .

Auilio ſegnato dalsanto.(campala forcuna con cutti i

Paola.

Naſo roſo dal canchero in Paola , è ſanato dal santo. c.823

Nobile Coſentino porta oro , & argento alsanto per la f9
brica.

Nome impoſto al Re Franceſco per la gratia riceuura d- 3

santo . C. 207.12 ]

Numero 6

C.23.6

0.165 : 6

0.75.
13

N Paola C.165.11

c.154.
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Numero di 13.dì, tolco da una donça in la contrata.c.221.17

Cchi fanati, & illuminati dal Santo. C. 18.26

Occhi cięchi di Giulia catalana dalla naciuitate illumi

nata dal Santo C. 20.1

Occhi d'un fanciullo illuminato dal Şanto in Parerno.c.37 12

Occhi cjechi di 7.annıilluininati dal ſanto . C.60.18

Occhi (anati dal ſanta con l'herba trefa. c.85.12

Occhi,e faccia enfiaca in un fanciullo e fanata dal sáto,106.21

Occhi ſegnati col(puto i un mõitro miracolol.uegano 149.27

Occhi recuperano la luceper uirtù del ſanto C.IS0,20

Occhi guarito al bue per la compaſſione del ſanto , €.59.16

Occhio d'un contadino con una ſpina di grano offeſo è fana

to dal santo in Paterno. 72.29

Occhio, conuna herba fanato dal ſanto . 95.27

Occhio acqua benedetta, col dito toccata dal sāto ſana. 105 : 7

Occhio con cerą miracoloſamente ſanato dal santo 164,23.
Occhio con acqua ſanta fatto Cano per uirtù del sáco.119,29

Occhio purgato dalla machia con una uerga nel capo legger

mente percorſodal santo . I $0.16

Occhiocon ſala deuotione ſanato dal santo,

Occhiomacchiato daluitio nefando con cmendatione e fana

to dal santo . 189.13

Occhio có un cerchio cauato,è guarito per uirtù del s.162.21

Occhio con bombace,acqua benedetta,e calce uergine purgų

to dal santo . c.179.7

Occhio occecato toccato dal santo , riceue la deſiderata luce.

C. SO . 16. & 150.20. 141.25

Occhi(anari con herba ţrefą. c.89.11

Ogni coſa poſe Iddio ſotto i piedi del fanto . Ç.2 59.27

Operarij uenuti à lquorare per l'oration del santo. 4.125.17

Opera diuerfi miracoli in Sicilia quando hauendo paſſato il

faro incominciò ad edificare monaſterij in Milazo. 131.4

Oration del santo guardia d'i qiandanti. C.203.25

Ordini cinque dimendicangi figurate per le cinque piaghe
del noſtro Signore. C.260.13

Orechia ſanata dal santo ad un donna di Nicaſtro. c. 167.13

Ofo & argerito ,portato al santo dal Colentino . C.IS.4

Offer

1ري..و
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Pfcia

C. 100.8

Offeruanza cauſa della procreation de figliuoli. C.205.6

Occhio tocca la carne del santo riceue la ſanità C. 222.7

Acienza elettä dal Santo . 0.9.9

Paciécia mirabile del s. nel ſopportar le pſecutioni.c.93.9

Pane dal cauallo miracoloſaméte portato in Paola al s.c.54.3

Pane dato dal santo per rimedio della careſtia .

Pane cioè due fugaccie all'improviſo portate Latiano uinti

huomini,ene auanza. c.119.11

Panc ciod 2.focaze divife à molti operarij dal santo reſtano

fatij. c. 119.15

Pane caldo miracoloſamente trouato nelle bifaccio per uirtu

del santo .
C.130.3

Pane miracoloſamente multiplicato per uirtù del sát.c. 144.4

Pane & uinomiracoloſaméte nel biſogno portati al s.c.155.8

Pane non magnato per ſpacio di anni cinque. C. 100.3

Pane bianchiſlimo con un fiaſchetto di uinomiracolofamēre

ſi ſatiâno sz.homini per uirtù del santo . 163.1

Pane, evino miracoloſamétc multiplicato dal ſanto C. 170.14

Panno miracoloſamente diuiſo in 109. parte con molti altri

miracoli farti per uirtù del santo. C.225.24
Paralitica ſanata dalsanto con un biſcotto . C. I56.9

Paralitiča porta pietre ſi ueſte l'habito del santo. C.94.14

Paralitici huomo, & donna fanati dal santo . C.156.10

Paſſa il faro di Meſſina ſopra il mantello. C.129.9

Pazzo miracoloſamente ſanato dal santo.
C.141.9

Pazza fanata peruirtuidel ſanto in paterno. C.159.26

Peccato cauſa dolor,& infirmità negl'homini. C. II2.19

Peccato impediſce la gratia,e la fanità.
C.113.5

Penſar benead eſſer frate ,è gran prudentia. C.47.11

Per ordine di Siſto quarto il ſanto uà in Francia. C. 178.25

Peli delle legni portati al piano, per uirtù del santo C.48.4

Peli graui fatti legieri per li meriti del santo . C.18.14

Peſce cernia miracoloſamente preſa per comandamento del

fanto .
c. 167.29

Peſci miracoloſamente
mandari dal Re Ferdinando in Na

poli tornano uiui per uirtù del ſanto. 179.25

Peſci fatti uiui per uirtù del santo buttati nella fonte che ini.

raco
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racoloſamentefece ſcaturireil santo . 0.25.18

Peſci preſi in Paola,col mezo della candela data dal S. c.84.9

Peſci miracoloſaméte portati per biſogno del santo.c.118.26

Piaga grande aperta con herba (anata dal santo . C. I SO.14

Piaghe diChriſto figurate alli cinque ordini medicati. 260.13

Piede ſanato per uirtù del santo. C. 142.13

Piede morſo d'vn ſerpe reſta ſano tocando il santo. 6.107.11

Piedidel santo reſtano illeſi trà le ſpine & tribuli c. 106.25
Pietà eletta dal Santo come nutrice dell'altre uirtii. 0.9.11

Pietra che cadeua ſignata dal santo non cade. 6.26.18.21

Pietra miracoloſamente leuata dal santo . c.95.13.90.2

Pietra greuafatta leggiera ſignata dal santo. C : 90.13

Pietra da ſe ſteſſa daluoco all'acqua del santo. 0.95.15

Pietra fignata dal s.fiferma nel mezo del precipitio.c. 101.17

Pietra mentre cade, per comādaméto del s. ſi ferma. C.113.16

Pietra facilmente rotta per il tatto del santo . C. I 26.3

Pietra groſſa portata al campanile dal santo. C. I 2 6. 20

Pietre miracoloſamente trovate per finir la fabrica del conué

to di Corigliano dal santo.

Pietra toccata dal santo con facilità ſi porta . C.161.23

Pietra di 1000.cantara ſopra la fornace miracoloſamente á

ferma per
uirtù del santo. C.165 : 26

Pietre grandiſſime portate dal santo , che tre homini non le

potevano portare. C.173.20

Pietra molto groſſa,& greue portata dal

C. I 20.21

C. I 74. IS

Pino caduto ſopra di unhomo e toccato dals.ſana. 0.125.3

piouendc & il santo ſtà al ſcoperto, e non ſi bagna. 6.173.11

pouiero porta pane, e uino miracoloſamente al santo . s 2.ho

mini reſtano ſatij. 6.163.11

pouercàfino al fine eletta dal santo.

predica l'Euangelio a 300.homininella ſelua quello eſponen
doperdivina gratia eſſendoidiota. C. 135.25

predica l'Euangelio ,e fi multiplica il pane. C. 144.4

predica lativamente la diuina legge ai peccatori. C.169.24

predice la ſanità à Cicuzzo di Paola . C.20.90

predice la uita', e la morte. C.23.28

prcdice la figliola nata ſorella di Luca. C. 2.5.11

pre ..

santo .

C. 10. 17
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Predice,e prega per il figliolo diGiacomo. C. 32. 1

Predice il furto delle çerale in Paterno. C.32.14

Predice a un ſeruitore la ſua venuta in Paterno. C. 42. I

prediceli ſecreti dell'Arciprete di Paola . c.63 ?

predice le coſe incognite in Paterno. c.74:16

predice li 33.anni al camariero in Paola , 6.77.11

predice al prete la Meſfa celebrata. 6.79. !

predice la uenuta di Nicolo mandato da Giovanni, c.88.18

predice la uita d'un infermo ſanato. c.88.30

predice la morte ad un figliolo come decima . C. 105.1

predice le uenuta di Nicolò,e la morted'unauerginella gra
ta alla glorioſa Vergine,& à Canta Caterina c.89.20

predicę le lulinirobbati al foreſtiero, Ç.105.20

predice la morte d'Enrico d'Aragona. C.118.7

predice la breue uita d'una donna di 7.anni. 0.132.22

Predice la pace nella provincia di Toſcana, C. 136.7

predice la preſa d'Ottanto dal Turco. G.136.14

predice la fterilità, e fertilità di campi. ¢. 37.3

predice la beatitudine dū morto martire in Otráto, c.138.25

predice i pericoli ela morte del marito ad una dona.c.139.5

predice i furti, e da buon conſiglio. 6. 143.21 ,

predice lo ſtupro, e conſiglia ilmatrimonio . C.ISI . II

predicç la morte del ſecondo marito ad vna donna. C.154.23

predice tre granci al fiume di Sauuto ,e coſi fu . C. IS7.6

prçdice un brạcio ſtorto fanato dal Santo. C.157.18

predice le macchie dell'anima correſpódenti à quelledel cor

po co una ammonitione ſauate dal vitio nefando. 159.13

predice i peccati occulti, & ammoniſce.184.60.2 3.74.9.e ise

predice il felice trā ſito à Carlo Agutio di Scigliano. 166.25

predice la morte ,e tardo a domandar ſoccorre C. 162. 20

prediccil batter alla ſocera,riprende,& ammoniſce.c. 172.28

predice il profpero ſucceflo del conuento di Napoli.c.179.12

predice la fama occulcaméte tolta, e côfiglia a réderla.180.7

predice ad una donna un figliolo optimo (uo frate. C.189.23

predice il felice tranſito ad una fanciulla alla morte. 6.191.3

predice che nellaDomenica il Signoreuoleua l'anima d'una

donua che ſe li raccomandaua. C126.7

preo



T A V O L A.

Predice ilnaſcimento del figliolo per l'ofleruanza de 10. pre

certi : c.191.13

Predice la fiftola ad una donna eller yenuta per inobedienza.

C.192.10

Predicead Aloiſia che partorirebbe vn figliuolo. c. 207.6

Predice a Giulio II.il futuro pontificato. 6.207.25

Preuede la morte del figliolo , e noui parti. C.44.14

Preuede coſe occulte in Paterno . C.48.23

Preuede che il ſafio douea cadere. C.SS. !

Prevede la ſua fanità mangiando pane,& herbe. c.58.29

preuede le coſe occulte. c.60.2 §

preuede l'incanteſmi fatti alla gola da med. $.73.23

preuede coſe occulte : .li peccati. C.74.10

preuede da lontano il bene ,& il male. C.75.10

preuede la ſanità,e la uenuta di Andrea celeſti. C.94.25

preuede la breue uita d'una figliola. C.99.21

preuede li biſogni da lontano in Paterno, C.111.II

prcuede li peccati commeſli. C.112.19

Preuede le coſe naſcoſte, ę le manifefta. c.ri3.S.

preuede gli doloridegl'infermi,e piamente li fana. c.114.11

preuede li futuri pericolidel ſerpe naſcoſto, Colls. !

preu degl'altrui biſogni, e li ſoccorre. C. 117.18

preuede da lontano l'opere fatte in fua affentia . C. I 21.8

preuede i futuri pericoli,e le temedia con acqua benedetta.

C. 124. 14

preuede,fuoco la venuta del ſeruitore mandato dalla Marche

la Poliſena. 167.22

preuede, e manifeſta la penuta d'uno mandato in Paterno.

c.42.1.1

preuede il biſogno d'un ſuo frate , e fa pregar per lui.carte ,

196.24

Prodigio miracoloſo nel naſcimento del Santo . C.S.S

pronoſtico vero del giorno feruitore, e figliolo del autore di

Coreoza. 40.27

prudentia eletta dal Santo. c.9.18

Vanto diffe, & ordinò il Santo nel fine della ſua vița.c.

216.26 .

Ragionc
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Sſana vna donna chenon poreuapartorire.

R Ag.20.perche ilSanto fufle chiamato in Francia.

Reforma della picciola chieſa diuinamente fatta. C. 14.19

Relatione fatte dal Santo ſolo a'luoi deuoti, C. 248.10

Religione eletta dal Santo . C.7.2

Reliquie del panno del Santo fanno molti miracoli. 226.5

Remedio opportuno dato dal Santo ſecondo il peccato.cart.

194.27

Reprende i uitij d'i peccatori. C.160.4

Reprende i dubioſi nella fede.
c.is 3.17

Repréde i peccatori dei peccati'occulti,e l'ammoniſce. 169.27

Reprende la nora con laſocera, e l'ammoniſce . Ć.192.28

Alua vno che fugiua dalla giuſtitia ſapientemente.c.168.12

C. 24.7

Sana Luca della fiatica con acqua bollente. C.25.5

Sana Giacomo Bonbino dal calce del mulo. C.36.6

Sana il Medico Giacomodal cane,co medola di sābuco.37.1

Sana l'auditore con medicamento contrario, C.42.5

Sana il notaro della mano in Paterno. C.49.2

Sana un'huomo che s'era precipitato. 53.24

Sana un ferito nel ginochio putrido. C.S 4.15

Sana le mani ad una donna dai porri. C.S4.23

Sana un huomo dalla pece bollente, C.57.14

Sana il braccio ad unadeuna. 0.57.27

Sana il braccio ad un huomo con acqua calda ip Paterno

car. 59.26

Sana vna donna dal mal caduco . c.60. 14

Sana con fatiche la gamba ad un giovanetto . 6.60.24

Sana l'Arciprete di paola con biſcotto, & herbe. 63.7

Sana una ſtroppiatadi mani,e piedi. 6.67.9

Sana con herbe il piede del frate di S. Agoſt. in Paola. C.70.7
Sana con la croceun'infermo à morte. 6.73.13

Sana il naſo all'Arciprete di lattaraco c. 87.7

Sana una donna lolo con il cocco del ſuo habito . c.83.21

Sanauna donna inferma toccando il tuo habito. C.95.18

Sana un’miferre ponendoli una radice al naſo. 0.9 4 2 ;

sana yu inferiu a morte con hierba. C.96.2

sana
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Sana con la dieta un'infermo di Pacerno. Ç.96.5

Sana con una foglia un infermo. c.99.7

Sana con il ſuo comandamento un'infermo 99:9. 1 14.11

Sana una infermaco lefragole e un'ultima deuotione 117 :30

Sana un'inferma à morte con doi cocomeri filueftri.c.120.2

Saną una dona di Pacerno ſolo co la diuotione.196.6.154.14

Sana uno ſtroppiato di mati,e piedi. C. 141.23

Sana un huomo,& una donna ſtroppiata d'un þracio,per ſua
diuotione. C. ISS.29

Sapa un'infermo di Nicaſtro con tre gráci di Sauuto.c.155.6

Sana il male arterico ad una donną. c. 162.5

Sanąuna inferma ammonédola che po batta la ſocera.172.7.

Sana una donna dalla colica paſſionefacendo dire una coro

nacon la candela açceſa C.190. 14

Sana la medeſma donna d'una graue infermità. ç . 190.26

Sana una donna per uirtù della candela acceſa , f. 191.25

Sana un figliolo d'una grauiſſimainfermita C.200.5

SanaGeorgio pruiato del ſentimento Ç.201.7

Sana con l'inſalata pomi e biſcoto un'inferma c.180.3

Sana un figliolo d'una grande infermità. Ç.222.2 §

Sangue del Santo tinto nel ferro opera ſanità C ,263.12

Sapienza del medico,è tenuta ſtolta in Coſenza. Ç.41.19.

Satia con un paneper tre giornicinque perſone. 6.130.21
Satia miracoloſamente tre giouani di Spezano, C. 170.4

Scarantia fanata dal santo. c . 102, 11

Scrofole miracoloſamente ſanate dal santo . C.194.6

Scrofola miracoloſamente ſapata cõ herbe dal santo. c.86.5

Securcà del Re,e del ſuo regno per lo arriuo dels. C.185.9

Segni nel capo fattidal s.eſsédo l'offa nette lananp.C.107 :28

Şchirantia ſanata dal ſanto. C. 102.1 I

Sepolcro del ſanto miracoloſamente urouato. 4.218.24

Sermone fatto a luoi frati in fine di lụa uita . C.212.6

Şerpe morde il piede ad un frate in Paola. C.107.11

Siatica (anatą per uirtù del ſanto . corsi.s

Şi troua illelo dalla percofla della pietra ç. 23. IS

Sobrietă eletta dal lanto. c.10.7

Sperāza ferma accõpagnata di federiceuela gratia.c.153.17

Spirato
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Spiratoda Dio và all'eremo . 6.6.1

Spiritata Angiola è liberata per virtù del ſanto . GL10.8

Spiritata da Paterno liberata dal fan to . C.111,7

Spiritaci liberati, vna donna della Regina. C.:26 .

SpiritacoDomenico d'Arena,è liberato dal ſanto . C.72.14

Spiritato vno contadino , è liberato per comandamento del

ſanto. 4.98.5

Sterili partoriſcono per interceſſionedel ſanto. c.133 . I

Sterile yna donna ſtata 15. anni , genera per interceſſione del

ſanto . ¢ .205.6

Sterile un'altra donna peranni 10.genera per virtù del ſanto,
C. 20SIS

Stortodi braccia,ę piede ſanato dal ſanto. C.15 7.19

Stroppiata di mani,e piedi di anni 20.è ſana dal sáto.c.96.12

Stroppiata recupera la fanità per virtù del ſanto. C.250.20 .

Stupore,delfacile,e preſto accreſcimento della ſua Religione

Ç.186.14

Efta grauemétepercoſſa di piaga ſanata dal ſanto.c.19.4

Tefta grauemente percolla con la ſcure tocandola'il

santo miracoloſamente lana. c.107.28

Teſtimonij mirabili del fanto per tante litere. 6.259.23

Tentationi grandi fatte dal nemico contra il ſanto. c.208. 23

Timor di Dio eletto dal ſanto pero che'l fece fu fapientifli

Toleranza mirabile del ſanto ,nellecoſe auerſe. C. 208.15

Tranſito faciliſſimo del ſanto alla celeſte patria. Ç. 2 17.20

Trauo chediecipaiadi buoi nonpotevano , poi vn paiolo

porta alla chieſa di Paterno , çoccandolo con la verga tre
lte il ſanto . C. 13 2.16

Tredici giorni ſi viſita il ſuo ſepolcro, C.231.17

mo. C.10.2

V

V la
7A in Roma baſcia i piedi al Papa,ottenne molte gratie ,e

V ditoс
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Vditoimpedito fatto ſano pervirtù del ſanto . C: S $.10

Venerdipropria deuotionedel Canto giorno dedicato al lan

to . C.54.13

Veneri giorno dedicato alſanto.c.194.29. C.118.18.205.1's

Veneri diuotione ,ouc hebbeorigine. C.205.'s

Ventre aperto ,con herba ,è ſanato dal ſanto . C.IOS.14

Ventre adolorato per il peccato commeſlo. C. 1 12.19

Vermi nella carne nelrefertorio di Paterno.
C. 172.13

Veflata da malignifpiriti voa donna è liberata per virtù del

ſanto. C.201.18

Veſlati da ſpiriti maligni,ſono miracoloſamente liberati dal

ſanto . c.71.97

Veſſato da maligni ſpiriti,è liberato dal ſanto . C. 197.2

Veſſato vn luo Frate da maligni fpiriti reſta libero per virtù

del ſanto . C.199.29

Vellato dal demonio un F.Minore è liberato dal s. C.200.20

Veſte di 19 annifrati del ſuo habito . 6.13.18 .

Vince l'inuidia del Scazetta con la ſua patientia . C.93.9

Vino nel catinomaimanca per virtù del ſanto. C. 144.15

Vino & pane nel biſogno portati alſanto Paterno. C.135.12

Vino & pane miracoloſamétemoltiplicati dalſanto e.170.14

Vino,epane miracoloſamente portati da un pouero al fanto

ſaciano sz.perſone nel monte in Paterno. C. 163.1

Vino in vna botce di 4.Come dura 4.meli, e non manca per vir

tù del ſanto. C. 173.26 .

Virginità eletta dalſanto . C.6.29

Vita del santo ſempread vn medeſimomodo. c.6.29

Vino,pane,& inſalate multiplicate dal ſanto . C. 132.3

Virio ire fandocauſa dell'ochio machiato. C.159.13

Vodici giorni ſtà il ſuo corpo con grandilimi odori che non

fi poteua ſepelire per le inolti genti. C. 217.27

Vomito fauato con uno inſtrumento ferreo tinto del ſangue

del fanto . C.263.7

Voro fatto da Claudia Regina,per unfigliuolo. C.207.20 .

Voto del terzo ordine fatto ,receuuta la gratia dal ſanto.carte

223.11.

Voto farco da Claudia Regina,e ſua madre per la ſalute della
ſua
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ſua figliuola,per la canonizatione delſanto . C. 248.19

Voto di parentifatto al ferafico S.Franceſco . C.4.20

Voto adempito da i parenti del ſanto.
C.5.19

Voti d'obedienza , pouertà , e vita quadragefimale clectidal

fanto . C.IS.12

Votofatto per comandamento del ſanto ſana l'apoftema nel

la mammella. C.I56.27

Voto fatto da Gioanna al ſanto adempito à Monçe alto . car.

175.12.

Votofatto , è gratia ricevuta dopo la morte del fanto , carte .

220.23

Voto fatto al ſanto ottienela gratia. C.220.24

Voto fatto per la deuotione al ſapto riceue la gratia. carte .

222. 14.

Voto fatto & gratia ricevuta per uirtù del ſanro. C.222.20

Voto fatto gratia riceuuta per interceſſion del ſanto . carte .

221.25

Vſo de mani,e piedi perſo ,ma recuperato per uirtù del fanto

C.141.23 .

Z

Z °°-184.19
Occoli buttati in mare ceffa la fortuna , & il pericolo.

Zoppa ,fatta ſana per uirtù del ſanto . C.154.7

IL FINE

CS1:29
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GEET CDs

SV FFRAGIA
SANCTI FRANCISCI

DE PAVLA.

Ad Veſperas.Antiph.

Vndicontemptor , & carnisdomitor , de

uiłtis hoftibus triumphat, cumAngelis

coronatus.Verf.Magnificauit eum in con

pestu régum .Rcl.Et vnxit illum coram

populofuo

Oratio .

3

tribuis,exaudi precesnostras : & intercedente

Beato Franciſco de Paula confeſore tuo ,da nobis alta

non ſapere,ſed maiestati tuæbumili ſemper cordefer

uire.Per Chriſtum Dominumnoftrum .Amen.

Ad Matutinas. Antiph.

'N fanétitate,& iuftitia Chrifiſequens veſtigia, lon .

gum tulit martyrium ,carnem domuit, mundi blan

dimenta contempſit, hoftemqueſuperbum pauper,

humilis fortius dimicandoſuperauit.

Verſ.



Verl.ifte pauperclamauir. Reſp. Et Dominusexaudi

uit eum.

Oratio.

Eus humilium celfitudo,qui beatum Franciſcum

de Paula confefforem tuum ſanctorum tuorum

gloria ſublimati,tribue quæfumus,vteius meritis, egu

imitatione,præmiffa bumilibus præmia fæciliter conſe

quamur. Per Chriftum Dominum noftrum . Amen .

Ad Completorium .Antiph .

, perałto huius vitæ curſu : depoſitis ſenilibusmem

bris,ab ima lacrymarum valle in ſublimem aulam , con

de uia in patriam receptus eſt gaudeatfratrum Mini

mornm conuentus,& magnificet anima noftra Domi

num ,quia fecitmagna quipotens est, & ſanstum no
men eius .

Verſ.Ora pronobis S.Franciſcede Paula.

Reſp.Ut digni efficiamurpromiſfionibus Chriſtia

Oratio.

Eruitutis noſtre tibi Domineiura foluentes,quaſi

mus,vt beati Franciſci da Paulaconfeſ. tui patroci

nio fuffragante,innobistua donamultiplices, & abom

nibus tuearis aduerfis.Per Chriftum Dominum noftrū
Amen.

SOM.
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DELLA

VITA DI SAN

FRANCESCO

DI PA OLA :

DESCRITTA DAL REVE

rendißimo MonſignorPaolo Regia

Veſcovo di Viço ,

1319

6429

2

PROEMIO .

O1 ME Gli antichi -scrittori ,

quando han voluto perpetuar

la famaal Mondo di caloro,

69 che degni di lodeſono ſtati,ban
39

noinuocato(ſeguitandole fa

uole) in loro fauore, chi il na

me d' Apollo, chi di Miner

ua, quaſi propicij alle loro fą.

tiche . Così io non gią perimitar loro in queſta catha:

lica opera: ma per hauercerta, & ſicuro aiuto nel des

liderio mio di far ſapereai dewoti fidelii gloriofi gefi

delbeato Franceſco diPaola , Padre, Fondatore, e

CapoA



2 Proemio .

Io Capo dell'ordinede'Minimi; douendo deſcriuere la di

14, & i miracoli ſuois non mi è parforicorrere ad altro

fauore ,che alfuo: accioche'm'impetrigratia dal fom

moMonarca ,che con puritàdi cuore, & fincera veri

tà io publichi almondo comeei viffe in terra tràmor

cali; poi che meritò eſſere connumerato trai Santidel

Cielo ,per decreto delle ortodoſſa Chieſa Romana .

Pregolo adunqueſidegni eſſermi fautore,&riuolge.

re amegl'occhi della ſua Charità, che loſpinſe ad ope

rarecoſe eccelle , con dar forza al mio debileingegno

di condurre aldeſideratoporto la miamal prauiſtana

uicella piena di tante miracoloſe , & ftupende opere

ſue, a gloria diDio,& à beneficio de Fedeli, iqualicoºl

ſuo aiuto habbino ſempre ad ottenere dalla somma

Bontà Diuina le lor giuſte dimande , con tanto pio in .

terceſſore , Elendo ottima coſa al Chriſtiano

nei ſuoibiſogni all'interceſſion de Santiri

correre , iquali appo l'eterno Signo

re per i ſuoi deuoti intercedo

po ,come remuneratori del

le preci,c'humilmen

te ſe gli of

20

3
0

feriſco

no :

NATI



Di S.Franceſcodi Paola. -3

10

OU

NATWITA , ET ORIGINE DEL
Beato Franceſco diPaola , della ſua vo

catione all Eremo. Cap. I ...

线 ” 。

SSENDO che Chrilto vera vite,diDio

Vera Agricola è Itaca piantata neliezo

della terra ,nèper queſto ſucceſſo , che

come fertile hà germogliato i ſuoi vir.

gului in ogniparte di quella , trapaſſan.

do con la virtù dellafua graxia oltre i monti , & ifiu

ini , cauſando però che in ogni luogo s'allagiano le
dolcezzeA 2



4 Vita , Miracoli :

19 dolcezza de'luoiprecioli liquor , o de l'anime noltre

vengono riſtorate, & viuificate perl'eternagloria,

però, tra le prouincie, cheſono nel Regno diNapoli

vi è la Calabria celebre Gi per gli huomini, che in ella

hanno fiorito in lettere Greche , & Latine , & in uarie

ſcienze,come per la fertilità de'campi, iquali pro

ducono in abondanza gran parte dellecoſe ,che al vi

to humano ſono neceſſarie . Quiipreſſo al lito del

marefiede una terra chiamata Paola di honorato po.

polo:oue negťannidella no& ra falare Mccccxvj . ha

bixauano Giacomo Martorilla diſceſo da parenti Co

lentini, & Vienna di Fuſcaldo caftello poco diſtante

da Paola ; conſorti nati in humil conditione,ma gran

di, &nobili appreſlo l'onnipotente Iddio ,appo cui

lauera nobiltà conſiſte: i quali yiyeuanonella lor baſi

la fortunacon molta vnionc, & tranquilità, ſenza ha

uerc anchor generati figliuoli . Et deſideroG:mol

to ( come è vlanza di tutti li ſpoſi nouelli ) d'haver

nc,eſſendo affectionati, & diuoti ſeguidel beato Şera

fico S.Franceſco d'Aſcefis ciuiolti prima à Dio fecero

voto al beato Santo loro auuocato , chequando alla

Maeſtà Divina folle piaciuto concederline vn ma

ſchio, non ſolo l'hauetieno chiamato al battefimo

del ſuo nome , ma dedicato per un'anno al ſeruigia

della Santa Religione , fu accetto al diuo Franceſco

colpio deſiderio il voto deluoi diuoti ', ellendo fato

vn ottimo propoſito, & confermaintentione fatto :&

ottennero dal fominoCreatore la giuſta dimanda

Laonde circa l'hora dimeza notte venendo vncom

pare

30



DiS.FranceſcodiPaola.

1

pare diquello per chiamarlo;acciò conlui andatle do 10

ue il giorno alianti hanelia determinato per loro, lano

riguide ſopra la caſadi Giacomo, & fe vedere a molti

dellaterra che chiamò à queſto effecto, una chiara fa

cella che miracoloſaméteini era apparſa ; & tutto il có

uicinu luogo illuminaua. Volendo Iddio perella hgni

ficare nella generatione del fanciullo ,che ſi faceua in

quel pūto gran ſplendore,chedali baffoliogodouca

uſcire ad altarione della Chieſa Sáta ,có l'effempio,

& integrità dellanica,có le:prediche,miracoli,& alire

infinite opere di carità ,di che fu queſto Santo dotato.20

6. Nato poi il fanciullo ', ſecondo il deliderio de? fuoi

genitori , ticordeuoli dell'attenuta gratia con l'inter

ceſfione di.tanto grandeauocato's lo chiamorono

del promeſſo nome Franceſco ; alleuandola ſempre

coltimore di Dio . Ville con effi infino alterzodeci

moannodell'età lira j alláquale prevenuto il Padres

&laMadreperofferuare la promeffa , loconduſſero

alMonaſtero di S. Franceſco d'Aſceſi nella Città di

S. Marco , doue il giovanetto vbidientiffimo dimo:

rò per lo ſpacio d'un'anno ſenza far profeffione: 30

qual fiaitoschiamaciquelli,li pregò ſtrettamente,che

lo uoleffero condurre alla caſa del dino Franceſco à

S. Maria degliAngeliin Aſcefi,douc dehderáuk anda

re per ſua diuotione; lchepofto ad effetto , dopoche

uifitorno ilSanto luogo , tuttitrefe ne ritornorono a

Paola . Ma conoſcendo ilprudente figliuolo , quan :

to falſe pericolofa all'effecutione del ſuo defiderio la

conſeruationdel mondo, deliberò d'andare fecrc fa

A mente
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to mente all'eremo per prendere la tal luogo laprima

paga , come vera toldato della facra militia del noſtro

Saluatore Giel Chrifto, doue perſeuerò fino all'anno

décimonono dell'erà ſua ,nutrendo iui il ſuo corpo dij

cuſtiche herbe;di ( ekuaggi frutti, & di pure acque;poi

che lo Spirito era paſciuto da più precioſi cibi nella ce

fleste contemplatione.Imirando in queſto atto i Santi

Padri antichi, i quali peracquiſtare il ſommobene ,

daimódanipenſieriin tutto s'alienauano.Colfe Pao

lo primo' Heremita ; cheuolendoeſtraerli dalle core

20 cenfuati nelle valte folitudini dell'Egitio denne a con
ferüarli.Coli vitlero Antonio ,Macario ,Ilarione,Bene

deito,& Celeſtino ; & prima di queſti Gio.Battiſta del

noftro Signor Gieſu Chriſto precurſore . Conciolia

lehequanto maggiormente queſta humana vita dil

prezziamo,& daimondani nogotij ci allontaniamo,

canto uie più alla celeſte Patria ciapproſſimiamo,&

Dio conoſciamo ; col quale in ſanta carità congiunti

in miglior ſtaro liaino reſtituiti,& in quello viuendo

ibratto dominiamo. Cofi viuendo , creſceua ne gl'an

30 ni,& augumentaura in viriù , porgendo al mondo

gran ftupore con letſer della ſanta vita ſua , la qual ſi

conobbe in ogni tempo puriſſima, per la virginita,

& caftità di che perpetuamente fu dotaro; conoſcen

do queſte virtù effer quelle, che ( fidelmente cuſto

dire', & accette alla bontà diuina )gli fa tanto più gra

vi fuoi ofleruatori; poi che ſi legge , & vede la ca.

Atiffina Virginità eller ſtata eletta dalla Maeſtàſua

per dilectiſlima madre, & fpola . Et come fi nota

per
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pertantieffeinpi de Santi, &Sante la vita virginale 19

gli èſtata , & è gratiſſima. Accompagnò con queſte

virtù il Santo adoloſcente la Religione , la qual fu

da eſſo talmenie amata , & abbracciata , chenon mai

ſe ne ſepard , fino all'eſtremo diſua vita , con laqua.

le laſciando l'olla in ſeno alla ſua antica madre , ſe ne

fali in cielo al ſuo eterno padre,per la ſcala ,che viuen

do s'hauenafabricata per diuina vocatione,& per pro

pria'electione.

Chediremo dellagrand'humiltà di queſto ſeruo

di Dio,dellaquale laDivina Maeſtà gli fece partico - 20

Har dono , accioche douelle porgere elſempio a cucci.

Treſono i gradi dell'humiltà;il priino èfarG foggetto

al ſuo maggiore,séza voler preferirſegli egaale; & quc

fta li chiama ſufficiente e neceflaria. Il ſecondo ſotto

metter Gi all'eguale;lenza preferitfi al minore, & que

Ita f dice abbondante. Il terzo è ſoggiogarh al ſuo mi

noré,& queſta è detta foprabodáte.Neſſunodunque,

che ſia dipia intentione haueràda dubitare,chefno

Itro beato Franceſco nó hauelle offeruato a pienoque

ftigradi;poiche ai ſuoi maggiori inferiori,& eguali 630

vedeua(quete humiliar fi,facendo come diſſe ilSigno

re; che chi s'humilia in queſta vita ,farà effalrato nell'e

terna; & che la ſua madre Satiſfima anco diffe di Dio :

Hadipoſto iſuperbi dalla ſede , &haeſſaltaro gli hu

mili. Cofiil beato Heremita ujuea nel Signore in fan

a humiltà; & p queſto ficomechedall'eterno Padre

amáte di queſta uirtù nó mai gli fu negara gratia,che

egli glidimapdallc ; & dopo il tuo feliciſſimo tranh

A to
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10 to , per queſta eliandio fut innalzato nell'eccelta Patria

celeſte Hieruſalemmesi i

: !!.bile 0 62:

VIVA
LUM

10
WHAJI

30
SI NARRAN O L E DIVERSE VIRTV

del Beato Franceſco di Paola , colquanto era

5 : 347 b'samico della pouertà : Cap. II . ;.

Velta pianta hurnania ; lecui radici ſono riuolte

al.ciclo,mentreè inaffiata dall'acqua della gra

tia , fuole fioris fiori di tal odore di fanticà ,& fruti

ditaldolcezza di perfettione, che empiono il mon

do di fpiritual efempia , & di ſopra celeſtiali ci
bi
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4

ni bila onde dipalloin pallo, aumenta fraccificando, & 10

fodendo.Etin queltocreſcer di virtù ,in virtù,creſce il

merito, poichepereffere gl'huominisāti,arboridella

vigna diDio,litomel'agricoltoręè infinito ;coli anco .

fra iduoilanti creſcono , & aumentano,tuttauia , come

queſto glorioſo Confefforene diede laggio,ilqualeol
tre l'effere hunile , & ditante vitiù adorno ; fu dotato

da Dio Onnipotente diſommapatientia , &coſtanza

nelle hunane attionizfu diſpiritoferuente nel diuino

ſeruitio , & pronto nelle oraționi.Neà pieno può mani

feltarli con ſcritti la gran pietà , che regaò in queſto 20

amico di Dio; come quello checonofcena quella elle

re nutrice dell'altre bpere buone. La onde contefu ve

ro amico della pieca,ineritò ottenerecolmezo di eſſa

dalſommo Creatore inolte gratie nella preſente vira

p beneficio del proflimoj & nell'altra l'eterna felicità.

Hebbe oltre la gran pietà moltaprudenza, hauen.

do impiegatoil ſuo amorein quello, che ueramen

te fi deue amareperfruitlo eternamente, come è il

ſommo Bene, ilquale è la facuřay & dricca ſtrada, che

neguida al cielo . Chilarà dunque tanto priuo del ve30

rolume, che nieghi queſto coſi géan ſerio diDio, ha

uer poſſeduta compicamente queſta virtù 2 poi chie

ſempre con tutto il cuore ,& conla ſua puriſſima

mente amòilfominoIddio , cleggendo in oltre per

fua fida compagoia la penitenza,notemendo maial

tro , che di far coſa , con laquale potefle turbare la

.. diuina fapienza Eçeſlendo (eritto che ilprincipio

della ſapienza èiltimor di Dio ,quantodouiamo giu;
dicare
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( 201

Ic ticare, & reputar fquio il beato Francesco,che fu do .

ato di queſto ſanto, & filial cimores certo in nelluno

fi può dire ellerla vera ſapienza,ſe non ama perfetta

nente Iddio ; per queſto diremo',che fu tra gl'altri

fapientiffimo,poichc hebbe per il ſuo proprio fine

queſto ſanto timoroſo amore .

Non è da tacere la grad ſobrietà che regnò inque:

Ito beato Confeſſore , ilquale appena vicito dall'età

puerilc,elelle per il ſuo diporto la folicudine, per fag

gir la vanità del mondo , laquale con gl'allettamenti

de cibi è cauſa d'infiniti errori,hauedo egli inuiolabil

mente oſſeruato l'aſtinenza di quellide qualiG ſerui
Irol per debile foitentamento della ſua vita.Fu oltre di

ciò ſempre d'animoplacato,ripienodi tātamodeſtia,

che mai dalla bocca lua fu vdita vſeir parola otiofa .

; Hebbe pet ſua favorita la povertà ditalſorte, che

mai la volſe abbandonare; per il che ſolea dire ; da

quellacauarne, frutti degni, cioè l'integrità de' caftu

mi, l'ofleruanza de'precetti, il diſpregio de ' penfieri

terreni, & lo idegno degl'honorimondani, con la ve

ra imitatione di Chrifto Saluator noftro . :
300

Tra queſte virtù per l'ultimo fine dicondurfial cie

lo haueua la carica della quale fu tantoaccelo, & con

etſa talmente fi congiunſe, che ſe le fece infeparabile

con ſtupenda marauiglia di chiloconobbc; poiche

non ſolo ai proſlimi:ma etiandio agli ſtrani ſempre

procuraua di giouare : vedendoti in ogniſua attione,

& penſiero pieno di carità; laquale èuna retta volon

cain tutto aliona dalle coſe terrene, unita indivibil

irente
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mente con Dio , ripiena d'un viuo , & ardente fuoco 10

dello Spirito Santo , auida della contemplationediui

na, fommadelle coſe buone, fine de'celefti preceri,

morte de'peccati,vità delle virtù , & è quella gaida,che

c'induce alla contemplatione delle coſe divine,& infi

no all'empireo n’inalza; (prezzaticihonora, & di po

uterinarrichiſce , Per lei il tutto ficonferua,il popolo

di Dio fi multiplica, & tante ſchiere di Martiri corro

no ai tormenti.Queſta perſuade all'huomo, non ſolo

che ſeguiti ilbene,ma che fugga il male;Si compiace

dell'equita , & li duole dell'iniquica;nő è ambitioſa del

Hapropria lode,maſol geloladell'honor del ſuperno

Padre. Quanto da lei s'opera,è con prudenza,loanica ,

& dolcezza.Et ellendo ditutte l'alçre.virtù regina, per

Jei han gloria i buoni, ha ſtabilimento la ſcienza , &

virtù le profetie. Queſta riconcilia l'huomo a Dio ,age

uola la Speranza,& ftabiliſce la Fede,fortifica la For.

tezza,giuſtifica la giuſtitia,fa fauia la Prudenza, & ré

pra la temperanza , conferma l'Humiltà, facilita l'O

bedienza,mantienela Religione,& conſerua la Puri

cdiè fruttifera nei fedeli,calda nell'oratione, & priua !
30

dei peccati.Fa l'anima ſorella de gl'Angeli,compagna

dei ſpiriti beati ,& tempio dello Spirito Santo.E fuoco

chenon conſuma; laccio che non offende , giogo che

non aggraua,& amor che non languiſce.Da cui pro

cedono penſieri cafti, defideri giuſti, coſtumilanti,

& opere mirabili.O carità ſanulliina , loan flima, &

preciofiflima, veramente degnad'eflere abbracciata,

amata,& pregiaca da ciaſcuno ,come il più ineſtima

bil
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Χο bil thetoro , & la più ricca gemma, che mai fi citroui.

Non è maranrigha dunque, chehauendola oleel'altre

virià quefto Sãtogiouane abbracciata ,reuerita ,e'pre

giata divenille oelefte,mritabile, & eſemplare, infiniti,

& diuerfi miracoli per bencficio de'ınorcali operádo.

1

20

n

30

ICO MEIL BE ATO FRANCESCO EDI

fico preffo la ſuaPatria il primo Monasterio,

conla viſione apparſagli di S. Fran

ceſco d'Afeefi. Cap. IIl....

per diuina gratial'huomo in spirito hève

ro
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toalbergaio Dio ,ricetto dell'animédergrutti,inouer 10

ſuolele opere in terra,per lequali coluiche l'haue al.

bergato venghi ad eſſere honorato , Delche ne diede

eflempio illauio figliuolo di Dauid, ilquale dopoeſ:

fer ſcelto ,& confirmato nel regno d'Iſrael, edificò il

Lempio ,nel quale al vero Dio s'immolaua la vitima,

ch'era figura diChriſto.Coli ancorailbeato France

ſco,dopo che nel defecto era fatto albergatore de'fan

zi penderi, volfe Panimo fra quelli ſolitarij alberghi

ad albergar!Iddio : & in tal modo il beato Herenita

viuendo,ladiuina bonià ( alla quale tutte le coſe ſono

preſenui) che prevedeua,come il valoroſo Capitano

doueua ellerguida di tanti diuoti, & fideli ſoldati al

l'eſpugnationedel perpetuo nemico dell'anime,gl'in

{pirò,che vſciffe da quella ſolitudine dopo cinque an

ni cheper ſua habitatione haueua preſa; & cominciaf

Leà formare il ſuo eſercito,per farmaggior frutto nel

lachieſa Santa. Per queſto coadunando alcuniſuoi fe

guaci, che per la ſua humilia cognominat volle Mini

mi,circa vomiglio vicino alla terra di Paola ſua Patria

có licéza del Rederedit, Pirro,allhora Arciuetcolo di 30

Coséza,diede principio ( ancorche poueriſſimo fuffe,

& viuefle di quello che per elelimona gli era dato ) ad

edificare vna noua chieſa, doue egli co iſuoi copagni

fi potelle ridurre à render gratiea Dio de’riceliuti be

neficij, & fare orationi per li fideli;corrédogl'anni del

la noſtra ſalute Mccccxxxvj. per il cheſparſa la voce

per gli luoghicouicinidella incominciaia operas non

mancornofolci,ch'erano informati della lua poner.

tà
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20

10tà diaiutarla con diuerfe cole,accroche poteſſe ridur

laà fine; vedendo, che di giorno, & dinotte s'affatica

ua coli in cauar’ı fondamenti, comein condurre pię:

cre,calce, & alice coſe à çale opera neceffarie. Et fi ve

deya in lui una tale allegrezza,ch'à tutti i ſuoi compa

gni aggiungena l'animo, e le forze,non ſe gli conoſce

do punto diſtracchezza nell'adoperarhin quell'eſfer

cilio ,ancorchefulle eſtenuato emacro .

Erano à gran pena fatti į fondamenti, & ridotte le

ipura della principiata chieſa al paridella terra, quan

do che ritrouadoli il Săto huomo più che mai intétoal

la ſua opera,fi vidde all'improviſocóparire auanti un

huomodiuenerabil afpetto ,ueſtito dell'habito de Mi

nori,ilquale riuolto à lui có uoce grave lo ripreſe,che

uolendo fare un tempio in honordel ſommoDio ,l'ha

nelle cominciato coſi di forma picciola , com'in effec

to era,& gliordinò che quello già cominciato rouinal

ſe,ne lo ſeguitafle, ma un'altromaggiore ne diſegnal

fe. A cui il beato Paolano riſpoſe ,cheera pouero ,ne

haueua le forze corriſpondenti alla uoglia di condur

lo d'altro modo à fine. Soggiúſegli allhora il Venera

bil Frate : che l'onnipotente Iddio non gli haurebbe

mancato nei ſuoi biſogni. Coli ubedendo alSanto

comandamento, royinata la prima fabrica , & chiſe

gnata la nuoua pianta della Chieſa , il uenerando

Frate diſparue. Ilche inteſo da quelli ,ch'iui erano ,

& da gl'alțrịpoi tutti , affermorno quello eller ſtato il

glorioſo San Franceſco d'Aſocft. Seguitò appreſſo il

beato Paolano la ordinata opera; ma come l'enni.

potente

301
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potente Iddio volle moltrar quanto gli fuilerogra 10

tiiferuigijdel ſuo feruo , il giorno ſeguente uenne

lui vn nobile Coſenting, ilquale iſpirato dalla Mae

Ità faa,porfcalbeato Franceſco grá quantità d'oro,&

d'argéto ,acciochepoteſſe ſupplire alle ſpeſe del são

edificio,Talchein poco tempo l'operauenne à perfet

tiontale ,che potècon i ſuoiFratidar principio à cele

brare gliofficijdalla Santa Romana Chieſa ordinati,

& rendere le debite gratie all'eterna bontà dei benefi

cij riceuuti;cominçiádo iui àveſtire dell'habito , ch'e

gliportaua,quelli che ſeco viuere in ſeruigio di Dio ſi

offeriuano.Etmoſtrando loro il modo,nelquale doue

krano ſtare in ſua compagnia co ofleruar perpetuavita

quadrageſimale,obedienza,pouertà,caſtita,& religio

nedi giorno in giorno , quelli ſi ſcopriua ellemplare ,
& effer vero feruo di Dio . Crebbe ilnumero dei ſuoi

fracelli in breue, & l ampliò in poco tépo il Cóviento

con pouertà cominciato da coli buonfondato

re, & valente architetto, comehora live-.

de ; La ondeper la ſua memoria à

queſti tempi in quel luogo ui 30

concorrono dituttil Re

- agnoà rendere gra

tie all'onni

poten

>

te

Iddio di quello checolmezo dicd.

Gi buono interceffore

irwoltengonomi....!

IL
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IL BE ATO FRANCESC D'ENTRA

nella fornace ardente che rouinaua,ſenzaleſione,

& opera altri diuerſimiracoli.Cap.IIII.

A ſomma Bond Diuina,che in tutte le buone opę

re dei mortali gratiffimo Principe ſi dimoſtra ,

non manca mai ſcoprire la ſua infinita gratitudine

in ſoccorrere alle noſtre , quando il zelo del ſuo ho :

nore ne punge il cuore . Et mentre che noi ſiamo

operatori nella tua vigna per augumentare la ſua

Chieſa in terra , egli hauendoci preuenuto con la

fuq yocatione , n'aluta ancora con il fuo diuino foc,

corſo ,
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LIQcorlo ,approuando tal uolta,con acer eſteriori le noſtre

fatiche piene d'amoroſo zelo :come accadeaiinádole

pie opere,cheda fuoi ſerui fe li miniſtrano;doueyol

teilsómo Artefice di tutre le coſe buonemoſtrar quan

to gli piacelle l'opera,chead honorc,& gloria nel ſuo

alcilimo'nome faccua il beato Franceſco ; imperoche

percompie la chieſa , & monaſtero , c'haueua comin

ciato poco lóranoda quel luogoſi coceua una fornace

dicalce,& già più tempo ui eraſtato, & era ilfuoco ar

dente dentro ;che eſſendo ſtata malcompoſta moſtra

ua ruina, conperditadella fatica ,& fpeſa, che ui era 20

fatta.Ne potendoſi rimediare,perche rutcauialafiam

ma erapotente ;gli operari uenneto à farlo ſapereal

Heato Franceſco ; ilquale ſenza puntoalterarſeneri

(pore, chci luine laſciaffero il pebfiero , & fenean

dafféro diripoſare , effendo l'hora del delinate .Al

che hauendocoloro ubidio , il beato Padre viſto il

pericolo di quella , facroſi in fronte il ſantiffimo fe

gno della Croce 3 enelpetto , entrò intrepidamente

nell'ardente fornace; & dopo i'hauerla con le pro

priemani racconciata,ſe n'uſci non ſolo dalfuocono30

1 offelo, ma ne pure mei ueſtimenti affumato, fegnicui

denti della ſua lantird , Queſto veduto da gli operati,

Iche occultamente hauellano mirato il tutto , renderna

i gratie a Dio;& pieni di diuotione , à gli altri lo riue

1 Torno Eraccioche ilmondo ſtupiſchi dell'altemaram

niglie di queſto Santo;quell'altre narraremo.

Andò un giorno queſto feruo di Dio a ritrouare

W un contadino Luo amico nominato Martino Silfiaco

B di
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19 diPaola ,acciocheco iſuoi buoi gli conducefle yn le

gno,delquale voleua ſervirſiper liceppidelle campa

ne; & gli dille ilſuobilogno.Al qual riſpoſe colui che

volentieri vi ſaria andato , maper ellere all'hora, tar

di, fi fculaua,cheil luogo era lontano,Onde il Santo

affermando,che haueria tempo a baſtanza, ilcontadi

nonon replicando più ( lebengiudicaual chefarjeno

ritornati a meza notte pureper la riucrenza, che gli

haueua, hauendo inteloil miracolo della fornace) po

le ilgiogo aibuoi; & inGeme s’inuiorno din doue ille

dognoera preſſo unfume , che veduto dalcontadino,

& riuolgendoſi al ſeruo diDio , diffe.Noi hayeremo

fatto inivano queſto viaggo ,perche noi foliponpo

tremo alzar da terra queſto legno ,etanto più che ci

biſogna partarlo àforza dibraccia in queſtopiano,no

potendo i buoi veniru , ellendouj intramezo alcuni

CalliiA cui il Santori paſe,andate ad accomodareile

gami percondurlo, & no ni date altro penkero . Coli

andatocolui,ritornò poi douéhaucya laſciato il San

10, & uidde illegao códatto gel piano ,cheſenza altra

fatica l'attaccorno dietoa ibuai, & co felice camino

३०

inbrelie giunſero almonaſtero ch’ancora era giorno:

efsendo illegno di tantagrauezza ,, che a gran peoa

dieci huominilo poteuano Colleuare da terra.

Vn'altro cantadino volendo porre ſotto ilgiogo i

ſuoi buoi ; fu da unodi quelli col corno malamente

percoſſo in un'occhio, & era perreſtar priuo della lu

ce ſeincontanence ponera menato à queſto Santome

dico , ilquale ponendoui ſolo una benda dilino lo ri

mandò
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mandò à'cala,&uenuto ilſequente giorno,lilevò la

benda dall'occhio, & reſtò chiaro della uiſta,yeden

do come prima ſenza ſegno di leſione,

Vn Cittadino di Paola andò nella uigna d'un'altro

à coglier delle ſuſine, & eſsédo ſalito ſopra l'arbore, o

p la fretta ,o p tema,che nonuc lo trouaireil padrone,

o per altro che li fuſse,cade à baſso , & fi fece nella te

ſta una gráde, & pericoloſa piaga;ma perche hauca il

miracoloſo medico uicino , ſe gli appresētòdinázi;à

cui il deuoto feruo di Dio diſse:Dimi un poco , ti lape

uan buone alle ſufine,ch'eri andato à torres hor ucdi 29

quello, ch'auieneà chi nó oſserua iprecetti del Signo

reuolédo rubare.Però duerti,che tal coſa piùnó ți luc

ceda. Et fattagli queſta ripréfione, gli fecechinar:ilcal

po pueder la ferita,nella qual poſe unpoco di ſale,le

gádola có una faſcia di tela dilino , com'è ſolito farli,

& il giorno appreſſo ſi vide liberato del male, & fano.

Vn'altra volta occorſe a queſtohuomo , che un ſuo

figliuolo haueua una graue infirmità ,& molto peri

coloſa della gita ; Laonde andò a ritrouare il beato

Frácelco , ilquale gli diſse ,che andaſse ad vna fonte 30

iui vicina, & quiui pigliaſse un grăchio,códucédo poi

ad eſso l'amalato.Et le bene il comandamento à colui

parue ſtrano, & fuori di propoſito per ſanare un'infer

mo , nondimeno hauendo della perſona propriari.

ceuuto beneficio , fece l'ubidienza : & portogli il 6 .

glio amalato , gli appreſentò quel granchio preſo al

fonte ,ilquale dalSanto dato in mano del figliuolo in

fermo, in quello iſtante ricuperò la priſtina ſanità .

il

d

CO

B 2 Eſsendo

n

70
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Erlendo una fanciulla chiamata Giulia Catalana

del tatto cieca, códotta inPaterno(oue ilSanto medi

co all'hora ſi ritrouaua per edificarui un nuouomona

ſtero)da'ſuoiparenti,fupplicandolo, che volelle por

fgekle il tuomiracoloſo aiuto ;chiamandoG il Santo in

ietraliinperoche ſtaua in vno orticello ) colſe alcune

frondid'heibe,ch'iuierano , lequali poſte.a gl'occhi

dell'io ferma,in uno iſtante failluminara.

Giovanni Cicuzzo di Paola i ritrouaua infermo

di grauriſſimomale: & volédopartirh pandare ad un

medico,s'incontrò nelbeato Franceſco ,ilquale gli po

ſe ſopra una fimplice herba,& dillegli,chèhauelle fe

itemDio,& in fpatiodi pochigiornidiuenne ſano.
Et flendo ilmedelimo vn'altra volta infermo amor

te,niando in Paternofiloue all'hora il Sato dimorava)

vn fhocognato a fargli intendere,in che termineſi ri

tronaua,d cuiil beato Franceſco diſle: che in charità le

metornaſſe altegramente ; perchel'infermo haueua ri

ceutta la gratiadella ſanitàda Dio.Et nell'iſtella hora

l'infermoli conobbe libero d'ogoimale...

VnCótadino detto Migliariſco abbruciadovna fie
30

pe della ſua polleſfione,l'incědio andaua calmétecre

(cendo per il vento,cheallhora ſoffana,cheèra p fare

grandiſimo danno à territorij conuicini; mailB.Frá

ceſco,che d'indipocolótano ſiritrouaua, oppenedoli

cóli piedi ſcalzi all'impeto del fuoco, ſubitol'eftinte.

Benendo vna.donna in vn vaſo le ſoprauéne un'ac

cidente, chegli torfe gliocchi , & turbolle il ceruello

in modochegridauacomearabbiata, & buttaua (pu
ma
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mia per la boccacon tanta fura,che non la poreuano

ed ritenere quattro huomini; ma condotta dai ſuoi alla

O preſenzadelSanto , & da ello aſperſa con l'acqua be.

pa nedetta ,ſubito ritornò al ſuo prinio ſtato.Cofiil ſom .

mo Signore à poco a poco manifeſtaua nelle genti la

UD
yran uirtù del ſuo ſeruo fedele .

ch

Olli

COM

20

il

al

mon

Fi

do

LIBERA DVE OPERARI DALLA

mortë, fa fermareunmuro, she rouinaua , ope

ra altri ſtupendi miracoli . Cap. V.

ER VIYA queſto gloriofo Santo à quel ſom mo

Prencipe ,ilquale con vn tol cenno ha formato la

B 3 terr . !
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1o terra ,& pud parimente fatla inobile ;come che ogni

coſa vbidiſce alla legge,che dall'iſteſſo alcore l'edata;

per queſto ancora ne ilerui ſugi fa che con le coſe ter

rencmoftrinola grandezza della ſua Maeſtà . Di quì

auuenne,che ellendo il beato huamo tutta via ſpinto

dallo Spirito Santo à Far nuoui edificij in honore del

ſuo Creatore, per dar luogo alla moltitudine, chedi

giorno,ingiorno aumentaua dei ſuoiſeguaci, dopo

haverfinito quello di Paola , n'edifico de gli altri in

Paterno, in Spezzano, & in Corigliano della Colenti

20 nadioceſi, porgendo gran ſtupore à tutti quelli, che

l'intédeuano, che vn pouero Heremita, ilqualenulla

in queſto mondo poſſedeua , potelle ſupplire à tante

(peſe,poueramenteveſtito;& ſcalzo,che dormiua lo.

pra una tauola,co una pietra lorto la teſta,che non má

giauá con i ſuoi frati ſe non alcuni giorni folenni, &

quitello di che ſi paſceua,erano legumi, & herbe cru .

de. Etperò vdendoli per tutto l'aſpra vita, che egli fa

cena, concorreuano àlui molte perſone per diuotio

ne, & per li miracoli,che faceua intercedendo.

Si leggein alcuni teſtimoni eſlaminati, & infino al

di d'hoggi ſi narra; che cauandoli i fondamétidelmo

naſtero diPaterno due operari,che iui lauorauano, ro

uinandoli ſopra molta cerra , & pietre,furono daquel

le talmente oppredi,& coperti, che da tutti icircolta

ti furono riputaci per morti, anzi che in nellun modo

haveſſero potuto viuere. La onde concorſe iui molta

gente, ui vene anco il beato Franceſco, ilquale fatto le

uare da due parti la terra, & le pietre,che li haueuano

coperti

30
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10

ai coperti,fi ritrouorno idue huemini liberi, & fanid'o . 10

tay gni male,quando penſauano canarli morti per la grā

rien quantità di terra,e pietre,cho ſopra gli erano cadute;

& certo fi tennc,chemiracoloſamente fuffe fatto per
ito l'orationi del beato Franceſco .

de Mentre ſi fabricaua vn muro , che era già alto allai

: d in piùd'un luogo aperto già moſtraua di rovinare, &

pie ellendoui molta gente adunata a vedere comeſi fuole

fate in fimili cafi, il B.Frácefco anco eſſendoui' corſo,

mitando quello percadere, fe il ſegno della Crocé iuiri

buotto ,con nominare il gloriofikimo nome di Giesù; 20

# l& fubito ilmuro,che cominciaua a rouinare fi fermò,

& queſto miracolo inſin al dì d'hoggi ſi vede,eflendo

le ancora il muroinpiedi in attodi cadere. Hora métre

li fabricaua queſto Monaſtero, & il beato Franceſco in

tento all'operas'affaticava infieme có gl’altri vn degli

operari,che voleua fare cadere vna groſſa pietraverſo

fi la parte dou'egli ſtaua, glidille più uolie,che fi leualle

accid'cadédo la pietra non l'oftendeffe: alquale rifpo
3

ſe il beatohuomo,che attédeſſe a lauorare, ſenza pré

al derfi curadilui. Cadde finalmente la groſſa pietra có 30

o grand’impeto, & percoffe in un piede ilbeato France

TO ſco; perilche l'operaro,che ciò haueua ueduto , corſe

el piangendo per ſollenarlo;temendo chegli hauelle fra

á callata la gamba, & lo ritroud non ſolo ſano,mail pic

10 de era cog pulito, che non.vi ſi uiddelefone alcuna.

Dimorando queſto Santo padre in queſto luogo

le di Parerno gli venne innanzi vno di Paola chiama

to Bartolo diPerri , & gli narrò , come teneua dui

B 4 fratelli

이
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to fratelli intermı ; a clu i Santo rilpole, che uno d'elli

chiamato Luca ſarebbe dal Signore riſanato , & l'altro

chiamato Nicolò morirebbe. Tornato colui a caſa tro

luoLuca (ano della ſua infermità, che gravemente in;

ferino haueua laſciato ,& Nicolòdopocinquegiorni

paſsò di queſta vita .

.: L'iſtello Luca Perri,che dal sáto huomogliera ſta

ca donata la ſanità ; tenendo la ſua madre i dolori del

parto perungiorno, & vnanotte ,con perdita della pa

cola, & dueoſtetrici(che quiui erano) già la reputaua

20noper morta : uenne piangendoà ritrouare il Santo,

ſupplicandolo,che pregaſſe Iddio per la ſalute di quel

la all'eſtremoridotta. A cui il Santo riſpoſez chęnó s'

affliggelle, percioche ancora non era giunto il tempo

del partorire.Et ritornato quello in caſa, trouò che era

in tutto perdura la ſperanza, che la madre viueſſe;per

ilche dinuouoritornato al Santo padre,dıçēdogli, co

me già la madre era pallaca all'altra uita ; glireplicò ,

che le n'andaſſe a caſa,percioche frà vn'hora hauereb

be partorito. Alcui comandamnento vbedédo il gioua.

ne,difle a i luoi domeſtici ciò che il Santo huomo gli

haueua detto .Alche le donne eſclamorno ,che no ha

ucua dibiſogno d'un'hora per partorite ,poi che in tut

to era morta,mache biſognava portarla a fepellire. Ri

tornò la terza uolta il giouane al beato Franceſco : &

piangědogli raccontavache la madreera morta,a cui

con lieto volto il B.Padre diffe ,figliuolo in carità nó ti

affliger p quello,imperd che a queſto púto tuamadre

ha partoritavna figlia.Etcoli raccóſolato il giouane ri
torno

30
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torno a caſa & trouò la madre libera d'ogni male , & 10

hauer partorito yna fanciulla , che parue ſtupenda

marauiglia a ciaſcuno per effere il tutto paffato come
il Sarito haueua detto..

Ilmedeſimo Luca eſſendo ſtato per ſpatio di tre

mchin letto per vna Sciatica , ſenza poter ritrouarui

rimedio; fu dalla madre condotto al beato Franceſco

che in quel punto ſtava zappando una tufe per pian

carui vna Croce , & ſubito cheli vidde , dille che l'a

ſpettaffero vn poco , aſpettorno , & (pedito il Santo

della ſua opera ,ſe ne venne con quelli al inonaſtero, 20

oue poſto al fuoco vnvaſo di creta pieno d'acqua con

un poco di cenere abollire , con quellaacqua poi gli

lauò l'addolorato lato, laqual'acqua affermò l'infera

mo,che nö lolo (eſsendo bolléce )gli parue tepida,ma

fredda ;& coli licentiandoli il Santo, ilgiorno ſeguen

te ſi ritrouò il giouanetio ſano , & libero dal male.

Vo Maſtro Pietro Genoueſe venedo a Paola da Rai

da luogo indi lótan circa dodici miglia, portò a donar

al B.Frācelco (che iui ſi ritrouaua) alcuni peſci preſi in

acqua dolce infilatico vn (pago , ilquale prédédoli per 30

la codadiſſe a colui;come hauete preſi queſti pouerel

li,che nó faceuano nocuméro à neſſuno.Ercoli dicédo

li butiò dentro d'una fonte d'acqua,che ſi vede ancora

dentro del ſuomonaſtero , & ſubito i peſci ritornati in

vita cominciarono guizzando -a ſcherzar per quell'ac

qua.ll miracolo fu veduto da alcuni,che v'erano prese

ti chenó poterno córenerſi dilagriinar p allegrezza ,

& li peſci fividero in quella fonce p due, otremeli vi

ui ,
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10

20

ui, che non fu nçlluno ardito diprenderli .

Si legge nella teſtimonianza del medefimo,che et

ſendo ſtata una dona della tèrra di Regina circa un'an

no tormentata daʼmaligni ſpiriti , fu condotta legata

nelle mani,& ne' piedial bcato Franceſco,ilqual fatto

la condurre dentro la chieſa : eſforcizandolajit mali

gnoſpirito incontinente l'abandonò .

Afferma l'iſteſſo ,che ſtádo à lauorar có glaltti ope

rari jn vn monaſtero del S. Padre, doue gli ſopraftaua

vna grā pietra di tre catara,che gli apportaua grā timo

repla ſua grádezza , & hauria morti quáti iuilauora.

uano cadendo: eſſendo ftata ſegnata dal Sáto co il ſe

gno della Croce,inuocãdo il ſalutifero nome di Giesù

la pietra che già ſtaua p cadet, li fermò,ne piu ſimofte

Dipone ildetto Genoueſe,che effendo poftele can

dele nei candelieri dell'altare per diruiſi la Meffa,an

co nó acceſe,il beato Franceſco ingenocchiatoſi à pic

dell'altare tenendo in manoana cadela acceſa, & mo

ftrandola alle predette candele, ſenza apretlarui il la.

me, quelle ſubito da per loro s'accelero .

Dice queſto ifteffo ,che eſſendo in un luogodoue il

beato Franceſco goleua edificare un monaſtero , una

30 grofla pietra,che trenta huomini non la poteuano mo

uere, volendola gli operariromperc , uno d'effi pre

fa una mazza di ferro per ſpezzarla fioffeſe nellama

no ;perilche grádemente irato biaſtemo il cordone di

S. Franceſco; Laonde il Santo mandando gli operari

à magnare,reſtò ſolo iui, & ritornati con loro dal prá

zo , ritrouorno che la pietra era ſtata leuata da quel

luogo
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luogo , reltandociil folto, ellendo traportato nel fiu-110

me. Perqucko'tucti marauigliati giudicorno ciòelle

re ſtato fatto piiracolo,& quello che haueua bialte

mato li ceſe incolpa del ſuo errore.Coli in un'iſtello

tépo la gloria diDio ſi manifeſta, & gli huominifico

uertono, quella à noi eſſendo di gioviamento, & la no

ftra conuerfionerifokando in honore della ſua uerita.

ta

el

리

TO IN

20

30

0 IN

a1 SAN A VNAPIAG A INCVRABILE

con una ſempliceherbajet libera con laſua oratio

ne vn fanciullo,quafi da morte oppreſſo.C.VI.

L'eletu di Dio non folo ſono conltituiti in terra

p ſpingere l'animenoltre al zelo della glorioſaG
Deiid
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10 Deità,ma per dar ſaggio ancora della diuina onnipo

tenza, a cui ſeruono ,in cui operano per cuifi sforza

no, & da cui le gratic riceliono . Chementre l'arti hu

mane,& učgong meng ,come collocate ſotto Principi

mutabili, all'hora la Divina oirtù (coprendo le fue lo

pranaturali forze, moſtrache quanto fuora,dilei s'a

dopra,il coupèganità ; del cheilfaujo ne diedemani

feſta regola , quandoſcoprédo la yanità dell'uniuerfo

diſle ,cheognicoſa tráfitoria era uana . La onde colo

roche ricorrono alla verità ,facilmentes'accorgono di

20quelche fi dee ſeguire, & ouele noſtrefperáze,cume

ficura baſe appoggiare fi debbono ; delche l'hiſtoria

prefente ne dà chiara teftimoniāza in uno infermo di

ſperarodegl'humani aiuui,ilquale riuollealfinele fue

fperanze a colui , che ſoccorre a chi fe gli confida. Era

queſto chiamato Giacomo di Tarfia Cosérino,Barone

di Belmõte, che hauédo una poſtema in una coſcia in

modo corrotta,& creſciuta (oltre ilgrá dolore, dal qua

Te era tormétato )dubitaua di morire; La onde per ha

uere maggior comodità di curarli, ſe n'ando in Coren

30 za,doue hauedo cóuocato tutti i medici della Città , &

fatto tra di loro collegio ſopra la qualità delmale,per

hberarlo da coſi graue infermità,per quattro meficó

tinoui in uanos'affaticorno ; perchein uece d'andare

mancando il male,pigliò femper augumento, di mo

do che fu da tutti i mediciabandonato per morbo in .

curabile.La onde il Barone diſperatodi ricuperare per

qnella via la ſalute,ſe ne ricornò à Belmõte,manó uil

fermò più d'vn giorno,chedelibero d'andar al beato

Franceſco,
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e man

-col

mipa Francelco;& prelo il camino verfo Paola diftante da

Forza quel luogo quindici miglia. Giunſe al monaſterodo.

etib ve era il beato Francefco : & volendo prima (comec

CINCIP debito d'ognibuon Chriſtiano) entrare in chieſa a pre

gare Iddio,che volelfe hauere miſericordia di lui;poi

Ecisa che eradel tuttoabbãdonatodel'aiuto humano;il grā

dolore cheſentiua,glielo vieto, chenon vi puotè entra

iverk fre.In queſto venendo ilbeato Padre,wviddel'infermo

colo teó la ſua famiglia,cheftauaaſpettando , & ordinò,che

unod ſubito fulle dislacciaca la colcia ,maveduto la incura

bil piaga,pienodimarauiglia dille'albarone .Queſta

ilton infermità è incurabile; però ſe volet conſeguire la ſa

nod nità,biſogna che babbiate ferina fedelin Gielu Chri

eleli ſto noftro Signore.Indiriuolroffiadna frate,che ſeco

1a.Et Jera, dicendogli; in cafià andatearogliere dell'herba

acorel detta Vngale Caualina ( che cofi fichiama in quel

ciao paeſe per eſſere formara aquella fimilitudine ,cheèdi

alqu poco,ò neſſuno valore) & gli ſoggiunle, chepiglialle

cha della poluere diterra della ſua cella- Ilfrate fatto qua

Colc to gli era ſtato impoſto; & ritiratoſi il besro Franceſco

toàn dietro la porta della Chieſaproſtrato auanti al Groci

espa fiffo ,feceoratione; laquale finita preſela poluere ,& l '

elici herba portatagli ricordando di nuouo alBarone, che

dat douelle hauere ferma fede in Gielu Chriſto ,dalqua.

imo lefperaua ottenere la gratia.Et fatto il ſegno della fan

uiflima Croce ſopralapiaga,ſpargédonila poluere,vi

epe aceomodò lopra trefrondidiquell'herba';dicendo
uit gli , che'l medeſimo far douelle due, ò tre volte ritor

Deale nato a caſa, dandoglil'herba ; & la polucre, & ricor .

dandogli

BOLA

,
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so dandoglifede , che doueua hauere, In queſto modo

amaeſtrato lo licentiò con tanta carità , che il barone

nonfi pote contenere difpargere molte lagrime, men

tre i ſeruitori gli faſciauano la coſcia,Cofi fatrofiripor

re ſopra la lectica, nella qualeera venuto, pigliando la

uia di San Lucido,non uolſe palfar più auanti perme

glio ſeguire il ſuo uiaggio il giorno ſeguente.Ripofa:

to quiui tutta la norte , la mattina di buon'hora per

ſchifar'il caldo (eflendo di meza eſtate) preſe il camis

nouerſo Coſenza 3:& peruenuto alla ſommità d'una

mõragoa , parendogli di non ſentir dolore nella piaga
20

come ſoleua, quando venneal S.Padre, ſi rivoltò alla

conforte, che ſeco era, & ai ferui dicédoli che non ſen

tiya più dolore, & ftando ancoraambiguo della uerita

Imộtato della legica , e poſto il piede in terra comin .

ciò àmouere i palli sézaalcun dolore , ponendo anco

la mano alquanto ſopra del male. Maper far l'ultima

proua uipercolle colpugno ſopra, & reſto in tutto cer

to della ricuperața ſalute. La onde quelli pieni dima

rauiglia ſingratiado Iddio,& il beato Franceſco,perla

cui interceſſione haueuano ottenuto la defiderata gra

ria,pieņi d'allegrezza andorno in Coſenza , doue à tại

ta la città fu manifeſto queſtomiracolo.Diche ogn'u

no che'l barone conoſceua reſtaua ſtupefatto ;& parti .

colarmente un cirugico principale di tal arte nella cit

tà chiamato Paolo ,chebenſapeua la qualità della pia

ga eſſere infanabile; & uplendo pronar ancor'egli in

alire fimili cure quell'herba, come haueua inteſoeffe.

re ſtata adoperata dal ſanto medico, inaginandoſi che

forſe

39
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de forſe qualche occulta virtù di quella l'hauelle lanato

ritrouò veramente l'herba non hauere alcuno valore.

Laonde ſi chiari effereſtato vero, & indubitatomira
36

colo del ſeryo diDio .

ol Vnfigliuolo delſopranominato Giacomo diTarſia

afſalito grauemente d'una infermica, che hauendogli

bola per cinquegiorni cộtinoui leuato la parola era riputa

pe toper morto ilpietoſo,e addolorato padre,che haué

do fąrto eſperienzadi tutti i rimedij humani, vedeua

non poter rimediarealla morte del figliuolo , mandò

Fraceſco di Marco di Coſenza (uo ſeryo al beato Frá
29

cefco in Paola, & gliordinò,chedaſua parte il pregal

e le per laſanità diquello, & chepregalleil sómo Crea

ei tore a tale effetto ,chehaueua táca fede in Dio omezo

delle orationi, & opere fue miracoloſe,che era peror

tenere gratiadalla Maeſtà Diuina,non ſolomentrevi

in era vn poco diſpitito,macheſariapotuto ritornatein

vita ,ſeben fufle ſtato morto tregiorni,Andádo il nel

10,& gionto quancialſeruio di Dio gli narcó quáto dal

er ſuo padrone gli era ſtato impoſto ,AlqualeilBeato Frá

ceſco riſpoſe co queſte parole. Dahieri lina hoggiloze
9

no già ſcorſe ventiquattro hore della noſtra vita , pur

a piaccia à Dio ,cheegli fia effaudito di quátodeſidera,

che io non mancheròcó le mie orationi(benche inde

gne)pregare ilSignore per lui. Et finite queſte parole,

conofçedo, che'lferuo eraalquanto ſtanco per iluiag

gio ilferipolare,& egli per ſpatio d’un’horanô eſsédo

vedutoda perſona alcunarle benfugiudicato eller an

dato à fare oratione)poiritornò al feruo dicendogli,

Lo

in

0

m
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20

10 Lo Spirito Saro hà eflaudiro il deſiderio deluoltro pa

drone,pche il fotigliuolo,che quaſi era uicino à mor

te hà ricuperato la priſtina fanità , peròquandoſarete

con lui, ditegli ,che ringratij il padre eterno, & che di

benein meglioperſeueri ad eſſerebuon Chriſtiano

Volendofi poi il fertio partire gli diededueradici, &

due biſcotti, acciò gli donaſſe all'infermo:Partito di

qui il ſeruo , fe ne rivornò lieto in Coſenza, & ritro

uò il giouanetto amalaro , che parlava beniſſimo ,

che gl'era auuenuto nell'iſteſſa hora,cheil bearó, Fran

ceſco gli diſſe, chenon haueua piu makalcuno della

cui gratia ricevuta,tutti réſero gratie à Dio, & fi cöfer

morno nella diuotione del Santo Padre, in

Giacomo Ronco della terra(udetta diBelmontein

rendendo i gran miracoli di queſto Santo huomo di

Paola , ſi diſpoſe di ritrouatlo, ſperando hauerda lui

qualche rimedioperun ſuo figliuolo , che dauna gra

úe inferinità era tormentato,maquantiche ſi partille

gli učne in animo portargli qualche cofa , perfuaden

doſi,che più uolentieri douelle aiutarlo nel fuo bilo.

gnojno penſando più oltre; & cheun'huomo ripieno

di tanta bontà non appetjuadoni , come fannolamag

gior parte de gli huomini módaniGiſleneperò nella

uigna d'un fujo zio, & tolle uncaneſtro di cerafe, che

all'hora n'era il tépo; poſtoſi in camino giūlein Pater

0, doue à caſo incontrò il beato Huonio ; ilquale per

diuino ſecreto ſapeuailtuttozà cui presētò ildono ;ma

egli non uolſe,dicédogli con parole feuere,acciò ine

glio conoſceſſeil ſuo errore, ritorna &reftituiſci que

ſte

jo
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ſte cerale alpadroned'ondel'hai tolte,chenon côuie

ne ali KuomoChriſtiano dell'altrui fatiche indebita-

mente cibarſi;ma nel ſudore deluolto fuomagnare il

pane.Etin tal modo licentiandolo gli diedepare alcu

ni rimedij perquel che haueuabilogno.Reltò colui at

tönito diquel parlare, conſiderando, che'l San

to per eſſere in luogo lontanodieci miglia

da neſſuno poteua hauere Caputo

d'onde egli haueua tolte le ce

raſe ; Et giudicò che

per fpiratione

Diuina

haueua hauuto notitia del fatto ,

Coli il Santo riprendeua le

mal'opere, & gl'altrai

biſogni gratamen

te foueni

i:
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LIBERA VW LEPRO SO STROPIATO,
delle mani , e de piedi,& mutolo, rendendogli

gl'integra ſanità miracoloſamente ,&

30

opera altri ſtupendimiracoli .

Capit. II .

ENTRE che in queſta valle di miſeriemenia

mo queſta Itanca vita opprella da varij nimici

che d'ogni parte l'allaltano per mandarla nelfondo

della infelicità ; lequella non viene ſoccorſa dal Pren .

cipedelle gratie , che con la ſua forza onnipotente

aiutando la noſtra uolontà , la ritrahe dalle fiere

mani
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mani deglempuj, nimici; è coli certo luo pericolo io .

che facilmente da quellos'argométa la ſua rouina.Ma

ſe ben ne ritrouiaino oppreſſi dallemaggiori calami.

tà ,chevnquacófiderar li pollono,le có la certezza del

la fede,& con ſicurta della diſpoſitioneintegra peri

uoltiamo al uero lume , anzi al uero duce della noſtra

vita,all'hora quanto più ſiamo oppreſſi di dubiu, táto

più ueniamoad aſſicurarci difede.Ec diqueſto chiaro

argométo ſi prendedaunſopraþumanomiracolo au

ucnuto dell'interceſſione di queſto glorioſo Santo,co

cioſia che nella città di Coſenza, eſſendo uno dedetto
120,

Marcello di Cardilla leprofo, & ſtroppiato dellemani

ede'piedi,che haueua ango perduta la parola, &perill

peſtiferomorbo era tutto divenuto nero ,cheben per

lui erapica la morte , poiche moucua àcompaſſione

chiúque ilmiraua, uedédo vna creatura humana.coli

infelicemente ridotta.Laondeinoffi alcuni ſuoiadere

ci, & amiciaçõpaſſione propoſero di volerlo condur,

real beato padre, cõliderádo, cheſelddio benedetto

nõ uioperaua la ſuaonnipotéza,per rimedio humano

era impoſſibile ſanatſı;Et códoltolo in Paola ſopra vn 30

catalesfordoue il Sáto dimoraua ) glielo appreſentaro

no auáti,ilquale ueduta la grá calamità diqueſto huo

mo tutto tormentato,molto àpierà con alcuneparole

piene di carità lo raccóſolò,dicendogliche doveſte ha

uer fede in Gieſu Chriſto, ilquale glihauerebbe refţi .

cuitala fanità no ſolo del corpo,maancora dell'anima

ch'era dimolto maggior importáza.Etlaſciarolo ini,

nótardádoinolto ritorno a lui; & pigliádolo per la ma

mi
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toll

Tere

ani C 2 no



26 Vita Miracoli

sono in un tubito fileuò in piedi, eſſendomiracoloſame

çe in quello iftante guarito del tutto , come ſe mai ha .

ueffe hauuto'male. Sipuò ben dire a queſto.Oauen

curatoleproſo ,cu fej quaſi fimilea quello,che era
ftato trent'otto annilanguido alla Piſcina .

Nell'iſtella città di Coſenza un fanciullo chiamato

Giacomo Bombino hauendogli vo malo dato uncal.

cio nallafronte,glihaueuafactauna grá ferica ,chetut

üiChirugici lateneuano permortale,nealcuno vino

leua poner mano amedicarla,dicendo, che era come

20medicare'un corpomoiro.La'ondeeſſendo abandona

to da tuttii rimedijhumani, comepiacque aDio fu

portatoal beatoFrancefco, ilqualeuvedédolo cofima

lamente percoflo, ſi butto con le ginocchia in terra a

fare oratione; et poi leüatoli in piedi comádò,che ful
fe feritta vna lettera in fuo nome ad vno nominato

Paolo della Caua huomoeſperto , & approuato nellar

te della medicina,pregádoloche no vo?effemancare

in modoalcuno di curare quella ferita ; pchenefaria

ſeguito effetto contrario diquello ,che egli giudicaua;

affirmandogli,che Iddio glihauerebbe fatto graria di
rifanarla facilméte. Ilmedico veduta la lettera, ſeben

perprimahaueua ricufata curarla ,parédogliimpoffi

bile,che'l fanciullo ferito potefleſcampare,p hauer fi

grá ferita nella teſta, ch'eghiifteffo n'haueuatenuto il
cervello in mano, cófidatoinDio,mediáteil B.Fráce

Hico prelelaHunto di medicatlo; & gli riuſc felice luc

ceflo;cófeſsãdo chegli vnguéii,elemedicine'no furo
ino cagione di tal ſanità ,kal'orationidelbéáto Padre.

Al
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Al medelimo giouanetio , due anni dopoladental

percoſſa,occorſe chevncane lomorſicò,graueniente

in vna gába,nella quale con li dentifece cinque ferite

chein breue s'infiltolirono . Ilche vedédo ilfuo padre

dubitando,chele preſto non riparaua cõbuonirime

dij à queſto male,era baltante a farlo morire ; confida

to nella gratia del Signorelo rimando al B.Franceſco ,

ilquale ui poſe ſopraalcune midolle di Cambuco,ſpar

gendouiacqua fanta, collegno della Croce dicendo,

dopò fatto queſto, andate inpace, che domaniſarete

fano . Ec venuto l'altro giorno, fulibero d'ogni inale.

Giouani Varrachello diPaola hauedo vn figliuolo

d'an'anno, che era cieco d'ambe due gli occhi per più

di due meſi,lo conduſſe coſi cieco al B. Francefco, che

habitaua in quel tempo in Paterno ( eſſendo folito il

Santo huomo ( pelle volte nell'anno queſtidueluoghi

vifitare per effere ſtati i primi monaſteri da lui fonda

ti , dico diPaola,& di Paterno ) ilqual fubito veduto

quel fanciullo cofícieco glipofe ſopra la fráre alcune

frondi di herbe legateco vn páno di lino, & lo licentid

donde partitofi il padre col figlio eſſendo diftantidal'zq
Santo quiáto tira una baleſtra, ilpanno ch'era legato al

la teſtadel fanciullo hi diferolfe ela fe ſteffo , & quello

ritroudchiaraméte hauer la viſta ricuperata.Diche ſi

sefe gratie à Dio chepiſerui coli mirabilmēte opera .

Leggefi nella difpofitione diqueſto Giouanni, che

effendo ftato un ſuo fratello per molti anni leproſo

ſenza hauerui potuto ritrouar rimedio, lo conduffe fi.

nalmente a queſto beato Padre, ilquale lo tenne feco
nel

ure

-18

as

di

ff

bil

ce

UJO

TO

C 3



38
Vita, ef Miracoli

70nel monaſtero per quindici giorni, & reſtodelmalo

perfettamentelanoche non ſe gliconoſceua pure va

minimoſegnale,reſtando le ſuecarnepüriſſime,&

nette. Teſtifica di più che uenendo in Paola un'altro

leprofo foreſtiero ( vdita la famademiracoli per ricu :

perar la perdura fanità , ilbeato Franceſco lo feceper

alcuni giorni ſtare occultamente nel monaſte

DETO , & gouernarlo dal detto Giovanni, &

with 'dopo libero,& ſano lo rimandò a ca

Ta.Collainfinita benignità del

Signore per mezo de'

personal ferui fuai opera tal
Siin

grátie diverſa

con
qini

in varij modia noi:-p it !

miſerimor

! itali
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35

SAN A UNO AVDITORE D'UNA

diſperata infermità , e vnſuo figliuolo appreffo ,

col.conoſcere le coſe occulte , em fua

ture . Cap. VIII.
130

Li humani giudicij deuono hauere per eſſem .

pio ilgiudiceIddiogiuftilImo, ilquale folo con

l'effetto della carità compatiſce le ſue diuine gratie

non ſolo à coloro, che lo richiedono pregando : ma a

quelli ancora che l'imitano giudicando --Impero

che eſſendo l'huomo forttaro ad imagine, & fimi

litudine fua : giuſta coſa è d'interlineare quefta fi.

C
4 gura
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10 gura ,che rilletta nel ſuodiſegno con quelle virtù che

egli,comeonnipotente autore l'ha formata.Et quãdo

queſto huomo uiene oppreffo d'alcuno accidéte,egli

altrehi ricordandoſidel biſogno,che l'humana creatu

rahadel diuino Creatore: pioue le ţue gratie nelmag

gior biſogno s'accioche,fi comel'intelletto humano e

illuminato dallo Spirito Diuino, & lamemoriaè arric

chica dalpadre delle ſopraceleſti ricchezze;coli anco

cail giudicio de'ſuoi giudici in terra fia rectificato dal

figliuolo,ilquale ha da giudicare li viui, & morti, Lui

so'gi PaladinidiLeccie, Auditore Regio nella Città di

Coſenza,s’ammalò d'una ligraucinfirmita (nella Ita

gione della Eſtate)che eſſendoin trenta giorni ſempre

aumentata la febre, non potendo ere accorti medici in

tanto tépo con quanti remediſhumani hauelleroope

raci,polluto reſtituirgli laſanità: perfare gliultimie.

fperiinenti, congregation mercordi per far collegio

tra diloro, dopo uaridiſcorſi, deliberorno che la natul

rafacelle il corſo fuo ,& chenon ſi trauaglialle più l'in

fermo,poiche uedcuano le medicine non recargli gio

30'namento , Ilche inteſoda Caterina ſua moglie, cheol-.

tramodo ſi dolenia , uedendoli a termine quaſi di re.

ftar priya della ſua cara, & amata compagnias penfa ,

ua rurto quello c ' haueſſe polluto fare per ſaluargli la

uita, Ee venuscle in mente le cante marauiglioſeopere

fatte in fimili cafidal beato Franceſco ,deliberò dima

dareà raccomádargli l'amato cóſorte.Coli il giouedi,

chiamatoà fcGiouanino fuoferuitore,l'inuiò a Pater

no,douc il Sáto huomo ſi ritrouaua, & giunto il ſecuo

al
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1al monaſtero ia pretenza dei Santo yír narro quanto

dalla padrona gl'era ftato impoſto . Queſto udito dal

pictolo medico(che có le gratie, che il ſommo datore

glicócedeua , era ſemprepronto á foccorrere chia lui

ricotecla peraiuto )drding à quel fento ,che doueſſe

prenderedue fette di panebagnato nell'aceto, & met

tendoni fopra pepe,canella,garofoli, & gengeuo infie

me peſti ; le poneffe all'infermơuna ſopra la ſchiena,

& l'altra allo ſtomaco ;afletmádoche coli faria fanato .

Ritornato ilſeruo allapaxiröna riferì il tutto ; ma pare

do alla dona queſta medicina affairoza, & fuordi pro 20

polito mandd a chiamareimedici dinuouo, & dima

doquello che a loro parcuadiqueſta ordinatione, dif

ſero chein modo nellano folle eſſequita ;anzi undi

quelli più degl'altri arrogante ſortugiunilele ſeguenti

parole. Hor uedi noi ſiamo ſtatitre medici a quefta
cura, che Giamo baltanti a rifare unanuova natura , &

queſto ignorante ordina queſte { proportionate medi

cine . O ſapienza de gl’huomini ueramente ſcioc

chezza appreffo Iddio,peroperadelſuoamato ſeruo,

fotto quegli inſoliti rimedi uſaua la ſua aéra ; & mira30
bile medicina per confondere idotticonte loro ſcien

ze.Già l'infermo andaua tuttauia approſſimandoli al

la morte, & uedendo l'affittamoglie,cheimedici nó

ordinatano più coſa alcuna per il marito, ſe ben non

haueua eſſequito quanto dalbeato Franceſco era ſtato

ordinato, deliberòdi rimandargli un'altra uolta ilme

delimo ſeruo (hauendo ancorain ſe alquanto di ſpe

ráza,& di fede)ilqual giunto auanti al Santohuono,

gli
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20

10glifu da quello detto : lo so beneperchetu ſei uenuto

torna ſenza altro, chechi noncrede, no riceuegratia,

& diraia chi t'ha mandato ,che ſe vuole conſeguire la

ſanità perilfuo marito facciaquanto gl'ho detto.Ilche

riferito alla donna,ne volendo ella dar piu fededime

dici, fece ſubito eſſeguire il medicamento del Santo .

Ora hau'endo tenuto l'infermole fette di pane ſecon

do il modo ordinato tutta la notte, la mattina ſueglian

doſi nell'aurora ,conobbe ellere ftatolaſciato da quel

la ardentiſſima febre che l'opprimcua, & chiamando

la moglie cotutti iſuoidi caſa, dimandòchegli'fulle

dato damangiare,non fentendo più male alcuno, ope

ra degna di fede,& dimarauiglia. Coli hauendo que

fto infermomiracoloſamentericuperata la ſanità,do

aendo eſſere graco dei benefici ricevuti, propoſe vo

lere andare a viſitareil ſuo beato medico Franceſco ,

& ringraziarlo detriceiuto dono : onde auanti che ſi

mouefle,un fabbato fece intendere à Nicolò Bombi

no Notaro ,& amico ſuo,che'l proſſimo lunedì uole

ua infiemecon la moglie ellere à Paterno , ilche inte

30fo dal Notaro preparò vn deſinare conueniente à tal

perfona,venutoil giorno prefiſſo,hauendoaſpettato

molto, li marauigliaua di tanta tardanza , poiche quel

giorno doueua uenire l'Auditore , ma il beato France

Ico vſcendo fuori del ſuo Monaſtero , & ritrouando il

Notaro glidiffe. Voi potete andare a mágiare à voſtro

piacere:ne ui marauigliate che l'Auditore no venga :

perche hoggi hada sbrigare alcune facéde, lo potrete

beneaſpettare domani,che ſarà quiſenza fallo.Vden

do
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do il Notáro quelto , credette al beato Franceſco , & 10

andò ſubito a mangiare . Venne l'Auditore il giorno

feguente, & giunto in quel luogo chenon moltolungi

cra dal monaſtero del Santo , lamoglie dell'Auditore

diedecommilioneadun ſerao, chemenite ſuomari

10 ,& ella ragionauta col Santo huomo, uoletfe eſſere di

figente in tagliargli un pezzetto del parno del luo ha

bito, che lo uoleua tenere perſua diuotione; non conſi

derando , che quel per ſe ſteſſo non era d'alcuno ua.

lore, come poi dalmedeſimo gli fu detto Ji ſeruo,

cheftauia intencoadelfeguire quanto gli era ſtato ordi so

nato,nonſapendo che tutte le coſe, quanto ſi uoglia ſe

grete , & occulte ſono paleli al Signore; ſi poſe dietro

al ſanto Padre ,ilqual-ticoltofi alſerớo gli uierò tal co

fa , dicendo che la diuotione non conliſteua ne i pan

ni, ma nelle buone , & caritatiue opere, perilchė al

la donna (ſcoperto il fuo curioſo penſiero )ſi accreb

be la diuotione, con operare altre buoneopero

Occorre oltre ai cið ál medeſimo Auditore , che

due meſi dopo quelto ,un tuo figliuolo cadde in una

graue infirmita ; nia egli che in ſeſtello haueua fat
139

to proua 'diquantovalecano' appreſſo al Signote le

orationi di quel Santo huomo , gli mandò quel me

delimo ſeruo, che ando per lui ; ilqıtal giunto doue

era ilbeato Franceſco, gli narrò l'infirmità del figli

nolo , laquale inteſa , riſpoſe, dirai all'Auditore che

Ga buonChriſtiano , ammitiſtrádo rettamente la giu.

Aitia, & che di ſuo figliuolo non tema coſa alcuna;per

cioche in breue tempo ſarà fano . Come poi fra due

giorni
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giorni tu conosciuto vero il pronoltico del Santo

Padre .
11:51

Auenne di piu à queſto, Auditore, come a quelli

de'quali il Signor tiene particolare protettione, che

licorregge,& uiſita nelle coſe piu care per conſer

varli nella fede, & fare lor gratia quando meno cipen

lano, pur che lieno fedeli; pallati duealıci meliven ,

ne à quel figliuolo y na infermità noolte peggioredel

la prima; diche ſtando egli tutto meſto , ricorſe di

nuovo all'aiuto del Santo medico ,mandandoil ſoli,

to ſeruo , ilquale pervenuto alla preſenza del Santo ,

evolendo eſporre la cagionedella ſua vennta ;quel

lo coninciò prima di lui in queſtomodo aparlare.

lo so bene quello che tu vuoi , però non occorre che

mi dichi coſa alcuna ; dirai al tuo padrone, cheuo

glia ſopportar con patienza la morte del ſuo figliuo

lo, perche queſtainfermità lo priverà diuita ;volen

do l'onnipotente Iddio ritirarlo a le ; & di più glidi

rai , chein poco tempo ſuamoglie nc genererà degli

altri . Ritornato il ſeruo ,il giouanettotra due

giorni ſi morì, &poco dopo la donna ſua

ſi ritroudgrauida , come era ſtato

predetto. Cofiil Santo ſem

pre almeno in qualche

parteil ſuoi din

uori con

folaua.
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10 '

20

PIGLIA CON LE NVDE MANI LI

carboni ardenti inpreſenza di un Prete oltramon

tano : fana 'vno Stroppiato delle mani, con

altrimarauiglioſi Cap.IX

30

Randiffima, & imperſcrutabile è la diuina onni

potenza ; poiche hauendo ella date le leggi alle

le creature,per liquali operar deono,parimétefache

tenendo la natia virtù riſtretta, caulino effetto cótra

di quello chenaturalmente cauſar deono.La onde

veduto allevolte ilinobile ſolo fermarlimorti lue

arhi ,le fiere humiliarli, & in fine ogni coſa al divino

cenno
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cento contra la lor uirtù mollrali ubediene.Ecco che

ancora il più attino elemento di tutti icorpi ſottoluna

ricomprime le ſue forze,non nocendo aileruidel foo

Creatore,anzi inſe ſtello la proprianirtù reſtringédo ,

la gran virtù dell'Autore delle coſe vienelodando , &

per queſte uie conferma glieletti'nella gratia , & chia

maifidelia Itupire delle grandi opere fue. Paſſando

un giorno per Paola un Prete oltramontano s'incótro

nel beato Franceſco, che ſtaua innázi alla ſua Chieſa ,it

qual uedendo queſto foreſtiero, comeperſonadi naru .

raamorouole , conoſcendolo ftanco dal caminare,l'in

uitò feco a fare collatione per ricreatione . Ora men-,

tre che entrayano nel monaſtero , cominciarono a ra

gionare di uarie coſe , onde nominorno yn'herba,

laquale il Santo diceua hauere una uirtù grande , ma

non lo credendo il prete gli dimandò come haueua

tal notiția , alquale riſpondendo diſfc . Chiara coſae,

chechi ſerue al Signore, caminando per li ſuoi precer

ļi,l'herbe iftelſe gli manifeſtano la lorauirtù.Ma ilvia

dante, quanțunque conoſcelle che ciò farn

per gratia di Dio , non reſtò pero con l'animo quieto,

& coſi ragionando pian piano caminando li conduſ.

ſero alla cucina , doue eflendo ilfuoco acceſo , il bea.

to Franceſco conoſcendo per Divina iſpiratione l'a

nimodubioſo diquello per fargli la grandezza di

Dio conſiderare cheai ſeſui ſuoi fa operare coleam
mirabili;prelein mano diqueicarboni ardenti, & te

nedoli ſtretti in preſenza diquel Prete gli ſoggiúle.Per

che penſate che queſtoelemento fa creato,le nonper

poteua

rendere
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rendere vbidienza all'huomo : di chc reſtato il foreſtie 10

ro.(tupito vedendo coſimiracolofo fatco:giudicò che'll

beatoFranceſco veraméte fuſſe Santo, & ingenocchia

toſegli auanti, lo pregò ,che lo uolelle ueſtire del ſuo

habito ,affermando volere in quello viuere,& morire.

Mailprudente Padre non uolle coli di ſubito conde

ſcendere alla ſua uoluntà,dicendogliche ſe uoleua ciò

fare, douelle benfermare la ſua intentione con ſtabile

propoſito, affermando ellere meglio non cominciare

vna coſa,chepoicominciata nonfinirla . Eſſendo quel

lo diſpoſtoa pigliariqueſt'habito gliordinò ( che tanto 20

più haueſſe a peſarui)cheandaſlea Coſenza,doue pol

co innanzi haueua cominciato un nuouo monaſtero ,

& che iui ſtelle un'anno,queſto fatto, egli-fi contenta.

ua,che ritornafle da lui . Il prete ſe n'andò in Coſenza

preſe quell'habito, & ui dimorò l'anno intero,viuédo

il reſto della ſua uita in quella religione con l'ellem

pio del ſuomacftro ,

Vn Pretedi Paola detto Giouanni Antonachi effen

do vengto nella nuoua chieſaedificatadal beato Fran-!

ceſco per celebraruila Mella, dimandò al Săto il fuo
30

coper accendetui'le candele , coipe è ſolito in tanto

gran facrificio ,ilquale inſegnòalcuni tizzoni , che c

rano in vn cantone della Chieſa . Il prete cercò mi.

nutamentein quelli,& non vi ritrouando fuocoacce

lo, tornò dicendo ellere eſtinto , a cui il Santo repli.

cò, che ue n'era, & andato egli ſteſſo , preſone già

vno ſmorzato a fatto , yi ſoffiò leggiermente ; & ſu .

bito vi s'acceſeil fuoco , non ſenza gran ſtupore del

prete,
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prete, che'lmedeſimohauea hauuto inmano,& mol

19io ben miraro , & maneggiato, & coneſſoacceſi i lumi

miracoloſamente fi celebrò là Meſſa.

Ambroſio d'Andreotto di Paola conducendo con

li ſuoi buoi vna quantità di legne dalmonte,& eſsédo

vicino alla terradi Paola , quelle gli cadero invn gran

fotlo, & confiderando chenon l'hageria potuto caua

re con l'aiutodi quattro huomini, ritorno di nuouo al

monte per farnedell'altre.Poi nelritorno giãto a quel

luogo,ritrouò iuiil B.Franceſco ,cheſolo haueua caua

te quelle lęgne dal foſſo , & poſtole nel piano , douc

chevedendolo gli diffe. Eccoti in carità tutte le legne

19 cauatedal follo,perlequali hebbero a pericolare i tuoi

buoi.La onde colui preſe le ſuelegne ,&le conduſſe

oue glipiacque, Coliera tanta la carità di queſto fan

to Padre , che ſe ben non era richieſto all'alarni biſo

gno: vſavala,'etiandio che le coſe fuffero di pocomo

mento. Machediremo della gratia da Dio conceſſa

gli in conoſcere i cuoridegtihuomini: come ſi legge,

che eſſendo mandati dalla Signoria di Paola Nicolò

Carbonello , Norar Giouanni de Miceli,& alcuni altri

a Paterno,doue ſtaua il Sáto ,che voleſſe venire in Pao

30 la ;diſpiacendo al Notaro Giovanni l'andarea piedi,

cominciò p la ſtrada a mormorare del beato huomo,

& eflendo peruenutiin Paterno , & fatto l'imbaſciata ,

il Santo riuolto al Notaro diſſe, ò Notaro Giouanni

datti in colpa di quelloche per la ſtrada hai detto; di

che il Notaro reſtòpieno di marauiglia, che'l B.Con

feffor gl'hauelle ricordato quel chenel ſalir del mon
te
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10
te haueuano detto .

Era in Coſenza un chiamato Roberto di Borgo,che

guadagnaua il vitio coniſcriuer librı Eccleſiaſtici,.co.

me s'uſaua in quei tēpi ,per difetto delle ſtápe,a cuive

ne una infermità tale nella deſtra mano , che lo priyò

in tutto di potere più ſcriuere. Era ſtato coſi impedito

dueanni,quádo la moglie nedēdo icótinouilainéti,

oltre ildáno che fentiua in caſa, difle al marito, che no

ſarebbe ſtato male andare a ritrovare il beato France

ſco ,che haueua inteſo hauer fatto alcunimiracoli : p

ilche ſperaua che l'hanerebbe fanato,allaquale colui, 29

comediſperatoriſpoſe;non eſſere poſſibile poter più

ſanarli, eſsēdo ſtato due annicoli ſenza ritrouar rime

dio; ma la moglie chehaueuaforſe piu fedediluicó.

tinouamente l'effortaua , che volelle andareal ſanto Pa

dre per la ſanità.Preualle finalméte l'importunità del

la moglie , & andorno a Paterno , doue ritrouorno il

beato Franceſco in uno orticeHo all'obra d'una quer

cia, & gli moſtrorno l'inferma mano, laquale veduta

dal Santo , & maneggiata,dillecheno conueniua quel

la ellere in tutto perduta,perche ancorahauerebbe po 30

tutto (criuere qualche libro Eccleſiaſtido,ſapendoche

in tal'arte molio ualeua . Ma la dona curioſa di ueder

qualche mirabile effecto delSanto Huomo, interrom
pendo il ſuo parlare lo ſupplicata di qualcherimea

dio,allaquale ilpiomedico ordinò,chegli douelle far

una lauanda, che fubito (arebbefanata. Lieti di queſta

buona riſpoſta ſe ne ritornorno a Coſenza il medefi.

ino giorno, & elſendo ſtachi, & l'hora tarda ſe n'andor

D по
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no ſubito a ripolare, proponendoil giornoſeguente

fare la lauanda. Ora Roberto dopo,chehebbe dormi

to vn poco fi fuegliò , trouandoſi con lamano riſana

ta,& pieno d'allegrezza ſubito vſcito di letto , per ve

dere ſe poteua ( criuere, cometanto tempohaueua de

ſiderato :fatta l'eſperienza , fi conobbe in tutto libero

d'ogni paffato male. Perqueſto uenuto il nuouo gior

no ſenza altra dimora ritornò al Santo rendendogli

gratieditanto gran bencficio :cui il beato Padre for

ridendo diffe che doueffe ben mondare la caſa lua (vo

lendo intendere della coſcienza ) & rendere le debi

te gratie al Saluator noftro : delche hebbero

tutti i ſuoi conoſcenti marauiglia, intelo

che fu ilmiracolo . Coli ancorche

gli huomini habbino degl'in

fortunij,mai però dcono

diffidare della po

tentiffi

F ma

mifericordia di Dio, ma ſempre con hu

miltà , & patienza deono ci

correre al ſuo aiuto.

F A
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To

BC

10
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FACVOCERE LE FAVE SENZA

efferui acceſo fuoco , hauendo prima renduta la

loquela ad un mutolo , con altrimi

racoli . Cap. X.
30

Q
Veſto iſteſſo Santo che poco prima haueua gli

ardenti carboni col zelo delſuo ſpirito, & coiti

more ſanto fattigelati, moſtrando la uirtù dell'Autor!

delle cole,alpreſente fa che le gelate ceneri facci .

no caldiſſimo effetto , per darſegno, che il freddo, &

il caldo, benche in fe ftelli contrarij , s'accordino pe
rò ad vbidire al Creatore dell'vniuerfo ; accioche

D 2 ſtupil.
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Io ſtupiſconotutte le nationi-dell'inperio dell'infinito

Iddio, ilquale in ogni parte s'eſtende,moſtrado la ſua

indeterminata uirtù . No eſſendo ancora perfettamé

te finito il tempio, che'lbeato Franceſco haueua edifi

cato in Paola, era andato in un luogo iuinon molto di

ſcoſto a diſegnarui una nuoua fornace có unmaeſtro

Antonio . Ei mentre che andauano diſcorrendo qual

luogo foſſe più atto atal miſtero , glifu códotto da

uanti un'huomo muolo dalla ſua natiuità, ilbeato Pa

dre, che ſempre ſtaua pronto ad eſſercitarla carita,la

ſciando il ſuo primo camino ritornò colmutolo alla

chieſa, doue giunto glicomandò che tre volte adalta
uoce douefle inuocare il nome di Gielu, alquale s'in ,

chinano gli angeli,glihuomini, & idemoni.O gran

potéza dei lerui di Dio : non ſitoſto il mutolo udi tal

comādaméto, cheſciogliédo l'opreſla lingua,inuocò

a pieno al ſantiſfimonome,ſecodoche gl'era ſtato.co

mádato,& indiin poihebbe ſpedita la fauella . Venu

to il ſeguete giorno ilbeato Franceſco ritornò col pre

dettomaeſtro Antonio a diſegnare illuogo pla forna

20ce,doue pelauano farla ,& uiritrouornouna foſſa ac

comodata in modo per quel'effetto , che ſenza altro

adoperarui ſeruiua a quel biſogno , doue che prima

nó ui era ſtata uiſta. Etcominciado ad apparechiar le

coſe neceffariep quella,dille ilSáto ad un frate,cheſe

co era, che ritornaſſe al-monaſtero, & ponelle a cuoce

te delle faue p delinare fratanto cheiuidimoravano.

Véne l'hora del práza& tornati almonaſtero,mādor

no un prete chiamnato Giouanni a préder le fauedala

cucina;
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cucina; il qual andato ritrouò la pignatta ſenza fuoco

ne meno ve n'era ſtato acceſo , perilche cominciò a

ridere, fi per il ſucceſfo, chefu all'improuifo ,penſan

doli che fuffero cotte le faue , come per la poca me.

moria di chi l'haueua poſte a quel inodo Vdendo

queſto il Santo , venne in cucina, & alzando il coper

chio gli aſtanti videro che bolliua come ſe ui foffe fta

to accefo cótinuo fuoco , delqual fatto maravigliatofi

colui, toccando la cepere , la ritrouò fredda,come era.

Itata giudicata , non eflendo mai quella mattina ſtato

fuoco ;& come il fratello più a pieno teftificò ,dicen

do ellergli ſmenticato d'accenderlo . Cofidi quelle fa

ue miracoloſamente cotte tutti i ciborno.:

Vna donna chiamnara Margherita buttando vna

caldaja d'acqua dalla fineſtra, gliuenne colimaligno

accidente ,che in modo le torſe la bocca, cheper qua

ti rimedi vi facefle mai potè hauere alcun giouamen

to.Fu condotta alla preſenza del Santo, il quale fe pi

gliare dell'herba chiamata Circinita, che era nata ap

preffo la porta del monaſtero;& col ſugo d'ella ba.

gnandole il capo , & poſtouidelle inedelime frondi

cotte ,il giorno ſeguetefu liberata , per virtù del Sito.

Vedendoqueſto beato Padre, cheun'huomo preci

pitana da vn'alto luogo,corſe per aiutarlo ,magiunto

che fu , quello per la grā percoſſa della teſta era reſta

to tramortito; la ondepigliádolo , come meglio potè

nelle braccia, nettatogli il ſangue,che per bocca,naſo,

& orecchie era ſcorſo , gli accainodò alcune faſcic di

lino ſopra lapiagata teſta; & facendolo ſtare alquanto

preſſo

cuoce

uano.

vādor

e dala

D 3
7a ;
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10 preſlo vn'altare, in breue n'vlcà fuor della chieſa fano ,

come ſe non hauelle patito mai inale . '

Mentre il Santo edificaua il Monaſtero di Paola au

uenne che in quelle parti fu una gran careſtia ; &haué

do egli a quella fabrica molti operari, nè hauendo effi

paneà baſtanza ,affaliti dalla fame, cominciarono tra

di loro contro del Santo d normorare ;ilqual di ciò au

uedutoſi liellortò alla patienza, perche in brcue haue

rieno hauuto che mangiare . Poco dopò comparueun

catallo con dueſacchidi pane ſenza niuno,che lo con

20 duceſfe;con che tutti furono à baſtanza ſatiati. Di che

reſtorno attoniti maſſimevedendo quel pane bianco,

& freſco, che all'hora pareua eſſercauato dal forno.
: -1Vncontadino chiamato Giovanni di Simone , an

dando à porare vna fua vigna , ſi feri da ſe ſtello a caſo

in vn ginocchio , che fu cagione che per molti giorni

non potefle caminare;ma hauendo egligran fede nel

Sanco , vn giornocomemeglio pore zoppicando an

dò àlui,ilqual ponendogli ſopra un ſimplice vnguen

to,lo fe ſedete incontro al Sole; per ilche reſtò ſubito

30 ſano, come ſe non fuſſe ſtato mai ferito .

Vna donna diPaola hauendo tutte le mani conſu .

mate da' porri, che quaſi tre anni l'haueuano tenuta,

come ſtroppiata ; i ſuoi parenti la conduſſero al beato

Franceſco , ilquale preſo quelle con le ſue mani ; gli

diffe,va ,& digiunayn venerdi'in pane, & acqua, che

Iddio ti farà la gratia . D'onde partitali colei il gior

no feguente lenza operarui altro rimedio ſenc ritro

uò libera .

Nicold
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Nicolò diMercurio di Paola zappando in un luo- 10

go fu amonito dal beato Padre cheno deueſſe più ſta

rein quello,perchealtriméte haueria patito nella pro

pria perſona; perilche vbedi toſto al lalutifero coma

damento,e ſubito che egli fu partito nell'iſteſlo luogo

douezappaua cadde dalmontevn groſſo fallo,dalqua

le ( le iui fi titrouaua) ſarebbe ſtato ucciſo . Il cheue

duto ringratiò il Santo , che auuertito l'haueua di tal

pericolo .

Venendo Nicolò di Caſtello a Paola da Leuante

ſopra vna galera alla ſua patria, gliuenne un'acciden- 20

teche lo priuò dell 'vdito , gonfiandogli anco il collo,

& il volto, dimodo chenon ſapeua s'era morto , o vi

no.Cofidimoro duemeſi continoui, & vfando molte,

& diuerſe medicineordinate da diuerfi medici, mai

ne ricevette beneficio . Vedendo queſto unaſuaſuo .

cera lo fe condurre al Beato medico Franceſco , pre

gandolo, cheuolelle fare oratione per la ſalute del

l'infermo. Ilche ueduto dal Beato Franceſco ,prefe

con le ſue dita lenarici dell'infermo , & coh lo tenne

per tanto fpatio , che ſi direbbe due uolte il Pater no- 30

iter,d'onde gli uſcì perl'orecchie infiate una putredi

ne, che ſubito auanti ch'indi Gi partiſſe, lo fe miracolo

lainente diuenir fano. Coli queſto ſeruo di Dio li ſco

priua in ognioccaſione prontiſſimo.

D 4
ACCEN :
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ACCENDE MIRACOLOSAMENTE

la lampada in Chieſa ,ſanavno abruſciato nella

faccia , opera altrimiracoli. Cap.X 1.

30

Om e che queſti corpi eſteriori ſono alle uol

te argomentidelle potenze interiori ; cofi n'au

uiene,che a limilitudine diqueſte s'eſlercitano quelli;

& dall'argomento di quelli,ſi faccia conclufione in

queſto. La onde mentre vediamo che l'anime no .

fire ſono dal Diuino lume illuminate: che marauiglia

farà fe le lucerne , che noi contro le tenebre notturne

per ſchermo preſe habbiamo,fieno dalla celeſteuirtù

accele,



accele facendo lumeà noftri pirt, che contempla- 10

no il ſuo uero oggetto , p queſto eflendo un giorno il

B.Franceſco in chieſa per udir Mella, eraui la lápada

ſpēta,alcuni che erano con lui, andorno fuori acercar

del fuoco,maaviári,chequelli lo portalſero,egli prele

lacorda della lāpadap calarla giù , & mentre la calaua

fu ueduto in qlla il lume acceſo lenza efferui operato

fuoco materiale.Erafoco due,vn chiamato Domenico ,

& l'altro Gioanfimone,vedēdotalcola Domenicodin

fe,nó n'accorgiamoche lá lāpada s'è da fe ftella acce

ſa , ciſpoſeil Săto,baſtache l'habbiáte.veduto.Cofi poi20

acceſele cădele plaMella , & l’vdirao diuotamente.

Giouanni Scola altramente detto Brogno porta

ua un caldaio dipece bollente per impeciare un ſuo

pauilio , auenne cheinciampò in una pietra,& caden

dogli adollo la pece ſe gli ſparſe per il petto , & viſo,

ſcotandolo tutto di modo , che quanti u'erano preſen

ti dubitarono , o che morilſc allhora , ò gli reſtaſſegua

ſta tutta la vita ; & dipoi alcuni penſarono menarloin

Paola al beato Franceſco , da quel luogo diſtanteun

miglio, & lo ritrouarono che apunto preparauaalcu
130

ni ſughi di herbe, con liqúali vole la faccia,& il petto

all'oppreſſo. Etfacendolo alquanto dimorar ſeco nel

monaſtero , in breue lo liberò in tutto d'ogni male,

non gli reſtando pure un minimo ſegno di lefione.

La moglie di queſto Giouanni cadde da vna fine

ſtra, & fi ruppe un braccio, & facendoſi medicare per

otto meſi continoui da diuerfi medici , rimafe dentro

la piaga un pezzo d'ollo , che mai s'haueua poſſuto

Cauare;
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1

20

10 cauare; ritardádola a poterli lanare, & a ſeruirlidella

mano.Mandòcoltei vno chiamato Angelo al B.Fráce

ſco ,che ſi ritrouaua a Paterno : ilqualnarrádogli ilma

le hebbedal Santo vn ſemplice impialtco,per cui il ſe

guente giorno dopo che velo poſe, il pezzo d'oſſo fu

fatto uſcire fuori, laſciando il braccio ,& la inano la .

na d'ogni leſione..

Venendo queſto B.Padre,con due altri in copagnia

daPaterno in Paola pereller di notte portauanovn
tor

chio di pino acceſo comes'uſaua in quel paeſe eſſen.

douene quantità,cheſe ne feruonoper face,a guiſa di

torchio, andando con queſto lumeſicuri dalla ſcurità

della notte )pirennero a Tallanocalaldi Coſenza,do

ue ſi preſentò loro avanti una ucdoua, pregádolo,che

voleſſe ſoccorrere vna dóna di quel caſale,chegià tre

giorni era co grádiſſimi dolori del parto,alla qualedo

nò unacandela di cera bianca, dicédole che la doueſ.

ſc portare ſopra I capo di quella dóna accendendola

col lume che ſubito nefaria liberata,comoa punto ſe

guì l'effetto.Maquelli ch'erano in ſua cópagnia ſima

30 ravigliò di quella cădela ,che ſi cauò il Santo di ſeno

per darla a quella dóna,perchenel partir che fecero

da Paterno, il B.Franceſco ci haueua poſto un pezzo

di quell'arbore dipino,acciò ſe quello acceſo di fuffc

eſtinto,auantiche fulle il giorno, haueſſepotutolup

plir có l'altro,però giud.corno,che gliſtello diuétaile

p miracolo cadela, poiche'l Sáto no hauea altro ſeco.

Ora offeruádo il fanto Huomo le ſue continoue ui

gilie & cftremefaticheauuene che cadde in una gra
3

ue
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ue infermità , dalla quale fù per molti giorni opprelio

ſo; con la cui occaſionevenendolo a viſitare il ſopra

nominato Domenico, fu dimandato dal Santo ſe ha.

ueda portato ſeco alcuna coſa da mangiare; al qule

riſpoſe colui,non hauere altro che un poco dipane,&

facendoſelo dare ; cominciò auidamente a mangiar

lo con alcune herbe, che iui teneua ; ilche veduto da

quellogli diſſe,che ellendo coſi infetrio non doueua

mangiare dell'herbecrude,perchepotrieno cagionar

gli morte. Alle quali parole riſpoſe il Santo, In carità

non ti marauigliare , ſe io cofi mangio il pane con 20

quelte herbe,ched te paiono douermi eſſere danno

ſe ,anzi ti dico , che queſte herbe mi apporteranno la

ſanità', come poco dipoi furono vere le ſue parole,

che reſtò lano ſenz'altra medicina .

Fu veramente queſto Santo Padre di continuo deli

deroſo di giouarealproſſimo,& però venedogli auá
ti vn contadino có un ſuo bue acciecato d'un occhio

(del quale già vn meſe non ſi era feruito)che gl'inſe.

gnalle qualche rimedio, il ſanto huomo vedėdo il bi

ſogno di quello , gli inſegnòſmétre ſeco parlaua)che 30

douelle prenderdell'herba,che all'hota teneua auáci

iſuoi piedi,&cauádo il ſugo metterlo ſopra l'occhio

del bue,ilche ſubito fatto ,il bue fu incótineteriſanato

Ad Antonio d'Aleflio di Paola venne vn dolore in

un braccio,alqual ſe ben fece molti rimedij naturali,

non ritrouò mai coſa a propofito , talche reſtatone

(troppiato, per vltimo rimedio andò a qſto beato me
dico , e lo ritrouò che s'affaticaua in accomodare una

ſtrada
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10 il Santo.Tu ſei ſtato molto tardi à venire,però di gra

tia vieni vn poco più ſpeflo à vedermi ,accioche alle

ivolte m'aiuti ad accomodar qualche coſa ; & porgen

dogli la zappa,foggiunſe,che volefle aiutarlo vnpo

co . Ma vedendo chenon poteua operarla có una ma

no per eſlere l'altra impedita dal male,gli diffe , và in

carità al monaſtero , & dirai à fra Franceſco Maiora

no, che ſcaldi vn poco d'acqua , & poi con quella ritor

narai quì. Andato colui,& detto quáto gli era ſtato in

porto,ritornòcolfrate, portādo l'acqua calda,cólaqua

le il Sáto medico gli lanò quelbraccio, & fu rifanato .

Venendo alla preſenza del Santo vna donna che

patiua dimalcaduco , egli come pietofo le diede a

mangiare due fichi ſecchi,con un poco di pane , &
vino , & fu caula della ſua ſubita fanità.

Illuminò anco un cieco ,che ſette anni era ſtato pri

uodel vedere , ilqual era venuto da Maratea Terra

della Prouincia di Calauria ; ſopra ilquale facendo

il ſegno della Croce mentre ſi diceua la Meffa , poco

doppo alzandoſi il ſantiſſimo Sacramento , queſto

cieco aprì gliocchi gridando miſericordia , ftupofatto

30 in ſe ſtello di tanto miracolo.

Véne yndotore in una gábaad un giouanetto chia

mato Giordano diCarnicella di Paola, per ilche ſe n'

andò al Santo per rimedio, ilquale glidille. Tu ſei vn

cattiuo figliuolo à no volere vbidire à tuamadre, che

pure hieri la conturbaſti , ma auerti di non incorrere

per l'auenire più in tale errore, perche chi non hono

ment

il

ra
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ro

20

Te ra il padre, & la madre , è da Dio punito, ne puoi

guere lungamente ; però daquìauantele farai ubidien

alle te , acciò non ti uenga maggior male , ma prima che

a fritorni a caſa, portarni in carità quel trauicello al mo

po naſtero. Queſtoudendo il giouanetto riſpoſe.Sarà im

m poſſibile che io ſoſtenga quel gran peſo , ritrouando

ilini in queſto ſtato addolorato nella gamba . Replicò

il Santo. Fà quello che ti hò detto ,perches'io non ti

conoſcefli atto a portarlo , non lo comandarei.(era il

traue nonmolto lungidal monaſtero ) Vdito il gioua

netto il comandamento del Santo , preſe in ſpalla il

trave portandolo commodiſſimamente ſenza alcuna

fatica . Et ritornato a caſa libero dal dolore della gam

ba non ſolo andaua penſandodi quel peſo , che facil .

& mente haueua portato , maanco di quelle parole che

il Santo gli haueua detto , & marauigliato del

la ſua ſantità ; Phebbein molta rivierenza

per l'auenire. Cofiil beato huomo

Ho ogni giorno giouaua ad alcul

nocon qualchemiraco

loſa operatione nel

l'anima, &

nel cor

. po ,

ho
30

he

S'ANA
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10

SANA UN'ARCIPRETE ; PRED1

ce coſe che appieno auuengono , con altre degne

marauiglie. Capit. XII .

Ghe
Lų elegi di Dio , iquali ſono ſeco ſpiritual.

menţe yniti nel lume della diuinità illumina

11, & nella ſomma onnipotenza fortificati , non ſo

lo le coſe future preveggono , ma a gli accidenti ſoc

corrono con piętà , Et diqueſto olire che gl'antichi
padri n'han daro fede l'argomento, pronoſticando il

futuro, & rimediando al preſente male,ilbeato Fran

ceſco , come dell'uno , & dell'altro dono arrichito

di
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20

di queito fa ampia teltimonianza con la prelenteno

ſtoria ,che ſi narra.L'Arciprete di Paola eilendo infer

moa morte; & de'medici diſperato della vita , man

dò perNicolò di laquinta à raccomandarſi al beato

medico,a cui riſpoſe .Direteall'Arciprete,che mondi,

bene la ſua coſcienza; perche queſta infermità Iddio

gli ha mandata per non hanerla ben monda,ma che

gli farà gratia per queſta volta non eflendo giunto an

cora l'vltimo fuo fine. Poi dato a colui dae biſcotti,co

alcune foglie d'herbe,& dettogli ,che le portalle per

deuotione all'infermo,lo licentiò . Ritornato colui al

l'Arciprete , & fatra l'ambaſciata del Santo; al riceuer

di quellecoſereſtò fano, & libero diquella infermi

tà .Doppò due anni amalandoli un'altra uolta il me

deſimo Arciprete,dinuouo ritorno a mandare albea

to Franceſco l'iltelfo Nicolò , narrandogli l'infermi.

tà:a cuiriſpoſe.Hor non potrà fare,che diquefta ui.

ta non li parta, perche ilSignore lo comanda,magli

dirai , che uoglia molto bene mondare la coſcienza

ſua, hauendo l'altro giorno celebrato la ſantiſſima

Mella ſenza la debita penitenza , & ftia apparechia

to , che non può ſcampare queſta tuolta . Ritornato

Nicolò all'Arciprete , lo conforto ( ſecondo l'ordine

line del Santo ) alla via della ſalute , & ilgiorno ſeguente

the l'infermo li mori,comeera ſtato predetto.

Bit Efrendo andato ilbeato Franceſco con dieci huo

dol mini in una nauicella per condurre da un luogo det

to la Guardia alcani craui per ſeruitio del ſuomona

her Itero , era uno diquelli tanto graue, che mai coloro
lo

30

ljn

Call
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Iolo poterono porre iupra labarca, 1lchevedendo ilSão

to difle,che andaſſero a far collatione,& efforeſtò ſolo

in quelluogo, doue ſtaya il legno , finche ritornati, ri

trouorno quel legno poſto ,& accómodato con gli al

tri. La onde tutri pienidi marauiglia , uno particolar

mente conmolta iftanza dimandaya chi quello haue

La condotto , eſſendoui egli rimaſto ſolo , poichetutti

inſieme non lo haueuano potuto folleuare da terra, Al

quale il Santo riſpofe che la grátia Dinina l'haueua cá

dotto ; Coli partitida quel luogo inſieme giunſero a

20 Paola, douecon pocafatica i legni disbarcorno.

Yn Notaro chiamato Tomallohaueua un fratello,

che nel volto era oppreſlo da un canchero ,uolendolo

farmedicar da un Cirurgico, gli fù da quello detto bi

fognargliun colombo perfare un medicamento ap

propriato a talmale . Et perche in queltempo nel ter

ritorio di Paola non ue n'erano , il Notaro ſe ne venne

al Monaſtero del beato Franceſco,narrandogli la ſua

neceſſità , Alquale il Santo riſpoſe, chenon ſidouelle

diſperare che Iddio haueria prouiſto alſuo biſogno .

30
Coli dicendo il Notaro cominciò a paſſeggiare per la

Chieſa inſieme col Santo; ecco all'improuiſo compa.

rire ungattoconuncolombo in bocca, ilquale humil

mente lo laſciòauanti i piedi del Santo, ilquale da cl.

fo prelo, lo diede al Notaro.Era il colombo ſeluaggio,

ne poteua elTere che fufle del monaſtero , eflendo che

poco prima s'era cominciato adhabitarſi.Con quello

dunque il Notaro partito ,l'infermo fu medicato , &

in breue riſanato .

Ni
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Nicolò di Chiricodi Paola hauendo caricato un

nauílio di vinoper conducloinNapoli,fu ſopragiun

po daunatempeftadimare ,che gh impedila ſua na,
al uigatione , & ricornaloa Paola s'incontro col beaco

la Franceſcopreſlo alſuomonaſtero , & da eſlodiman.

datod'ondeueniffe, gli narrò quckchegl'era auuenu

ço.Coliprefo dal Sanro per la mano fu condotto nel

la ſua cella,facendoglifar collationc, &poiche lo uid

de ripolato glidiſſe . Nicolò habbipatiënza,perche

il tuofigliuolo è partito da queſta vita preſente ſecon

do iluoler diDio , Ilche coloíudito ,cominciò diror

tamentea lagrimare, ma ſubito dalSanto fu raccon.

o ſolato,coli ſoggiungendogli. In carità non piangere,

ne tanto ti dolere,percheda qui ad un'annohauerai

due altri figliuoli maſchi. Con queſto partitofi,quello

ritornò a cala fua, ritrouando uero il detto del Santo ,

& finito l'anno,lamoglie lipidide hayere partoriti

duegempelli in un parto ,comedal Santo gliera ſta
Jel to detto . Coli in diyerli modi'operandola

ſua carità queſto miracoloſo huomo

ſcopriua in terra l'alte maraui
30

glie cheIddio mirabile ,

im je S onnipotente ope

"Igra ne Sanci ;

ſuoi.

En

On

... y
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SANAUNA FANCIOLLA ST ROP

piata ;
e uno che era irato contro di luiudendo

nella ſua cella angelica armonia ſiplaca;

30 con altri ftupendi miracolé.

Cap. XIII.

Enche i Profeti non fogliono edere nelle loro pa

de'patriori; poiche la diuina gratia à guiſa di fole

ogni parte ſi diffonde, & il uero Mellia Iddio hu

manato con il ſuo ellempio eſſendo Duce de’íuoi ſol

dati inanimò quelli ad operar nelle proprie patrie la

uirtù , ch'egli con la ſua gratia gli comparte, accioche

effen .



Di S.Franceſcodi Paola .

etlendo le patrienoſtre original madri non reſtino de

fraudare diriceuer fruiio della virtù delorpprijfigli

noli.Che ſe ègrata pietà giouareà gl'altri, quátomag

gior faravfar quella inbeneficiode'luoi.Laondeco

motto il B.Cófeſſorezſoggettodella noſtra hiſtoria ,nó

folopergloriadi Dio diede faggio della ſua ſantità ne

iluoghieſterni,ma nella fua propria patria,ocerage

nerato ,nato , & allegato la Paolaera vna fanciulla det

ta Calidonia ftroppiata delle mani, & piedi,che pun

anno nó haueua potuto caminare, talméte che erabi

ſogno,che altrigli fomminiſtraffe ilcibo,& le cofe ne

ceffarie. Eihauendoiſuoi paréci afflnti ditalmale,vſa

to istiniti rimedi per riſanartajallvllimoricordacidel

B.Fráceſco,riprédeuanofeſteffi dicédo.Végono ditut

ta la prouincia infiniti foteſtiericó dinotion'aritroua.

reil B.Fráceſco, & noi che l'habbiamo in caſa,nó lo ſti

miamosne ricorriamoà lui ne'noſtri bifognizandiamo

duque, & preghiainolo che interceda p noiapprelToi!

Sig.per la ſalute di coltei,poichenon poſſiamo più ſof

ferire queſta coſi incurabile infirmità.Colidicèdo,fat

tala pocin braccio d'un ſeruo,laconduflero almona

ſtero del beato.Fráceſco ,alquale ſupplicheuolmente

differo,ò chevoleſſeper la inferma intercedere apprel

ſo laMaeſtà Diuina, ò ritenerla ſeco . Ai quali doppo

che il Santo Padre hebbe decio , che haueſſero fede

nel Signore , aſperſa l'inferma con l'acqua benedet

ta , & poi nel nomedel Signore licentiandoliliin.

ſegno , che coglieffero alcune ortiche ,& le deffero

inmano dell'inferma. La onde al ritorno , che face

E 2
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tano , volte l'infermacheulicrua la poneſlein terra

dicendo uoler fareun fuobiſogna;dove poſará 6 co

nobbetoſto che da fespoteúa ſtare in piedi, ilche mai

per vnoanno haueua potuto fare,& d'indià pocoià

poco migliorando in breue fudel tutto fána, ellendo

itato laſciato da parteognialoco rimedio : come chia

ramentedepoſto fuda GiacomoCarbonello fratello

dell'inferma quale oltrediciò depone che:

Fraricefco fuo padremolte volte pregòil Santo

che voleſſe leuare un impedimento ,che apportaua

la fabrica delfuo Monaſteroad un ſuo molino.bg of

ſendo con buone parole quictato dal ſanto Padre, un

giornailmolinaro glirrenunciò il molinos, dicendo

non poter[ene. Seruite per l'impedimento che glida

ua la fabricadelMonaltero.Ericóliderandocolui que

ſto«danno , irato ſe ne venneå ritrovare il bcato Fran

ceſco , &nonritrouandoloauancialMonaſtero,como

era ſolito diſtare , dimandandone un frate gli-furi

ſpoſto ellerein cella.La onde fattolo chiamare per

parlargliin Chicla, glifureplicato che fubito ſarebbe

vemaco . Per queſto aſpecrando quiui circaun'bora,nd

comparédo il beato Franceſco , pieno diſdegno ſe ne

venne per ritrouarloallacella, laquale eflendo più al

tadell'alere, era neceſſario ſalir tregradi, périlche per

uenuto all'ultimo ſcalino , vdi vnafoauiflimamelo

dia,che chiaramentefudalui perAngelica gindicata.

Egli ſtupefatto fermatofi ad vdirla , vdì il canto con

tinuare con G foauiffime voci, chepieno dimaraui

glia, & di riperenza , fubito ſe ne ritornò nella Chie.

fa

1
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mai

la per reder gratie a Diodi quello che haueua fencito 10

tiputandofene indegno.Doueappena giunto cóparue

ilSanto,& uolendolo cófortareà parjenzadeldanno

patito , quello ſupplichęuolmente gli riſpoſe . Padre

no biſogna più parlare dimolino,nedidáno,facciafi

quello cheui piace, & uadino li molini fotoſopra, &

coli.poiper ſempre l'hébbein Comma ueneratione.

Vna giouane ellendole uenuto un'accidente nel col

lo dimodoche non poteua alzare il capo ; ne per due

meli corinui haueua poruto parlare, & fe bene i fuoi

congiunti yi haueuanoprouasi, molti medicamenti, 20

tutui erano ſtati in uano . Perciò condotta da'ſuoi fra

telli albeiro Padre , ſubito che da lui firuedura , fece

coglieredell'herbachiamataCentaurea,& quella pre

fa , & da eſſo peltata conuna pietra,apprelfacola alna

fa dell'inferma, gli dille che fortemente l'adoraſſe.

Ilche fatto ſubito colei s'adormento , & hauendodor

mito per un'hora, curta sbigotita alzò il capo , & co

minciò a parlare, & da quell'hora io poinon fuuedu

ta piu pacire ditale infermità .

Giacomo Carratello di Paola haueua patito circa 30

quindeci anni un diccnlo in una gamba,moftro il fuo

malca queſto beatomedico,ilquale con facui ſopra il

ſegno della ſantiſſima Croce , & poſtoui dell'herba ne

pita & menta filucltre lo libero miracoloſamente,

VaConcadino ( il Santo facendo fabricare laChie

ſa di Paterno ) gli portò in dono una ſportadi fichi,

che hauella colu dalla potleflione d'un ſuo aicino,ſen

za chcecluno l'hauelleueduco .Glifu detto dalSato

E - 3 In
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In carità fratello tu erraltı , perche hai la colti queſti

10 frutti dall'arbore del tuo profligio , ma poiche quili

haicondotti, li doneraia queſtioperarij, vn'altra vol.

ta guardatidi fare fimil cofa. Ei la riprenfione ope

ròfrutto in coluiche per l'alienire dalfurto ,& dallo

maleoperes'altenne.

· Vnfrate di S.Agoſtino di Paola eſſendo giouanet

for mandato dal ſuo Priore a farlegne nella ſelua ,

doué con'vna ſecure îi percoile il piede dimodo che

ui fece vna gran feritacon effuſione di ſangue.Queſto

vedendoli cafi ferito , & già indebolito per il ſangue

(parſo,raccomandandoli a Dio che gli mandalfcalcũ

20 Coccorſo , vidde verſo disè venire ilbeato Franceſco

con vna fịcurein ſpalla della cuiviſta turto ricreaco; &

gianto chefuilbeato,glidiffe, d fra Franceſco(checo

hatelianome) tu hai ſparſo molto ſangue :alquale

colui rilpoſe.O padre mio volendo tagliarela legne

mi percoſſi il piedecome vedete .Intelo queſtoil San

to preſo ilpiede ferito diſſe. Vedidi quáto merito è la

fania vbidienza,che hauendo fatto nelpiede fi ampla

ferita ,nonhainetlun membro offelo ,che par quali

impollibile,& tutto queſto ti è ſucceſſobene,non per

30 alcco , ſe non perche hai fodisfatto all'ubidienza del

cuo ſuperiore Coſi dicendo preſe alcune herbe, che

erano nell'iſteſſo luogo , le accomodò ſopra la ferita,

&inuno iſtante diuenne ſano , & ſenza alcuna lefio.

nc,fitornollene al ſuo Conuento ringraziando Iddio,

& il Santo di tanto beneficio lodando.

Almedeſimo frate eſſendo uenuca una poſtemain
27

un
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vn braccio di modo che percinquenoni, & cinque10

giorni non haueua potuto dormire,ſene venne al bea

to fuo medico, fcoprendogli il ſuo mala ; ſopra ilqua

le effendo poſto dal Santo alcune polueri, chea tuis

parucro freſche,come diroſa, inunſubitone fu libe

ro.Coli propitio a gli altrui mali ilSanto sépre li ritro

uaga,mediãtela virtùch'Iddio altiffano gli cócedeuato

Ant

20

alism

30

F

VIBERA UN. VESSATO DA MALIGNI

Spiriti ;& opera altridiuerfimiracoli. C.XNII.

OmE che queſta effigie humana formata ad

imagine ,& fimilitudine diDio ſi ritrouaua.

compoſta di parte celelte,& terrena , non è dubbio

E 4
che
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10
che l'inimico vniucrfale dell'humano genere per la

parteinferiore hà inftrumenti prontia pigliar diquel

lail poſleſſo ; mentre che laDivina Maeſtà per la fua

ſommaProuidézala permette,& l'huomo per la pro

pria uolontà uis'inchina,All'hora l'infernale Prençi

pemoftra in quella laſua iniquità co mille modi eſte

riori chefannoargométo dell'eterne pene di quello.
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bello ,li conoſcono le forze fue effer vincibili; impero

26 che viene diſcacciato , &annichilato co la ſommaver

gogna, & eterna gloria dell'onnipotenteSignore del

Cielo ; delche il calo augenne per l'interceffione di

queſto Santo ,come hora s'eſplicherà . Fucondottoa

uanti il beato huomo, uno della terra d'Arena di Ca.

lauria chiamato Domenico,che era trauagliato dama

Jigni ſpiriti,legato fortemente, che appena dieci huo

mini lo poteuano condurre , fu dal Santo comandato ,

che lo doueſſero ſciogliere, & replicando elfi, che ſcio

gliendolo haueria fatto moltimali: il ſeruio di Dio vol

30 ſecon le propriemani ſcioglierlo ; alla cui preſenza

l'indemonjato (tette fermo, che non ſi moſle punto -

Coli dipoigli diede tre fichi ſecchi ,& lo condufle fe

co ad un fiume, d'onde furveduti amendue ritornar

carichi di legne per ſeruitio del monaſtero. Ecdall'ho

ra in poi,colui celtà con perfetto ſenſo, ſenza eller più

dal demonio tormentato .

Vn cóiadino'effendu ofteſoin un'occhio dauna (pi

ca digrano dubitò reitarne del tutto cieco , peròvene

( ۱۰ ) .

in
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10in Pacerno al Santo, per rìrouarui rimedio , ilqualci.

uolto ad un frategli dille, chęcogliellel'herba Allen

a litio, queſta diedeall'infermo ,& gli ordinò che con la

poluere diquella diſeccata al fuoco fi, douelſe medi

car l'occhio. Alche ilcontadino replicò, chenonacca

# deua portare quella inſino a Paola,quedimorauia, per

do che ven'eragran quantità. Gli ſoggiunſe il Santo.Vo

de Iglio cheporci teca queſta,&habbi buona fede,& và

con Dio. Ilcontadinowbędendo preſel'herba, & aná.

tiche giungefca Paola,ſenza por coſa alcuna nell'oc

chio infermo, li conobbe ritornato nella prima luce. 20

Parimente Nicold di Bernardo di Paola , bauendo

un fuo figliuolo infermoa morte lo condutre coli al

beatomedico Franceſco,ilqualſegnandolo con la ſan

ciffima Croce , fubito dal male lo liberò.

A Franceſco diRogato di Paola,era nata una parte

manella gola, perquelto fi conuennccon vn medico

di Paterno , che gli la ſanalle ,ilqual facendoui ſopra

alcuni incanteſmiſenzaperògiodargli punto ,egli co

noſcendo lamanicadi quei rimedij ſe neucone al bea

to medico Franceſco, ilqual non G toſto lo uiddeche 30

alzando la uoceglidille . O fratello in carità cu hai

errato dando credito al rimedio de gli incanteſmi.

Queſtirimedij dal medico, & dall'infermo erano ſta

şi ſecretamente operatie Fù poidál Santo inuiato in

Coſenza ad un ſufficiente medico , ilquale ueduto il

male,dubitando della morte del patiente, ricusò mer
terui mano ; la onde l'infermo di nuouo ritorno al Sá

to, narrandogli, che'l medico atterrito dalla poſtema
peace haueua

-10
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10 haueua riculata medicarla.Per queſto il ſerio di Dio

lo fe andar ad vn'altromedico,chehabitaua inPater

no, ilquale ancora ello-diſſeche in modoneſſunouo

leua tagliarla , pereſſer il luogo pericolohllimo, ſe il

Santo non vi poneua la fua mano.Alla fineil Santote

gnò col dito il luogo, doúe la poſtema'li douea tagliz

re,& comádò che quellacol ferrofi percotele . Ilche

facendo facilmente fràpochi giorni diuenneſano.

L'iſtello hauendo in occulto commello alcuni pcc

Cati,vn giornoragionandocolbeato Francefco , ne fu

20 da eſlo grauemente ripreſosdicendogli ; che ſe da

quellinon s'afteneua ,ſarebbe al fine capitato male.

Perilche colui (tupito della riprenſioneperl'anucnire

s'aftenne da'uitij. ***

Queſto medeſimo andando anco un giorno có tre

altri giouani per la ſtradadi Pacerno ragionando tra
di loro ,che l'uno diceua defiderar d'hauere cento du

cati , l'altro ducento , & il terzo ottanta , ciaſcuno ſe

condo il ſuo biſogao ; ellendo veduti dal Santo , li fu

da quello detto . In carità laſciate queſti vani penſie

30 ri, & nel camino farete benea direil Paternoſter ; &

altre orationi, & non defiderar coſe mondane. Noti

ficandoli appreſſo per ordine iloro defiderij. Ilche

uedendo coloro ( imperoche dal Santo nonpoteuano

effere ftati vditi ) reſtorno attoniti , & marauigliati,

che quello haueſle coſi penetratoi loro cuori.

Tagliando legne Bartoluccio pecoraro li percoffe

con vna ſchieggia in vn'occhio , in modo che coperto

cutto di ſangue,temcua di perderlo a fatto,quádo con
dotto
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10 ,

dosto alMonaltero delSanto padre fu da quello con 10

un ſemplice medicamento fatto libero,& lanos co

me fe nonhauerte patitomai mate.
il medefimovdendo la meſſa nella Chieſa di Sáco

Franceſco in Paola percollod'apopleſia, in uno iſtan

te perdela parola talmente che fu giudicato per mor

non ſentendo meno il fuoco , che gli fi approſſi

maua aipiedi. Per queſto iſuoicongiunti mandorno

unoal beato Franceſco in Paterno anarrargliil caſo ,

a cuiil Santo diffe.Iddio lo ha aiutato ,perche li ritro

ud inginocchiato coldeſtro ginocchio: uà dunque , 20

& digli cheil Signore gli ha fatro gratia. Col dato al

mello alcune coſe chele portaſfcall'infermo lo licen

tið. La ondeoſſeruato il detto del Santo , & pofto

gliquelle ſopra ilcapo, in un'iſtante l'infermo ricu.

però la parola,& pocoappreſſo la total ſanità, reſtan

doneciaſcunoche uiſi troud preſente pieno di

marauiglia, oltre il miracolo, che'l Santo

dicekc lauerirà , che s'era inginoc .

chiato coldeſtro ginocchio .

Cofi queſto ſeruo di Dio

le coſc occulte , &

3
0

Jontane Good

nofcc

ua ,

gli altrui difetti riprendeua,&

operaua frutti di carita

nel proſlimo

fuo .
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a 19

SI VEDE QVILAGRAN HIMILT A

delbeato Franceſco,chefa ilmiracolode carboni

36 Ardenti in preſenza d'un © ameriero del

Papa, &fanaaltrioppreſſidadiuerſe

infermità , si Cap xv .

Coloroche nel fuoco della carità accendono le
no

ſtro carnal ſoſpetto ,ma rendono ancora l'unimetſal

virtù degl'elementi, coli frenua,che daquella nóſen

cono nocuméto:Imperochę gra faggioè dell'elettiane

12
di



S. Franceſca di Paola 77

20

diDio quando gli eleniluoi non todo.otten da quc.

fti ſottoluparicorpi ,come che ſono preparati per ha

bitatori delle ſopraceleſti ſedi Et le sal uolta leggia- 10

mio fimilimaraviglie duepirè,p quellc,fi.fignifica che

lHuomononèformata fer habitare in queſte parti in

feriori,ma eſfere citadino celeſteypoicheàguiladi

Cielo inoffenſibile Gagitanoalle uolteintorno a que

fte cafe offenfibili fervi di Dio ,& da quelle nonlento

noalcuno nocumento : Chiaro eſſempio diqnefto fi

leggeinuncaſo aulienuto al beato Franceſcu,ilquale

preparato ad habitáce in Cjelo maneggianaà ſua po

Ita glielemepsiaicicli foggetti Intendendoliche'lna

ftro beato Franceſco con ſemplici,ma miracolog me

dicaméti curaua glibnfermij& cheintáči,& fidiuerli

modi ellercitaira l'operedella carità ,auučne( comete

dificaDon Carlo diRicro di S.Lucido )chevedendo

up Camerieredel ſommo Pontefice allhomPaolo II.

diqueſto nome;mandato périntendere,& far inqui
Gsione della vita del B.Franceſco ;l'Arciueſcovo di Co

ſenza mądò quelCameriereal ſopradesto Do Carlo,

che lo douelle accópagnarinfinoa Paolapinformarſi

del uero.Eriuvinſiemegiuntiritrouorno il B. Fráceſco
che ftaua intorno alla fabrica del fuo monaſtero. Qui

ilCamerieremolto internamente dalla riueréza che

nel venerabil Padre li ſcorgeua ,uolle baſciargli lama

nozilche da efiofuriculato ,dicédogli:Ioſono debitore

dibaſciar la nostramano,poiche lon trētatreanni,che

celebrate il Sato Sacrificio della Meffa.Delle quali pa

rolemarauigliato il Cubiculario ; cõcioGach'eſsédo

dilontan

3
0
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10
di lotan paeſe,nó eraitato maiin Calaurna, nó chedal

B.Franceſco folle conoſciuto, frcominciòa certificare

dell'effere del Santo, hauédogli à panco faputo dire il

numerodegl'anni,chceflo era Sacerdote . Tràqueſto

ragionando didiuerſe cole,entcarono in unacala ,dó

ue perellere d'inuerno era acccfauna grá quantirà di

carboni.Quiui ſcáldandofi colui uenneà dirgli che la

lua uita era troppo auſtera , & intolerabile ,ne nifſuno

era per ſopportarla ,ſe non fuſſerobufto , & fano,quali

volendorimprouérarc alSanto la ſua ruſticità. A cuiil

Santo patientiffimoſenza punto alterarhiriſpole.A cq

loro cheferuono al Signorecon cuorperfetto ogni co

fa è poſſibile; & tolerabile , & tutte lecoſe createl'ubi

diſcono.Ercoli dicendo inchinandoſi al fuoco ,s'empi

ambe le mani diquelli ardénti carboni , moſtrandofi

con l'eſperienza, quanto era uero,& certo quelloche

haueua detto . Ilche uedédo il Cubiculario attonito di

G ftupendo fatto , ſi buttò a i piedidel teruo di Dio cer

cando baſciarglili humilmente.con grandiſſimariue

renza, Mà eſſendo çià dal bcato Confeflore ricuſato ,

colui pentitodel ſuo licentiofo parlare,non poteua
go

fa

tiarli di baſciare i panni de'ſuoiueftimenti.Finalměte

dimandandone perdono inſieme col prete diS. Luci.

do ſi parri, & ritornòoue l'Arciueſcouo l'aſperraua,al

qual narrando con grande ammiratione ilmiracolo ,

uolle l'Arciueſcououenire in perſona a ritrouarlo, per

ellere ſtato richieſto dal Santo che volefle porre la pri

ma pietra di fondamenti d'una ſua nuoua Chieſa.

Oltre di queſto ſi legge nella coſtai depoſitione,
che



DiS.Franceſco diPaola . .79

19

rà quello

glichek

De nillina

create lub

Co, s'empi

ſtrando

uelloch

ttonitod

Scheda
che elsendoadello prete di S.Lucido ucnuto un airo

ertificar ciſfimo dolor didenti,di modoche credeua tutci do

atodiret
uergli cadere , dopo hauer celebrato il facrificio della

( antiffimaMella ;ſene'uenne dinuolio à ritrovare il

cala,de
beato Franceſco ilqualſubito che louidde ſenza ch'e'

Vanishi
gli coſa neſſuna narralle,gli diſse. Tu pati un gran do

Hor didenti ,mà hai fatto beneà non laſciarui uincere

dalla diabolica tentatione, perche queſta mattina bai

"ano,qual
detta la facra Meſsa. Cofi dicendo glitoccò identico

le ſue dica ,& fubito mancòil dolore , & mai più per
ta, ai

laucnireda tal male fu moleſtato .

pole.de
" Giouanni della Rocca di S. Lucido hauendocon la

Eto ognia
propria perſona ſeruito per otto dànella fabrica del

Monaſtero diPaola; un giornodimorando ſolo col

beato Franceſco ( eſsendo gl'altriandaciàcagliat legne

nel móte)glidiſse itbeato Padre. Andiamo incarità

aritrouar coloro che s'affaticano nel monte ,perche

quinonfacciamo nulla. Al cuiparlare vbedédocolui,
HiDioce

inſiemelis pactitno.,. & giótinelmezo della ſtradari.
imariuo

collo a coluiilbeatoPadreglidiſse.Qui deonoeſser

due trayichel'altro giorno ui rimaſero perchelibuoi

nógli poternocauare; andiamo dunque in carita,&

is.Loci portiamolialpiano.Tenédo queſto impoſibile colui,

per eſser il luogorainoſo,& piena dilaſcidédoçoli

al Sáco riſpoſe. Padre come liogliamo noi ſoli portar

li , ſe nó li poterono cavare li buoi?replicò ilſeruo di

Dio. O in carità quáta poca fedehauete riſpolequel
rre la pri

lo.lo hò fede però ponere un ſopra le mie ſpalle,ch'io
hiela.

lo portatò. Preſe al fin il Sito un traue , & la poſe lo
ofitione,

pia

riculato

sotcual

inalmente

etiaua,al

niracolo

arlo, per

3
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Jo prale ſpalle di colui, & l'altra fi pote Lotto ilſuo brac.

cio, &i'una, & l'altra co facilità conduffero nel piano ,

il chenelprincipio il buono huomolhaueuagiudica

toimpoſſibile, poichepertale efferoo pibifognaua al

menoquatwohuomini, affermando egli per lotto ,

queſto eſſere ſtato uero'miracolo del Santo . :

- Saluatore di Scano di S. Locido uienendo un gior-,

no a far intendereal Santo, come ſpontancaméreueni

uaupamoltitudine di operarijaferuirlo nellafabri

cadel ſuo MonaſterodiPaola,ilSanto gli ordinò che

20 doueffe porrea cuoceruna quaótica di fatealfuoco

per dar mangiareaquelli. Etkapendole egli poſto

nel pignatto,non ai vedendo il fuocoper farlebollire,

riuolto al Santodiſſe,che già eflo haueuamódate, &

pofte le faqenelpignatro. Acuial Santoriſpole che,

non fidoueſſe pigliar akro penſiero;ſoggiogendogli

chele poneffe coli alfocolaro. Doue quello andato

ui ritrouò il fuoco ſpento, &la cenerefredda,mdiche

nelpolare che fece del pignatto,fvuideiq uno iſtante

miracoloſamente bollire,& fubito coile,con quel c

bo (ſopraucnina quella quantità d'huomini) licibòa

pieno,& faria ſiparti.Cofi le cofe ia poſſibilifacil

iente dalla uirtùdel Santo operare fi'uedevano,& il

tutto alſuo cenno ubidicntc fi dimoftraua,,!

S

rii

d

SANA



Di S. Franceſcodi Paola , 81

10

ROL

ca

那 嚴
te

SAN A VNO ARCIPRETE DAL!

canchero ,eun'altro infermo , quando iparenti 39

loteneuano permorto, o opera altrieffet

ti mirabili, Cap. XVI.1

Chi
Hi conſidera il modo , con ilquale iſerui di Chri

ſto miracoloſamente operando ſoccorrono a i

mali,che agli Huomini per le loro colpeauuengono ,

ritrouerà in quelli un'ordine tanto diuerfo,& lontano

da gli inſtituti de'naturaliſti ,chenon potrà far'altro
cheF
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10 che rendere lode al Signore dell'uniuerlo , che con la

ſua onnipotenza abilita imezi, etiádioimproprijper

foccottere alle noſtre neceſſità . Ecco alprelente che

faora degli ordini naturali queſto ſeruo di Chriſtofa

nuoue marauiglie in rifuegtiar l'anime noites a lodar

lui, come leruo del uero ſeruo diDio, che toccorre a

coloro chei ſuoi facerdotieſſendo,gli miniſtrano illa

crificio in terra,oue alberga il Redel Cielo.L'Arcipre

te di Lattarco Caſtello della Dioceſidi Bilignano,ha

ueua i labri,& parte delnaſoroſi da quelmale, ched

20 decto cauchero; ncui ritrouando rimedio ,fa perfua

fo a venirein Paola per ritrouare il Santomedico, il

qualuedendolo da quellainfermica colimaltrattato ,

bagnando un poco dibambagia nell'acqua pura coh

quellagli toccò il naſo; & lelăbra, dicendogli. Vàin

carità ,& habbi fede nel Signorecheti farà la gratia,

& domani delibera di ritornare alMonaſtero a cele

bratla Mella Rartito l'Arciprete fe neuenpealla ter,

ra,& nella meza notte maneggiandoſi il naſo, & lela

bta,gli rifond lani,come fenö uihaueſſehauuto mai

30male neſſuno.La onde leuandoſi la mattinadiletto al

legro fe neuenne a celebrarla Meffa nelmonaſtero ,

& poi ſe ne ritornò alla ſua patriapredicandole infini

temarauiglie,chedigiorno,in giorno uſciuano di que

ſtomiracoloſo,& ſopranatural inedico . itong

Era Notaro Tomaſo Piccone di Paola infermoa

'morie di modo che li ſuoi,moglie, e figli piangeuano

la ſua proſſima morte, fu loro dimādaroidalSanto la

cauſa de'loro gemiti,alqual tiſpoſero,che quello infer

3

mo era
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moera già vicino à partitfudiqareita uica.Gli condolo

il Santo dicendo à Paolinofigliodell'infermo ,& ad

una di luiſorella, che dicefloto adanci l'imagine del

Crocifillonil Pater nofter bcelsedoglida quelli difpo .

Ato non ſaperlosperefter fanciulli,loggiunfejcho lape

doL'AveMaria, almeno quella dieeflero: Gofufatteli

ingenocchiareaganti imaginedeligloriolo Erocifit

10 ,& detrolich'iai dimboratfero infin che egliritornal

Te ;nonmolto iterte che ricoraðiportandotocpanibi

ſcotti,conalcunipomi, & lidiedea quei fanciulli,che

Hiportaltero all'infermdraftionandolicheperquella 20

volta nonhanollero tim dres & che dicellgroaliofor

mojché foffebuon Chriſtiano ; & hauelle fedenel Si

gnore.Con quello cirórnando quellinellaloro caſa ,

prefentornoal padre perparredel Santoquei biscotti,

&pomi; ne palsd'un hora dipdi cheuenendagliap

perito dimangiare, lvcibo del donodel Santo , & in

fica quatuo giornidivennefanofenza aluemédicame

to come ſe non hauefepariro maiinfermità...0:33

* Antoniod Aduardolera ftato pertre continoui mie=

li infermo del maledetto freddo , ſenzacheper ople.

tademedici , è medicine haveffe potuto ritrouarui

rimedio , ricor feab beaco Franceſco ,&loritrociò che

Atata accoinmodandoil letto delhume preſſoal ſuo

monaſtero diPaola, àculi narratoil fuo male ,topre

go cheuolelle fupplicacikpadre eterno pła foa lani

tà . Quefto volſe il Santo chein carità zappalle nel.

l'iſtéflo luogo doue egli sloperapa , & effendoglida

eſſo riſpoſto;non potere per la ſua infermità, gli fu re.

plicaro

.

F 2



Vita, & Miracoli

plicato , chenon dubitado delnon potere, che poteria

ben farlo .Perqueſto prelo ardire cominciò a zappare

quella terra ,& effendofi perdue bore in quelmodo

effercitato , il Santo glidiedeun poco digeci, conalcu

ne radicid'herbe; dicendogli uà, fa cuocere que teco

fe, & mangiale,cheIddio tifarà la gratia.Partille l'in

fermo, & operato l'ordinedel Santopadre, inun'iſtan

te fu fano ,ſenza più patirdi tal male.

Notaro Pietro Barbahauendo comprato un luogo

alla marina per farui la tónara, ſe ben moltevolteface

ua burtar le četi , ſemprecon fuo gran danno le cauaua

uote fuori,per queſto mandò ilſopránominato Anto

nio d'Aduardo al Santo ,pregandolo chefacefleoratio

ne al Signore per lui che poteſſe pigliare do' peſci.Al

quale ilSanto diedeuna candelachelaportafle al No

taco,dicendoglichehauele fedenel Signore, chedal

l'hota innanzi pigliarebbede'peſci . Porrò colui la can

dela al Nocaco ,&con quella faliti in barca , {parſele

reti per ilmare, pigliorno col gran quantità dipeſci,

che congrandiffimaraccolta la tirarono nell'arcpa, &

d'allhora in poi continuò pigliarnc.

Eſſendo ſtatoun giouanottomorficatoin unbraç.

cio daun cane rabbioſo ,dimodoche per le piaghe

già enfiatenon lo poteuafolleuáre, ſe ncuenneàritro

-uare il.beato Franceſco , ilqualmirato il maleuipoſe

ſopragommadi cerafo , & nel veſpero gli fece bereid

uinocon la poluere di quella, la onde il giorno apo

preſſo firitrouò ſenza neſluna macula; ò morſicatura,

Ha qual gomma:( come l'iſtello chiamato Franceſco

Scenta
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el

lo

0

Scentanco afferino ) era di niun valore , ma per opera ,

& c interceflione del Santo diuennelibero , & fano .

Il medeſimo eſſendo di poi d'arà matura , haucua

.vn figliuolo, ilquale eſſendo ſtato per quindici dì con

tinoui inferino di graue male', doppo mancatagli in

parte la febre reſtò (troppiato di'tutte due le gambe,

alle quali fatti infiniti rimedij:,'ne baſtando curarlo,

lo portorno almonaſtero delbeato Franceſco , & iui

veltitolo delle veſti del beato Santo in uno iſtante il

fanciullo reſtò ,come prima era, ſano d'ogni male.

Pernadi Signorello di Paola hebbe vna infermità 20

ne gliocchi dital modo, che poco , o nulla vedeua , fu

condotta da ſua madre albcato Franceſco, ilqualpre

ſa vn'herba chiamata in quelle parti Trefa , glidiſſe

che con quel ſugo le bagnafle gl'occhi infermi,ilche

fattoil giorno ſeguentediuenne del tutto libera.
Alla medeſima efiendo venuto vn'accidente , che

tutto il petto ,& iluiſo gli haueua gonfiato ; & che

grauiſſimamente l'offendeua ;fudinuouo dallama

dre condotta al pietoſo medico, it qualvedendola co

li ; coininciò inſegnarle diuerfimedicamenti , mà eſ
30

ſendogli replicato dalla madre ; Padre non potiaino

far tante medicine, però in carità toccatela folo con

l'habito voſtro , che ſarà ſana; cidendo il beato Con

felforegli porfe parte del ſuo habito , & il giorno le

guentediuenne interamente ſana, como ſe mai haueſ

le patito male.

Vn'altra donna chiamata Margherita Tedeſca di

Paola eſsédo venuto vn diſceſo in vna mano,cheno po

F 3
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V

teua feruirlene, ne medico nellano vi ſapeua dar ri
10

medio , ſe neuerneal beato Franceſco , &moſtrato

gli il male, egli vi poſe ſopravna ſempliceherba,&

ſubito fu ſana. spolir ?

L'iſtella hauendo vna fanciulla di tremeſi;laqua

le haueua vna ſcrofola coli groffa , che oltta il male

la faceua difforeniffima,che non poteua alzare il ca

po . Et hauendolamoſtrata a molti medici , non ui

ritrouando rimedio ; la canduſlero per l'ulti

· mo refugio al beato , & licuro medico Frah

ſeco ,ilqualvedutola', gliinſegnò al . ?
30

cunemedicined'herbe conle

quali: la notte ſeguente ,

la ritroud fana, & li

HR bera miraco

lofamen

sé . te .

Mirabil carità delSanto,che nonpermeſ

ſeche fi partiſſero da lui ſenzala

dimandata gratia

BO

\LIBE
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LIBER A VN LEPROSO DALLA

lepra: opera anco da lontano la ſua virtù ,

con altri effetti miracolófi . 30

Cap. XVII .

P.
Erbocca di Dauid promiſe l'onnipotente Id

dri,&Profeti gli haueua da darefigli, e Santi;dicen

do. Per li tuoi Padriti fono nati i figli, conſti,

tuirai quelli prencipi ſopra tutta la terra . Delche

ecco l'ellempio del beato Franceſco , ilquale fucce.
dendoF 4



toldendo in luogo degli antichi profeti , opera in virtù

di Chriſto ſimili miracoli,che quelli primahaueuano

operato in virtù di Dio . Leggefi nelle ſacre hiſtorie

'che'l Profeta Eliſeo mondòNaaman prencipe della

militia degli Affarij dalla lepra , con farlo lauarenel

Giordano.Ilſimileancora opera queſto glorioſoCon

feffore in mondare vn'altro leproſo ; gli fu condotto

auanti vn giouanetto di Torano,che era leproſo,ilqua

le buttandolegli a piedi, lo prego che gli volelleren

dere la ſanità ,alqualeil Santo diſſe . Và & lauati in

20 quell'acqua, chcità auanti al noſtro luogo, & poidi

mora alquanto con queſti alori giouani.A quelto dire

riſpoſero i circonſtanti,non effer bene,che vn leproſo

ſtelle con gli altri ſani. Replicò il Santo . Non vene pi

gliate penſiero , che non nuocerà à nelluno.Colieſſen

doli, colui lauato , in vno iſtante fu mondato dalla le

pra, & fano diuenne.

Giovanni del Franco diS. Lucido andandoad vna

villa detta fiume Freddo,gli fu donato vn'agnello ,d'on

deritornádoſenea cala, & hauédoli poſtoquello mor

to legatu dietro l'arcione della ſella , nel camino gli vé
30

ne in penſiero dirc . Hora io uoglio vedere s'il bcato

Franceſco di Paola fà miracoli, facendo riſuſcitar que

ſto agnello . Er coli caminando oltre qual un miglio

con queſto penſiero , l'agnello cominciò , come ſe da

lungo ſonno ſi riſueglialle à belare, ilche vedendo , &

vdendo Giouani ſtupito & pieno di marauigliarima

fe, portandolo coſi viuo fino a caſa fua in S. Lucido.

Il medeſimo hauédo ſuo padre graueméteinfermo
con



ceco ar raula

con hauere perduţa la laquela,mandòyn ſuocognato

chiamato Nicolò a Paola per pregare ilbeato France. 10

ſco,cheintercedeſſe appreſſo la Maeſtà Diuina per la

ſalute dell'infermo promettendo,che ſequello di ſana

ua,haueria sóminiſtrata lacera neceſſaria per vfo del

monaſtero ,Douegiunto il predetto Nicolò,in vederlo

il bcato Franceſco glidifle .Nicolò, iosò à che ſoi ue.

nuto , perche Giouanni ti hà mandato per la ſanità di

ſuo padre . Và perche ilSignoregli ha fatto gratia per

queſta volta , ne tema di morire , che ha hapuro vn

buono ayuocato ,ma poshi ſaranno i ſuoi anni, ritorna

dunque, che in altro modo di quel che lo laſcialti lo
20

trouarai.Ritornoſſene colui & conobbe chiaramente,

che in quell'iſtello punto , che'l Santo haueua detto !

infermo eſſer libero,hayqua dimandato damangiare

che giunto iuilo uidde pipoſaramente ſedere l'infer

mo, già deltutto libero . Viffepoi quattro anni ſenza

male,&però prontamente fu lapromeſla cera almo,
naſtero conſegnata.4,

Teſtifica ilmedeſimoGiovanni,cheeflendo infer

ma yna ſua ſorella vergine,mádòdi nuouo il ſopra no

minato Nicolò al B.Franceſco,a lqualeellende perue

nuto il B.Padre,gli diſſe ;Nicolò ioso à che ſei venuto,

ti ha mandato G * ouanni per la ſua forella inferma,ud

& digli chela repati , come ſe non fufle ſtata mai lua,

imperoche la Gloriofa Vergine Maria,& Santa Cathe

cina la vogliono ſeco , ne ſi puòricuſare che non vi va

da, pero preſto è per partirſi di queſta uita .Ritorna

toilmello eſplicò le proprie parole de Santo , & il

giorno
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giorno feguente lasverginella fintiſuoigiorni.

Si leggeappreſſonella coſturidipofieione chenell'e

dificar della Chieta'efdé lo vedarodalB.Fráceſcoillo

pradetto Giovānit,glidiffe :Giovanivieni in carità , &

porti ciaſcuno dinoi la fuapietra, perche vogliamofi

nir'la Chieſa .Coliandando inſieme preffo un fiume

iui ritrouorodovnápietradi peſo ditrecantara, chea

péna fei huomini'shaderieno poruta folleuarda terra .

Queſta( dire il Sato a quello)portera in carità ,a cui

ëgliiſporePadrecome uoleteche io porti queſta pie

trazcheiedt i grá pelo: Rifpofe il Sáto préditain cari

mà che fadildiete la condurran Ercoli dicendo , hauen

dola ſegnala col ſegnodellafantiliina Croce gli la po

tefopra le ſpalle;& gliparue cofrleggicra,chepien di

marauigliain breite alluogo della fibtica lacõduſse.

*** Era fi grande la carità in queſto Panito Confeffore,

fehenon è marauiglia;ſe gl'elementizanzit'iſtella na

Piraghidaudnovbidienza, comeſi leggeper queſto

miracoloſo fatto , che ellendo venuto in Paola vno

detto Venchio Pignattaro feruente della Regia audie

za per condurre ipregione'vn GiouannidiPaota per

undebito che doneua, & hauendolo ritrouato nel mo

naſtero colbcaró Franceſco gli diſse ,cheandaſse le

co in Coſenza: Vdendo it beato Franceſco gli riſpo

fe. Non uogliochedi partiáte de quà ſenza tar meco

collatione. Coſi fåtta porre lamenta; fral'altre cofe ,

gli pole alianti duemelloni , de qualihaưendo colo

fro gultato,li trouorno dicoli pellimo guſto,chein mo

I doneſsuno li poteronmangiare. Perilche dimanda
to
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20

to Giovannidat Santo fe i melloni erano buoni , il- 10

{poſech'erano mediocreinente buoni, permodeftia.

Alcui dire prendendogli con le ſue mani il Santo gli

cagliò di nuouo porgendogli a quelli, perche di nuo

uo li guſtallero . Ora hauendo quelli alfaggiati,liri.

trouorno d'un ſapore ,& guſto li cordiale , & dolce
che tutti li confold in modo ,cheeſſendo detto Gio.

uanni famigliar dell'Arciueſcouo di Coſenza che all'

hora ſi ritrouaua in S. Lucido,& douendo paſſare per

quel luogo preſe yna parte d'un di quei melloni per
donarla alluo Prelato Jiche hauendo fatto , narran

dogli la ſubita metamorfoſ , & mutatio

ne , eguſtandolo l'Acciueſcouo , &

ritrouatolo tutto queſto eller ve

ro,fece il reſto conſeruare,

facendoui celebrar la

mella per tal mira

colo , onde à

(urtifu ma

nife. 130

fto .

In tal modo vſciuanomiraco

li ſopranaturali dalla

virtù del Santo ,

CON
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Predicatore, che lo biaſimaua , pigliando inma

30 no il fuoco ardente,con altre stupende

opere. Cap. xviii, 1

,
Pelle volte ellendo l'ardor della carità coſi poten

te , che vince etiandio il pigro gielo dell'inuidia ,

n'aviene che quello à guiſa di fuoco liquefa ilcon

trario in acqua, & come prima cra emulo infidia

tore del bene,conuertendo la neue della ſua freddez

za in humore di lagrime, & di penitenza , fa che ſi

penta
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penta delmal farro, & fidiſponga alben fare.Cheeſ

ſendo l'inuidia un'aſpro ferro , & acuto che trafigge !'

animadell'inuidiofo, mentre G ſcalda ne'carboni del.

la carità Guieneà torcere ſecondo l'intento dell'artefi

ce . Ecco che'lbeato Francelco vaſo dicarità abbru

cia l'inuidia , che altri della ſua diuotione haueua ,

dando con il fuoco clementare interiore , manifeſto

ſegno del diuino interior , che l'accendeua . Nel tem

po che'l bcato Confeffore edificaua il monaſtero di

Paterno ,uenneun frate dell'ordine de’minori, chia

mato frate Antonio Scuzetta à predicare in Paterno,

& nel meglio della predica ( emulo della deuotio

ne che'l popolo haueua al Santo ellendo nel reſto

di:buona uita ) Coleua riprendere il noſtro Paolano

circa imodidelſuoaſpro viuere.Accadde che un gior

no quelto frate uenncà ritrouar il beato Franceſco ,

quale ſtauaappreſſo al fuoco ,&non oſtante ,che in

allenza lo haueua biaſimato, uolſe ancora in preſenza

riprenderlo , dicendo che la ſuaera troppa auſterità ;

anzi come poco pratico della lettione delle uite de'

Santi ſoggiungeua, che mai nelluno per l'adietro ha.

ueua ordinate li eſtreme regole di uiuere ; oltre che i

ſuoi miracoli per lamaggior parte erano operatiper

uirtù dell'herbe ,& d'altre coſe simili . Non diſcer.

nendo ,che quanto ilSanto operaua , era uir

tù della fede, poiche laſciò detto il noſtro Saluatore:

che con un poco di uera fede il Chriſtiano era ba

Itante fare andare i monti da un luogo all'altro

& lui medcamo con un poco di fango illumind il

era per

>

cieco
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10 cieco nato ,comeli legge. Ad etlernpio delqualecon

l'infuſa virtù queſto Santo Confeffore operapa tanti,
& fi diuerfi miracoli . O mirabile humiltà del Santo,

non gli riſpoſe altro,màeltédendo le fuemani alfuo

coli comefe parimente in preſenza dell'oltramonia

no prete,& del Cubicalariodel Papà) l'empì dei car

boni ardenţi ,& àlui riuolto allhora difle Incarità ſcal

datevi ancor voi; volendo dimoſtrargli con quell'at

to quanto era freddo forfi perl'inuidia, & priuo colui

del caldo della carità , Alcui impenfato fatto, ilfrate

già pentito delle ſue non conuenenoli parole, ſibuttò

ai piedi honorandolo come Santo, & coli per tale ne!

l'agenire lo tenne, & predicò ,

Stando il Santo nella chielapreſſo l'altare glifu có

dotra avanti vnadonna di Cotrone paralirica , & fubi

to che la nidde poſtole le mani ſopra leſpalle le dille,

Habbi fede nel Padreceleſte ſta ſu , & porta dellepię

tro per la fabrica del Monaſtero . Coleitardandoàte

uarli dal letticciolo doue giaceua inuna caretta, di

nuouo gli replicò che ſidrizzalfe:Ex-ſubito coleilibe

-30

ra dal male lana filçuo, & incominciò a condurre del

le pietre ,& iui uolſe per aleuni giorni dimorare per

ſervigio del monaſtero; fino a tanto che poi inultimo

preſe l'habitodel beato loo medico;

Hauédo Andrea Celeſti' di Paterno fua moglie co

fi graueméte inferma , che remeua d'hauerla mai più

ſana,včne almonaſtero per ritrouare il B. Franceſco ,

à cui i frati dillero , che non ſe gli poreua parlare, im

peroche già eranotre giorni , & tre nottiche non era

vſcito
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Olarà lana

vícito della Tuaceila. Ęr mentrediceuano queſto ,ec

cochecompapue ilSantojilqual ſenza che Andrea gli

dicelle niente gli diđe,Dubiriah chela ſorella noltra
ſia per morire :ath ngn dubitare cheiddio allitete

Rilpoſe,Andrea. Padre jo dubitache ſia per morire,

chenellana celala puòaiutate,eccettola potenza Di

wiņa.In queſta ilSanto prelaumafadiced herbafatti

lechein inano tengua,porgendogli ledille. Vašpo
niquelta alnaledell'inferma, che ſubito ſarà

Andèquello . &fatoquantoil Samsoglihaueua grdi

nato, ſubito l'inferma comincioadormire,& poilue

gliata ficonobbe eſſere perfettamente ſana . sy

Volendo ilSanta farvenire an fivalo.fl'acquaper

beneficiodellygmonaltero diPaterno ,eranecelta.

rio leuare dimezounagran pietra pes doue l'aggua

ſi doueva cédurre glioperarij,che iui erang,fecero in

tendere ad.ſanto Padre, che lezadoſi,la pietra da quel

luogo,ſe percalq dirupaaagiù perilluogopendente,

& più alto dei-cirçquuicinicanpria per apportare

gran danno alle prelimepolleflioni.A qualiriſpole.

Non habbiate penſiero diquelto ,che ne fauorirà la

gratia di Dio. Et dicendo queſtoG uidde miracoloſa30

menteda ſe ſteſſa mouerfi, la pietra,dando libero par

ſo all'acqua.Ilche vedédo quellilodarono Iddio , che

mirabilinente opera nella ſua fede.

Ritrouandofi vna giovanettagrauemente inferma

d'un'occhio, che n'hauella perduto il uedere doppo

l'hau erui operatimolarnimedij , ellendo il Cantomedi

co pregato dalpadre diquella, gli inſegnò che vipo
nelle
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nelle vn'herbalaqualeportaui,doppo due,utre gior

si feltò fana. Eç parimente il padredi quella dipoicó
un'altra fimileherba ,eſſendoinfermoàmorte fudal

Santo ridotto alla priftina ſanità. *:* : ! * 4 !!
Fabritio Bombino di Paterno haueua una infer

mità,che non li poteua riuolgereda nelluna parte ,

pregò il ſanto padre che uoleſſe intercedere per la

lua lanica: Alquale egli riſpoſe , che piglialledell'her

ba chiamata beta , & peftatola l'odorafle , chelddio

gtihauerebbe fátta tá gratia. Fatto da eflo il ſemplice
inedicamento ſubito fu fano..pic .

Vna donna era ſtata (troppiata delle mani ; & de

piedi circa venti anni, fu condotta legata fopra una

giumenta al fanto Padre in Paterno , & dimandato

gli il fuofoccorfo , ſe ne ritorno àcafa'libera ,&

fana,dicendo per doucpallaua,che ladi

notione delbcato Franceſco l'hauen

ualiberata .In tal modoaciaſ .

chodono il beato Padre Sus

compartiua le gras

die che dal

ſuo Si.

gno

TC

gl'erano con

ceffe.

30

WW1.

PRO

LIBE
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20

LIBERA COL SEMPLICE COM AN

damentoʻun buomoindemoniato;fana inferm

mi, & opera altri diuerfimira

coli. Cap. XIX.
30

R A glieffetti da i quali G conoſce laſanità de'

ſerui di Chriſto, teſtificò eſſo Saluator del mon

do che il cacciar dei maligni ſpiriti dai corpi humani,

& dai luoghi della terra che ingombrano ; era cuiden

tiſſimo ſegno della fedeltà nella ſua diſciplina, Et ha

liendo il beato Franceſco dadarcerto ſaggio di quel

la , ſi prepara à purgare i corpi humani da gl'imóndi

G {piriti
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jo'(piriui che ſcacciati dal cielo infeſtano imilerimorta

li, moſtrādo che có la virtù dell'Imperator delCielo

Chriſto Sig.noftro , ſi uince ancora l'empio ribello in

terra o mezzo delle pie interceſſioni de'luo sáti. Et un

córadino trauagliato da i maligni ſpiriti , di modo che

faceua coſe inaudite, &per la lua terribilità non ſi po

teua in modo alcuno tenere libero; i ſuoi parenti lo có

duflero al beato Franceſco, ilqual lo tenne appreſſo di

sè alcunigiorni per farlo lauorar nel ſuo monaſtero .

Ecuedédo chetuttauia perſeueraua nel male;un gior:

no riuolto à lui gli diſſe . Voglio chehoggiuſciate dal

corpo di qſto afflitto.Et coſi nell’hora di mezogiorno

lo códulTeleco nel mezo della chieſa ,e comádò àquei

{piriti infernali che doueſſero vſcire ; riſpoſero ch'era

no per ſuo amor contenti uſcirne.Replicò il Santo ;co

meuſcirete che nó facciate danno? ſoggiunſero voler

ne vſciraguiſa di vero. Dilleli di nuouo il ſanto Padre.

Víciteà mododi uento ,ma non fate altro male.Etha

uendogli coſiordinato ;ecco vſcire dall'oppreſſo un

uento grandiffimopieno di fulgori, & dituoni,onde

la chicla tutta tremò,come ſe foſſe pcoſfa daterremoto

& le fineſtre ſi percuoterono inſieme,ſenzafar però

nocumento à niuno; reſtando quel miſero in terra me

zo morto, ma in breue ſileuò så ringratiando Iddio,

& il beato Padre cheda táto male lo haueua liberato ,

Ruggieri di Pariſio Dottor di legge molto famoſo

in quelle parti , hauendo un ſuo figliuolo infermo à

morte mandò perun ſuo ſeruo à pregare il beato Fran

celco , che uolelle intercedere apprello al celeſte Pa
dre

३०,
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dreper la ſanità di quello.Alla cuiimbaſciata chinanco
doſiil Santo in terra collevna fronda d'herba ch'iui e

ra , & la diede al meſſo dicendogli; ud&portagli que

Ita foglia d'herba , che lo ritrouerai ſano,percheil Si

gnore gl'hafatto la gratia. La onde colui ritornatoſe

ne in Coſenza doue ſtaual'infermo , lo ritrouò libero

dal male , nel quale l'haueua laſciato , & ilgiorno ſe

guente ſileuò di letto , ringratiando il beato Padre.

Paolo della portada Paterno ritrouándoſi di modo

infermo che non poteua reggerſi in piedi ſenza l'aiu

to del baſtone, ſe ne uenne à ritrouare il beato Fran- 20

ceſco ,per dimādargliil ſuo ſoccorſo, ſubito che fu dal

Santo ueduto,gli dille : Paolo uogliamoandare in Gie.

me al monte per condurre qualche traue al monaftc.

ro alqual riſpoſe l'infermo. Deh uoleſſe Iddio che io

ui potefli uenire,che ſolo codurrei quante ve ne ſono.

Replicogli il Santo . Vienimeco che potrai uenirui.

A queſto dire ubedédo l'infermo, li ritrouò in uno iſtá

te miracoloſamente libero da quel male, & ritornato

gli il uigore ſmarrito ; la ondebuttando uia ilſuo ba

ſtone doue s'appoggiaua in Gieme con glaltriandò al 30

monte in ſeruigio del monaſtero .

Teſtifica anco il medelimo chehauédo una ſua 6

gliuola inferma à morte ,uéne a ritrouare il Sáto ,per ot

tenerne gratia, alqual riſpoſe che'lSignore la voleuap

sè. Et hauendo colui replicato , almeno piacelle a Dio

che viueſſe un'anno , & poi morille,ſoggiunſeil Santo.

lo ſon contento impetrar gratiache uiua perun'anno,

la onde partitoſi ritrouò la figliuola ſana,& libera dal

G 2 male .
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male . Ecche più ? villeun'anno à punto ſenza paſſare

un giorno , comeilSanto gli haueuapromeſſo.

Portádo l'iſteſſo vna traue per l'edificio della Chie

ſa gli cadde ſoprauna gamba dimodo chetutta gli la

infranſe , & hauendoui fatto il Sáto unger ſopra có l'o

lio comune,il giorno ſeguére reſtò ſano ſenza leſione.

Oltre di ciò leggelinella coſtui diſpoſitione,che al

tempo che'l beato Franceſco uolſeparuirſi per Fran

cia (come ſi dirà appreſſo) gli diſſe.Padre tu ti parti da

noine ſappiamo ,ſe mai più ti riuederemo,però in ca

rità laſciami qualche coſa per tua memoria, & à que,

Ito dire il Santo gli donò un picciolo pane,ilqual fu có

feruato da colui in unacaſa per cinque anni,paſſati

quelli uenne nella Prouinciauna grandiſſima fame,&

nonhauendo coſtui,inſieme con ſua moglie, & fami

gliaper tre giornimangiatopane,ſi ricordòdiquel pa

nedonatoglidal Santo, lo preſe , & ritrouatolo dibo

niffimo odore , & ſapore,ſene ciborno tutti, che in nu

mero erano cinque, reſtando latij ſenz'altro cibo per

tutto quel giorno.

Rauccio di Pariſio di Paterno, eflendo attratto del

le mani, & braccia ,che à penna le poteua alzare, uen

ne al ſeruo di Chriſto à narrargli la ſua neceſſità ,ilqua

le lo conduffe feco nella Chieſa ad udire la ſacraMer

fa , &udita gli diede un'herba, dicendogli che la facel

ſe bollire, & con quella bagnaſſe le parti offeſe. Ilche

colui facendo, ne potendo aſpettare chefiniſſe di bol

lire per il graue dolore, preſedi quell'acqua coſi tepi.

da come era ,& con quella li lauò le braccia, & lema

ni ,
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ni ,& fubito ſi conobbe d'ogniſuomaleliberato .

L'iſteſſo ritrouandoſi inſieme con molti altri in có

pagnia del ſanto Huomo à condurre alcuni traui per

L'edificio della Chieſa ,ritrouorno nel mezo della ſtra

da una pietra grofliffima, che gliimpediuail paſſage

gio , & uedendola il Santo difle. E neceſſario leuardi

qui queſta pietra,ondequelli riſpoſero.Padre è impor

libile àfarſi, per la grauezza ſua. Replicò ilSanto ben

li puo fare.Echauendo ellortati coloro a farlo , preſe.

ro quella pietra , & la ritrouorno leggiera , come vna

fronda , ma nel riuoltarla cadde ſopra un dito del pie 20

de d'uno di quella compagnia infrangendoglijntiera

mente l'oflo ,perilchecolui lagrimando ftrideua. La
onde eſſendoui concorſo il beato Franceſco inuolle

quel dito con una frondadi caſtagno , & ſubito e dal

dolore , & dalmale fu liberato .

Leggeli parimnente nella coſtuidiſpoſitione, haue.

re ueduto, cheprecipitãdo nel fiumedaunarupe vn’

altra groſlilima pietra di modoche cadendo haueria

impedito il corſo del fiume, nel maggioreimpetodel

cadere,alquale era impoſſibile reſiſtere, ritrouandoſi

preſente il beato Franceſco alla precipitata pierradiſ

ſe, forella miadoueuai ? Al cuidire quella ſubito nel

mezo del precipitio fifermd,ne piu oltreperuenne,

Ellendo uenuto ad una gioganatca vn'accidéte,che

le haueua torta la bocca,che non poteua mangiare, &

hanédoui ilpadre luo operatidiuerſi medicamenti in

vano , paſſando un giorno il sãto Huomoauãti la caſa

fua,fu dacoluichiamato, & narratogli il caſo.A cuior

dind

39

G 3
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dinò che piglialle delle vue palle;con l'aſſentio , & fat

cone empiaftro loponelle ſopra ilcapo dell'inferma;

che hauendo fede nel Signore, ſaria liberata. Manon

ritrouando colui l'herba perfar l'empiaſtro non li pre

ſe più penſiero d'altro , & ( ciò non oftante ) ſolcon la

diuotionc che portaua al ſanto Padre , ritrouò la gio

uane ſana . Dalche poſſono conoſcere ipij , & diuoti

Chriſtiani, come la ſola diuotione ( che mediante la fe

de che ſi portaua a queſto beato ſeruo di Chriſto )lire

deuano libere l'infermità .

La medeſimagiouane patendo nella gola del peri

coloſo morbo di ſcalenzia , moſtrando ſolamente il

male al ſuo beato Medico , ſenza altro rimedio ſi ritro

uò libera dal male,in vno iſtante.La onde ricor

rendo humilmente a queſto miracoloſo

Santo nei noſtri biſogni con uera fe

de faremo ſicuri che intercede

rà appreſſo l'eterno Si

gnorc per noimag

giormente

horaus

che con gl'alori Santi nell'empires
fcdi il ſommo bene

fruiſce .

.

SANA
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20

INGSAN AVNO DADVE GRAVIIN

fermità , gli predice la morte d'un ſuo fia

gliuolo , con altri diuerfi miracoli.

Cap . XX .

30

Ccadendo i maliall'huomo, come che è un pal

ſaggio alla morte , gli auuengono ancora molti

accidenti, da i quali s'argomentáno le colpe humane ,

& perche la migliore medicina, che contra di quel

le aquiene è il ricorrere al vero medico, da cuinon fo

G
4

lo
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IO
lo habbiamo la ſanità contra dei mali, ma ancora la

vita contra della morte ; per queſto coloroche in fimi

li auuenimenti ſi ritrouano , & riuolgono le loro fpe

fanze ai ſerui di tanto Prencipe, trouano che l'onnipo

tenza del Signore è infinita , poiche non ſolo ai ſerui

ſuoi quella comunica,màcon ſtrani rimedij dona l'ef

fetto a i noſtri affetti, comedi queſto ne fa co i preſenti

miracoli pienateſtimonianza. Bellino di Fiore diPa

terno,ellendo oppreſſo di grauiflima febre, & diſpera

to della ſanità , una ſua cognata andò al beato France

20 ſco per aiuto, moſſa dalla pietà di quello infermo,alla

quale inſegnò, che faceſie bollire alcuneherbe, & con

quell'acqua ſaria ſanato. Ilche facendo,eguſtando l'ac

qua ſolamente reſtò libero .

il medeſimo eſſendo un'altra uolta infermo talmen

te che i medici l'haueuano in tutto diſperato ; priuo

de’ſenli, voto dell'Eſtrema Vntione , & preparate l'er

ſequie funerali, andarono i ſuoi parenti alSanto huo

mo, pregandolo che impetraſſe gratia dal Signore per

la ſua diſperata ſanità , ai qualiil Santo diffe : Prende

30te vn'anguilla del fiume, & cotta nell'acqua, datela be

reall'infermo , & non dubitate della ſua morte. Coſi

andati coloro,ne potendo.pigliare l'anguilla , preſero

vna trutta , & ritrouati il Santo gli diſſero quelche ha

ueuano preſo. Gli fu riſpoſto . Andare che èbuona,da

tegli di quell'acqua, ilche facendo gultádola folamen

te l'infermoricuperò i ſenfi , & pochi giorni doppo l'in

tegra ſanità .

L'iſteſso Bellino hauendo un ſuo figliuolo graue

mente
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mentre infermo, s'incontro à caſonel beato Franceſco

che andaua à tagliarlegne per la fornace, & pregando To

Io per la ſalute del figliuolo , gli riſpoſe. Queſt'è deci

ma che'l Signore vuoleda te . Coſi frà pochi giorni il

figliuolo paſsò all'altra vita.

Hauendo una donna una figliuola, con un'occhio

gualto , alquale haueiia adoperato diuerfi ciinedij, nó

potendola lanare la conduſſeal beato Franceſco, ilqua

le bagnandole l'occhio con acqua benedetta , & poi

leggiermente toccandolo col ſuo dito , ſana come pri

mala reſealla madre, che piena dimarauiglia reſto 22

d'un tal ſubito miracolo .

Haueuaun fanciullo una piaga coſì grande nel uen

tre,che quali ſe gli uedeuanogl'inteſtini, andò la ma

dre di ello al beato Franceſco che impetraffe gratia

dal Signore per la ſanità del figliuolo. Alla quale die

de una herba, che ſubito poſta ſopra la piaga fu libc

rato miracoloſamente.

Venne un foreſtiereall'humil ſeruo di Chriſto , &

gli portò a donare alquante ſufine, lequali uedute da

quello le diuiſein due parti dicendo acolui. Quielte

ſono della tua pelleflione, & queſte non. Ilcheueden

do il foreſtiere confeſsò eller uero ciò che il Santo ha

leua detto , hauendole tolte dalla pofleſſione d'uno

ſuo uicino .

Comparue auanti al Santo uno della Motca , con

vna gran ferita nel capo, che eflendo ſtato curato da

molti medici non ſe n'era potuto fanare , diſperato
della ſua ſanità , fu in uno iſtante dal Santo medico

fanato
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10 lanato ritornandoſene libero dalinale à cala lua.

Fabiano dalla Mantea , hauendo una poſtema fred

da nella giuntura della mano , doue patiua grandiffi

mo dolore venne ſtridendo à dimandare ſoccorſo al

beato Padre , ilquale toccando leggiermente il male

con le ſuemani,ſubito lo ſano .

Elrendo nata in Paterno vna fanciulla con vna po.

ſtema in bocca , quella aumentando con gl'anniven

neà tale chenon poteuamangiare,maeſſendo racco

mandata al ſanto Confeflore da' ſuoi parenti , poiche

20 neſſuno medico ui poteua darrimedio, & hauendovi

il Santo fatto porre un poco di ſale peltato , ſubito la

fanò con marauiglia comune, che con ſimilimedica

menti l'infermità fanaua.

Salerno di Bunaccio di Paterno hauendo tutto il

corpo maculato di piaghe putride,delle quali ſentiua

grandiffimo dolore,manifeſtò il ſuomalealbeato me

dico , ilquale hauendo riſtrette le mani dell'infermo

con le ſue, & maneggiatoglitutto il corpo , ſubito di

ſi gran male fu libcrato.

Il medeſimo hauédo un figliuolo có la faccia , & có
30

gli occhi gravemente enfiati,lo condufle al ſanto Huo

mo,ilquale porgendogli vn pomoſubito lo rédè ſano.

Dipone coſtui hauer ueduto il noſtro beato Fran

ceſco con li piediſcalziandare ſopra le ſpine, &roghi

pungenti ſenza alcuna leſione, & nel tempo , che in

ſieme con molti altri era andato à prendere duc traui

per l'edificio del monaſtero , ue n'era uno coſi groſio ,

& graue, che non fu baſtante alcuno à ſolleuarlo, &

che



Di S.Franceſco diPaola. 107

20

che il beato Franceſco lolo facilmente lo tolleuo , 10

conduffe.

Aleſſandro Capitano di Paterno vno delli operari

della fabrica del monaſtero , s'infermò d'un diſcenſo ,

cheperuna notte ,& per vn giorno lo réne in modo oc

cupato ,che necredeua morire,la onde il beato France

ſco gli porgeua con le ſue mani il cibo , &fattolo tipo

ſare a pied'un'arbore, con un faſcio di nepitella foito

il capo, ſubito lo rende ſano , & libero da quel male.

Il medeſimo oltre di ciò dipone, cheandando col

beato Franceſco , inſieme con molti altri in una ſelua,

che era vicina al monaſtero di Paola , un ſerpe veleno

ſomorſe uno de'frati in vn piede , allicui ſtridi, giun

toui il bcato Padrc,legando il morſo con vngiunco di

geneftra,in uno iſtante lo reſe libero daquelpericolo,

Et nó credendo quelli che ui erano preſenti, chefulle

ſtato morſo di ſerpente, ma pontura diqualche ſpina,

cheda per sè poreua ſanarli ,non attribuendo cið alla

virtù del Santo ; la ſeguente notre gonfiò di tal ſorte

quel piede dal ſerpe offelo ,che il frate fu coltretto di

nuouo ricorrere al ſuo beato Padre per aiuto : alquale 30

il Santo huomo dille.

Queſto ti è ayuenuto perche coloro non credette

ro effer uero il morſo.Coli dicendo di nuouo toccan .

do quella enfiatura con le proprie mani , lo rende la

no come prima.

Era andato Bernardino di Florio di Paterno con al .

cuni altri a tagliare legne per il monaſtero , un luocó

pagno che gli eraappreſſonell'alzar della ſicure, ufcé
do
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20

do il ferro dell'haſta lo percolle grauementenella te

ſta tagliandogli l'olla; d'onde per il gran dolore, & grá

d'effuſione di langue dubitaua morire . A queſto con :

corſe il Santo , & chiamacolo per nome , gli dimandò

che haueſſe? ilquale riſpoſe che egli ſimoriua.Allho

ra hauendo il Santo poſte leſue mani ſopra la ferita, &

ftringendola ſubito ſi ſentì ſano , & libero da quel do.

lore, & in modo che ne ancoui ſi vedeua la cicatrice,

ne ſegno di percoſſa ; ne meno ilſangue chie con mol

ta effuſione violentemente era uſcito , & ſe ne ritornò

fano à caſa ſua , come uenne . Cog vani riuſci,

!
uano le frodi dell'inimico infernale uer

ſo i deuoti del Santo . Et à gli op

preſſi da diuerſi accidenti pros

pitio l'aiuto di quellodi

ritrouaua, comeve

to ſeruo di

quel

Signore,che per beneficio del genere
humanovolle incarnarſi nel

30
ventre di Maria Ver

gine glorio
Galima .

)

LIBERA
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LIBERA DVE DONNE OPPRESSE

da maligniſpiriti;ſoccorrevno posto in biſogno

per diuina iſpiratione; con altri ſtupendi

miracoli. Cap. XXII.
30

S.
I come quando i ſoldati cuſtodi d'alcuna fortez.

za lentono gli nimici vicini cheli preparano ter

ribile aſſalto , uedendo da quelli non poterlidifende

re , mache liè necellario renderſi in poter di quelli,

cercano ſe pur divengo preda loro,fuggir la pena che

temono . Colianco a l'inimico della natura humana,

in entre
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10 métre che ha preſo pollello d'alcuno huomo, ouetor

métádo quello , fi torméta ancora eſſo quádo vede , ò

séte che s'approſſima il tépo che gl'è necellario réder

ſi ai Paldati diChriſto che gli hảno preparato aſſalti,

cerca modo, & uia di potere etiandio cô falſe illuſioni

fuggir la pena, che dalla virtù di tali ſoldati ſe glimi

naccia , come di queſto accadè al glorioſo confeſſore.

Vna donna d Anlitola trauagliata dal maligno ſpirito ,

circondata da molti huomini,come ſuole accadere ,

cominciò à dire. Ecco il mio nimico . Ecuoltatoſi colo

20'ro , viddero il beato Franceſco che ſen'entò nella Sa

greltia dellaſua chieſa.Ora ilſeguente giorno eſſendo

queſta miſera dentro la chieſa, alcuni di quei frati dei

Minimi ſi volſero provaread eſſorcizare quel mali

gno ſpirito,ai qualiaudacemente riſpoſe. Non iſtimo

neſſuno di noi,mà ſolo il uoſtro padre Franceſco.All'.

ultimocondotta nella Sagreſtia ,doue era il beato Fran

ceſco con alcuni nobili , & altri huomini fu dal lanto

Padre ſcongiurato il demonio,& comandandogli che

doueſſe vſcir dal corpo dicolei ; egli hauendo oſtina.

30tainente replicato , diſſe alfine, che era l'animad'una

dóna morta, nel tempo delle guerre del Duca Giouan

ni.Et già erano paſſati venticinque anni , che in vita fu

meretrice, & dipellima vita. Gli riſpoſe il beato Con

fellore, conoſcendo già la natura dello Spirito býgiar

do , & rimprouerando la ſua pertinacia immutabile.

Perche non ti ſei confellata, che non ſareſti dannata ?

ulimamente doppo molte prepoſte , & riſpoſte , il

Santo facendogli con la propria lingua confeſſare la

ſua
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ſuamalignità infernale fu sforzato p uirtùdi ello par

tirſi a ſuo malgrado laſciádo õlla dona libera, & lana, co

laqual ringratiádo Iddio, & il Sáto,ſe ne ritornòlieta a

caſa ſua, manifeſtádo douúque pallaua la mirabile uir

tù del feruo di Dio, &lamalitia dell'inimico ifernale.

Vo’alıra donna chiamata Mariana Cappa di Pater

no era trauagliata parimente da' maligni ſpiriti,tal.
mente che faceua coſe enormiffime; condotta ancor

lei al B.Franceſco ,fu dal nemico infernal liberata .

Antonio di Merimoda Paterno ritrouandoſi poſto

in uno eſtremo biſogno , di meza notte in un luogo20

detto Tutti li Santi , diſtante dal monaſtero di Pater

no ( douc dimoraua il beato Franceſco ) da mezo mi.

glio . Diffe il fanto Huomoa duc ſuoi frati. Andate

nel tal luogo , che ui trouarete Antonio di Merimo

che ha di noi biſogno . Et eflendoui coloro andati, lo

ritrouorno come gli era ſtato detto ;hauendo il San .

to in Spirito conoſciuto l'altrui neceſſità . Coli eſſendo

con la uenuta diquelli ſoccorſo , reſe graticà Dio,con

feffando per tutto il beneficio riceuuto.

Luigi della porta di Paterno , era ſtato un meſe nel
30

letto infermo,perlualo da molti , che doueſſe uenire

al beato Franceſco; riſpondeua non poterſi muouere

per la debolezza , & dolori che nellaſua perſona ha

ueua;tinalmente aiutato da alcuni, ſe ne uenne al bea

to medico, ilquale hauendogli detto che la ſera quan

do ſi poneua à dormire , ſi ungelſe il doſſo con l'olio ;

facendo egli queſto la mattina ſeguente fi ritrouò li
bero dal male . Perilche uenne di nuouo al ſeruo da

Dio
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Dio per rendergli gratie della riceuuta lanità .A cui il

ſanto padre diſle, Figliuol mio te hà ſanato la buona

fede,che hai hauuta nel Signore.Il medeſimohauen

do yn frațello che di continuo haueua la febre , fu an

co ſanato dal pietoſo medico , &ſol con hauergli da.

ta una fronde dinepitelle,

Era ſtato rotto un braccio a Durabile di Miele di Pa

terno , & venendo egli in Paola per ritrouare un Cir

rugico che gli lo curaſſe ; s'incontrò à caſo nel beato

Frăceſco,ilqual dimádatoglidoue andaſſe riſpoſeche

andaua à Paola per farli curare il braccio, che era tut

to rotto ;nel quale ſentiua eſtremo dolore , All'hora il

beato Fráceſco gli riſpoſe. Nó uoglio che tu uadi infi

no àPaola per tale effetto . Et preſo quel braccio ui po

ſe laſua mano ſopra , & poi gli ſoggiunſc.và che pſpa

tio di quindeci giorni ſarailano.Et ſubito à coluipaſ

sò il dolore, & fra quindeci giorni fuinteraméte ſano,

Era tenuto ad Aleſſandro Caruſo di Paterno , un

gran dolore di uentre,per un peccato che haucua com

mello; pallando inanzi la caſa ſua il beato Franceſco,

che andaua con molti in campagna per cauſa del ſuo

monaſtero ;ſe gli preſentò auanti, & hauendogli detto

il ſuo biſogno, riſpoſe il Santo , Guardati di non com .

mettere più ſimile peccato , & fanarai . Et cofi paſſa

to oltre il Santo ; egli reſtò fano, & libero daldolore,

Dipone ancora ilmedeſimo che ellendo vn ſuo

cugino infermo à morte , unto dell'eſtrema untione ,

andò a pregare il Santo per la ſalute di quello ; alqual

pilpoſe. Ha bbi buona fedenel Signere, & non teme

rę
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mere della ſua morte. Poi donandugli alcune confet

tioni,che le donafle all'infermo,lo licentiò . Ilche ha - 10

uendo colui fatto,ſubito l'infermo fu refocillato , & in

breue diuenne fano .

Auanti queſto beato Padre uenne un giouane ben

gagliardo,& diſpoſto di ſua perſona , & gli diſſe. Pa

dremiènato nel collo una poſtema. Alqual rilpoſe.

Quando ti uenne il male nó uoleſtiuenire a me, però

uà con Dio , che non ſei ſtato degno di riceuerela gra

tia peril tuo peccato . Coli eſſendoſi colui partico; ri

uolto à quelli che ui erano preſenti,ſoggiunſe.Vedete 20

quanto pocomale mette ſotterra un'huomo per non

hauere ricorſo ſubito al Diuino aiuto , anzi poco con

to facendonc. Etla notte ſeguente quel giouane , per

quel male finì i ſuoi giorni.

Mentre ftauano alcunioperari a cauar pietre liſta.

chò dal monte un ſigrolſo fàflo , che nel cadere diru

pando eraper fare danno grandiſſimo, oltre la morte

diquelli operari che iui s'affaticauano per le religioſe

fabriche.llche uedendoilbeato Franceſco, gli coman •

dò(mentre cadeua che ſi fermaſſe;ilquale ubedendo

al ſemplice comandamento, miracoloſamente fi fer

inò,ſenza più ſeguitare il cominciato corſo.

Giouanni della porta, era uno delli operari che

rompeua le pietre per la fabrica del monaltero di

Paterno, un'altro operaro caſualmente glipercole

lamano con un palo diferro , di modochegli infran

ſe in tutto le oſſa,perilche cadde in terra quaſitramor

cito dal dolore,ma ucduto dalbeato Franceico , lubi

H toui
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pre

to ui corte, & preta la mano percotia,ui pole ſopra del

l'olio della lampada,& ſubito fu ſano,& ritornò à la

uorare come prima,

Volendoſi porre un groſſo traue ſopra la porta del.

la Chieſa di Paterno ,ui s'affaticauano circa cento huo

mini,finalmente ſtanchi non lo poterono mai accoino

dare doue uoleuano , Ilche ueduto dalbeato France

( co , ſolo con unamanoin preſenza di tutti l'accomo

dò nel luogo diſegnato con grande ammirationede'

circoſtanti , iquali lodornolddio per mezo ſuo.

Hauendo Angelo Curto di Paterno hanuto p quin

deci giorni un dolor di ſtomaco , neritrouandoui ri

medio,appoggiato ad un baſtone,ſe ne uenne alla

ſenza del Santo , il quale auanti che l'infermo nar

raſſe il ſuo biſogno gli diſſe. Queſto dolore,molto ti hà

tribulato .Riſpoſel'infermo. Padre mi ha quafi con

dotto amorte, & ui prego chemiſoccorriate. Replicò

il Santo .Non è niente ,uà,& beui dell'acqua, moſtran .

doglıla ,che Italia al monaſtero , & eſſo ne l'haueua con

dotta in un uale dicrera .La onde l'infermo ſubito che

l'hebbe benuta ſi ſentà libero di quel dolorediſtoma

co,ne mai piu ne fu per l'auenire tormentato ..

Era Giovanni Calendino di Paterno infermo d'un'

occhio ,di modo che credeua hauerlo perduto ;učne à

raccomandarſi al beato Medico, ilquale ponédoni un
poco di cera,fubito fu fano. Ilmedeſimohauendo nel

piede un canchero chegli conſumaua tutti i nerui , ri

corſe di nuouo alSanto huomo,il quale hauendoui po
to ſopra un poco di allume, ſubito lo rendette lano.

Oltre
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Olcre di queſto teſtifica l'ittello ,che ritrouandoli in lo

ſieme conmolti altri a tagliar legne per la fornacedel

la calce delmonaſtero ,eſſendoſimolto affaticato , uo

leua andare per un ſuo biſogno preſſoad un'arbore.

Eruedendolo il beato Franceſco , lo auuertà che non

doueſſe andarui, affirmandogliche nel pedalediquel

l'arbore vi ſtaua naſcoſto vn velenoſo ferpe. Et colui

fermatoſi, vidde ufcir da quelluogo un ſerpe coſi hor

rendo, & brutto che tutti gli ſpauentò.Laonde corſoui

co i pali,& altri ferri gli operari l'ucciſero,

Viſito Antonio Montauano d'Altilia in Paterno il
20

beato Franceſco, & hauendo ſecoragionato dimolte

coſe; non molto doppo il Santo lo laſciò quiui con un

altro huomo di quella terra . Ma non fu fitoſto partito

il Sáto ch’ildetto Antonio cominciò di inodo ad enfia

re,che ſtaua per morire, hauendo quali perduta la lo

quela , la onde colui che ſeco era reſtato , ſubito uen

ne à dirlo al Santo , ilquale eſſendo ritrouato , ordinò

che gli poneſſe un filo dipaglia nella narice del naſo .

Ilchefacendo ,quello ſubito ritorno ſano , ellendogli

ciò aqueuuto come nella ſua teſtimonianza ſi legge, 30

perche per tre anni continui non ſi era confeſſato ,ren

dendo gratie di coſi gran beneficio al Santo , che in

mille modi li uedeua prontiſſimo in giocare al proſſi
mo nelle ſue afflitioni.

H 2 FA
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FĄ NASCERE MIRACOLOSAMEN

te le Fragole, con le qualiſanauna inferma ; pre

dice la morte d'Henrico d'Aragona,

30 opera altri stupendi fatti.

Cap. XXIT.

So
Ono tanto potenti l'interceſſioni de'ſerui di

Dio alle colte , che non ſolo operano atti inaudi

ti, ma formano i mezi , con i quali gli huomini che

tengono neceſſitàdella dinina gratia reſtino in un té .

po ſtupiti,& confolati . Imperoche è proprio del Rè

de! Ciclo magnificare i ſuoi ſerui con quei mezi op

por
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portuni, có li qualila tua Diuina Mactia venghi glorijo

ficato , & i ſuoi fedeli conuertiti,ellendo autentico teſti

monio della diuinità la ſua iftella onnipotéza ,laqual

non ſolo alle volte forma le coſe,dádolediuerſo aſpet

toda quello chela natura le ha prodotto,male crea di

niente. Et perche l'huomo di giorno in giorno fupi.

ſchidella ſua gloria,liariamente fa che iſervi ſuoi ope

rino nella ſua virtù có diuerfi modi.accioche dalla va

rietà delle coſe s'argomentil'onnipotéza del Précipe

che coſicomanda.Colila preſente hiſtoriafa fede del

la grandezza di Dio nell'opere di Frăceſco,ilqual for 10

ma dinuouo intépiſtiui mezi, per far chei ſuoi diuoti

coleguiſcono quel láto che bramano.Laondehauédo

vno nominato Giacomo curto vna ſua cognata infer

maàmorte,cheper tre giorni non haueua potuto ori

nare,andandola à uifitare la conſigliò che ricorreſleal

la diuotione del beato Franceſco ,Ethanédolo ella pre

gato che andaſſe ad eſſo ad impetrar per lei la gratia ;

ui andò& ritrociò il Santo huomo che faceva tagliar

legne in una ſelua, & auanti che nulla gli dicelles il ſer

uo di Dio gli ſeppe dire ,diche haueua biſogno . Et 3

hauendolo egli confermato ,lo pregò ancora di foca

corſo ; il Santo Padre fi riſtrinſe nelle ſpalle, ſcuſan

dofi & dicendo che nó ſapea che fargli,poiche era in

luogo, douc non haueua che mandare all'inferma per

ſua diuotione. Tutta via quello iſtando , & lui pa

re eſcuſandoſi, all'ultimo con humiltà diſteſelemani

in terra al piede d’una quercia , & cominciò a coglie

re alcune fragolemature,che iui miracoloſamente apl

3

far.н 3
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20

to paruero;noncilendoquel luogo atto a produrre ſimil

frutto; ne daldetto Giacomo erano ſtate primauedu

te.Et fattone un mazzetto , le mandò all'inferma che

con diuotione le riceuelle.Le quali non ſi toſto furono

da lei guſtate , che facilmente orino, & diuenne ſana.

Dipone in oltre coſtui, che ritrouandoſi ungiorno

col beato Padre in Paterno , uiuenne un meſlo della

MarcheſaPoliſena, dicendoglicheHenrico & Arago

na ſuo marito era infermo didolordi fianco . Alqua

le il beato Confeffore riſpoſe; che a queſto non ui po

teua farecoſa niſſuna , perche Iddio voleua ſeco il det

to Henrico. Ma per non dimoſtrarſi diſcorreſe appref
ſo vna tal Matrona le reſcriſſe confolandola , & ordi

nandole alcuni friuoli rimedij . Et indi à tre giorni

s'di chequel Marcheſe era paſſato diqueſta preſen

te vita .

Venendo vn venerdì la Marcheſa Poliſena fodetta

à viſitare il Santo nel ſuo conuento , per eller ilmare

tempeſtoſo non ſi haueua poruto hauer peſci per dar

da mangiare ai ſuoi cortigiani; la onde gli fur prelen

30
tače delle faue cibo ſolito ufarſinel monaſterio , di che

dimoſtrandoſi un di quelli Idegnato nonuoleua altra

mente aſſaggiare diquellegume.Ilche inteſo dal bea

10 Francelco gli diſſe che in carità haueſſeun poco pa

tienza, che Iddio haueria prouiſto. Coſi dicendo, ui

comparue (ſenza ſaper da chi ui fulle portato ) tanta

diuerſità di peſci, che tutta la corte di quella Mar.

chela à pieno fu ſatiata , reſtando tutti attoniti di

ſta nouità.

Et

que



DiS.Franceſco di Paola . 119

bleua lemia

produrre line Et dimòrando quiui la Marcheſa per ſpacio di tre 10

teprimaued giorni ui ſi congregorno più di mille perſoneforeſtie

all'infermai rimoſſe dalla fama delle ſueſtupende opere , tra qua

ſi colto fu li il Santo feruo di Dio fece più di cento miracolià va

kdiuennelu rij , & diuerſi infermi. Et trà gli altri fano l'iſtella Mar

ndoſi ungie cheſa del Auffo di ſangue ,ellendo confortata da lui,

un melodi | che haueffe ferma fede nel Signore . Et dandole per di

enrico dheuotionealcunipomi, & herbe,in pochi giorni la ren

fianco.b de libera in tutto di quella infermità , doppo hauerla

jeſto nas conſolata della morte del marito.

Era yn giorno il Santo nella ſelua con molti opera: 20

iſcorrelem rijà cagliar traui per ſeruitio delmonaſtero , & no ha

ndola;&a uedo chemangiare quelli che ſeco fatigauano , oltre

ndi dtegie che già erano ſtáchi cominciauano à ſentir fame,quá

diquchuput do all'improuifo cóparue un’huomo có due focaccie ,
che all’hora pareuano uſcire dal forno , & le diede al

Poliſenalite beato Franceſco,ilqualdandole à coloro, tutti li latior

per eller no, le bene erano uenti dinumero , & neavanzò loro .

Vn contadiņo haueua poſto fuoco ad un ſuocam

= gli far preta po laluaticoper poterui ſeminare, la fiamma ſpinca

nålterio,di dal vento ſenza che ſi poteſſe impedire,veniua verſo 30

oni uolenaill le legoeche quiui erano vicine, & che il Santohaueua

intelo dalla fatto tagliare per il ſuo monaſterio. Ilche veduto dai

eſſe un poco
beato Confeſſore, rivolto al fuoco gli ordinò , che in

carità bruciaſſe quel che era ſuo , & non offendelle le

cole d'altri . Er dette queſte parole la fiamma rivolgen

doſià dietro miracoloſamente s'eltinſe.

Venne vno alſanto Huomo , che haueua una mac

chia in un'occhio , & ſubito uedutolo egli ui poſe del
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er pelcircle
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10 l'acqua Santa , & incontinente teitonne libero .

Haueua Adriano Mallaccio di Paterno ana lua ni.

pote infermadmorte,andando in Paola,doueallhora

Itaua il beato Francelco , & eſſendo proſſimi al mona

ſtero, & il Sanro Huomogli venne incontro ,& intefa

la cauſa della ſua venuta gli dille , che non temeſledi

morte.Cofidicendogli diede tre cocomeri filueftri,ac

cioche per diuotione gliportaffe all'inferma.Ritornof

20 ſene colui in Paterno,& dato alla donna il dono, fubi

to diuenne ſana .

Conduſſe queſto Santo Padre un riuo d'acqua al

fuo monaſtero diPaterno , per beneficio de'ſuoi frati,

del quale anco fi ſeruiuano molte perſone, perche v

ſciua poi del monaſtero, & quelli la conduceuano al

leloro poſſeſſioni.Perche nacque tra elli ( che ciaſcua

no voleua l'acqua al ſuoluogo )gran contentione, la

quale inteſa dal pacifico Santo , entrando nel monaſte

ro ſenza parlare à nelluno , il ſeguente giorno fircitro

30 uata entrare in vn buſo della terra;laonde hon più per

l'avenire ſi uide .

Volendo il Santo Huoño edificare vn inonaſtero

in Corigliano,biſognaua farui vna fornace per cuocer

uila calcc ,andò in luogo ſtrano per trouarui delle pie

tre arte à tale effetto, & hauendo detto , che iui zappaf

ſero ; perche il Signore haueria prouiſto, nel meglio

del zappate ritrouorno tante pietre che ſupplirono fin

che finìla fabrica del Santo . Hauendo poi condotto

più di trecento huomini à fare vn'acquidotto per fer

uitio di quel monaſtero , & ritrouando finelle mani vn

fico
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intro, & in

je libero. fico lo diedeà coloro , del quale tutui mangiorno, & ri - loi

rno ana luan maſero contenti , reſtandone anco miracoloſamente

1,douealta parte in mano del Santo , come di ueduta afferina Ni

flımi almoe colò Caſtagnaro di Corigliano .

Si legge chenel condurre didetta acqua, eſſendo il

non temele luogo d'onde li pigliaia molto diſtanteda quel miona

eri filuelig ſtero, non fu opera d'ingegno humano il condurla;ma

ima.Rimas įche fa condotta miracoloſamente peropera di queſto

il domain marauiglioſo Santu. Oltre di ciò, in quel dìche ui era

no molti a far l'acquidotto , due dorine della terra por

lo d'acquet torono duefocaccie , ad alcuni nobili che erano uenu 20

delooifi ti in aiuto del Santo : delle quali ſe ne mangiorno vna

effendo allente il beato Franceſco , che era andato alla
ne, perchet

duceuanga lelua,d'onde ritornato diſſe à quelli. Voi benc hauete

fatto, che ni ſete ricreati , mà ancora la gratia di Diod

per tutti. E preſa quell'altra, che ui era reſtata la diſtri

buì trà li operari,con laquale tueri furono ſatij.

Apprello hauendo vno donato al Santo Padre ( al

lorche uenne in Corigliano) vna ſua polleſfione per
honpoi per

edificaruiil detto monaſterio , ellendo quella ben co

ſiderata dal leruo di Dio,fece zappare in quel luogo, 30

doue uioleua edificare, & iui ritrouorno una muraglia

antica con un lepolchro che mai più ui era ſtato uedu

to,le cui pietre fecuirno per la fabrica di quello,comelui zapa

l'iſtefo nominato LuigiRomeo,nella ſua dipofitione

chiaramente afterma.Coſila gratia di Dio in ogni luo

go ſimoſtraua propitia à queſto fantiſſimoFondatore

della congregation de'Minimi,

( che cialo
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SI MOST RA BENIGNOAD VNOero
ingrato ; ſiſaluaai ſuoipiedi un Capriolo dalla

o furia de'cani : riſuſcita vn fanciullo mor

to ditregiorni, opera altremara

niglie. Cap. XXIII .
/

COM
TOME che la divina natura è ottima ,& maſlıına,

Ucoli auiene che quella fi diffonde di modo che

cialcuna creatura viene a participare della ſua gratia .

Er di queſto ne dà argomento il Sole creatura diui

na nel quarto giorno delle ſue opere formato ; ilqual

girando
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20

girando il mondo manda la ſua luce a tutte le parti fu- 10

periori , & inferiori, con marauiglia ( dirò )dell'iſtella

natura.Ereſſendo la diuina gratia di gran lunga mag

gior di quello , per iſperientia ſi vedecheſi và diffon

dendo etiandio alle creature, chenon ſi moſtrano alle

volte vbidienti de gli ordini dei ſeruidi Dio , accaden

duli conſeguire il ſuo intento à tempo che elli vanno

quella cercando con maggiore anſia.Et mentre ſi affa

ticano per ritrouarla , la Divina Maeſtà gratioſa delle

ſue opere moſtra la grandezza della ſua gratia, & len .

za che diquellas'auueghino,la diffonde,comenel ſe.

guéte caſo accadeper mezo di queſto glorioſo Cófel

lore. Conciolia cheGuglielmo Turco diPaterno ritro

uandoci la ſua moglie nell'eſtremo di ſua uita , ſe ne

uenne al beato Franceſco ,dicendogli; Padre ni prego

uogliate darni qualcherimedio , perche la mia mo

glie contraſta tutta uia con la inorte . Alquale il Santo

riſpoſe.Vàin carica,& conducidieci pietre alla mia fa

brica.Replicò . Come uolete che io porti le pietre, ſe

la mia moglie ſi muore? Ei queſto detto, uoliò le ſpal

le al Santo per ritrovare altroue qualche rimedio : il

che non gli eſſendo (uccello , ritornò di nuovo albea

to Franceſco buttandoſegli ai piedi,& pregádolo che

impetralle gratia dal Signore per la ſanità della mo.

glie. Il Santo all'hora gli dille . Và con Dio perche la

gratia è ſtata fatta alla tua moglie. Erindi partito colui,

ritrouò la moglie fana & libera d'ogni infermità.

Haueua il fommo Iddio dator di tutti i beni con

cello tante gratie al beato Francelco , che non ſolo le

30

ricire
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o pietre , l'herbe,& l'altre coſe intenfate gli ubidiuano ,

ma gli animali irrationali anco non ardiuano di con

turbarlo , imperoche ritrouandofi un giorno dentro

una ſua {pelonca, che haueua appreſſo Paoła ;douc

ſpeſſo contemplando l'immenſa Bonea ,& grandezza

di Dio ſoleua fare oratione,accade chefuggendo un ca

priolo dalla furia de'cani che lo ſeguitatano ſpinti da

i cacciatori , fe n'entrò per faluarſi in quella grotta do

tie sl Santodimoraua , & rivierente , quafi comechie.

delle ſoccorſo fe gli buttò alli piedi . Il cui humile atto

veduto da i cani,che già ai erano giunti ,non ardirono

patlare più oltre per acciderlo ,ma ritornati in dietro

alırove rivolſero il corſo loro .

Ellendo venuto in Paterno Cieco Taccone,per vi

firare ilbeato Franceſco,foprauenne in an fabito vna

terribile tépefta.Et volendo poi partirſi percitornarſe

ne à caſa ſua,gli fu prohibito dal Sáto il partire,accio

chenon gli fulle avvenuto qualche finiſtro accidente;

pilche códottolo ſeco in Chieſa, ſpargédogliſopradel

l'acqua benedetta,e licériandolo poi in talmodo diſfc

Và có Dio hora :pche ti ho dato vna buonacÕpagnia.

Colicolui partitofi giungédo ad un frume, ilquale era

torbido, & groſſo per le pioggie ſtate, onde glicóueni

ua pallare,cófidato nelle parole del Sáto, vi entrò ſen .

za temere la torbidezza diquello,mà giãto nel mezo

ſopranéne tal'impetuoſa corréte d'acqua,che lui indie

me col cauallo, ovecaualcaua , riuolfe ſotto fopra , di

modo che già perduto il uedere ſi teneua pmorto;mà

miracoloſaméte ſcapando ſenza male alcuno , no fa

pend o
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321

0이

el

a

pendo egliiltello il modo, ſi ritrouò portato all'altrari 10
ua del fiume.

Facendo un giorno il Santo tagliar legnami per ſer

wigio de'ſuoi monafteri, auenne che un chiamato Do

menico Sapio della terra di Regina, uolendo burtare

à terra un pino rouinoſamente gli cadde ſopra; la on

deellendogià riputato permorto, & ritrouandoſiqui.

ui il beato Franceſco ,dille, In carità non s'è potuto far

male, & porgendogli la ſua mano, lo fece riſorger ſen
za leſione .

Eſſendo condotto un fanciullo di Paola à ſepellirli 20

nella chieſa dal Santo edificata, dille à coloro che l'ha

ueuano portato che in carità lo laſciatlero à lui ſenza

ſepelliclo . Ilche hauendo fatto in capo atre giorni lo

rele uiuo, & lano ,come nella teſtimonianza d'unono

minato Maeſtro Antonio Giordano ſi legge . Il quale

affaticandoſi per ſeruigio del Santo parimente dipo

ne;che non ui ellendo uenuto alcuno altro , un giorno

il beato Padre ſi rinchiuſe nella ſua cella , doue ſtette

per un'hora facendo oratione,& fubito ui uidde com

parire più di cento altri operaridi diuerſi luoghi, ue, 30

nuti per ilmedeſimo effetio .

Facendo oltre di ciò il Santo rompere diuerſe pie

tre per la ſua fabrica , accadde che un cugno di ferro

uſcendo dal ſuo luogo al percotere d'una pietra con

uiolenza ferì nel volto , & nella bocca uno di quellip

la cui botta gli cadde incontinente gran parte dei déci

con grande effufiondiſangue ; à cui approſſimando

li illeruo diChriſto gli dille. In carità non temcre ,

che
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che non è niente , & potendo la ſua mano in bocca à

quello , fubito lo rele ſanocome prima ,

Nel rompere dell'iſteſſe pietre ue n'era una gran

diſſima, laqual'era coli dura ,che non ui li poteua ri.

trovare principio à disfarla , ancorche ui fiufafie dili

genza molta . Mà accoltatouifi il beato Franceſco , &

toccando quelfalſo con le mani, riuolto à quelli diſſe.

Voi non ſapete rompere le pietre, percotetela da que

ſta parte (moſtrandole loro col dito )che ſubito ſirom

perà.Ilche facendo; al primo colpo la pietra fi infran

fe con marauiglia di tutti ,

In queſto luogo gli fu preſentato uno detto Grego

rio di Biſaccia , che molio tempo era ſtato idropico

& dal ſanto Huomo ſubito fu liberato dal male,ilqua

leg memoria del beneficio ricevuto uolſe veſtirſi del

l'habito del ſuo miracoloſoMedico, & benefattore.

Sanò ancora un'operaro chiamato Giglio Stanel.

lo dal freddo, hauendogli detto, che con buono, & for

te animo hauelle fedenel Signore , & ſi affaticalle per

feruitio della chieſa.

30
Leggeli appleſso, eller ſtato ueduto queſto ſervo di

Dio Franceſco beato ,portare ſopra le ſue ſpallenel cã

panile della chieſa (che allhora -li edificaua in Paola)

una pietra coſi grolla , & graue che quattro huomini

da terral'hauerieno à gran pena potuta alzare .

Etche parimente hauendo un Prete una poſtema

nel naſo, si ſtando appreſſo al beató Huomoper alcu

ni giorni ſano , & libero da quel male a caſa lua ſe ne

ritornò per opera delmiracoloſo Padrc .

Berar
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Berardino Longo di Regina uolendo buttare à 10

terra alcuni arbori per ſeruigio del monaſtero, ueden

doli ſtorti, non gli parendo atti all'opera , gli diſſe il

Santo che li tagliaſſe, perche erano buoni. Alquale

ubedendo colui, caduti quelli,buoni& dritti miraco

loſamente furono ritrovati . Coſi con mirabile ordi

ne tutte le coſe al uoler del Sanro per la ſua ſincera , &

ſicura fede corriſpondauano , uerificandoſi in

lui il detto del real Profetta . Tutte le coſe

hai poſte ſotto i piede ſuoi,l'haifatto

pocominore de gli Angeli ; di

gloria , & d'honore l'hai

coronato ; & l'hai

poſto ſopra

l'opere

del

le tue mani,

20

30

PASSA
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PASSA MIRACOLOSAMENTE COL

compagno il Farodi Meſſina ſopra il ſuomantel

lo ; c opera nelcamino marauiglio farti ,

6 Miracoli. Cap. XXIlIl.
so

Coloro che hanno del ſuo cuore fatto ſacrifi

cio al Prencipe dell'uniuerlo , ogni coſa ubi.

dulce, imperoche chi ſotto tai Signor uiue(alquale co

me Creatore uniuei ſale la machina del mondo è luga

geita ) viene anco egli a participare del demonio per

via di gratia , che ello ha per ua della ſua onnipoten

La. Coli non ſolo i cieli moſtrano legno , che i ſeruu

A

di
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10
di Dio habbianoad ellere loro habitatori,magli ele

menti ancora cedono alle loro uirtù . Er hauendo di

queſto Santo moſtrato ſegno il fuoco, l'aria, & la terra ,

al preſente l'acque ancora confermano la ſua ſantità ,

come che nell'acqua l'huomo ſi laua dall'originale

macchia . La onde non è da tacere tra gli altri infini

ti miracoli operati in terradaqueſto Santo huomo ,

uno che ne fece ſopra il mare . Dico dunque , che

hauendo determinato parlarenell'Iſola di Sicilia , per

iui anco ſcoprire l'alta uirtù chelddio gli haueua in

fula , & eflendo con un ſuo frate giunto in Cotona 20

ultimo luogo di Calauria,per indi transferirſi per ma

re nell'Iſola ; pregò in caricà il padron d'un nauilid

chegià era apparecchiato per partirſi, che lo uolelle

in Meſſina condurre . Ei hauendogli l'auaro huo

mo riſpoſto , che uoleua eller pagato del ſuo no.

lito , ilbeato Franceſco gli riſpoſe , che ne oro , ne

argento haueua , ne coſa alcuna poſſedeua. Aliqua

le il marinaro replicò , che lui meno haueua barca

da condurli , La onde coſi licontiato il Santo Padre

dal maluagio nocchiero , poſtoli in un luogo non 30

molto lontano da quelli in oratione , doppo l'hauere

benedetto il marc ,ſparſe ſopra le onde ilſuomantel.

lo, & ledendoui,ſopra con'il ſuo compagno fi racco

mandò à Dio , & quel mantello per diuina uiriù ſer,

uendo in uece di barca folcando l'onde, in breue feli

cemente li conduffe nella riviera di Sicilia . Queſto

fi ftupendo miracolo fu dipoi manifeſtato dall'altel

ſo marinaro , & da molti altri , che erano in, ſua

1 coin.
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201

10 compagnia, confellando l'error loro , ela gran bontà
del Santo .

Leggeli che prima chequeſto ſeruo di Chriſto giữ

geſle allito doue dall'anaro nocchicro gli fu negata

la barca, ellendo in quel tempo vna eſtrema careſtia

nelRegno,alcunidella terra d'Arena nel pallo di Bor

rello, s'incontrorono col B.Franceſco, ai quali egli in

carica dimandò vo poco di pane. Et hauédo eſſi riſpo

ſto come in effetto era )non hauerne , anzi per l'e .

ſtrema fame ritrouandoſi eſtenuati , & afflitti ;gli fil

dal Santo replicato che in carità gli dellero di quello ,

che haneuano nelle loro billaccie.Et tutta via quelli af

fermando che in modo alcuno non haueuano, ilbeato

Franceſco diſſe loro; Datemi queſtebillaccie,perche

qui è il pane . Per queſto vno di quelli porgendoglile,

& il Sāto apertole,viſi ritrouò vn panecãdidiſſimo, &

fumante che in quel punto parena dal forno vícito.La

onde coloro cheben ſapeuano che nelle biſfaccie no

ui era coſa alcuna , pieni di marauiglia giudicorno il

30 B.Franceſco uero Santo di Dio. Coli dopoche dal B.

Cófeſſore fu il pane benedetto,tuttidi quello ſi cibor

no, ritrouandoli affamati, & ſtanchi; anzi quanto più

ne mangiauano vie più li vedeua miracoloſamente

creſcere ; fiche ſatij ringratiando il Santo dicoſi gran

beneficio ,in coſi opportuno tempo volſero ſeguitarlo

inlin allito della Catona;doueche per tre altri giorni

daquel pane furono ſoſtentati, & furono parimete te

ſtimoni de'ragionamenti hauuti dal Santo colmarina

ro, & viddero ilgrá miracolo del pallaggio delmare,

conie
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come chiaramente nella dipofitione d'un prete della to

terra d'Arena che fu vn di quelli cheli ciborno del pa

ne,detto don Berardino ne vien confirmato.

Ellendo il fanto Confeffore giunto in Sicilia ſenza

aiuto humano ( comeè detto ) in breue jui ſcoperfe la

chiarezza della ſua Santità liberando diuerſi da uarie,

&diuerſe infermità : perilchemolti dallo Spirito Sáto

molti ſpontaneamente uolſero'ueftirſi del luo habito,

ricevedo lietamente le regole da lui bene ordinate;

onde con gran concorſodi dinoti fideli fi diede juian

co ad edificare nuoue chieſe, & nuoui monafteri per 20

habitationi de’lnoi fratelli, operando in quei luoghi

oltre gl'infiniti miracoli, diuerle opere dicarità , come

vero feruo di quel Signore che per infinita carità s'of.

ferſe immacolato Agnello al ſacrificio.Coli l'opere di

queſto ſanto Confellore furono tali, & tante in quell'.

Iſola,che ricercherieno un particolar uolum e (che lun

go faria à uolerli raccontare ) le quali laſciando per

non hauere hauuta anco particolar notitia , alle altre

ſuedegneopere , & miracoloſi geſti palleremo.

Qui dunque eſſendo alquanto tempo dimorato , 30

fondati diuerſi Conuenți, veſtiti molti del ſuo habito,

& dato loro l'ordine delle ſue regole ; volſe di nuo

uo alla Parcia ritornare , Douealſolito dimorando ,

& concorrendoui da ogni parte moltitudine di po

polià viſitarlo , eſſendo già ſparſa per tutto la fama,

vi vennero trà gli altri due delle terra di Sorito , iqua

li volendo baciar le ſue benedette mani, fu da ello ti .

cuſato per humilcà; mà hauédoli col ſegno della ſan .

I 2 u flima
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tiſlima Croce, benedetti(imperoche erano ſtanchidal

camino , & affamati)gli fè dare del pane, & del vino

con vna inſalata di latuche; del cui cibo ,quanto più

quelli auidamente mangiauano , tanto più aumenta

va. Etquel che più diede lormarauiglia è , che doppo

l'eſſereà pieno:latij, vi reſtò l'ifteffaquantità diuiuan

de , che avanti di loro cra ſtata pofta ; per il chemag

giormente in eſſi accrebbe la diuotione, facendoper

tugo fede d'un tal ſucceſſo,

Attendeua in ogni teinpo il beato Franceſco àma

gnificare, & far più belle le ſue chieſe .Laonde facen

do condurre in Paterno vn groſſo traue da dieci para

di buoi,ellendo quaſi vicini al luogo, ſtanchi, & afffitti

non poteuanopiù oltre caminare . Ilchevedendo il fan

to Huomo, ne fecediſciogliere noue paia , laſciando

ui ſolo il primo, & hauendo leggiermente con vna ver

ga che teneua in mano,percollo tre volte il traue , co

mandò alli buoi che lo tiraſſero , iquali obedendo a l.

l'humile comandamento , ſubito almonaſtero lo con

duffero,reftando icircoſtanti marauigliari.

Ritrouandoli vna donna molto afflitta dalle ſcro
30

fole fu condotta da’luoi parential ſanto Medico, ilqua

le toccandolecon le ſuemaui la gola , la reſeliberada

coli peſtifero male , & poi licentiandola le diſle che

ſteffeben con Dio chegľanniſuoi crano breui . Eteln

ſendo il giorno dopo ilmarito diquella ritornato àdi

mandargli quanto ſarebbe viſſuta ,gli fu riſpoſto, do

der viuere lette anni . Il quale tempo appunto ,come il

Santo haueua detto ville,

Era

ta
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aumenta.

jhe mas;

[ coama.

20

lieci para

&affil

tanchida
Erano due ſpoli ricchi,ma ſenza figliuoli che le lo- 10

k del vino ro facultà poteſſero hereditare, un prete loro amico

uanto più andò à pregare ilbeato Franceſco , che faceſſe oratio .

ne à Dio accioche del deſiderio loro li contentaſſe.Al

hedoppo quale ilSanto,diſle, che facelle à quelli intendere, che
diuluan

haueſſero fede nel Signore , & mondarebenele loro

conſcienze, & che poiandallero ad vn loro orto , che

endo per hauerienò ritrollato vn piede di fico pieno di frondi

Della cima,nelquale erano due frutti maturi,l'un bian

co,& l'altro negro,& che lo ſpoſo mangiaſſe il bianco,
de facen- & la ſpoſa il negro, Della qual propoſta ridédoſi quel

prete ( parendogli che eſſendo allhora il meſe di Ge.

naro ,queſto fulle impoſſibile) riſpoſe,che in quel tem

po non ſi ritrouauano fichi freſchi , nc frondi come

(ciando egli diceua . A queſto replicò il Santo che in cariid

olleruafle quel che haueua detto .Molto il prete alla

fine dalla riuerenza, & autorità del Santo huomo ,fea

Endoal ce il tutto intendere ai ſuoi amici, & elli andati nell'or

to , ritrouorno quanto il beato Padre haueua detto;di

modo , chemangiando queifichi , non molto doppo

la donna ſi conobbe grauida. Mà eſſendo di ciò ingra

ta al ſuo creatore , eſſendo andata à certe nozze, & jui

ballando, diſperle Dipoi facendo di nuovopregare

il Santo: gli fu riſpoſto che la gratia non era più propi

tia per loro , hauendola vna volta ingratamente rice

quia . Cofià gliingratide'bencficij riceuuti fouente

auuiene , per Diuina permiſfione.
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IC,

AN

20

ESPONE L'EVANGELIO , PREDICE

la inuaſione del Turco nella Terra d'Ottran

to ; la carestia nel Regno ; la ricupera

30 tione d'Ottrantó ; d opera din

uerſi miracoli .Capito

lo . XXV .

Sſendo l'huomo formaro ad imagine, & fimilitu

oggetto a cui tanto s'aſſomiglia per uia dell'intelletto

purgato nella penitéza, & candidato nella gratia,facen

doſi partecipe della diuinità ; uiene ancora à partici

pare
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Iopare de’doni di quella. La onde à tāca luce Vede no ſo '

Io le coſe preſenti,màle lontane : & quátunque ſieno

ſemplici gli amici di Dio acceſi pero di quel lume,

che è forma del noſtro intelletto che deriua dalla vera

ſapienza, hanno tanta cognitione delle creature in vir

tù delCreatore , che vengono ad eſſere ammirati in

terra, & comeſopra humanilodati.Chimaggior ſem

plicità in queſto ſecolo hebbe di queſto Cófeſſore di

Chriſto ? che con il cuore , & con la lingua confeſſan

dolo,uenne con l'intelletto ad intenderlo , & con la vo

luntà ad amarlo? & era eleuato in quella luce, che con zo

la ſua parola, ha detto eſſere la luce del mondo, uede

le cofe lontane; & della notitia di quelle fa partecipi

coloro che l'interroganoò gli ſono preſenti. Eſſendo

vno (chiamato Franceſco ) ſtato liberato dal Santo dal

la febre quartana, con un ſemplice ordine,che gli dic

de di cuocere i ceci con le felici : come fuo familiare

speſſo l'andaua a uificare.Vna uolta tra le altre del me
fe di Decembre andando in Paterno per uederlo,per

che allhora iuidimoraua ; lo ritrouò va miglio lonta

no dalla Terra in vna ſelua doue faceua condurre le
130 .

gne per vna fornace che erafatta per finire la chieſa,

& iui erano trà huomini,& donne con eſſo tanti, che

aſcendeuano quafi al numero di trecento . A i quali il

Santo pieno dicarità predicaual'Euangelio ,quello cl,

ponédo'; come le fuſſe ſtato crudito nelle facre lettere

Di che Franceſco ilquale fapeua, che'l feruo di Dio

quátunque religiofiſlimo non era letterato, e che appe

na ſapeua leggere, marauigliatoki molto, giudicado co

14 me
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10 me in effetto era che ciò fulle al Santo particolar do

no dello Spirito Santo. Finalmentepartici quelli con

lelegne rimaſero edi due loli nella ſelua; perilche có

lui gli dimandò , che fucceſſo hauerieno hauuto le

guerre,che allhora erano in Toſcana, chemolto traua

gliauano quella Prouincia. Alquale riſpoſe ch'i rumo

ridi Toſcana,preſto ſi ſarebbono quietati:maben pre

uedeua naſcere vn'altra guerra di maggiore importan

20 za:perche ilTurco nimiciſlimo del nome Chriſtiano

era perentrar per forza d'arme nel Regno di Napoli.

Soggiungendo come haueua fatto ſcrivere al Rè,aui

ſandclo da ſua parte ;che uolare far prouiſione oppor

tuina à tanto inale, ſenza intrometterſi nelle coſeal

truind diffendeffe il fuo. Etuenuto il ſeguente anno

del meſe di Luglio, il Turco comparſe conarmata na

yale,& preſeOtcranto,con effuſione di molto ſangue

de fideli,eſſendouiſtati ucciſi,inſiemecó l'Arciuelco

uo ( che uolſe ritrouaruif in habito Pontificale eller

30 citando il ſuo officio) circa ottocento perſone in uno

iſteſſo giorno.Et le guerre di Toſcana li placorno, ſe

condoche il Santo Huomo haueua predetto.

Oltre glialtri geſti già narrati, che il Sáto haueſſein

fe ſpirito Profetico ,Guedei queſta diſpoſitione di Cal

uaneo diPaternodoue ſi legge,cheandado eglicol Sá

to Padre un giorno à far legne pufo del monaſtero ,ri

nolto à lui lidille. Inázichepallimolti di(iqualifur

no da ello numerati)uederete coſe nuoue. Et uenuto il

preſcritto termine s'inteſe p tutto comeil Turcog for

za d'arme haueua preſo Otranto , coine già di ſopra

è narrato
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è narrato negl’apni del Signore. M. CCCCLXXX .

Vn'altra volta l'iftelioandádo col Sáto parimétep

legne o neceſſità del monaſtero, ſoprauenne loro un

contadino,alquale riuolto il Sáto diſſe.Seminate ſlto

anno non ſolo i campi,che ſolete,ma anco le uigne.Al

cui dire õllimarauigliati reſtorno , imperochequell?

anno il grano valeua uiliſfimo prezzo p la grádeabó

danzache ue n'era,ma il ſegnéte anno fuccelle una tal

careſtia, che tale mai per l'adietro ſi era in quelle par

ti ſentita. Perilchecolui compreleà che tendeuano le

parole del ſeryo diDio; poiche prevedeua quella fu

tura inopia,profetizando la famedell'anno auuenire.

Eragià ſtata predetta dal Santo più uolte (come è

detta) la uenuta de'Turchi nel Regno , & ſecondo il

ſuo prefiſſo tempo preſo Oltranto. Nell'iſteſſo punto

dunque della catiuità di quella Città , fu ueduto tin

chiuderſi dentro la ſua cella , doue per otto contino

ui giorni dimorò ſenza mai uſcirne.Poicomparendo

publico , che il Signore noſtro non hauecia laſciato

lungo tempo quelli gadere di coſi ſanguinoſa uittoa

ria.Netardò molto che s'inteſe la morte del gran Tur 30

co Mahometto, & non hauendo gli infideli ſoccorſo,

furono coſtretti renderſi à parti,laſciando l'acquiſtaca

Città nel MCCCCLXXXI. ritornandofene indie

tro anco un'altro efTercito di xxv . ' mila Barbari ch'era

venuto a foccorrergli; giunto già preſſo la Vilona.

Ora nel tempo cheiTurchi teneuano opprella quel

la Città ,douendoGiouan Cola d'Arena Conte ,per

ordine de Ré Ferdinando d'Aragona combattere

COD
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ro con quelli,auantiche àquelte venitle , volſe viſitare il

B.Franceſco , che itaua in Paterno , & ritrouatolo nel

ſuo nionaſtero,gli fu dal Santo detto .Andate uolentie

ri contra i Turchi,che'l Signore ſarà con voi, & fcam

pando daogni pericolo, ſicuri à cala uoſtra ricornare :

te;porgendogli mentre diceua queſte parole, vna can

dela benedetta , & facendo il ſimile a tutti i ſuoi ſolda .

ti,gli licentiò nel nomedi Dio . La onde uenuti à bar

taglia cô i ſuoi nimici in mezo delleinfocate palle del

l'artegliarie,cde gliarchibugi,& delle nimiche ſpa

20 de,reſtò con i ſuoiintatto ', calpeſtando nel ritirarſi in

numerabili corpi d'infedeli ucciſi. Et coſi con i ſuoi

(comeil B.Huomo gli haueua detto ) ſenza male al

cuno ſcampò.Ma effendoui ſtato tra i ſeguaci del Có.

teun maluagio huomo,che non volſeaccettare l'offer

ta della candela,quello ſolo al primo incontro vi reſto

licciſo , & fubito fu ſentito puzzare come cane , ilche

fu attribuito alla ſua ingratitudine.

Quando fu preſa da Turchiqueſta Città d'Outran

to ,ui ſi trouaua in quella, tra gli altri un nominato Ni

colò Piccardo ; perilche un ſuo cognato ,uenne à pre

gare il beato Franceſco, che noleiſe ſupplicare Iddio

per la liberatione di quello ,narrandogli, come ſi era

ritrouato nella preſa della Città : alquale il Santori .

{poſe. Non dovete affaticarui circa queſto ,perche il

noſtro buon Nicold è giàpaſſato di queſta all'altra vi

ta Martire, & hora gode la celeſteHieruſalemme. An

date dunque al Duca di Calauria ,che ui faccia ricupe

rare i ſuoibeni,ne uogliate ſaper più oltre. Per queſto

par

30
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ropartitoli colui, & detto al fratello del morto, quanto il

Santo gli haueua riſpoſto , ricuperorno dal Ducale

robbe di quello, hauendogli narrato ,comeper relatio

ne del Santo Padre haueuano ſaputa la morte del Pic

cardo ,à cui fu data indubitata fede:

In quelta preſa d'Ottranto,vna donna di Catanza

roui era reſtata ſenza marito , & effendo altretta dai

ſuoi congiunti di prendere altro marito , volle venire
inſino à Paterno à trouare il beato Franceſco , per con

ſulcarli ſeco ;ına ellendo giunta ad un fiume,che biſo

gnauapaſſarlo; era coſipieno, & corbido che quelli, 10

che l'accompagnauano hebbero gran paura ; pure ha

uendolocongran timore,& pericolo paſſato ,uenne

ro albeato Franceſco , ilquale ſenza cheloro gl'hauer

ſero anco parlato , gli diffe il pericolo che haueuano

paſſato nel fiume: loggiungendo, che non doueuano

temere,poiche venivanoa far coſa buona . Er in que

Ito la donnaglidimandò del ſuo primo marito ,

& il Santo riſpoſe che liberamente pore

uaprenderne un'altro, poicheil pri

mo era già paſſatoall'altra
30

vita.Laonde colei,col

fanto ricordo, libe

ramente al vo .

lere

de'ſuoi parenti fi

confirmd.

SANA
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IO

SAN A UN PAZZO, F A FERMARE

unmuro che rouinaua ; libera alcune donne

dal mal caduco con un miracolosa

30
dono ; opera altri miracoli.

Cap. XXVI.

R A le maggiori infermità cheaccadono al mi

fero huomo, come rami pululanti dall'origi

ginal delitto è quella dell'intelleito , del che èripreſo

il noſtro primoparentedal Profeta dicendogli.L'huo

mo eſſendo collocato nell'honore non intele ; la on.

de fu allimigliato alle beſtie iofipienti, perche l'in .

tellerto è quella face, la quale ne illuminal'animas;

che

T
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cheſcorger polla gli oggetti, che li deuonoeuitaa ,

re,& abbracciare. Et rare volte Gi legge, che queſte in

fermita lieno ſtale guarire da iſerui di Dio : come co

loro che nell'intelletto patiſcono , dando ſegno di

qualche graue loro delitto ,perilche la mente livenga

offuſcata . Ma come chequeſto noſtro glorioſo Con

fellore era nell'intercellioni potente , volſeancora ſo

pra di queſti fare eſperienza per tirare le menti di noi

altri fideli à nuoue marauiglie . Vn giouane Colenti

no per infinite pazzie che haueua fatte , era in tutto

vſcito di ceruello dimodoche lo teneuano nei ceppi,29

con le mani legate, ilcuipadre venuto al beato Frace.

ſco per ottener la falute del figliuolo,ne hauedo potu

to bauere vdiéza : allvliimo deliberò codurre il paz

zoda Coſenza análial Sato ,doue era grá moltitudine

di popolo, & mirato da ello, dille à quelli che'l tenea

polegato,che lo ſcioglielſeio,hauédogli poſte le ma

ni nei capelli, & nel petto,ilquale comearrabbiatocer

caua morderlo.Dipoi fattogli il ſegno della ſantiſſima

Croce,ſubito diuêne lano,ne più come ſoleua,p l'aue

nire fece pazzie : e allegro col padre ritornò a cala lua.
39

Fu parimente condotto auanti alSanto vn pouero

Atroppiato delle mani ,& de'piedi ſopra un cauallo,

& anco ello libero, & ſano le ne ritornò à Baſignano

Lua patria,

Va cieco del medeliino paeſe, venuto alla preséza

del miracololo medico , & da ello legnato col ſegno

della ſalutifera Croce, ricupero ſubito la pauta luce.

Veine al Sarto vna duona grauemente oppreſſa
da
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10

20

ca dolor di capo per rimedio , lopra dellaquale con

le ſue mani posò un grollo falſo, & dettole che lo con

ducelle alla fabrica del monaſtero ; in vno iſtante cef

sò il dolore , & la donna reſtò ſana non ſolo diquello,

ma da una ardentiſſima febre che l'era ſopragiunta,

Damiano Antonio di Paterno dipone , che ritro

uandoſi ſotto un monte infinite perſone à lauorare, &

ſtando per cadere vna gran ripa di quello ,anzicomin

ciandoa cadere,ui ſi ritrouò preſente il beato France.

ſco ,il quale vedendola,mentre cadeua'le difile.In cari

tà fermati , doue vai? & ella nel mezo della rouina fi

fermò, ne più oltre peruenne.

Teſtifica l'iltefio che volendo un Maeſtro lavorare

vna traue,lipercoſſe il piede că vn'aſcia di modo,che

teneua appena quanto è vn dito dicarne,tanto era grá

de la ferita , & piangendo per il dolore; fu udito il ſuo

lamentodal pietolo padre,ilquale ſubito vi venne,&

glidiffe.In carità non dubitare,& cofi dicendo veduta

la gran percoſſa, colſe con le ſue proprie mani vp'her

ba,che iui ſitrouò ,& ſegnatola collegno della laluti

fera Croce, ſopra ve la poſe;& in un lubito miracolo

ſamente ſi uidde ſano, con marauiglia de' circoſtanti,

Oltre diciò vedendo al beato Franceſco ſopra vn

cauallo una donna monacha , laquale per infermità

haueua perduto l'uſo de'piedi,& dellemaniper die

ci anni;veduta dal beato huomole difle, che in cari.

jà fi leuaffe, & veniſſe ſeco à condurre delle pietre per

la fabrica , cheindi era lontana cinquantapaſſi. Ri

{pole quella ; che non potcua , cliendo ſtata troppia
ta
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10piata li lungo tempo . Dille il Santo à quelli chel'ha

ueuano condotta , che l'aiutaſſero ad alzar da terra ;

oue ſiera poſata , ilche fatto , il beato Padre preloun

gran fallo, lo poſe ſopra ilcapo di quella ;dicendo

le, che in carità lo portalle.Ec ſubito coleifu ueduta

allegra condurre quel fallo al monaſtero ; doue giun

ta cominciò à gridare; miſericordia ,miſericordia ,che

ſon libera da ogni male : & coſi libera a caſa ſe ne ri.

tornò

Liuia di Scigliano era ſtata due anni formentata

dal mal caduco ,per il che uenneungiorno à Paterno 20

a ritrouare il beato Franceſco , ilquale accoſtatoſi ad

una fineſtrella che era nel muro della Chieſa;dilà ven

ne verſo la donna,con le manipiene di diuerfi fruiti,

come noci , fichi ſecchi, vue palle, prune ſecche, icli

granati, & ſimili, & li donò à quella , laquale hanella

chiaramente veduto che nella fineſtra non ui era coſa

alcuna, quando il Santo ni poſe le mani , con il cui do

no divenuta miracoloſamente ſana,& facendo parte

di quellià noue altre perſone, che dell'iſteſſo male pa

ciuano, furono ſimilmente liberate , & fanate. 30

Vn Contadino infermo , uenne al beato France

ſco per rimedio del ſuo male , & lui gli riſpole. Il ri.

medio , che io voglio donarti è quelto : che quando

tu ſemini nel campo d'altri non fraudar il cerratico ,

che ſi deue al padrone , non togliere i fruttid'altri,

ne tinutrirai dell'herbe der poueri: ma uiuidelle

tue fatiche , & coſi in carità aftenendoti da queſti

mal fati , farai ſano . Et affirmando colui: che

qua ho
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zo quanto il Santohaueua detto, era uero ; cangiò per il

buon conſiglio la ſua uita di mala in buona , ricuperò

la ſanità ; & feceottimo fine.

Ştalano circa uéti huomini à tagliar legne per uſo

del monaſtero diPaterno ; & poftiſi à menſa all'hora

ſolita ,non haueuano canto paneche baſtaſſe per due,

o tre diloro ;& nondimeno turi reſtorono ſatij,per la

gratia di Dio che operaua nel beato Franceſco:ilqua

Ic mentre quelli mangiauano li predicąua la parola di

Dio,& li reprendeua de'loro vitij, &peccati, Et con

20 queſto doppo che tutti hebbero cibato il corpo , & l.

anima : ſi ritrouorno due ceſtelle picnc de'fragmenui

di quel pane avanzato, da quelche haueuano hauuta

auanti,comeſi teftifica da Pietro d'Altilia, che fu uno

diquellioperari. Il quale oltre di queſto dipone, che

ellendoui un catino di uino,ancorchetutti ne beuelle

ro,non mai ſiuidde mancare,

Era nel medeſimo tempo preſſo almonaſtero un

ridotto d'acqua,che dipoi per cutto ſi ſpargeua ,em

piendo la ſtrada di fango , & però diſſeilbeato Pran

" se
ceſco ad uno detto Stefano Calendino :che in carità

facelle una folla , per la quale s'inuialle quell'acqua

ſenza ſpargerli per la ſtrada . Et hauendola egli cofi

fatra picciola,che à pena ui ſi conoſceuia:l'acqua da ſe

Ateſla preſe il corſo , & ridulle in quel picciolo luogo

Ercoli le ſtrade s'aſciugorono, reſtando tutti i conuici

ni pieni d'ammirațione, vedendo andare tanta copia

d'acqua per quel picciolo ridotto.

Facega cauare il beato Franceſco una ciſterna

nel
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nel lopradetto monaſtero , & vi haueua vnamoltitu...

dine di operari,che a vicenda layorauano,eſſendo ho

ra di veſpero , fu veduto il Santo veniredalla ſua cel.

la portando nella manica del ſuo habitola terza par

te d'un fico , & parlando a quelli cheper la fatica era

no ſtanchidiſte.Credete,che di queſta parte io ne poļ

ſa darea ciaſcuno di voi?alquale vno diquelli chiama

to Carlo riſpoſe. Padre ſe a tutti ne darete, a voi che

ne reſtarà ? Allhora replicò il Santo . La gratia di Dio

non manca mai . Et coli cominciò a diuidere una

parte per huomo,che erano circa venti ; ciaſcu

no hebbe la ſua parte , & nondimeno

quella parte reſtò in mano del bcato

Franceſco , comeera ſtata a.

uanti, recando a ciaſchç

duno marauiglia,

Et cofiil San

toim

mi

cando il fuo Signore )col poco fatiari

i ſuoiſeguaci,licende

contcnti,

3

개

-3
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10

RISUSCITA VN'HVOMO MORTO

nella neue , una fanciullamortanella culla:

con altri stupendi Miracoli.Cap.XXVII.

30

Q

Velliche uiuono in quella uita , di cuiGiouan

ni ragiona eſfer la luce degli huominiquiuendo

participano della forza,& della uirtù di quella in co

mádare,& fugar la inorte ,pena del peccatohumano.

Erdando ſegno del lor imperio,caulano contrario ef

fetto di quello che il peccato ha fatto . Imperoche ſe

per ilpeccato entro lamorte nel mondo : per l'inter

ceſſione di queſti giuſti ritorna la vita all'huomo. Di

que
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quelto eſſendo llbeato Francelcotedele, & autenuco

ceſtimonio al preſente comanda aimorti,cheſcaccian

do il pallore,l'inſenlibilicà ,& ilgiacere riſufcitino,&

ricupetino il uedere ilſentire, & ilmuouerG ,à chiaro

argomento della ſanta giuſticia,dellaquale ello ,come

gelolo letyodel Rèdell'uniuerſo haueua uelțita l'ani

Fa ritrovato da alcuni cacciatori nel monte un'.

huomo morto dentro la neue ,effi lo conduflero in Pa

terno per fepellirlo;maueduto dal Santo gli diſſe, ri .

ſuſcita cheIddioci ha fatto la gratia:laonde quello ſu

bito damorte rifuſcitò , & ụiſle doppomoltianni. 29

Fabricádofi la tribuna della chieſadell'Annuntiara

di Paterno,ui erano moluimaeſtri, & operari; tra quali

era uno chiamato Lonardo di Filippo ,ilquale da lo

pra la tribuna cadde à balſo ,in modo, che per la gran

percoſſadata in terra,fu da tutti giudicato per morto :

cofi al gran tumulto ,che le genti(iui concorſe )faceua

noži venneanco il beato Franceſco, ilquale pigliado

il caduto per la mano gli diſſe ,ſta ſu in carità, che no

hại male niuno, & ubedendo colui p Diuina uoloià al

ſemplice comandaméto ,co marauiglia di tutti, ſenza 30

alcú male ritorno di nono all'incominciato lauoro; al

qual il Săto ſoggiunle ;in carità no fate più limili ſalti ,
Vna donna di Paterno haueua alciata nella culla

vna figliuolina,uolédo ritornarea dargli il lave, tari.

trouò morta , & giudicò effere ſtata dal demonio affo.

gata :efſendo ſolito apparire có diverſe forme in quel

la caſa,doue faceua molti ſtrepiti ,& diſturbaua glı ha

bitanti horribilmente. Fu la fanciulla cofi morta con

k dotta2
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10 dotta auanti albeato Francesco in quella Chieſa del

l'Annýtiata, dal quale veduta,diſſe.Và viamala coſa;

(ubitola eftinta reſuſcitò, rimanendo ſana.

Volendovn'operaro tagliar dal piede vn'arbore di

caltagno per ſeruigio del Monaltero di Paterno ; nel

cadere di quello,percolle il tagliatore con vn'alcoan

borc di modo ,che chiaraméte fu riputato permorto ,

Er elendo quiui preſente il beaco Franceſco, feceap

partare da lui gli altri operarij, reſtando eglifolo col

morto;& poco di poi fu veduto colui in piedi vivo,&

ſanocomeſenongli fulle auuenuto tał liniftro caſo,

ritornò di nuovoal ſuo lauoro , Chiamauafi queſto
huomo Tomaſo di Turre,

Vo'altra volta il medelimo in Paternocadédo da yn

cápanile alto cinquáta palmi,giudicato da tutti p mor

to, ilbeato padre parimétein uita loreſtituì come à pie

no nella teſtimoniáza di Magolino Mataloni Gi legge.

H medeſimo Tomaſo anco dipone ellerſi ritrou 2

to preſente,quando,che vn'altro chiamato ColaMo

naco véne in Paternoal beato Fráceſco à dimandargli

30alcuna deuotione per la ſua moglie, chiedēdogli, che

gli donaſſe,ò il ſuo cingolo, ò qualche particella del

la ſua tonica. Et il ſanto Padre gli diedeil ſuo cingolo,

la onde colui lieto per hauer una coſa ſi deuota fi par

ti.Non tardò poi molto il beato Padre che chiamato

là sè vn frate detto Santolino di Paterno gli diffe , che

caualle in un luogo, ilchecolui facendo ,vi ritrouò va

nuouocingolo ,ch'era ſenza nodi ,& pareua che allho

ca,allhora vifaſſe ſtato poſto . Perilchedilleilbeato

Fran
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20

Francelco al ſuo frate; chein carità ui facelle i nodi,

& colui facédoli,replicò al Santo .O padre hauete uoi

poſto quì queſto cordone!allho ra il Santo gli riſpo

ſe.Ve lo hapoſto Iddio che può il tutto , & nonio.

Tomaſo Barbiero di Paterno , effendo ſtato molti

giorni infermo , gli uenne in un punto tale accidente

che gli fece perdere iſenfi, in modo, che da tutti furi

putato per morto . Etuolendolo portare à fepellire;

prcuedendo ciò il beato Franceſco, gli mandòa dona

re alcune coſe , dicendo à gli aftanti: in carità lo con

fortaflero perche non era per patiremorte allhora . Il

che fatto,ſubito cominciòà ricuperare le forze, & po

co di poi reſtò libero dal male.

Hauendo un contadino battuto con un tridente di

ferro un ſuo figliuolo, & feritolo in teſta di modo,che

uì ſi era rotto, & nella ferita reſtata una ſchieggia del.

l'alta, la qual uolédoſi cauare , venne inſiemecó ella il

ceruello la onde per eſſere la piagamortale, & ſtando

vicino al SantoMedico, quello lo condufſero,il qual

uedendolo ſoſpirò ,dicédo.Quáto male caulaildemo

nio ? Dipoiammonìil padre che doueſſe eſſer più a. 30

uertito per l'auenire, & inſegnatogli , ch'andafle ad un

Maeſtro Antonio Cirugico , lo licentiò nel nome del

Signore.Colui codottolo à al medico, in poco tépo lo

rédetre ſano ,come ſc nó haneſſe mai haluto tal ferita.

Venédo Franceſco Arbio dalla ſua uigna s'incótrò

in un Coſentino della famiglia de'Rochigalquale egli

dille . Potreſti fareopera ch'io potefli hauere udien

za dal bea:o France.co ? Riſpoleche ſi confidauanel

k 3 la
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10 lagraria di Dio d'haucila. Con intiemeſe ne uennero

al Monafterio ; doue enitati , colui fece l'imbaſciata

alSanto , perilche venuto ilConſentino alla preſenza

ſua , gli dimandò il ſetuo di Dio ,che cofa uoleua ; il

qual rilpoſe. Padre io uitoglio inoſtrare una creatura

che è nata ſenz'occhi; & ſenza bocca ; & coli dicendo fi

fecero avantialcuni che gl'erano uenuti dietro , & por

tauano la creatura , laquale parcuaueramente unomo

Itro ; come l'iſtello Arbio dipone. Laonde hauendo

il Santo Padre ſegnato il luogo con lo ſputo ,doueſo

20 gliono eſſer gli occhi, & detto al Coſentino che in cari

tà , con le ſuemanigl’aprilfe , in uno iſtantemiracolo

ſamente gli apparuero gli occhi'. Et facendo il limile

nella bocca ,la ſcoperte con infinita marauiglia dei

circonſtanti che queſto uidero .

Nacqueun fanciullo con una macchia in un'occhio

ilquale fù condotto dalla madre in Paterno all'amico

diDio ,& da lui leggiermente percorſo nel capo con

una verga,lano lo rele alla madre.

Gouòancora la ſua uirtù ad un di Corigliano, che

30 d'ambedue gl'occhi poco , ò nulla uedea,& ad una ſua

forella,che dalla cintura in giù era ſtroppiata ;di modo

checon i proprij piedi caminado ſe ne ritornò a cála.

Depone Mateo di Renda , che uidde una donna

in Paterno ſtroppiatadeipiedi, che non ſe ne poteua

feruire in neſlun modo, laquale raccomandaraſi al ſer

uo di Dio ,le diffe . Sollevati, & porta una sportella

d'arrena al Monaftero . Al cui dire colei con le

be treinanti tiforfe , & ando infino ad una ualle poco

gama

lon
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10lontana , d'onde portò l'arrena al Monaſterio; & da

quell'hora in poi teſtò ſana,& libera dal male.

Nello iſtello tempo era ſtato condotto auanti al

beato Franceſco dai parenti un fanciullo , che non par

laua per eſſer muitolo : & gli reſtituì la loquela . Sa

nòancora uno che pariua d'una ſciatica : & ana don.

na oppreſſa d'apopleha.

Ad uno che non si poteua ſeruire delle braccia or

dinò che pigliaſſe un piccone , & rompeſſe una pie

tra : il che facendo fù ritornato nella priſtina ſanità,

Vna donna chiamata Brigida Frontera lo uenne
à

uiſitare,con una ſua figliuola che nó era anco marita

ta alla quale egli diſſe. Ritorna fubito ; & fa che que

Ita tua figlia fimariti con colui chefàin caſa tua , per :

che è ſuo marito . Perilche la donna conoſciuta la

malitia di fua figlia ,fece che quello per moglie la pré

delle , col Sacramento del Matrimonio; & fù ritroua

ta pregna . Che ſe il Santo non l'ammoniua ,

eflendoſi ſcoperta la coſa , ne fuccede

la un grande ſcandolo : ma con l'am .

monitione del ſeruo di Chri
30

ſto, il tutto ſi quierò.Con

che ſi conoſce,quan

to queſto beato

Confeffore

foſse amatore di pace, & di concordia con

formandoſi al ſuo Creatore , che

la
pace

laſcio
per

heredità

ai ſuoi diſcepoli.
APPA

o >

.
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APPARE IL SANTO IN SONNO

ad vno infermo, da morte liberandolo : con altre

marauigliofe opere. Cap. XXVIII.

30

Omechela Maeſtà diuina é infinita, li modian

Commeconiquaieldadini che humatioa
lei canto grato ſono innumerabili . Et perche noi non

poriamo eſſercapaci di tanta grandezza, accade ch'al

le volte,ſepure crediaino, citubiamo , ſe ſperiaino,du

bitiamo, & le pure operiamo perfettaméte non adim

piamo.Per queſto la gratia coli vedédoci deboli à rice

uerla, eſsédo ella robuftiffima in ſe ſtella ſi auguméta

& ne
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& nefa ottenere l'aſpettato noſtro deſiderio per viero

da noịno conoſciute.Laonde la preſente hiſtoriama

nifeſta queſto che mentre ricorriamo ai medici Spiri

tuali ai quali noila noſtra vitaconfidiamo,poco conto

fardouemo de corporali;altramente venimo ad elfe.

re ripreſi del vacillar noſtro, ſe pur l'effetto conſegui

mo.DunqueNicolò Frote di Paliano infermo a mor

te, hauendo hauuta l'eſtrena untione; mandò vn ſuo

figliuolo albeato Franceſco per dimandargli gratia ;

alquale diededue mele,dicendogli, dirai a tuo padre

che habbi ferına fede nel Signore,che riceuerà la gra- 20

ria che delidera . Haueua oltre di ciò l'inferno fatto

chiamare vn medico , dal quale non riceuette benefi

cio alcuno;per queſtomandò di nuouo a pregar il Sá

to ſerup diDioper eſſo : ilquale non gli uolleper ciò

rendere riſpoſta.Ma quello vic più pregando ilSanto,

coſi gli riſpoſe in fine. Poiche hauete il medico , che

volete da me;hor sù andate & dicea voſtro padre,che

ſtia con la gratia di Dio.Con queſto particofi colni, ſo

prauenne la notte ; & il Santo apparuein ſonno, anzi

quali in viſione all'infermo, dicendegli. Stà di buon '

animo,chehai hauuto la gratia.Et coficome egli iſteſ

ſc dipone,tra pochi giorni riceuette la gratia.
Aurica Turca diPalianoeffendo cieca d'ainbidue

gl'occhi,mandò il ſuo marito al beato Fráceſco arac

contandarlegli, ilquale gli ordinò alcune coſe chefal

te, ſubiro ricuperòla viſta.

Vo'altra donna della medelima terra chiamata So

la Turca ,hauendo vna infermità che gli haueuacor

30

roſo
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19 roto ilcorpo, come le füllemangiato da Cumici, ti rac

comandòalSanto,ilquale glimando un pomo, & un
biſcottello ; & la donna ſi ritrouò ſana, con ellerG fola

mente di quelli cibata.Cofi parimente un 'huomo del

la medeſima patria, hauendo una poſtema in un brac

cio ,nenne al Santo, & ſano ſe ne ritornò a caſa .

Vn'altra donna zoppa d'ambeduei piedi, fattaſi

cădurre in Paterno ſopra un cauallo, & ingenocchia

tali.auanti albeato huomo;egli la fece federe,& fubi

tole dile che ſi drizzafle, & fe neandafle con Dio ,che

20 haueria la gratia; iſche coli facendo,fe ne ritorno à ca

la ſua libera , & fana , fi come un'altra uolta opprella

dal catarro fu anco liberata .

Haucua Franceſco diGratianola moglie graueme

te inferma , uenne à Spezzano à dimandaregratia al

beato Frāceſco , ilquale gli ordinò alcune coſe, & nel

ritornare a caſa , ſenza haliere riceuuto il medicamen

to la ritrouò ſana ,& libera d'ogni infermità, tanto era

mirabile la virtù , che'l fommo, & onnipotente Iddio

haueua concella à qoçſto ſanto Confeſlote.

20
Fucõſigliata una dona uedoua dal Santo ; che no li

maritaſſe la fecõda uolta, che farebbe di nuouo rima.

ita uedoua,ritornò à maricarſi,e ilmarito gli fuocciſo.

Si ritrouana-ona dóna oppreſſa dal morbo elefan

tico detto di S. Lazaro, perultimorimedio venne ari

tronare il beato Franceſco,allaquale egli diffe . Hab

bi buona fede,che ſarai fana.Et cofidicendo,gli die.

dealcuni ſemplicimedicamenti,con i quali fubito fu

dal male liberata. La onde pariédofi, rele gratie a Dio

1

.

Blo
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TO& lodò il Santo di tal beneficio .

Il marito della detta dóna chiamato GregorioMal

fa; hauendo patito d'vn carichero in vo piededicelet

teanni;nc potendo in modo alcuno fanarfi;fifece cori

durre albeato Medico , ilquale ſegnando ſopra quel

malela ſantiſſima Croce; & dettogli che hauelle fe

de, ſubito miracoloſamente lo rendè láno.

Concorreuano in ogni tempo in Paterno infinite

perſone, chi peć viſitare ilSanto , chi per hauer rime

dio al ſuo male, & 'chiper uedere li ftupendimiracoli

che faceua.Et tatti ,o la maggior parte erano da lui con 20

uitati a far ſeco colatione. Yn giorno eflendo molti po

ftia menſa ,oue erano fauecocce , & caſtagne, & non vi

ellendo il pane,fivoltò il Santo ai conuitati,dicendoli

che haueflero pacienza che Iddio haueria mandato

la ſua gratia. Appena haueua coſi detto cheiui com

parue Antonio Mantouano d'Altilia con Vna loma

di pane,& di vino, con ilquale tutti reſtorno contenci,

& ſatij.

Nella depofitione d'Andriana Macerci G legge,che

in eller venuta per vn maleche haueua ne gl'occhi, a 30

raccomandarli al Santo : nel mezo del camino ſi co

nobbe ellere fana, con la ſola diuotione, che al Sarco

portaua,

Ecoltre di ciò che in ſua preſenza liberò un'altra

donna, che era tutta gonfia, & per quattro dì haueua

perduto la parola,mandádola lana,& libera à caſa ſua

Liberò anco Paolo Celiluro , qual privo delle ſue

forze naturali, veniua à lui per aiuto . Si come pari
mente
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20

!mente auenne ad un'altra donos ſtroppiata d'un brac.
10

cio , ſolaméteperche ſe gli raccomandòcó diuotione.

Cofi anco ellendo andato Gabrielle di Gualterio à

raccomandargli un ſuo figliuolo infermo, gli rifpofc
il Santo Huomo.Ritorna , & fa bene al tuo pouero pa

dresche li fanerà il 410 figlio infermo. La ondeoffer

uando colui il detto del Santo ,l'infermoſuo figliuolo
fi land .

Fu preſentato ad una donna paralitica un biſcotto

che il Santo li mandaua, & ſubito divenne fana. Vn'al

tro,che era ſtato morſicato daun cane rabbioſo ,códot

tó auanti di lui incontinente fu libera to .

Riſuſcitò apprello unmorto , col ſolo ſegno della

ſalutifera Croce. Sanò anco una donna che haueua le

mammelle forate & con queſti un'huomo,& unadó

na paralitichi.

Patiga Saluatore Buono di Paliano d'una ſciatica

in modo, che non poteua inuouerſi da niuna parte ; &

condotto alla preſenza del Santo gli dimandò gratia ;

alquale riſpole ch’andaffe ad affaticarſe,delle quali pa

30
role,no facendo egli conto , có l'infermità li reſto.Erer

ſendo di nuouo uenuto albeato huomo,per dimandar

gli ſoccorſo,gli fu da quello riſpoſto. Tu nó l'hai uolu

ta riceuere ; però uataglia quelpiededi ceraſo moſtra

doglilo ,ilche colui facendo riceuerte la gratia.

Haueua Febo Mirabello di Paliano un figliuolo in

fermod'una poſtema ſocco la máinella , un'an

no non ui haueua potuto ritrovar rimedio : vennein

Paola al beatomedico , ilqualgli riſpoſe ., Và che'l tuo
fiolivolo

che per
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figliuolo lara lano,ch'iddio gl'ha fatto la gratia;ma vo 10

talo à S. Maria . Coli quello partendociilgiorno ſe

guente trouò il figliuolo libero dal pericolo, nelqua .
Le lo haueua laſciato , eſſendo migliorato a pyro, quan

do il Sáto gli dille che Iddio gli haueua fatto la gratia.

Antonio diNicaſtro hauendo parimente yn luo fi

gliuolo infermo a morte , venne à dimandar ſoccorſo

all'amico diDio ; alquale gli donò yn biſcotto , & vn

pomo dicédo, che il facefTemangiarall'infermo, che'l

Signore gli haueria fatto la gracia.Ergli ſoggiunſe, che

quando fuſse giunto al ponte di Sauuto , nella parte 20

di ſopra moueſse vna pietra, che vi hauerebbe ritroua

to tregranchi de'quali vno ne poneſse nella fronte , &

gli altri nelle braccia all'infermo. La onde partitoli co

lui,giunto al ponte trouò li granchi , & facendo quan,

to dal Santo Medico gli era ſtato ordinato, gli titor

nò la primaſanità .

Lamoglie del detto Antonio haueua yn braccio

ſtorio, del quale non la potçua ſeruire,fu ancor lei dal
beato Franceſco riſanata ; come fece parimente

ad vn fanciullo, il quale de ambeduepic

di era anco, ftorto ,eſsendo da ſuoi

parenti condotto alla preſenza
del Santo dato da Dioal

mondo
per

bench

cio vniuerfa

le,reſtò fa

130

no ,

COL
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10

Ry
wa

20

COL SEGNO DELLA CROCE RITOR

na in ſanità unoche era ſtatomaliato:riprende i

vitiofi, & fifcoprono gli effetti chefaceua

noleſue ammonitioni con altrefue ma

rauiglioſe opere. Cap. XXIX,
३

Vn lato è aiutata dalla gratia ,& dall'altro è combat

(aca dal peccato , li vede aliquote in quella aſpra bale

caglia , perche la gratia per via dello ſpirito cerca
fare liane le fraudolenti armi del nemico , & ques

Ito all'incontro eſsercitando i ſenſi non refillę aluą.
lore
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loredi quella , ma oppugnacótradella ſalute. In fine 10

eſsédo la uolộtà humanalibera,ilſuo ſtileapplicarſi

à quell a ,o fortoporfià quelto.Coli fi uede nel preſen

se d'uno dallamalignità del peccato opprello, cheri.

correndo alla gratia, ſente l'aiuto proprio ,& rende

quello vano . Era inferino NicolòRollo di Nicaſtro

d'unmale, cheper tutto fi diceua eſſereſtato maliato:

vdita la famadeimiracoli delSanto , fi fece condurre

in Paterno alla ſua preſenza: & cſsendo proſtrato auá

ti a'piedi del bcato Padre : ſegnato da elso col ſegno

della ſantiffima Croce , ritornò labito libero & fano. 20

Si legge,che nel medeſimo tempo vi venne àrac,

comandatſegli vno che haueua yna macchia nell'oca

chio,ilqualehaueuanome d'ellermacchiatodel yicio

nefando. A queſto il Santo diſſe, Và pouero huomo,

& emendati daluitio chetopprime, &coli ſarai ſang

della macchia ,che hai nel cuore, nonmenodiquella,

che tieni nell'occhio :che emendandoti com'io t'am

moniſco;ſarai ano ,& faluo. In queſto modo l'amico

di Dio conoſceua limacchiaticuori de'peccatori,am

monendoli ademendarſi , & ſeguire la vera ſtrada 130

per condurli al Cielo;poiche non ſolo medicaua l'in

fermità del corpo , con la uirtù da Dio infuſagli, ma

criandio quella dell'animacoj ſanti ricordi.

Fabritio Monza della Città di Tauerna baueua y

na ſorella,cheper infermità era divenuta pazza;&

ellendo ſtata cola circa ſei meſi , mandò in Paterno al

beato Franceſco un ſuo fratello à dimandargli foc

corſo, per la liberatione della ſorella. Alquale ilbea
to
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joto padre dille ,chequella dóna haueria già ottenuta la

gratia da Dio onnipotente, & delreſto haueſſeroatte

To alſino governo .Dipoi hajédo il Santo ripreſo quel

meſlo dimolti ſuoi peccati occulti,l'ammoni di quan

to gaſtigo era degno perſeuerandoin quelli, & chado

uefle aftenerſene per non incitarſicontro l'iraDiuina,

lo licentiò . Cofi quello ritornando alla caſa ſua citro

uò la donna,che nell'iſteſſo giorno era ſtata dalla paz

zia miracoloſamente liberata , lenza opera humana,

Si legge nella depoſitione di Giacomo Montoro di

Nicaſtro , che ritrouandofi egli in vnaſelua , doue erą

no ſtati tagliati molti alberi per ſeruigio del Mona

ſtero di Paterno ; vi compartiero due fratidell'ordine

de Minimi,iquali l'elfortorno che voleſſe con li ſuoi

buoi condurre infino al Monaſtero yn carico di quei

legnami . Et hauendo egli ricuſaro per parergliciò

impoſſibile, eſſendo quelli giouenchi , & non eſſerci

tati ancora al giogo , anzi indomiti; & che il camino

era lontanoda uentimiglia ; gli fu da quei Padri repli

cato ; che hanelle fiducia nel beato Franceſco, alquale

in honore di Dio faceua queſto ſeruitio, che'l tutto la

ria paſſato bene ; oltre che quel ſanto Padre haucreb

be pregatoIddio per lui . La ondemoſſo coluida que

ſte perſuaſioni; & per la riuerenza, che portaua al San

lo per infiniti miracoli che n'hauiqua veduti , & vditi ;

pigliò dye de'ſuoi giouéchi che iui à paſcere teneua ;

& ſenza alcuno diſturbo gli poſe ſotto ilgiogo , came

ricando il carro di quei legnami, chefelicemente gli

fuccefſe; & allegro gli conduſe aldeſideratoluogo ;
attri.
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attribuendo tal fatto alla diuotione,& virtù del Sáto;illie

quale vedédolo lo ringratiò , & lodò di táta vbidiéza.

Era ſolita vna donna digiunare il Mercoledì;altret.

ta poi dal marito gli conuene laſciarquella offeraatio

ne & mangiarecarne, & altri ſimilicibi;pecilche le vé

ne vna infermità ,che di giorno , & di notte era afflitta

dacftremo dolore,& gli pareua cheogni ſorted'ani

mali feroci, & uelenoligli faceſſero oltraggio, dimo

do che conſumata da quella tribulatione, già conoſce

uali a fatto debilitata in tutto il corpo, oltre la mére af

Alitca, che continouamente haueua:Determinò coſtei 20

per tal cauſa uenirealla preſenza del B.Franceſco,per

ritrouar rimedio al ſuo male . La onde inginocchiata

auanti a lui , fi raccomandò alle ſue orationi, A cui il

Santo humilmente riſpoſe. Ritorna figliuola alla de
uotionedi primache tu hai laſciata,che ſarailibera da

queſta afflittione. Coli colei dalla ſanta ammonitione

cófortata,oſſeruando comeprima) quella diuotiono

di digiunare il Mercoledi; fu liberata dal ſuomale.

Antonio di Durante di Nicaſtro infermo , con ar

dentiſſima febre,ando a raccomandathi a queſto San 30

to , & ſano ſe ne ritornò a caſa ſua .

In oltre il medeſimodipone eſſerſi ritrouatopreſen
te; quádonoue homini volédo portare una grolla pie

tra alla fabrica del monaſterodi Paterno;no la poteua

no in modo alcuno mouere infinche ui pole la ſuama

no il B.Fráceſco,perilche dipoi có facilità la cõduflero

doueuolſero,giudicádolo ppuro miracolo del Santo .

Eſſendo uenuto Pier’Angelo di Nicaſtro a vilitare
L il
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20

il beato Francelco , nel partir che poi fece daPaterno,

gli donò il Santo quattro candelotti di eеra , a i quali

con le vnghie fece alcunecroci, & gli diſſeche le ſer.

balſe per diuotione, & honore del noſtro Signore Gie

ſu Chriſto. La onde colui giunto alla caſa ſua , ne die

de una alla ſua moglie , che grauemente patiua dima

le artetico,di modo che lpello perdeua la parola: que

Ita conunciando à portare ſopra di fe :quella candela

con deuotione, mai più ſi ſentì offendere da quella in

fermità ; giudicando per certo,che queſto procedeua

dalla gran diuotioneche portaua al Santo.

Saluator della Motta haueua un figliuolo , che per

cinque anni era uilſuto ſenza guſtarepane , per cauſa

d'infermità;intela la fama dei miracoli del beato Fran

ceſco , ſe ne lenne,inſiemecon quello a ritrouarlo ,

manifeſtandogli la cauſa della ſua uenuta ; ai quali il

Santo huomo difle. Ritornateuene col nome del Si

gnore, che ui ha conceſſa la gratia. Er ritornatia caſa

il figliuolo ſubito incominciò a dimandare del pane

al padre , & alla madre.

Leggeli oltre di queſto nella dipofitione del detto
30

Saluatore; che un conciator di botte,uolendomette

reun cerchio in una botte,quello rompendoſi con im

peto gli percoffe un'occhio in modoche gli lo cauò

fuori, perilchecon le proprie mani egliſtello lo ritor

nò alſuo luogo , & fubito uenendo alla preſenza del

Sáto nel monaſtero di Paola , & quiui dimorando tre

giorni continoui con l'aiuto di Dio, & uirtù del beato

Franceſco , la perduta luce ricuperò.

Affer

!
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Afferma parimente l'iſtello Saluatore che ritrouan 10

doſi inſieme con altri cinquanta huomini in vnmon

te lontano dal monaſtero di Paternoſeiniglia:per

condurre i traui alla Chieſa ; quelli dimandorno al

beato Padre , ſe ui era chi a lor portaſſeda far colatio

ne; ai qualiil beato Franceſco dille, che non era neceſ

ſario.Alla fine aflalitidalla famecominciauano à mor

morare , quando in un ſubito ſi giddecomparireun

pouerello mal ueftito , da neſſuno di quelli conoſciu

to, ilquale diſteſo ſoprala terra il ſuo mantello, uipo

ſe un pane bianchillimo, & un fiaſchettinodi perfe- 20

to uino ,& con alta uocediſſe . Venite tutti per amor

di Dio a far colatione . La onde coloro quiui uenen

do,& porgendo l'uno a l'altro di quelpane, & diquel

vino tuttia pieno fiſatiorno ; anchorche quel

cibo nonpareua potere baſtare a tre per

fone . Cofieſſendo tutti ſatij , &

ſodisfatti; colui , che'l mira

coloſo cibopored' un

fubito da gl'occhi

lorodiſparues 30

manife

ſtan ,

do

la ſantità del feruo

di Dio.

Edelly

L 2 COL
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10

ORVOO

MU

COL SEGNO DELLA CROCE, ET COL

nome di Gieſu fa parlare unafanciullamu

tola :fa ceſſare lafortuna del mare ,fafer

30
mare vna groffiſima pietra che di

rupana : con altrimiracoli .

Сар. ххх .

A curba de gli Iſraeliti lodò il Meſſia , &Saluator

el mondo vedendo , che apriua l'orecchie ai ſor

di, & (nodanale lingue ai muci, facendo quelli udire,

& queſto parlare . Et ſtudendoli diceua ; bene ha fat

to ogni coſa per hauere compito l'uno, & l'altro mi

racolo. Horche detto haueria ,anzi chedouerémodic

noi?
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noi; poicheſappiamo chenon ſolo egli nellapropria 10

uirtù Diuinahàqueſti ati operati ; mai ſuoiſerui ad

inuocare l'altiffimo ſuo nome, & in fare ilſegno della

noſtra redentione in uirtù del ſuoPrincipe, Iddio ,&

ucro huomooperauano ſim li, & maggiori effetti;Fu

condotta auanti queſto ſervo di Dio una fanciulla di

dodici annimutola dalla ſua natività;ilquale ſegnádo

la nella fronte col ſegno della ſantiſſimaCroce,& co.

mandandoleche dicelle Gieſu,quella ſubito riſpoſe,

& con chiara uoce nominò Gieſu ; fi come poi ſenza

altro impedimento ſempre parlò per uittu , & meriti 20

del beato Franceſco.

Staua per ſommergerſi un Nauilio appreflo al lito

di Paola ,conquaſſato da furioſa fortina ; la onde fu

chiamato il beato Franceſco da molti della terra, che

tal coſa miravano,cheuolelle uenire à uederlo ; impe

roche molti Chriſtiani che vi erano dentro ,in breue

erano per eſſer aſſorbitidal furioſo, & tempeſtoſo ma

re.Coli cacciato fuori della fineſtra il capo , & ueduto

tanta rouina; cominciò à gridare Gielu,Gieſu , facen

do il ſegno della fantiſſima Croce ; & imediatamente 30

Guidde ilmarquieto ,il uento tranquillo, & la tempe .

Ita fermata,con raſlerenarſi il cielo.Perilche i nauigan

ti ringratiando Iddio , ſicuri al lito ſcam porno.

Facendo fare il Sátouna fornace per la calce, ui fta

ua ſopra una pietra di più di mille cantara di peſo;ſtá

do già per cadere ſopra l'edificio della fornace : non

ſolo la diſtruggena cadendo , ma cra per uccidere

molti operari . Ilche ueduto dal pietoto huomo, in

L 3
llocando
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10 uocando 11 poiçauitilio nome di G'ofu & facendo il

ſegno della ſantiffimaCroce; il faflo fi fermò, & non

fece più motiuoalcuno . Fece ancora in quelluogos

per maggior chiarezzadella ſua fantità , ſcaturir mira
coloſamentevna fonte,hauedo conoſciuto i ſuoi ope

rari allaliti da gran fete;laquale inſino ahoggi Guede

doueche prima non yi Gera vedutomaiſegno di tal

coſa,per eſſere il luogo arrido,& ſeco .

Era ſtata una dóna lungo tempo oppreſſa da febre

ethica , venne vna ſua ſorella in Paterno a raccoman

darla al beato Franceſco; alla quale diede alcune her02

be , & difle che le fece bollire ,dando la decottione

all'inferma. Et coli fu fatto , & colei ritornò in fanità ,

Haueua vn contadino vn pezzo di terra vicino al

monaſtero, ne voleua mai perprezzo alcunoaccomo

darne i Frati, chenehaueuano biſogno ; ma eſſendo

gli venuto un dolore di teſta coſi ecceſſivo ,che gli pa

reua eſſere mangiato de'cani;fece a ſe chiamare ilbea

to Medico , ilquale ponendogli la ſuamanoſopral

orecchia, ne cauò fuori vn verme lungomezo palmo

pieno di peli ; ilche fatto l'inferno diuenne ſano , &

30 per queſto grato del beneficio,donòliberamente quel

pezza diterra al monaſtero.

Carlo Auutio di Scigliano ritrouandoſiinfermo ,

mandò
perStefano fuo fratello a riccomandarli al

l'amico diDioin Paterno, ilquale in compagnia di

un ſuo cogoato , mentre faceua al Santo Pimbaſcia

ta , gli viddero poſare vn vago augello ſopra le ſpal

le, ilquale pigliandolo con le ſuemani,le lo naſco

fe
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te dentro la inanıca deila tónica;& tatlo quetto dille a

loro .Andate con Dio, & dicere all'infermo che Iddio

lo vuole con ſe.D'ondequelli partiti, & narrata all'in

fermo la riſpoſta del Santo , tràmeza hora fu vero

quanto lor diffe.

Tantoera creſciuta ladivótione nelle genti verſo di

queſto huomo di Dio,che con quella ſola,che haueua

no in lui gli infermi riceucuano la ſanità :comeauen,

ne ad Antonio diNicaſtro, che hauédo un gran male

in vn braccio credendoche1 Sántoindubitatamente

lo ſanaſſe,deliberò venirlo a ritrouare:& auanti che a

luigiungelſe a'mezo camino ſi ritroud lano,

Vn'altra donna parimente di Nicaftro patendo di

un fluffod'orecchia , ſi raccomandò al Santo ,nemai

più fu da tal dolore tormentata .

Girolamo Scoto di Nicaſtro patédo di malcaduco,

ſi raccomandò al beato Padre,ilqualdoppo l'hauergli

detto,figliohabbibuona cótrition verſo Dio,ch'ello ti

ſanā;gli ordinò che cogliefledell'herbanepitella ,con

ilquale da alla infermità reſto del tutto ſano,e libero.

Fu mandato in Paola a viſitar ilSanto dalla Mar - 30

cheſa Puliſena d'Aragona , Gulielmo ſuo Maggior

domo , con vn'altro ſeruitore chiamato Paolo dell'.

Abbate: iquali ritrouorono il Santo padre , che ha.

ueua fatto accendere vn gran fuoco . Erefiendo di

mandato da Gulielmo , perche ciò facelle: riſpoſc,

perche ſapeua la lor venuta , che ellendo del meſe di

Genaro quel fuoco era neceflario . Oltre di queſto

dịcendo Gulielmo , che voleua mangiare delle gal

L
4

line
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line,gli fu dal ſeruo di Dio replicato , che in quel luo

go non ſi mangiaua carne,maſol legumi,& peſci,oal

tri cibiquadragefimali . Et cofiordinò ad un fanciul

lo,che andaſſe ad un luogo del mare:che in quel tem

po era tempeſtoſo: & ſenza timoreprendeſſequel che

iui trouaſſe. Et trà un hora fi uidde ritornare il fanciul

lo con un pelce detto Cernia, di libre cento, epiù, il

quale fu cotto , &feruì per loro palto. Ma quel chelo

ro diede marauiglia, fuche quanto piùne mangiaro

no : ne ilpefce, ne il panc , ne il uino mai li uidde di

20
minuire.

Staua un giorno il pictolo Padre , auanti la porta

della ſua Chieſa di Paola,che aperta era,& uiddeuc

nire uno, che era fuggito da le mani de gli sbirri à rac

commandarſegli:confellando efler innocente di quel

lo,perchelacorte lo preſeguitaua : perilche permeſſe

chenella Chieſaquello ſi naſcodeſſe: Eca pena era co

lui ſaluato :che comparendo gli sbirri, dimandaro al

Santo, che ſtrada haueua preſa quelrco .A queſta di.

manda reſtò il ſanto Padredubbioſo, noconuenendo

ad un Chriſtiano , & cattolico huomomentirer & dal.

l'altra parte gli parcua durodare in mano de'carnefici

uno innocente,alquale perforza di tormenti poteua

no far direciò chenon haueua fatto, & egli iſteflo ha

ueua dato luogo al ſuo ſcampo. Al fine con mirabil

giudicio riſtringendo le mani côla ſua tonica diſſe.Ni

uno è di qui pallato.Et coloro non intendendo l'ambi

guo parlare del Şato ,altroue riuolſero il loro camino.

Era Bernardino Aquino infermo a morte , andan
do

30
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doun luo domeſtico in Paterno a raccomandarlo al 10

beato Franceſco : ſubito che lo uidde, ſenza fargli al

tro ragionamento, gli diſſe.Sò ache ſei uenuto : quel

lo è già fattoſano,& libero dal male .Et dandogli al

cune coſe,che gli le portaſſe :ritornato ritroudquan

to il ſeruo di Dio gli haueua detto .

Vn giouane di terra Nuoua pariua d'an male incu

rabile in una mano , ſubito che dal Santo fu toccato

diucane ſano.

Vn'altro chiamato Bernardino di Mello di Caſti

glione , eſſendo ſtato tormentato d'una fiftola in una 20

coſcia perdue anni : le ne uennea Paterno a riecoua

re il beatoMedico , & daeſſo in breue gli fureſticui.

ta la ſanità .Et per queſto havendo riceuuto l'habito

della Religione de'Minimi , perſeuerando in efſa per

uenti anni , ingannato al fine dalla falſità del demo

nio ,ritornò al ſecolo : & d'indi ridotto G tra frati Con

uentuali di San Franceſco d'Alcea ,ricaddenella pre

detta infermità , mapiù graue : ilche fu imputatoalla

ſua ingratitudine.

Antonio Molle di Catanzaro uenendo inſieme col 39

ſuo padre auifitare queſtoſervo di Dio : tra i loro ra

gionamenti furono daquello riprel d'alcuni loro pec

cati occulti , & non manifeſtati altramente al Santo .

Del che marauigliati conoſcendolo illuminato dalla

gratia dello Sípirito ſanto : lo pregorono che l'inſe
gnalſe come poteuano faluar l'anime loro : & fubito

eglichcmai lettere latine haueua imparats acon paro

le latine riſpoſe.

Dilige
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ala

1ο
Dilige Dominum Deumtuumextotocorde tuo; &

ex tota animatua; & proximumtuumficutteipſum :

&ferua mandatalégis diuina . Exhis enim mandatis

tota lex pendet,& prophetæ.

TregiouanidiSpezzano , doue era gran careſtia,

oppreſſi dalla fame, furono dal beato Franceſcomi

racoloſamente cibati, & ſatiati...... !

Vn nominato Micolò, hauendo perduto l'humo

re vitale d'un braccio ,che uinticinque annil'haueua

portato ſeco : dal Santo gli fu ritornato nella prima
20 ſanità . : 40

Cofi anco una donna di Briatico (troppiata delle

mani , &de piedi, con la fólaviſta delSanto , fu ſa
nata.

Non èda tacere,che effendo nel medeſiino
tempo

infiniti huomini venuti à vedere li ftupendi miraco

li di queſto Santo : egli comandò, che fuffe dato loro

mangiare , & uenendo vn frate con vn cofano di

pane,che non pareua baſtante per dieci huomini,dan

done à ciaſcuno la ſua patte : non fu veduto mai man

30 care , li comeera ſtato portato . Et cofi vn catino di

vino , oltre il credere humano , per diuin miracolo,

ſi vidde chiaramente loprabondante, reſtando quel

li ſatij. Il cui miracolo apporto grau marauiglia à

tutta la Calautia, cllendoui in quella moltitudine

gente di tutta la prouincia . ColiilSanto in virtù di

Chriſto operaua quel che egli Itello opero con cin

que pani d'orzo , & due pelci , in cinquc mila huo.
mini.

CON

da
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20

Only

CON LE SVE DIT A SAN A LE

ſcrofole ad un Clericosinuerminiſce lacarne pora
tata alſuo refettorio, predice la morte

d'ungiouane con altre opere

mirabili . Cap. XXXI.

30

I
L forte Duce Hebreo: ilquale con una maſcella

d'Aſinello fracaſsò mille Filiſtei: tra l'altre gracie

che riceuette dal uero Iddio ritrouandofi direccata la

gola dall'arſura delle fatiche, fu con l'acqua miraco

loſamente riſtorato , ſcacciandola ſete per quella,& le

prime



172 Vita, Miracoli

10 Prime ſue forzeriſtorando . Cogi ancora ad imitatio

ne del Padre eterno queſto ſanto Confeſſore del Vero

bo incarnato ſana un'altro Sanfone parimente offeſo

nella gola ,benchediuerſo male:di cuil'hiſtoria è que

fta.Sanſone di Caruſio Clerico di Catanzaro ,hauen

do molte poſteme nella gola,dalle quali quali Glen

tiua ſoffocare,ſenzache alcuno medicamento gligio.

uaiſe: a l'ultimo condotto in Paterno al pietoſo Medi

co;toccandole ſolamente con le ſue dica ,lo rele mira

coloſamente libero,& ſano ,mancando in lui l'arden

20 te arſura, che quelle có intenſiua febre glicaulauano.

Queſto huomo oltre la detta gratia in lui operata

dal Santo,dipone haver ueduto in quel tempo cheal

cuni hauendo portato un pezzo di carne di uacca cot

ta per loro cibo; & uolendola mangiare ſopra la men

ſa del refettorio del monaſtero del Santo ; fu in un'iſtá

te ritrouata piena diuermi, di modo , che neſſunone

potette mangiare.

Efendo ſtato morſo un giouanetto daun cane rab

bioſo , & hauendo i ſuoi parenti diuotione al beato

30 Franceſco, gli mandorno in Paterno un mello ;al qua

le il ſanto Padre Chauendo udito il caſo ) dille. Seiue

nuto tardi, perche è già paſſato di queſta uita. Ilche

coſiappunto era ſucceſſo ,che ritornando colui, citro

uò il giouane paſſato all'altra uita nel tempo , che'l

Santo gli haueua predetto.

Si bútrò ai piedi di queſto Santo una donna infer

ma, per impetrar gratia della ſua ſanità ;gli fuda ello

riſpoſto.Cheuuoi tu dame,chehai battuta la tua ma

dre;
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dre? & eflendoglida alla rispoſto ;nó hauer madre,reiro

plicò il Sáto :tualocera ti è madre,e tu l'hai battuta ,ma

fa che da hoggi auáti la tratti bene,che hai ricevuto la

gratia. Et ſubito colei ſi aide lana della lua infermità .

Vn'altra donna di Catanzaro patiua d'un gran fiul

ſo dilangue venuta alla preſenza del Santo , glidille

che toglieffe delPetroſello trito , & hauelle fede, che

faria ſana.Etcofipartendoſi dal Santo,ſiritrouò ſana;

ne pati mai più di tal male.

Elſendo venuto Nicolò Piſani in Paterno per ſua

diuotione a vedere il Santo ,lo ritrouò con gl'altri ope 20

rari a cauare pietre per la fabrica del monaſtero ; & eſ

ſendo ſoprauenuta vna pioggia all'improuiſo , tutti

ſenc fuggirno al conuento , reſtando ſolo in Santo al

ſuo eſſercitio , ilquale pallaca la pioggia , fu ritrouato

aſciuto ,ne in partealcuna bagnato, come ſe non fuffe

mai piouuto ;diche tutti coloro reſtorno marauigliati,

fi come teſtifica queſto Nicolò.

Oltrediciò, dipone ilmedeſimo,hauer'eglimede

fimo veduto nell'iſteſſo tempo tre giouani fortiſſimi

da una parte, & il Santo ſolo dall'altra,portare pietre 30

groſfillime alla fabrica, hauendoli a queſto elfortati ,

che Iddio gli aiutarebbe . Et anco cheuidde quien per

due giornicotinui , & due notti , due picciolilegniab

bruciare nella cucina del monaſtero,ſenza columarfi.

Vidde ancora il medeſimo , una botte di vino di

quattro ſome, col quale ſi daua bere z gli operari , &

a quanti iuiveniuano,che era durata dal meſed’Apri

leinfino a Settembre,ſenza mancar mai.

Dice



1174
Vita, Miraco

li

Dice oltre di questo hauer ucduto,che di poca quá

tità di faue , quante più ſe ne coceuano per lioperari,

tanto più aumétauano, oltre molti diuerli miracoli da

elſo inteli per l'altrui relatione,come difopra li narra,

Andrea Spano di Catanzaro , ellendo nenuto per

ſua diuotione parimente in Paterno per vedere, & ui

ſitare il Santo , lo uidde che haueua fatte due fornaci

l'una per cuocerele tegole , & l'altra per la calce . Et

poltoui dal Santo il fuoco in quella delle regole,ſenza

porlo altramente in quello della calce , ſe bene erano

vicine ; la ſeguente mattina, furono trovate coue nel

l'una ,& nell'alıra , tanto la calce,comele regole. Ilche

fu riputato da tutti permiracolo ,

Vidde oltre di queſto coſtui nel medeſimo tempo

portare dal Santo ſopra le ſpale, una pietra coſi grol.

ſa , che tre fortiffimihuomininon l'haurebbono po
tuta alzare .

Intele dire il medeſimo dai fabricatori chenon ha

uendo commodità d'bauere della creta per le regole ,

gli fu inſegnato dal Santo un luogo col baſtone luo in

terra ; doue non appariua ſegno alcuno di tal mate

ria,&quiuizappando ritrouorno giá quantità di cre

ta, atta per l'opere loro ,

Oltra di queſto teſtifica l'iſteſſo,chegli fu detto dal

Santo ,comehaueua un padre rifloſo , & biaſtemmato

re, dicendogli che lo correggeſſe di ſimili peccati ,che

alıramente iddio l'hauerebbe ſeueramente caſtigato ,

Etanco che glinotificò,che haueua, un fratello ſtolio ,

Et perche gli haueua detto la verità colui ſe ne ritor

nò
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یلاو

no a luo padre raccontandogiij.ragionament hauuti 10

col beato Confeffore,la ondemulando la vita loro,or

ſeruorno gli vulianertimenti delSapio .

Menico di Paterno effendo ſtato vn'anno infermic,

il beato Confeffore lo fece a ſe chiaramente , & egli

ubedendo ,lo fece ſedere ſotto un'arbore per ſpatiodi

unhora,dipoi porgendogli uno ſtromento dafabrica

re,ſubito dal fuo lungo male fuliberato :ſegno euiden

te della ſua carità,chefaceua anco beneficio a chi non
ne lo ricercaua.

Vedendo Giouana Coratora di Mont'Alto un ſuo 20

figliuolo infermo a morte ,elſendo già preparata l'ef

ſequie, & altre coſe funerali , piena dilagtime , & di

deuotione cominciò ad eſclamare ,ò beato Franceſco

di Paola concedi a me queſta gratia , che mio figliuo

lo ritorni in vita , & non laſci i ſuoi figliuolini poueri ,

& pupilli , che io per tua diuotione renuntierò , & la

ſciarò tutte le uanità di queſto ſecolo ,& mi veſtirò del

l'habito della tua Religione . Non haueua ancor fini

to di dire queſte parole , che'l fenjeuiuo ſuo figliuolo

aprendo gl'occhiriguardò quelli chegli erano intor. 130

no al letto: i qualiad una voce gridorno,è uiuo ,è uiuo.

Et dall’hora cominciò a racquittare la ſanità ,& frà vin

ti giorni fu in tutto liberato, & fano, & uiffe dipoi cir

ca trent'anni.Per queſto la donna uolendo adempire

il ſuo coto , ſe neuenne in Paola a ritrovare il beato

Padre, ilquale con le ſue mani la velti dell’habito del

la ſua Religione , con che ſempre uifle inlino al fine
della ſua vita.

Tro.

$
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10 Trouandoſi tra quelli,che vi furono preſenti,quan

do l'infermo megliorò, Domenico diBelcaſtro,acce.

ſo di deuotione , volſe anco ello del terzo ordine di

quella Religione veſtirſi, & ſempreche vedeua colui

in vita ritornato, lo chiamaua damorte riſuſcitato.

Dipone Nicolò Roſſo di Paterno , che venendo v .

no di Rouito , che haueua coperto vn'occhio di bian

chezza, che gli haueua leuato la uiſta a raccomădarli

al beato Franceſco , ſubito il pietoſo Medico trouan

do a calo un poco di bambagia nella Chieſa ,la ba

30 gno nell'acqua benedetta,& poi la riuolſe nella calce

verginę, che iui era per la fabrica; &conquella

purgo quella bianchezza, & incontinen

te l'occhio ſi uidde ritornato nella

priſtina luce ; confeſſandoco

lui bauer con tal'impen ,

fato modo ricupes

rata miraco .

lofamen

ter

30
la viſta . Cofiimitavia il fedel feruo il

ſuo caro Signore, che con lo

ſputo nelfango,il.
luminò il cie

Co na

to

COME
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10

Red

A

20

COME IL PAPA ORDINO AL BEA

to Franceſco che andaſſe in Francia :raiuiua

i peſci morti & cotti con altre ma 30

rauiglie. Cap. XXXII.

EL L e hiſtorie,che nella facra Scrittura G con

Neruano,batterice he hole oleiprofetiche
vero Dio erano tenuti, & amati dai Redel ſuopopo.

lo; come quelli che non ſolo li prediceuano il fu

curo ſucceſſo de i loro ſcettri : ma tal volta benedicen

doli li vngeuano in terra , & per quelli intercedeuano
M in
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20

in cielo . HorChritu Signoroo itro uero fignuolo di
10

Dio, há tal volta fatu , luoi Sáti partecipi di fiunili gra

tie,facendo che i primi Prencipidelſuo popolo fidele

lichiamino per riceuerli , come lerui , di colui che la

poteſtà li compartiſce.La onde il beato Frácelcomen

tre in terra con noihabitò, fu anco riuerito da Précipi;

& da quelli (come ſeruo di Chrifto ,& a Chrifto gra

to )fu lodato,& ammirato. Coſi facédo i narrati, &al

tri infiniti miracoli queſto ſantiſſimo confeſſoré, ripie

no ditante mirabili uirtù,quantuque nato nell'ultima

parte del Regno di Napoli humile di naſcimento , &

pouero de beni temporali,era però (parſa in tanti luo

ghi la fama delle ſue opere miracoloſe, che era anco

penetrata nel Regno di Francia;perilche peruenuta al

l'orecchie di Lodouico xj.ReChriſtianiſſimoglifece

naſcer tanto gran deſiderio diuedere queſto huomo;

che non ceſsòmai.conlettere,& con meffi lino à táto

che lo hebbe leço nel Regno.Iimperoche al fine liedē

do chenon poteva có le proprie lettere, & imbaſciate

perſuaderglià leuenifTe, come colui che teneua tutte

le ricchezze, & grandezze di queſto inondo per tráſi

30 torie, & uane(hauendoper ſolo oggetto il ſommo, &

eterno bene)penſavacó la uita humile, & ruſtica,che

menaua alienárfene.Mail.Rèche in ognimodo defi

deraya haverlo in Francia, mandò un luo Imbaſciato

re in Napoli al Re Ferdinando primo per tale effetto ,

& prego Siſto iiij . Papa,che glielo voleſſe in uirtù di

sāta ubidienza comandare. La onde ilPapa che al Rè

Chriſtianiſſimo deſideraua cópiacere, ordinòalſanto

Huo
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Huomo chelo deucilecorentare in queſto,con fare à 10

lui co ſa graça. Al cui comandamento l'obidiente figli

uolo diSanta Chieſa,gi udicando comertere gran pec

cato il diſubidire al Vicario diChriſto ; partitoli dalla

ſua Patria doppo, che hebbe ammaeſtratii ſuoi fraţi

con utili documenti;& neceffarij auertimenti, intorno

alle regole della ſua Religione raccomandandoglià

Dio,feneuene in Napoli,doue çra concorſo gran nu.

mero digente peruedereun li famoſo ,& ſanto Pa

dre,ne gliannidelSignore M.cccclxxxj.

Narrafiche paſſando per Salerno,nel uenire à Nar 29

poliprediſſe;& diſſegnòilluogo,doucfi doueua edi

ficare il monaſtero del ſuo ordine; parimente giunto

à Napoli diſlegnandoil ſuo monaltero ,& Chieſa di

S.Luigi,doue horą ſi uede pieno di religioſe, &diuo

te perſone;gli fu detto da alcuni ,che iui li ritrouorono

preſenti; che in quel luogo non ui ftaua bene, per eſ

ſere diſerto , & lontano dall'habito , anzi di più , ni

do di malfattori come in effetto allhora era . Aiqua

li egli pieno di ſpirito profetico , notificò che quella

parte allhora coli deſeria , & uile in breue tempo do- 30

ueua eſſere una delle principali contrade , & piubel

ie della Città, & che ſarebbe habitata da Principi, &

da ualorofi Signori ; ilche hoggi ſi vede chiaramente

adempito, Quiui dunquedimorando accade ' , che !

Re Ferdinando gli mandò alcuni peſci arroſtiti per

luo paſto , i quali alla preſenza dimolti furono poſti

dal Santo in due piatti, & in unoiſtante ſi niddero ui

ui guizzare,come ſogliono fare , quádo nella rete ſon
M 2 preli,
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to preli, con granmarauiglia del cuoco che li conduſſe,

& di coloro che à tal miracolo furono preſenti.

In Napoli'era una dóna chiamata Margherita Cop

pula,laquale era talmente moleſtata dall'alma,che al

leuolte per l'eſtrema afflittione in che ſtaua per quat

tro giorni,non poteua parlare; per queſto ſe ne uenne

a pregare il SantoMedico per la ſua ſanità,alla quale

l'amico diDio ordinò che toglielle dell'herbicciuole,

&con aceto , & olio ne facefleun'inſalata ,ſecodo il fo

lito farſi; & diquelle mangiaffe: ma replicando l'in

20 ferma;Padre queſto cibo nómigioua,anziminuoce;

foggiunſe il Santo. Prendila che Iddio ti hauerà com

paſſione. Cofi mangiandola con due pomi, & un bi

ſcotto ,che di più glidiede,reſtò talınételibera da coli

moleſta infermità,chementre uiſſe, più di quello, ne

d'altro male pati, morendo poi molto uecchia al fine.

Nel medeſimo tempo un'altra donna chiamata

Marinella,haueua vna figliuoladi diecianni ; che dal

mal diS. Lazaroera offeſa ; la predetta Margherita ,

che era ſua commare in nome dilei dimandò gratia

30 al Santo Padre, per la fanciulla alla quale riſpoſe; che

à lui la conducellero ; come fecero . Et hauendola il

Santo Medico riguardata , diſſe alla madre . Và & ri

torna la fama, che hai tolia alla tua commare Anto

nia , dicendo che ha praticato illecitamente con tuo

marito ,perche non è lauerità,& in preſenza diquan

ti hai publicaro tal uano penſiero, confefla il tuo erro

re , che Iddio ti farà la gratia per la tua figliuola. Al

che la donna riſpoſe, cheuolontieri hauerebbe ube
dito
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dito alſuo comādaméto. Laonde il beato Padre le dielo

dealcune herbe , dicendole; di queſte farai vn bagno

alla tua figliuola ; ma prima fodisfa la fama tolta alla

tua commare, & poi lauerai quella cheIddio ti conce

derà la gratia dimādata.Ilche coleiſodisfece à pieno ;.

&ilgiorno ſeguéte fu vedura la fanciulla libera ,e fana

da quelpeftifero male , come dipone frate Ambroſio

dell'ordine di S.Baſilio Capellano delRe Ferdinádo .

Leggeli nella teſtimonianza d'un Giouanni Tur

co di Paterno , che ritrouandofi in Napoli col beato

Franceſco , & col imbaſciatore di Francia ; vi era vn 20

ſeruo, che haueua vn dito della mano coſi contratto ,

che non lo poteua in modo neſſuno diſtendere ; per

queſto l'imbaſciatore pregò il ſeruo di Dio France.

ſco per la ſanità di quello : a cui il Santo diſſe che ha.

uelle buona fede nel Signore , che haueria conſegui

ta lo gratia. Et andando quel ſeruo ad vdire Meſſa

nella Chieſa , incominciò à ſudare , & ftendendo la

mano per aſciugarſi il ſudore della fronte, diſte

ſe anco queldito infermo ; & fano ne di

uenne , come maital male vi hauel
30

ſe patito . Coli queſto miraco

loſo Padre in ognitem,

po ,& luogo mani

feftaua l'alca

uirtù ,

che

dalla diuina gratia gli veniua conma

rauiglia vniuerſale concella .

M 3 VA
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10

ORIGO
I OTTA

20

VAIN ROMA, BACIA I PIEDI AL

Papa; ſiparteper Francia, o ciò chegli accad

de nel viaggio ; della ſua giunta alRe ;

con l'augumento della ſuaReligione .

Cap. XXXIII.

30

Sſendo la Chieſa di Chriſto in terra eletta , ſta

E ;

oue con le gratie da Chriſto per mezo delle fantiſli.

me oblationi , & de gi'altri Sacramenti s'influiſca

no à guiſa , che prima della venuta del Mellia in ter

ra srano piovuto in Gieruſalmme , eſempio, & fi.

gura
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guradella celelte patria . Non è inconueniente chei 10

Circadini eletti per la Chieſa trionfante , venghino à

viſitare queſta militante , & comeiui hanno da ado

rare il capo di Chriſto , coſi quì ancora venghino a ve

nerare il ſuo paſtore, che l'vniuerſal baſtone delgreg.

ge Chriſtiano Colticne in terra . La onde hauendonel

Pinclica,& fideliſſima Città di Napoli il B.Padre fatto

molti miracoli nel nome del noſtro SignorGieſu Chri

to; licentiandoſi , e dal Rè, & da' ſuoi diuoti , &

fratelli , s'imbarcò finalmente con l'Imbaſciatore del

Rè di Francia , ſopra vna gales , & fatto vela con pro- 20

ſpero vento , in breue tempo giunſero alle foci del Te

uere, laſciando per doue pallalia, allegra, & ſanta me

moria delle ſue opere. Di que peruenuto a Roma , ha

uendo hauuto grata ybidienza daļ ſommo Pontefice,

& da lui benedetto nel nome dell'altiſſima Trinità ,

doppo hauergli baciati i ſacri piedi,con tutta quella ri
uerenza che a tanto Vicario di Chriſto vſar ſi conue

niua, & con buona licenza, & bcnedittione dal fantil

fimo Papa li partì : hauendo anco ottenuto da quello

molti priuilegi, & gratie per la ſua Religione, ritorná
30

do alla galea. Doue giunto ritrouò il nochiero poſto

in gran trauaglio : imperoche hauendo miſurata l'al

tezza del fiume, vi haueua ritrouata poca acqua,ne co

noſceuamododa poterne per all'hora uſcire.Ilchein .

telo dal beato Padre dille, che di nuovo miſuralle l'ac

qua,che haueria ritrouato il contrario diğ che ſeima

ginaua. Et hauédo il nochiaro dinuouo miſurata l'ac .

qua,la ritrouò alzata ſei palmi di più,di modo che fa
м cilmente
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10cilmente ne poterono vſcire ,&venir ſicuramente al

mare, doue nauigando felicemente giunſero al fine

nelGolfo di Leone . Quiui da vna fiera tempeſta alfa

liti, furono altretti accoltarli al lito , & fermarſi sù le an

core, & mentre coſi ſtauano, viddero venire contro di

loro vna armata galea de'corſari, iquali hauendo gia

veduta la galea pacifica in pericolo , vierano corſi die

uro per farne preda · Perilche ellendo gl'animi dei na.

uiganti alterati,il beato Franceſco diſſe. Niuighiamo

colapace di Dio ,di Dio, che non patiremo alcuno pericolo .

20Et ſe bene dall'inimico furono ſparati alcuni pezzi di

bobarde, non però offeſero punto la fedel galea ; anzi

placato il mare, con proſpero uento nauigando,laſcia

rono indietro i corſari pieni di cofuſione. Coſihauen

do paſſato quel pericoloſo Golfo, giunſero a i liti di

Marſiglia ,doue il beato Padre có due altri frati, che ſe

co haueua condotti diſceſe; donando à tutti quelli del

la galea vna candela benedetta,iqualida luilicentiati ,

rivolſero la prora alloro viaggio . Ma nó eſſendo mol

co dilungati dalla riuiera di Francia, furono di nuovo

30 aſſaliti da una fieriffima procella , con evidente peri

colo di ſommergerſi quanti ve n'erano: allhora uno

di quelli che ſtauaalremo , eſſendogli appreſſo rima

fti a caſo un paio di zoccoli del beato Franceſco pie

no di ſdegno diſſe . Ancora ſon quì i zoccoli di quel

maledetto frate,che mi poteua liberare dal remo, con

dimandarmi in gratia al Rè, & non uolſe?Etcofi dicé .

dogli buttò in mare; ilquale nó fitofto quelli riceniet

te che diućne placato, &trãquillo miracoloſamente.
In
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In talmodo l'alca benignità de'Santi di Dio gioua an. 10

cora à gl'indegni,poiche veramente ſono tali, & tantii

meriti diquelli appò l'onnipotézadi Dio, che ponen

dofi trà li noſtri peccati, & ladiuina giuſtitia , ne ſcam

pano mille volteilgiorno da morte. Ora la galea ritor

nata in Napoli,i nocchieri diedero nuoua della giunta

del Sáto in Francia ; ilquale inſieme con l'Imbaſciato

re peruenuto alla preſenza del Rè,fu congráde hono

re , & amor riceuuto. Mà reſtò pieno di marauiglia

quelRèuedendoun'huomomenare in terra angelica

uita , & come del poco contento , haueua ſoggiogato 20

ogni mondano deliderio; có la cui preſenza liteneua

ſecuro no douere patire infortunio, neello, ne le coſe

ſue in tutto il Regno di Francia.Etciò giuditiofamen

te,poi cheà placare la giuſtitia di Dio , & fuggire le im

minenti calamità,che lopraſtáno, non è coſapiù effica

ce , che gli humili preghi de gl'innocenti , &amici di

ſua DiuinaMaeſtà . Mà cò Dio buono Secco che pur

ueggiamo, che queipopoli , & Prencipi in quel tem.

po Chriſtianiſſimi, di nome , e d'effetto, tanto amici

fideli della Santa Romana Chieſa Catolica , etanto 19

ueneratori delle ſacre Reliquie deSanti (come nella

uita del diuoto Tomaſo d'Aquino da noi deſcritta ſi è

dimoſtrato ) hoggi gran parte di quelliper i loro pec

cati oppreſſi dall'hereſie, & dall'infedeltà , & accecati

dal Tiranno Infernale , ſono divenuti perſecutoridel

la Chieſa , & uiolatori delle Reliquie Sáce, profanádo

i ſacritempij,& altri ſimili arci nefandi operando,&

però ſon fatti preda d'infinite calamita, & miſerie.

Giu .
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IO Giunto dunque in Fráciailbeato Francelco , & dal

Rècome Padre, & Santo riceuuto, elelle per ſua ſtan

za la città di Turone, volgarmente detta Tours , nobi .

le trà le Città di quel Regno ; doue in breue tempo le

ininando, & fpargendo i fruttidella diuina legge pian

tò fermamente la Religione,fondando ſecondo il ſuo

ſolito chieſe ,& monaſteri, la onde a ſchiere veniuano

le genti da lontani paeſi à prender l'habito da lui bene

ordinato . Et non folo fi vidderomonaſteriedificati in

Francia dell'ordine de'Minimi,per la preſenza del Sá

20 to ;inadovunque il ſuo nome penetrò per la Spagna ,

& per laGermania , con mirabil frequenza di Reli.

gioli; mollo ciaſcuno dalla ſantità della vita del ſuo

ben regolato fondatore. Et quel che impiette ilnon

do di maggior marauiglia fu ,vederli un'huomo ſen

za cognitione di lettere,privode i benidi fortuna, tra

nationi eſternc , & diuerſe di coſtumi, & di lingue, fon

dare coſi facilmente, con tanto concorſo vna coſi ftret

ta Religione;& venire in pochi anni, in tanto augumē

10; come chiaramente appare.Conoſcendo però ilſuo

300
fondatore,chequáto ſi faſi fa per amor di Dio, tutto èpor

fibile,& tolerabile , & che dove manca la debolezza

humana ſuppliſce l'aiuto diuino, ne in ciò ſipuòaddu

re maggiore eſſempio (oltrede gl'antichi Padri ,& co

meidodici Apoſtoli empiéttero il modo in breuedel

nome Chriſtiano) che l'eſperienza di quefto fanuilli

mo Confeſſore nella ſua tato ben fondataReligione.

In queſta città il Santo dimorando nel ſuo nuovo

conuento, fu molte uolte ritrovato il cibo miniltrato

gli
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Slida'ſuoifrati per tre giorninoneller ſtato daluigu 10

ſtato . Andaua lempre co i piedi ſcalzi:ne per freddo

che in quel Regno ſuole eſſere ecceffiuo,ne per caldo ,

ne per ipine,ne p pietre,checalpeſtaua, ſi uidero mai

mutati dallorſolito colore . Il ſuo uertimento non era

atto, ne à (camparlo dal freddo , ne a faluarlo dal cal

do; ma ſol fatto per coprire la nudità del ſuo corpo , i

cuifragmenti doppo ilſuo tranſito (come apprello ſi

dira ) fecero molti miracoli. Il ripoſo della notte,men

tre ville in Calauria ,fu ſopra una tauola ; mà in Frácia

poi ſi volle ſeruired'uno ſtrato fatto di ſarmenti. Mai 20

fu veduto pallare il tempo in vano,hauendo ſolo in

tento l'animo a i uirtuoli eſſercitij. Ogni giorno face

ua oratione nella Chieſa , auanti l'alba, & dipoiſtaua

preſente a i diuini ſacrificij, & officij. Al fine fi

ſerrana nella ſua cella, doue fi daua di nuo

ùo alle orationi , & diuine contem

plationi , & era ferma opinio

ne trà ſuoi frati, che rapi

to in eſtaſ aſcen

delle alla con 30

teinpla

tio.

ne dei cori Angelici, In cal modo menaua

la ſua vita,quelto gloriofo Santo ; la

onde non è maraniglia ſe tali ,

e tantimiracoli ope

raua

IMPE
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10

20

30

IMPETRA GRATIA DA DIO PER

vna donnache partoriſca :fana vn'altra donna

dalfluſſo diſangue :predice ad vn'altra il

parto con altreſtupendeopere.

Cap. XXXII11 .

OM E tall’hor li vede il Sole doppo il notturno

viaggio ,ſorgere à noimattutino, & Orientale, &
ſubito che aſcende.nel noſtro Orizonte manda lucidi

i ſuoi raggi à noi , dando ſegno del ſuo candore. Cofi

parimente il beato Franceſco vſcito dalla parte e

ſtrema d'Italia ,bagnata dall'acque Oriérali, & paflato

Cving

olire
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oltre l'Alpi,arriuò in Francia; & iui cominciò có irag 10

gi deluoi miracolià manifeſtare la luce della lua lan

tità ,facendo bella la parte oue egli artiuaua. Et hauen

do già il fanto Padre fondato in Tourſiun monaſtero

& una Chieſa, tutti quellicheda qualche graue infer

mità era oppreſli,a lui ſe neueniuano; in un modelin

mo tempo conſolatione, & ſalure riceueuano.Per que

ſto unadonna pregna di ſuo marito , eſſendoſi altre

uolce diſperſa,dubitando delmedelimoaccidente,lo

uenne a pregare che ſupplicaffe per lei il Commo

Creatore, che la creatura , quale haueua nel uentre 20

naſcelſe uiua,& potefle riceuere ilfacro Batteſimo.Et

ellendo dalSantobenignamente riceuuta ,con promeſ.

fa di fare quanto dimandaua: uenendoiltempo del

parto , gli furono da parte del Santo preſentate due

candele;dellequali hauendone acceſa una, ſubito la

donna con poca pena,ò lefione partorì un figliuolosił
quale dipoiuilſemokotempo.

Liberò anco un'altra donna chiamata Maria , dal

Aulio di ſangue,per il quale era uenuta ethica , ellen

dogli folamente con bumiltà raccomandata. 30

Efrendo ueduta dal Santo nella Chiela diTour.

fi una donna grauida , toccandole leggiermente con

il quo dito iluentre , prediſle che partorirebbe cola

ottima , & accetta a Dio . Et partori un figliuolo ma

fchio , il quale uenuto in erà matura , preſe l'habito

de Minimi,& con quello ſi morìuecchio . Perilche

quante donne della città di Tourſi , ò dei conuicini

luoghi Gi ritrouauano in punto di partorire, ſi man
dauano
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10
dauano a raccomandare al Santo Padre; & libere del

parto ſiritrouauano ,

Stando grauementeinferma una donna di Tour

ſi chiamata Renata , doppo l'hauere operato in uano

molie medicine s nepotendo per opera de'medici ri

cuperare la ſanità,mandòal Conuento del beato Frá

celcoà far celebrarenella ſua Chieſa una meſla in ho

nore della ſantiſſima Trinità , raccomandandoſi pa-.

rimente all'orationi del Santo , ilquale hauendo fatto

dire (mentre la Meſſa ſi celebrana)da un fanciullo del

l'inferma, tre volte il Pater noſter , & l'Auc Maria,

& il Credo ; l'iſteſſo giorno ſentì colei mirabil gioua

mento della ſua ſalute.

Giouannamoglie d'un Giouanni Meſlenàgemer

cante di Tourſi, era gravemente tormentata dal male

detto colica paflio ; & fe bene per due giorni , & due

notti haueua fattijpfinitirimedij , nó haueua però tro

uato mai ripoſo ; la onde priua d'ogniconforto man

dòyn ſuo nepotealbeato Padre , che pregaſſe Iddio

per lei;alquale il Santo donò una candela,copuna co.

30
rona di Pater noſtri, ordinádogli che quella co la can

dela acceſadopelle dire chela gratia otterria.llche co

lei facendo ,mandò fuori una pietra grolla, come una

noce; & dall'hora in poi non ſi ſentìpiù dolore.

L'iſteſla dipoi oppreſſa da unainfermità tale, che

temeua di venire in tutta la perſona paralitica ; man.

dò à far celebrare nella Chieſa deMinimila meſſa in

honore della fantiſſimaTrinità.Ilche intédédo il ſanto

Padre,effortò i ſuoi frati, che per lei pregallero Iddio ,

Et
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Er nel medeſimo giorno da ql male li ritronò libera. 1o
Era ſtata vna fanciulla vn'anno inferma, fu dalla

madre fatto pregareilSanto per la ſanità di quella ;

ma egliriſpole;che'l Signore il ſeguente giorno la vo

leua ſeco ; & fcnemori.

Vn'altra donnachiamata Giována Roberde dagra

uiſſima infermità oppreſſa , fece ſimilmente pregare

il fanto Huomo per la ſua ſanità, ilquale mandò due

frati del ſuo conyenco à conſolarla ,dicendo, che'l no

fro Signorvoleua la Domenicaſeguente l'anima ſua
come à punto fuccelle. 20

Hauendo vn'altra donna partorito vna creatura

morta,nehauendo altri figli,defiderando per ſua con

Colatione hauere degli altii, có la confidenza che tene

ua nel Signore , & nelle orationi del beato Franceſco,

pregò yn frate religioſo del conuéto del Santo , che lo

pregalle à ſupplicare Iddio per lei . Perilche havendo

colui fatto l'imbaſciata al Sáto;gliriſpoſe, che la don

na haverebbe ottenuto il ſuo deſiderio, purche offer

lafle i prçcetri del Decalogo.Ilche oſſeruando ,nel ter

mine di un meſe la donna di ritrouò pregna : & al ſuo 30

tempo partorì vn figliuolo, ringratiando il ſeruo di

Dio cheper lei haueua interceduto dalSignore.

Vn'altra donnagrauida di ſeimeli, patiua di fluſſo

di ſangue: perilcheperuenuta in graue infermità,ſta

ua per rendere lo Spirito à Dio :la donnapredetta,che

la gratia dellagrauidanza haueua riceuuta , eſſendo

ſua vicina,& ricordataſi d'una cadela dicera ,che le

co haueua, & dal Sáto gli era ſtata mádata có quella ſe
ne
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Yo nevenne alla camera dell'inferma: la ondehauendo

la acceſa, & dicendo cinque volte ilPater noſter , &

coſi l'Aue Maria inginocchioni ,nel terminedi me:

za hora , la donna inferma mandò fuori il parto in

tal'ellere , che porette dalla Mammana in caſo dine

ceflità effere battezato , & la donna fana dal male

rimaſe

Vn'altra donna chiamata Marina haueua patito

quattro anni d'una fiftola ,di modo cheimedici,non

la potevano ſanare, le fu detto vn giorno da alcuni

20frati de'Minimi, cheerano andati a viſitaryn ſuo pa

rente infermo che faria ſtato bene, hauere ſopra di

ciò conſiglio dal beato Franceſco. Alche volontieri

ella acconſentendo , gli fu dal ſeruo di Dio , fatto in

tendere : che per eſſere lei ſtata diſubidiente ai fuoi

parenti patiuatalmale : ma che hauendo fede nel Si.

gnore, dal male ſarebbeliberata .Dipoi hauendo fat

to leuar via tutti gl'altri medicamenti, fece por

re ſopra quel inale un panno dilino bagna
to con olio roſato :& fubito fi ſenti

30 mirabile giouamento: la onde

fra pochi giorni ricupes

rò in tutto la ſani.

tà,per i meri

ti del San

to

checon tanti modi la infinita

bontà di Diomani

feftaua.

ESSOR
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to

20

ESSORT A VN MERCANTE, CHE

digiuni, á lofana da un peffimomalenella golazi

& libera vna donna d'afflittione, con al

tri miracoli. Cap .XXXV ,
30

Olte volte per effercitarcimmoderatamente i

M
bidelitti: la onde la bontà diuina per farnein parte

purgare quelli in terra,necaſtiga con pene corporali,

'moſtrandonela ſua offela ;& ilnoſtro errore . Pero le

noi có la pacienza modereremo lo sfrenato orgoglio

de'noftri fenfibili ifttomenti,n'auuerrà,chefuggiremo

la pena p quella.Laonde ſegl'occhifon prósi amirare

N cole
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10 cobe vanc,li affiſſaremoin terra ; le la lingua fuole ,

mentire,ò uaneggiare parlando, l'annodaremnocon i

freno del Gilētio ; & coli téperaremo l'ecceffo de lengi

con il rimedio delle virtù .Delche queſto Santo nedie

de elſempio,che'linorbo della gola,oue il goſto lige

nera fanocol medicamento del digiuno,Vn mercante

di Tourfichiamato Giouanni , era grauem.ente afflic

to da vna enfiatura nella gola, di modo tale ; che egli

Itello no lapeua che infermità li fuffe; poichedaime

dici variainente era chiamata . Et venedo nella Chie

20 fadi S. Martino il Re Carlo viij.di Francia ſucceſſore

del RèLodouico (già pallatoall'altra vita) per opera

re la miracoloſa viriù conceffa alli Rè Chriſtianiſſimi

dall'Angelo di fanare le ſcrofole, toccandole ſolamen

te con le dita ; volle anco egli inleme có molti altri di

Tourſi ritrovaruili, per effere da quel male liberato;

dubitando chequella ſua enfatura fuflero ſcrofole,

Echauendo quel Rèſecondo il ſolito , col ſolo catto

fanati infiniti dital male; queſto Gionāni no conobbe

in ſemiglioramento alcuno di tal gratia.Diche poſto

30' in maggiore angonia,uedédo una lua zia ,glidiffe,che

faria ftato beneraccomádarfi à Dio,& all'orationi del

beato Franceſco,imiracoloſi fatti del quale già riſona

uano pertutto.Coli con taliauuertimenti ſe nevēne a

ritrouare l'agrico di Dio nel fuo conuento preſſo Pler

Giaco del parco ,oue in quel tépodimoraua: & hauédo

gli raccontato il ſuomale glifudalbeato Huomo im

pulto,che per vn'anno doueſſe digiunareil giorno del

uenerdi: & con aluci vcili mundrimentiammaeſtiādo.

lo
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lo circa la ſalute dell'anima;lo licentiò nel nomedel 10

Signore. La onde l'infermo oļleruando gli auuerti

menti del Santo , nel termine d'un meſe da quel non

Iconoſciutomalefu liberato :ringraziando Iddio , & il

beato Franceſco ,che n'era ſtato caufa.

Erauenuto ad unadonna yno accidente , che l'ha:

uéla pofta in gran malenconia; per il che lenevenne

a ritrouare ilSanto nel ſuo conuento di Pleffiaco , ac

ciò volelle pregare il Signore,che eſſendobene per la

ſalute (ua,voleffc liberarla da cale afflitione,Ermen

tre queſto dicea,liſentiua à pocoa poco allegerire da 20

quel faſtidio ;ma eſſendole poi dettodalferuodi Dio;

che confidaſſe nel Signore,chene ſarebbe liberata ; in

breue ritroug la gratia , mediante l'interceſſione di

queſto beato Padre

Giovanni Biſcaino gouernatore d'vna naue ritroua

dogi prello la ſpiaggiaRomana in grandiſfimo perico

lo ditempeſtadi mare;hauendo ſeco vna candela be

nedetta donatagli dal Sáto in Tourfi:comeilbiſogno

ricercaua: li raccomádò à Dio , & bunò nel mare quel

la candela , & cõhdádo nei meriti del Sáto chedatagli 30

l'haueua, lubiço il mare diuenc váquillo: & egli faluo

tinì il ſuo viaggio , nartando ilmiracoload ogn'uno.

Ritrouandoti nell'eſſercito del Re Carlo viij. Gre.

gorio di Vico foldato, nella giornata di S.Aubin du

Cornier in Francia : doue infiniti vi reſtarono vecifi:

hauendo ſeco yna candela benedetta donatagli pari.

mente in Tourli dal Santo, con ſperanza di fuggires

iui la morte : aduenne, che fu percoſſo nella teſta da

1

N 2 voa
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to una palla d'artegliaria: & miracololaméte non fu of.

felo,laondehauendo in ſe prouato tale ſtupendo mi

cacolo ,ſe ne ucnne al Connento di Tourli ,& laſciato

il ſecolo : pigliò quel religioſo habito , nel quale in

fino al fin dilua uita,ſemprediuotamente uiſſe.

EraMartino dell'HayeFranceſeprofello dell'ordi

ne de'Minimi,il quale ritrouádoſi nella Cità di Geno

uacó un'altro frate dell'iſtello ordine chiamatoRug.

giero:uiddeche colui laſciando l'ordine inſtituito dal

Šáto ,uolle con nuoua foggia coprirſi legambe ,& pie

20 di: ellendo ſolito portarliignudi.Ilche ellendo noto al

beato Franceſco (come dipoi dai frati del ſuo Couento

inteſe )hauendolo à male: dille che'l fuocodel beauilli

moS.Antonio glie l'haueria bruciate.Oraquelli parti

toli, & venutinelRegnodi Napoli, & dilà di nuolio

in Genova, nel giorno diNatale di noſtro Sig. vidde

che có gran furianelle gábe di colui era venuto l'incu

rabil male dal Sáto predettogli: & lo torinétò in modo

inlino al giorno di S.Antonio, che l'iſteſſo di lo priuò

di vita.Dipoi eſſendoſene ritornato nel ſuo monaſtero

30 di Toutfi,raccontò al beatoPadre quantoal ſuocom .

Pagooera auuenuto: ilquale gli riſpoſe che già loha

ueuaſaputo auanti di lui. Et pariméte intele daifrati

del conuento :che'l beato Franceſco nel medeſimodi

di S.Antonio haueua eſlortato i frati à pregare Iddio

per l'anima di qllo,che erapoſto in eſtrema neceſſità.

Vna donnaper opera di malie era rimaſta priua

d'intelletto : laquale condotta alla preſenza del San

co huomo , fu da lui liberata , con hauerli dato da

mangia
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10mangiare va poeo di pane benedetio ſolamente .

Era trauagliato dal Demonio vn nouitio delcon

uento di Tourfi, dimodochefaceua geſti brutti, &

tpaucntofi; fu il ſanto Padre pregato da un frate del

l'ordinc,che lo uoleffe vificare: la ondemoffo da i pre

ghi di quello ,lo venne å rittouare, & aperta la cella di

ligentemente mirandolo, gli poſeal collo un cingolo

del colore del ſuo habito : doue che parlandogli quel

nouitio in diuerſe lingue; fu al fine in terminc d'una

hora fatto libero , & ilgiorno ſeguente uenne in con

gregatione con gli altri frati . Vn'altro frate del me- 20

delimo ordinc haueua grandemente patito circa vn'

anno del dolor di ſtomaco, ne per infinitimedi.
camenti vſati trouando rimedio , fu dal

beato Medico parimente in vno in

Itante liberaio . Dimodoche

à ciaſcuno queſto glo

rioſo Padre le fuc

gratie com

partiua.

30

N 5 STAN
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to

STANDO IN ORATIONENON SE !

Curò parlare col Ré Carlo; con altrimiraco

loſi fatticontrai maligni spin
riti. Cap. XXXVI.

3.0

Q
Vando l'anima noſtra s'inalza alla contempla .

tione , con laquale per via della voluntà s'uni.

ſce con la divinità, ouë ogni bene guſta; poco prez

zal’alcie core tranſitorie ,cheappò di quella ſono nien

te. Perche nel ſommo Bene l'anima coli s'appaga.co

me tutte l'alire coſe nel lor uero fine . Per eſſere che il

vero fine dell'anima, la Diuinita,da cui ella procede,

per



S.Franceſco di Paola. 199

per cui viue,in cui ſi ripota,& a cui ſi termina.Dique icon

ito'ne dicde chiara eſperiéza il beato Fráccſco,ilquale

nella onnipotenza diuina eleuato,poco curaua lepoté

Ze humane.Pallando per Tourſi il Re Carlo di Frácia

volfe uedereilbeato Franceſco,& parlargli; eſſendo a

pieno informato de'ſuoimiracoli,& dell'auſtera,& iel

ſemplar uita,chenenaua:Laonde tenuto al Conuéto

di Pierſiaco,hauédo ordinato ,che fulle chiamato ilSá

to Padre, il Correttor del luogo chiamato Fra Pietro

Giberto venne allaporta della ſua cella; & hauendo

tietolte battuto l'uſcio , dicendo AueMaria Padre ;il 200

Rè vi vuol parlare, inmodo neſluno gli fu dalSanto

Huomo riſpoſto , ne dalla cella ſi uidde uſcire ; anzi

molci frati diceuano allhora,ch'erano paſſati otto gior,

ni, che nó era ſtato uedutouſcire. Ilche referito alRe,

che pur defideraua parlargli,ſe ne uenne in perfona al

la porta della cella, & battédola diſſe tali parole : Anc

Maria lé ve voulx parler: noperò il Santo riſpoſe,nc

uſci fuori.llche uedendo ilRe,& glialtri,che quiui e.

tano,dubitando che fulle morto,cercarono per forza

aprirequellaporta ; &allhoras'inteſeuna uoceflcbi. 30

le, come ſe il bearo Padre toffile , facendo per queſto

ſegno,che era uiuo. Laonde chiaramente conobbero ,

che li haueua fentiti.Neperche il Rèquiui molto a

ſpettaſſe fuuedato uſcire , ò inteſoriſpondere alcuna

parola . Ercoli ilRèpartitoli giudicorno , che li folic

ritrouato allhora in qualcheDiuina cótemplatione.

Eſſendo entrato nella Religionedei Minimi un fra

Stefano, tra l'anno della ſua probatione , molte not.
tieraN 4
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10 ti era dallo Spirito di Satana trauagliato , & ſpauétato

in modo, che penſaua dal tal'ordine partirfi:màcófor

cato dal beato Padre ui rimaſe, raccomádandofi a'ſuoi

preghi : ilquale con la ſolita virtù operando,da quella

ientatione, & ſpauenti lo libero .Laonde poi transferi

to nel Conuentodi Blayſe,ſoprapreſo davna grandif

lima infermità,cheda tutti i giudicaua che hauefle le
intetine corrotte : di modo che vn medico diffe che

nó ſaria uiſſuto più d'un meſe. Ilche intendendo colui

procurd di ritornareinTourli ſua patria, doucgiunto

20 ſcoperſe al beato Franceſco narrádogli il ſuomale , &

l'opinione del medico ,circa il ſuo viuere , ma fu dal

Santo Huomo confolato , dicendogliche'l ſommoSi
gnore era il vero Medico , & chechiin eſſo.confida

no può perire. Poſcia l'aınmoni, che perſeuerallenel

l'orationi . Et hauendolo inuiato apprello ad un'altro

Conuéto vicino à Caſtell'Eraldo, miracoloſaméte da

tal’ifermità fu liberato, ne più p l'auenir fu moleftato.

Depone coſtui oltre diqueſto ,che nel medesimo

anno della ſua probatione , vennero nel Convento di

30 Pleſſiaco del Parco , due religioſi de' frati Minoris

conducendo un giouane nouitio del loro ordine tri

bulato dal demonio , che molto tempo era andato ua

Sabondo ,&pregato il ſanto Padre per la già diſpera

ta ſalute di quello ; egli doppo l'hauerli alquanto con

folati , gli effortò , che lo raccomandatlero al Signo

re , & alle intercefſioni del loro Padre San Franceſco

d'Alceſ . Finalmente vinto dalle preghiere , ſe ne

venne con elli alla Chieſa ; doue hauendo eſforcizato

il
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il demonio , chequel nouitio opprimeua a fuo malli

grado re lo fece vſcire ; teſtando colui libero affatro .

Et donandogli alcune herbesatte à confortar lo ſtoma

co ; & il celebro , & eflortandolo a ſeruire à Dio , & al

l'offeruanza del ſuo ordine , nel noine di Dio ; inſieme

con i ſuoi frati lo licentiò .

Teftifica anco l'iſteſſo , che elitendo Vicario del Con

uento di Caſtell'Eraldo ,vivenne uno chiamato Gior.

gio ,ilquale per ſpatio d'vn'anno era ſtato priuo del sé.

cimento,andandoin diuerle parti vagabondo, lintato,

che al finevdì vnauoce,che glidiffeltádo nel lucido

interuallo )raccomandati al beato Franceſco,che Ità in

Tourli, chefanerai. Laondecon tutto il cuore albeato

Padre ſi raccomādò, & havendo ricevuto la gratia vé

ne amanifeltarla,pregandolo cheper tanto beneficio

voleffe nel ſuo Conuento far cantar la SalueRegina .

Referiſce in oltre hauere vdito da un Religioſo

del medefimo ordine chiamato Thomaſo , che dimno

rando in Roma con vn'altro fra Pietro , una dona del

paeſe di Piccardia trauagliatadal demonio, & in Rom

ma codotta per eſſere liberalasp fpatio di tremeſi;che 30

uigette nö potette mai ricetter la gratia: perilche eſse

do frà Pietro pregato damolti', chenoleſſe raccomãm

darla alle interceſſioni del B.Franceſco ,trouardolire

co vna cordella diquello , la poſe al collo della inde

moniata ;& ſcongiurandola,che in nomedi Dio, &

della gloriofa Verg. Maria , & per imeriti del B. Franz

ceſco, quelmaligno ſpirito doveſſe vícito.Ilqualpac

lando per bocca dicolei, fu interrogato dal frate , fe

cono
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ac conofceua il beato Francesco , dichiarò conoſcerlo con

ſua gran vergogna : imperache molte volte l'haueua

affalito , & ſempre era rimaſto uinto . Et perche biſo.

gnandogliuſcitper i merici di quel bicato Confeffore,

lo minacciò che haueria trauagliato i fuoi frati .Etqui

abandonando l'afflitta donna : mai più per l'auenice

citorýð à tormenrarla.Coli etiandio da lontano l'alca

uirtù delSanto era manifeſtata ......

2
0

( 30

LIBERA INFERMI DI DIVERSE

infermità : &impetra gratiada Dio per le don

. Cap

Non folerhentecoloro,che feruono alRedella

glo.
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gloria, partecipano delle grate nellalor propria per. 10

lona inqueſta vita , & della gloria nell'altra : ma come

arbori fructiferi giouano ancora al proſſiino nell'ono,

& nell'aliro ſecolo,quigiù rimediando alle neceflità,

che l'humana natura fence in peniteza del peccato , &

la sù ſoccorrendocó le pieinterceſſioni acciò che frui

ſchino quellieffetti ſtupendi per via dimezi humili .

Ilcheargomental'humiltà ellere virtù ſuperna; & de

gna digran rimuineratione.Delchequeſto glorioſo Să

to abondando,abondò ancora degl'effetti di quella,co

mėla preſente hiſtoria dimoſtra.Rubinetto Scozzele 20

ellendo infermo di gratiillima febre , fu perſuaſo da

vn ſuo amico , che li raccomandate alle interceſſioni

dal beaco noftro Confeſſore; la onde hauendomanda

to quel ſuo amico à tal'effetto al letuo di Dio . quello

glimandò per l'iſteſſo vn pane,con un faſciuolo dipu

re herbe,dicendogli;che le donaffe all'infermo, & che

l'aflicuraſſe dinon dovere perire di quella infermità .

Coli l'infermo riceuuto il dono, & la lieta riſpoſta, in

breue cominciò a migliorarc, & poco apprelfodiqitel

la inferinità reftò libero . Hauendo non molto prima 30

il Santo Padreconliſteſſo moda fabiato un'altro infer

mo genero di colui chel'imbaſciata gli kaucua fatta ;

có il cuieſſempio all'amico haueua perſuafodracco
mandarſi alle interceffoni del Santa Conferiore .

Douendo andare Dauid macellaro de Rèdi Fran

cia in paeſe lontano, & conoſcendo di chie fanta uita

era ilbeato Franceſco , lo venge à ricottare : pregad.

dolo, che uolelle intercedere per luis;appreſſo ilSi

gnore



234 Vita , o Miracoli

I !

10gnore del Cielo ; perche non haueffe à patiremalcal

cuno per il camino ,chedoveva fare. Ilchic felicemen .

te gli fuccefle ; che lieto , & fano , mediantel'orations

del Santo ſe ne ritorno a caſa ſua ;'ccmc egli ifteffo

teftifica .

Oltre di ciò , ilmedeſimoDauid , dipone che ha

Uendo un ſuo figliuolo chiamato Giovanni, prefolen

ze ſua licenza l'habito dell'ordine de'Minimi dalle

mavi del beato Francefco ; diſpiacendogli queſto per

l'auſterità della regola ; temnendo che non ſaria ſtato at

20 to a ſopportarla, fe nevéne a ritrouarc il Santo Padre;

dalquale riportando falocarcóſolacione,reſto per l'au
uenire di tal fatto contento .

Haueua vna donna attoſſicato un fanciullo d'anni

dieci caſualmente,dimodo che i fuoi parćui erano di

fperati della fua ſalute ; il Veſcovo diRoffe diScotia

zio del fanciullo delibero raccomádarloal ſommo id

dio,& alle interceflioni del beato Frácefco; perciò ve .

nuto al contento di Pleſfiado, & narrato il cafo al fer

uo di Dio ;gli fu da quello detto checonfidalſe nel Si

30 gnore. Cofi ritornandofeneil Veſcouo , volfe mcnare

leco due di quei fratijiquali giuntialluogo, che era lo

tano tre miglia dal monaitero,& vifitato ilfanciullo ;

fabiro colui, che buon fpacio ditépo era ftato dal ma

le opprollo, & quafi,dimandò il folito nutrimento alla

fua balia ; & dalla culla fi drizò libero ,& fano : cono

fcendoquanti ciò videro,che dalSignore,per i meriti

del beato Confeffore era ſtato da morte liberato .

Vn’altro fanciullo, che da Gigrá febre era oppreffo,

chc

1
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chein cinque giorni non haueua potuto mangiare, or

ac trouare quiete, raccomandato dalla madre al pieto

ſo medico , ſubito cominciò à prendere miglioramen

to; & la ſeguentenotte ripoſatamente dormendo , la

mattina poi libero , & ſano ritrouoffi.

Vna dónachiamata Beatrice , era ſtata quindician

ni col ſuo marito ſenza generar figliuoli: mandò a

raccomandąrli al beato Franceſco, ilqual riſpoſe:che

ella,& fuo marito laſciaffero l'auaritia, & confeffaffe

roi loro peccai,conraccomandacli a Dio ,chequeſto

era ilvero modo d'ottenere la gracia deſiderata .Laon 20

de ofſetuando ambi due gli veili alliertimenti : in bre

ue la donna fi conobbe grauida , & hebbe alſuo tem

po la cara, & amata prole.

Vn'altra donna , che dieci anni era ſtata fterile col

ſuomarito ,li raccomādò parimente al Santohuomo:

ilquale effortandola , chenei venerdì diceſſe cinque

volte il Pater nofter, & coli l'Ave Maria in honore del

le cinque piaghe di noſtro Signore ; & datole alcuni

alcci (piritualidocumenti;la rele contenu della ſua di

manda ; & d'indi à poco tempo ,ſecondo il ſuo deſi.

derio Giritrouò grauida.Ecda queſto aliyene, che tutte 30
le ſterili, che al feruo di Dio ſi raccomandauano;me

diante le fue intercellioni,da Diola gratia otteneua

no.llche continuandofi inlino a itempi noftri , fiveg

gono in coſe ſimili, ogni giorno miracoli euidenti,

con inuocare l'interceſſione di queſto glorioſoSanto.

DEI
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10

Torino

DEI VATICINII FATTI INTORNO

la nati uit à delRe Franceſcoprimo, del Ponti

ficato di Giulio 1 1. & come fu fatite Genera

30 ļe delſuo ordine, con un breue diſcorſo

in fua lode.Cap. XXXVIII..

E
Sſendo ſegno cuidenriffimo della diuinicà , che

aiuta i ſuoi ſerụi in farli partecipi non ſolo delle

gratiç prelenti,madella cognitione delle fuțure coſe:

augiene,che coloro che catolicamente viuendo, pre

dicorno i ſuccelli delle coſe; dando chiariſlimo ar

gomento, che ſono quì in terra grati al Prencipe del

Ciclo
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Cielo,in cui hapo l'intelletto illuftrato dallumedella

cognitione del futuro.Diqueſto il poftca glorioſo Có io

fellore diede chiaro ſegno; poicheppeurdendo col lu

medella gratia i cali humani,maltraüaquantoalla

Diuinità era grato, imperocheolwegłaltriauuertimé

ti già narrati,prediffead Aluigia di Francia,cſsédo

Atata molti anni fterile , che partorieabbe un figliuolo

maſchio , ilquale farebbegiulto Prencipe; la onde nar

raſi,che queſta fu la principal cauſache,egli fù chia

mato in Francia:perche eſſendo colei côgiūta per fan

gue alla corona : veniuaa rimanere il Regno priuo di :

legittimo ſucceſſore:quando non hanetfe.diſegenera

te prole;ilcheſuccedendole,come le predifle iſ beato 20

Franceſco, quella Prencipeſſa volíc con le ſue proprie

mani preſentarlo , hauendogli impoſto nel ſacro bat

teſimo il ſuo nomedi Franceſco ; li come haueua fatto

noto: alquale dal ſanto Padre benedetto collegno del

la noſtra falare felicemére crebbe& riuſci poi colté

poottimo , & giuſtoRè di Frácia , & detto diqueſto no

mePrimo.Auenendo il ſimile ancora doppo iltráſı

to del Sáco, Claudia Reina, moglie dell'iſteſſo Fráce

ſco,che feceuoto ſimile ad eſſempio della ſuocera,co

me nella bolla della fua canonizatione più oltre lleg

ge.Pariméte à Papa Giulio II.ellendo Cardinale di să 30

ta Chieſa, pronoſticò il futuro Pótificato :ilche appun

to auuenne nel tempoda lui predetto. Et coli predicé

do le coſe future a molti alıri, riempiua dimarauiglia

glianimidei popoli,che l'honoraviano;comeAngelo

dal Cielo diſceſo ,p benchcio de'mortali; benche eg !
COD
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o con la lolita humiltà ogni honore, & gloria mondana

fuggiua . Laonde hauendo operati infinitimiracoli

invita, che tutti appieno nó poſſono eſſere narrati ,&

fondati diperä Monaſteri;elſendo (parſa la regola del

la ſua Religioneplą Chriftianita, & famoſo divenuto

per la ſantità della ſuavita;percomun volere di tutti i

Luoi frati eletto Generale :douendo una congregatio

ne tale', & già tanto augumentata hauer capo e como

l'altre) che la reggelſe,Màqueſto non diminui punto

la ſua ſolita humiltà, anzi l'accrebbe, perche egli po

nçua lemenſe,lauaua i panni ai frati,rifarciua le veſti

loro rotte, & facena cutti glialtri ſeruigij,che far foglio

no i più abietti nauitij doi Canuéti; ad imitatione del

noſtro Signore,inſino lauando i piedi a quelli. La ſua

mente mai Guidde alterata , ne per infermità, neper

lenettù,ne per peregrinationi,neperdifficultà di coſe,

à attrocità di tempi,ò per qual fivoglia incommodo:

& tutte le altre auirerſità con forte, & paciente animo

ſopportaua . Et le benemolti nemici delle buone, &

virtuoſe opere per inuidia cercauano d'opprimelo,tut

30 to riſultava ſempre à tua grādiſliina lode;perche alla

fine era conoſciuto per uero ſeruo, & ſanto diDio.An

zi quárunque fuffein mille modidal perpetuo nemi.

co dell'humana generatione terato,in'uano ſempre le

opere di quello fraudolenu Guidero riuſcire; la onde

era coftretto lifteffo nemico à confeffare la ſua debo

le potéza, & la gran virtù del ſervo di Dio: alquale in

ogni tempo piacque la ſolitudine, li dilettauadegli

heremi , & delle spelonche , iui louçte contemplando

l'altez



Di S.Franceſco Paola . 209

l'altezza diDio,& la nyltra ballezza.Coli ancop fug co

gire l'orio ne'mondani eflercitij,li occupaua ; dimo

do che,egli neila vita contemplatiua, & nell'attiva fe

licemente menádo gľanni ſuoi , ſi faceva grato a quel

Signore,che creato l'haueua. Quanti ad ello veniuano

bilognoſi delle ſue interceſſioni, tutti cãtenti gli rima

daua ; ellendo da lui con lomma humanità riceuuti .

I deboli con carità alla fede confermaua ; riprendeua

Leucrainente i vitij ,& in tutti i ſuoi ſermonià ciaſche

duno vtile ſidimoſtrava.A gli huomini ſuperbicove

re,& efficaci ragioni ſcopriua loro la iniſeria della no 20

Itra mortal uita, ſoggetta a mille caſi difortuna, ren

dendogli co queſto hutnili , & diuoti . Gli afflitti, & da

calamità oppreſli ,cófortaua có ſalutifere ellortationi,

& con la ſperáza de'celefti beni gl’induceua àdiſpre

giare le moleſtie ,l'infermità, i dolori & neceſſità. An

teponeua la contemplation di Dio à tutte l'altre coſe ,

affirmando quella ellere la vera felicita; la onde nellu

na altra coſa è da credere che lo ritenelle di riſpõdere

al Rè Çarlo,che voleua parlargli, le non checontem

plando quella ulera bcatitudine del Rè de'Rè , non ſi 30

curòmuouerliperuedere, & udire un Rè terreno , &

mortale . Era (peſo il ſuo eſſercitio coltiuare con le

proprie mani un ſuo orricello, per poterpoi di quelle

herbe far parte à gl'infermi, che à luiricorreuano, &

ſebeneogn'uno ne toglicua,mai liucdenanodal loro

folito mácare.Nellefabriche de ſuoi Monafteri,doue

era preſente,sépre era il primoà portare cole proprie

ſpalle le pietre, a l'altre coſe ncccflarie; faticandosi
O di
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10 di fare à Dio repij in terra , li come def luo petto caitil

limo haueua fatto tépio al diuino, & lanto Ipirito , ren

deua la ſua perfona vn losue odore ,reçando à quelli ,

che ſegli apprellauano nó pocacóſolatione.In gionen

tù i capelli hebbe rilucenti comeoro , ma in vecchiez.

za cãdidillini come argéto.I luoi piedi , ſe békempre

erano andat ſcalzi, & molte volte perle ſpine,e per le

pietre,erano però bianchi, erdelicati , come ſe füllero

Itati coperci,e calzati ſempre. Fù eglialto diItatura ,di

corpoalquanto curuo, ma robuſto; di forma liberale,

20di volto graue,barbuto ,col naſo vn poco depreſſo ,mo

ſtrádo vna meſcolaza d'animo téperato, prudente,giu

ſto,& forte ,veſtito di Fede ,di Speráza, & di Carità .La

ſua vita sépre fu d'vn medeſimo tenore , e quel che da

principio eletle,ſempre cótinuo co oſſeruanza.Et ſeal

cuna volta per fragilita humana alcuno de ſuoi religio

fi erraua, li caftigaua có tanta cleméza , che no li cono

ſcella qualfullemaggiore,ò il caltigo ò la pietà . Anzi

quelli à lechiamando con tanta carità li auuertiua de'

loro errori,ponendoliauanti gli occhi il cremédo gior

nodel Giudicio,& la giuſtitia Divina,chequelli penti

ti internamente, co ogni debita circonſtanza volonta

riaméte alla ſolica penitenza ſi ſommetteuano;

do che come loro Padre, & Medico delle loro aniine

l'amavano, & riueriuano.Diqui auueniua,chequaſi a

ſanta gara ciaſcun operaua in virtuoli eſſercicij,in ora

tioni,& digiani ,sgorzandoſi in qualche parte imitar il

loro ſanto Padre; ilqual altresì le lor buone opere loda

ua, quelliinanimádu al corſo del palio per acquiltare

30

di mno

ܐܐ
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I
lameritata corona .Ora hauédo coti longaméte cobat

tuto col módo ,col demonio , & có la carne;e reſtãdo di

elli per la Diuina gratia vittoriolo , & conoſcendo;che

dopo la vittoria doueua andare al ſupremo Sig.a rice

uer la corona p premio delle ſue fatiche; chiamati a te

i ſuoi frati,che ſi ritronauano allhora in Tourt , & ne

Cóuenti cóuicini ſimili parolea qlliragionádó diſſe.

20 .

30

ESSORTATIONE OVERO SERMONE

fatto à i ſuoi frati ;ſentendoſi auicinare ab

ſuo fine Cap. XXIX .

Ome che in tutte i'upere noſtre debbiamo elle

re imitatori del noflro ſupremo duce Chriſto ,

da

COM
0 2
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so da cuiinſieinchabbiamo,e le gratie in terra , & la glo

ria in Cielo; mi è parfo à voiſa menelle fatiche com ,

pagni ; nella riuerenza padri, & nell'amore figliuol:)

in quelto ultimo mio teſtamento laſciarui alcuname

moria,per laqual ui s'imprima vn pietoſo ricordo nel
la mente, atto à ſcacciare la nequitia del nimico in fer

nale , & a prouocare la miſericordia dell'amico cele

kte.Laonde douendoqual li uoglia ſoldato di Chriſto

drizzare l'opere ſue à tre fini, i quali come ſtrade ſicu

re conducono il Chriſtiano al giardino delle delirie,

20 cioè alla gloriadell'eterno Rè;aldeſiderio della pro

pria ſalute, & alla carità nel giouamento del proſſimo.

Però per glorificare Iddio,per ſaluare noi ſteſſi, & per

giouare à fratelli,tutto queſto uoglio ragionatui.Con

liſte la gloria di Dio nel culto interiore ,& nella riue.

renza eſteriore conſiſte la ſalute propria nell'aſtenerſi

dal male, & nell'approſſimarli al bene ; conſiſte la ca

rità uerſo il prosſimo,in aiutarlo có l'opere,& cóſolar

loco le parole. Dunque perſcopo hauerc debbiamo

primieramente queſti tre oggetti , chene impennano

30l'ali dell'anima,à cui dádoloaue fiato l'aura della gra

tia ,fa che ſpieghiamo il uolto al ſopraceleſte nido.Pe

rò eccoui ilpegnodel mio amore ripoſto in Chriſto,

conſeruato in poi iſteffi, & communicato al proſfimo.

Sappiamo certo che mentre in Chriſto il riponiaino,

nó potrà ellere inuolcato a noi dal nequicolo ſerpéte;

mentre co noi il coſeruiamo, nó porremo eſſere aſſal

cati dall'otioſa Accidia , laquale delle opere della ca

rità è einpia , benche pigra cmola ,mentre al profti:
mo .
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mo lacomunichiamo , venghiamoa ſcacciare l'inui- ro

dia primo peccato , con ilquale l'infernal Satanaſſo

perluale al primo noſtro Padre l'offeſa contro la Dini

nità.Etcome,che qual fi voglia Inſtitutore diregole at

tendere deuc a queſti tre fini;per queſto ellendo io fta

to chiamato dallo Spirito Santo :ad ordinare queſta

Religione de'Minimi in terta ;accioche da quella ne

naſchino tanti ſommi Eroi in Cielo' : fia prima il no

ftro zelo indrizzato al Creatore:dipoi alla propria no

ftra lalute , & quindi fluiſca all'aiuto del proſſimo.Che

ſe il figliuolo diDio,per noi hà fatto láto,perchedob 29

bianonoiper gloria ſua s& per aiuto dellepecorelle

ſue,efTere pigri ad imitarlo ?Dicouicheper mantener

ui in carità: vibiſogna vnirui con Dio: ilquale èuera

carita :& poi come ſuoi imitatori comunicarui in cari

tà al proſlimo:ſoccorrerlo,amarlo,& pregare per quel

lo .Ricordatevichefua Diuina Macftà non ſolo neco

manda amare gl'amici ,ma gli nimici iſtefli:aggiunge

doche douiamo far bene a quelli,& pregare per quel

li :come egli proprio eſſempio ne diede ,checon hu

miltà land i piedi a Giuda ,doppo ch'era fatto ſuo ni- 30

mico : gli donò il ſuo corpo , & ſanguenella cena: &

pregò periſuoi crocefiffori, nella qual coſa con tanta

carirà l'imitarono Stefano, Andrea, & infinite ſchiere

diſanti Martiri.Ora perche qual li uoglia cógregatio

ne ( laqual con l'imitatione di Chriſto vine)habiſo

gno d'un capo , ilqual ſia inſieme,e Maeſtro , & Mini

Itro:Macſtro in riprédere il male,e miniftro in aiutare

al bene: hauendo l'ifteffo noſtro Sig. detto a i ſuoi di

ſcepoli0 3
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jo cepoli . Voi michianate maeltro , & dite bene,& al

troue:il figliuolo di Dio è venuto per miniſtrarui. Pe

rò doppo il mio magiſtero, & ininiſterio fiare conten

ti,chel'electione delmioſucceſſore,laquale è di ragio

ne uoſtra ,ma ſia cimella nella mia volótà . Queſto che

dame ſarà nominato , finito il circolo d'vn annodi

porrà il ſuo officio in porere del general Capitolo , a

cui toccherà poi l'elettione del nuouo ſucceſſore. Of

ſeruandoſi queſt'ordine inſino à tanto che piacerà al

la ſomma bontà mantenere queſta congregatione in

fanta pace. Et come, che è fondata in Pouertà, in Ca

ftità , & in Vbidienza ; per la pouertà riempia

ui il gran ſommo Monarca del Cielo delle

ricchezze della diuinaſapienza ; per la ca

ftità vi donile delitie intellettuali della

fruitione Diuina : & per l’Vbi

dienza porgaui lo ſceiro,

per ilquale; come

figliuoli

di dilettione giudicare poffiate ſo

30

10

prale Tribù d'Ifracle.

Amen.

e deg

GTSS

COME
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10

g

I COINE PASSO A MIGLIOR VITA,

e quello che dile, e operò avanti il ſvo iran

fito , comemiracoloſamente fi ritro

uò fatto ilſuoſepolcro.

Cap. 11 .

Poichequella vita , laqualeviniamo ſopra la fi-
perficie della terra,renealuo che vn tranhtono

albergo dell'animanoftra veſtira dicaine, & d'olla, è

necellario , dofpoil pellegrinare diquagiù , diuar

care alla ucra paria ,per laquale ledio'n'ba cicali.

Per tanto ſpegliare ne conniened'ognipaſo , cheim

0 4 pedites
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10

to pediſce l'anima di pallare al ſuo determinato luogo.

Ercome, che queſto corpo terreno, mentre ſtà con la

nima abbracciato impediſce quella a fare il ſuo cami

no , n'è dibiſogno ſepararne da queſto carcere terre

no : onde liberati corriamo al noſtro natio albergo

eterno : che ſe habbiamo Iddio per originale autore ,

giuſta coſa è, che parimente l'habbiamo per termine

finale: la onde eſlendo queſto ſanto Padre pieno di ta

te buone opere, già peruenuto all'anno nonagefimo

primo dell'età (ua,ne gl'annidinoſtra ſaluteMDV11.

nel Pontificato di Giulio II . & nell’mperio di Maſſi

miliano d'Auſtria primo: nel di della Domenicadelle

Palme ſi ſenti dauna leggier febre alſalire, mà có tuit

to ciò il Giouedi Sáro-ſoleuato,& aiutato da alcuni fra

ti dalla ſua cella in Chieſa li fece condurre , doue con

diuota ,& humile preparatione di pietoſi preghi,& ef.

fuſion di lagrime,ingenocchiato ricevette il Sáciſſimo

Sacrainento dell'Eucareſtia,col cingolo al collo ,come

è uſanza dell'ordine, & doppo hauere detto le oratio

nidi S. Gregorio,& altre Gmili ſi rimaſead udire i di.

30
uini officij.Màuedendolo i frati molto debilitato: al

la fua cella lo conduffero :oue il Venerdì Sato allidue

d'Aprile conoſcédo eller giunta l'hora della ſua para

tenza ,fece di nuouo alla ſua preſenza conuocare tutti

i ſuoi frati : & hauendoli efforcati alla vnione, & oſſer

uanza della ſua regola,già approuatadal ſommo Pon

tefice ; Vicario di Chrifto in'terra:nominò per ſuo ſuc

ceſſore infino al naouo capitolo ,che ſi doueuia celebra

reinRoma,fra Berardinodi Cropolati,ilqual chiamā

doli
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doti indegno di tanto pelo , & dicendo che ucn'erano 10

deglialtri faui nella religione chea talgouerno farie

no ſtari arti,cutta uialo riculaua . Alquale il beato Pa

dre riſpoſe,che volelle liberamente , & volentieri pren

dere quel pelo: che la ſapienza diqueſto modo è igno

ráza appreſſo il Signore, ilquale haueria molto ben ri

guardata la ſuapurità, & ſemplicità, che gli erano piu

grate , che l'altuia dottrina de gli huomini mondani.

Poiaffegnandoglidue altri fratiper cópagni l'unodi

chiarò Correctore, & !l'altro Coaiutore del Conuento .

Coli fu di táta carità,& prouidéza pieno queſto feruo

di Dio ,che ancora doppo la morte moſtraua hauere

pēliero de'ſuoi figliuoli in Chriſto : ſoggiungédo(co

me fi deue parimente credere ) che per loro ſempre

haueria interceduto appreſſo il ſommo Creatore.Ora

hauendo già il ſuo termine côpito pieno d'allegrezza,

comenel ſuo uolto ſi ſcorgeua , fattoſi il ſegno della

ſantiſſima Croce , & debitamēre confermato ditutti

i ſacraméti della Chieſa : proferendo có la debita uo

ce più uolre : Nelle tuemaniSignore raccomando lo

{ pirito mio : cóun breue, & loaue ſoſpiro uſcêdo l'ani 30

ma da quel benedetto corpo , da infiniti Angeli beati

accompagnata, a púto nell'hora, che'l Saluator noftro

Gieſu Chriſto pati paſſione per noi;feliciffima ſe ne ſa

lì alcielo à godere il ſempiterno bene, per premio del

le ſue buoneopere.Etcódotto il ſuo corpo dai frati nel

la Chieſa,vi concorſe datutte leCittà ;& terre di Fran

cia,tanto numero digente,che fu coſa mirabile: di mo

do che fu neceffario ftaruivndici giorni; ſenzache'l

fuso
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io , luo volto di inutile di culore . , viiendo del ſuocorpo

vn’oilor fragante, & foaue,qual deicorpibeati folito è

ſentirſi con infinita maraviglia; & diuorione diquei

popoli,che lieti ſe ne ritornauano à cafa;doppo haue

re veduto cofiſanto,& miracolofo Cöfellore,vero ſer

vo di Dio.Ilquale odore certo è argomēto di quelle a

nime beate, che có perpetua fragácia di gloria , incie

lo ſono albergate.Imperoche, ficom'ègufta cola che

queicorpi,iqualimérre in queſta mortal vira,cólny

me ſonoſtaticógiunti per i lorodenveriti à putredine,

20 & à fetore ſono ſoggetti, doppo la diviſione moriale

di quelle cheal fupplicio só deſtinate.Coli quelli che

nelle tribulationi, & nelle penitenzefedeli cópagnili

funo ſtati;cóniene che nelle cófolationi, & degl'hono

ri hieno partecipi in cielo , & in terra .Queſte fon quel

leveré ofta arride, che háno aſcoltato , & elematola

paroladi Dio , & quella hãno cuſtodita; la ondemeri

taméte nel nouiſſimo giorno afcolieráno quella dolcir

lima parola ; Venite Benedetti,godetevi il Regno ,cise

vi è ſtato apparecchiato dal principio del mado.Que

30 itu hò detto accioche noi vivētici sforziamo, per quá

to le forze s'eſtédono imitarli, & l'animede i sáti pre

ghiamo, che intercedino per la gratia, laqnale defide

Tiamo.Ora ellendo da'frati deliberato ſopelliclo,in vo

ſepolcro dimarmo,quello fu nuiracoloſaméte ritrova

to. Era lõtano dal monaſtero di Touch tre miglia in vn

paflo ,vnapietra lanorata a guifa diſepolchro , laqual

pil pallato,ancorcheimpeditle il camino aiviandári,

da niuno era ſtata poruca indi leuasli,di tasta grauez

22
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žaera ſtimata;la onde eſſendo ſtato da alcuni propo. 10

ſto,che quádo ſi fufle di quel luogo potuta cauare,ſa

rebbe ſtata ottima per ſepolcro ;effendoni andati alcu

ni a queſto effetto ,con mirabile facilità la conduflero

al Conuento; e poi nella Chieſa accomodata la ccoua

rono appunto eſſere giuſta per il corpo del Santo ; il

che fu da tutti riputato coſamiracolola ; lodando Id

dioche in ognicoſa chiarifica i ſerui ſuoi.

TIESA

ph ...

CARBON

OL

COME IL SVO CORPO ANGOL

doppo morte fecemiracoli ; U liberò oppref

SE
fida diuerſe infermità .Cap.XLI.

E naturalmére vediaino, & l'elpericoza n'inſegnia;
che
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10 chealcuni hori háno tanta uirtù,che empionod'odore

il luogo,oue li poſano , & conferiſcono il loro odoroſo

fiato a quellecoſeche toccano,ondepoi partiti, & tolti

laſciano ancora i luoghi & le coſe fragáci del loro odo

roſo fiato. Che marauiglia è,ſe l'anime de'Sāti, le qua

li ſpirano odori di giuſtitia, & di bótà, fiori veri dello

praceleſtial Paradiſo,partédoſi da'corpi, one albergati

lono, laſciano quelli fpiráti della loro virtù ,di cui elle

lono ſtate i terra amatrici,etoperatrici . Et ſi come eſſi

intercedendo,hánomolfa la diuina bontà a fare ſopra

20 naturali opere; coſi ancor queſtiqua giù giacédo,alpet

tando la ricongiuntione có quelle,muouono i catolici

ſpiriti ,& deſtano alla fede,& all'altre buone opere;on

de ottégono ancor le ſopraceleſtiali gratie . Per queſto

mérre vediamochei corpide’Sāti,qua giù cauſano co

fe degne di inarauiglia;ci douiamo in un tempo innal

zare alla fperáza per noi , & alla lode per Dio . Eccoui

che nó folo in vita il beato Franceſco ,métrehabitò có

noi nè aiutò intercedédo, & operádo;maancora dopo

il ſuo tráfito laſciādo in terra la ſua sāta ſpoglia,co mag

30 giori doni, ne ſpăgealla ſua diuotione;accioche i poſte

ri , i quali nó furono degni diconuerfar ſeco corporal

méteuedédolo,ſeco trattino ſpiritualméte pregádolo .

Haueua una donna chiamata Petronilla , una infer

mità di ſtomaco che da' medici era tenuta per incu

rabile ; doppo l'haurerui in uano fatti alcunirimedij : ;

al beato Santo fi voto , dal quale in breue riccuette

la gratia dimandata .

Vn'altra donnachiamata Giovannain Tourfi,cad

de
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10
de da vn cauallo , ſopra d'vna groſſa pietra , di modo

che ſi infranſe tutto il petto ,con eſtremo ſuo dolore :

venendo à viſitare il ſepolcro del beato Paolanoricu

però la priſtina ſanità.

Similméte vn'altra dóna oppreſſa da graue humor

malenconico , ſe ne venne al conuento di Pleſſiaco per

ritrouare un ſuo fratello detto fra Franceſco dell'ordi

ne de' Minimi , dimandandogli cóſolatione alſuo ma

le,ilquale la conſigliò,che humilmente, & con diuotio

ne ſi raccomandafle alle interceflioni del Sāro di Pao

la chedaquel ſuo faſtidio ſarebbe ſtata liberata;per il 20

che hauédolo ubidito ottene la gratia che dimandaua.

Vna dóna chiamata Caterina, hauendo hauuto per

ſei anni vn'enfiatura nella faccia ; ne per moltimed

camenti operati potendo ritrouarerimedio , fece uoto

al Santo di Dio,& in breue fu da quel male liberata .

Vn'altra donna , che 13. meli era ſtata oppreſſa da

graue male di vna mámella,di modo che i medici non

ſapeuano più che medicamento applicarui; racco

mandata in ultimo al Santo, & uiſitando per 13.gior

ni il ſuo ſepolchro , miracoloſamente ſi ritrouò ſana ,
30

L'iſteſſa ancodoppo fu liberata da una poſtema, ha

uendo fatta celebrare una mella nella Capella , doues

il Santo ſtaua lepellito.

Eſſendo venuto ad yn fanciulto nella gola unmale

che à pena poteua relpirare, fu da una lua Avola rac

comandato alle intercellioni del beato Confeſſore, &

(ubito fu fano miracoloſamente ,

Hauendo yna donna vna fanciulla di tre anni,

he
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10

20

che haueua l'occhio liniltro quaſi accecato , con vna

en fatura , che la faceua difformiſſima, hauendoui in

vano operati molti rimedi ; per l'ultimoconfidandoſi

ne imeriti delbeato Franceſco appreſlo Iddio , a lui ſi

raccomandò,fupplicandolo, che ottenendoveramen.

le luogo in cielo con gli altri Santi, ſi degnaffe impe

trare gratia da Dio per quella fanciulla . Et perche al

lhora non era ancora coperto il volto del Santo ,otten.

neche l'occhio della figliuola poteſle toccar la carne

del beato Santo ; perilche nello ſpacio di tre giorni la

fanciulla libera diquelmale, cominciò a vedere chia

ramente : & reſtò ſana di quella infermità , per vero

miracolo dal Santo operato

Era vna donna di Rupella talméte ſtata oppreffa,

per fpatio di tre ſettimane dal mal caduco,ſenza(pe

me di vita ; che non le giouando alcunorimedio , fu

dalla madre votata a Dio, & ai pietoſi preghi del Sáto,

& in pochi giorni ottenendo la gratia, offerſe il ſuo vo

to al miracoloſo ſepolcro ,

Palquerio Fontenario habitáte in Tourli opprello

da

३०
gran dolore di ſtomaco , fi raccomandoa Dio , &

alle interceſſionidel Santo , & in pochi giorni ottenuta

la gratia , quella manifeſto, con offerire ilſuo noto ,

Hauendo Pietro Barbiere vn ſuo figliuolo di due

anni , & mező , tormentato da graue infermità , con

poca ſperanza della ſua vita: ſe ne venne al Conucn

to per tofare i frati, come era ſolito . Doue dolendo.

li della ſua diſgratia, credendonon ritrovarlo viuo

al ſuo ritorno, fu da vn diquei frati dimandato : per
che
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chccuți incito viueua ,aliqualenavròla caùta , che era

l'infermità delfigliuolo .Perilche eſſendo da quelli el !

fortato à douerlo; raccomandare alle interceſſioni del

Santo;gli riſpoſe cheeſſo frate voleſſe per lui pregara

le . Er ellendo coſi tra loro conclufo ; ritornatoſene a

cala vidde il fanciullo , che credeua ritrovare morco ;

alquanto megliorato dal male, & d'indià pochi gior.

nilano, & libero in tutto diuenne ;per ilqual benefi

cio, rendendo gratie à Dio,portò ilvoto dipinto al le.

polero del miracoloſo Santo .

Era venuto a Berardino Proueniano vn'accidente,

che gli haueua enfiato il volto, di modo che per ſpa

tio di trentaquattro giorni non haueua veduto , nè in

telo coſa alcuna , & per il criſto male era anco diuenu

to quaſi mutolo , & da tutti giudicato ſenza ſperanza

di potef vinere, fu votato dalla ſuamogliediueftirlo

del terzo ordinedel Şanto ; nello ſpacio di due hore

aperſegliocchi, cominciò a parlare , & in breue

del tutto ſano diuenne.Cofiqueſto glorio

fo ,Santo ,horavi è più di carica arde

te , appreſſo il ſuo Signore per
i ſuoi deuoti , interce

dendo le dimanda .

te gratie or

jene.

1

130

اهير

DI
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so

DIVERSI MIRACOLI D'ALCUNI
pekli di pannodella veſte di San Fran

ceſco diPaola . Car

pitolo . XLII,

E.
ipia ſi diffundeinbeneficio delle ſue creature ,

che non ſolo ne partecipanogl’Angeli , i Cieli , & gli

huomini : ma etiandio tutte quantequelle cole, che

la natura , o l'arte ha partorite,& formate in vuilità no

Itra, la onde la gratia molto più auanza il delitto . Er

fe yediamo che il male alle volte hà tanta forza , che

alue .
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aliuetena le cote inanimatc,onde poi li cauſa la morteco

effetto del peccato , & danno del delitto ; che maraui.

glia ſarà , fe la gratia di maggior virtù , etiandio nelle

cofe inanimate li diffonde per partorire la vita eterna

all'huomo,effetto della gratia a noi per Chriſto dona

ta : Hauete letto i miracoli di queſto glorioſo Confel

fore, mentre congiunto in anima, & in corpo fu in ter

raz dipoi quelli,che dal tuo fanto corpo vſcirono ſepa

Tato dall'anina , hora apparecchiateui a leggere alcu

ne marauiglie , che nelleſueveſti ancora per noſtra ſa

lutela diuina bontà hà operate ;
accioche li vegga,che 20

la gratia , che a noi dal ſuo vnigenito figliuolo è fata

conceſla,avanza di gran lunga il delitto,che dal noſtro

primo Parente ſe n'è caufato . Però non par conuenien

ie tacere tra tanti , & ſi diverſi miracoli di queſto no.

ſtro Santo eletto di Dio , quelche dipone Giacomo

Taccone Dottor di Legge,& affermano molti altri te

ftinjoni degni di fede; che paſsado per la terra di Sore

to fra Berardino Gerunda dell'ordine de'Minimi uen

ne alla preſenza del Conte d’Arena, che quiui ſi ritro

uava con altri nobili ,& cittadini, per dimádargli l'çle 30

mofina , per far dipingere l'imagine di San Franceſco

di Paola. Et ellendogli da molti con buona uolontà

fatta ; fi cauò fuori della tonica un pezzo di pāno bian

co , dicendo che quello era ſtato della uefte ,chehaue

ua coperta la carne del beato Huomo , Dipoi datolo

in mano del Conte , che lo diuidelle in tante parti a

quelli , che iui erano preſenti : eſſendoui concorſe

più di cento altre perſone per tal cauſa; il Conte ritro
P uò
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1

10'uò miracololamente doppo hauere hauuto ciaſcuno

ła lua parte )chea lui n'era rimaſto in mano ſette pez

zi.Di inodo ,che quanti queſto viddero reſtarono pie

ni dimarauiglia, &di diuotioneverſo il Santo. Dique

fti pezzi dipanno ,poi per virtù , & interceſſioni del

Sáto,furonofatti molti miracoli,& fra gli altri l'iſteſſo

Giacomoſudetto; ellendo trauagliato di grauiſſima fe

bre per uenti giorni,cheper ritrouare qualche rifugio

era neceſſario far , bagnare con acquafredda, hauen

do perduto ilſonno,& il guſto del mangiare,ricorda

20 toſidi quella Reliquia dell'habito del Santo, che a lui

fu ,tra gli altri, dal Conte data, có gran diuotione ſe la

fece legare al collo . Er eſſendoſi adormétato con quel

la , gli parue d'eſſere prello una fonte circondato da

molti frati della Religionede'Minimi: vno de'quali

diceua: (tà di buon animo che preſto fanerai; vn'altro;

ſtà forte,che preſto ti ridurrai a porto di ſalute ſano, &

(aluo, & poi tutti inhiệme lo cõfortauano, che hauereb

be la ſanità recuperata . Er trà gl'altri parue poi,che v.

nodi quelli gli portalſe wn yalo Chriſtallino pieno di

30 acqua di quella fonte ,laqual parendogli di bere con

gran ſua confolatione, il ſogno diſparue;ritrouandoſi

tutto bagnato di ſudore, & libero dalla ſuaardentefe.

bre ; perilche lieto narrò a i ſuoi amici , & congiunti

la mirabil viſione con la gratia riccuuta ,

Delle marauiglioſe Reliquie diuiſe, ne toccò vo'al

tra parte a Pandolfo Broccone dellamedelimaterra

di Soreto ,ilqualęconſeruandola in vna calla di legno

d'indiad yn’anno gliaccaded'aprirla , & ellendouiun
fuo
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fuo figliuolo di cinque anni prelente,calualméte cad- 10

de il coperchio della caſſa,ch'era graue, & duro,ſopra

la mano del fanciullo ,che ſtaua appoggiata al taglio

di quella , & temendo che all'improuila percoſlala

mano fulle fraccaſſata ,inuoco il nome del beato Fran

ceſco di Paola, & ricordatoſi del pezzo del miracolo

ſo panno,ſopra la rotta , & gia fracaſſata manodel fan

ciullo con fiducia, & diuoțione lo poſe,& fubito prilio

di dolore , & fanu miracoloſamente lo uidde .

All'iftello Pandolfo eflendo uenuta vn'enfiatura

nel volto , nellagola, & nel petto; di modo chenon po 20

teua, ne parlare,nemangiare, ne bere; con gl'atti di

mandò quellaReliquia, & fatrala da una uerginella ,

che lui era,legare alla ſua gola,facédodire anco il Pa

ter noſter , & lĄue Maria,in vno iſtante diuenne mi.

racoloſamente fano ,

Giorgio Fodero hauendo riceuuta una particella

di quel panno,laconſeruaua in vna caſſa con grandi

uotione: la onde accadde , che una ſua nipote chiama

ta Poliſena ellendo ſtata più ditre anni frenetica , ri.

cordatoſi hauere incaſa talpretiofa gemma, con gran 39
fede la fece porre da una fanciulla uergine al collo

colei, & ſubito per uirtù del beato Franceſco diuenne

libera da tal male . Ma effendo firccello alla detta Po.

liſena hauer riſla con una fna uicina , & per talcauſa

hauere biaſtemato il nome di Dio : la Reliquia che

al collo portaua legata diſparue; per ilche pențita có

lagrime ricorſe aŭanti l'imagine della glorioſa Ver

gine Madre di Dio , pregandola , che glie la facelle ri
troua .P 2
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trouare , & miracoloſamentela ritrouò appretlo la di
10

uota imagine , per ilquale miracolo ciaſcuno diquel

luogo rimaſe pieno di marauiglia, portando al diuo

to ,& miracoloſo Santo grandiffimadiuotione , il cui

mirabil fatto damolti teſtimonidi vedura ne viene fi.

delmente confermato ,

Hebbe vn'alcra parte diquel panno, yn chiama.

to Maeſtro Luigi Cormaco, che vn'anno doppo eſſen

do allalito da vn graue dolor di fianco , dimodo che

temeua morire , ricordatoſi della pietola Reliquia,

con gran diuotione ſopra il doglioſo lato la pole,&

ſubito per chiaro miracolo ſano , & liberato dal

dolore ſi conobbe . Queſte ſon quelle c

ftreme marauiglie, che non può la

mente humana ritrovarci ale

tra cauſa , che l'onnipo

tenza Diuina con

la qua le fi co

noſce

la

protettione, che Iddio hade

30
i Santi fuoi .

3

VN
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TANIN
பாய ==

MOTO

20

word

VN'HVOMO INVOCANDO IL NOME

di S.Franceſco di Paola è liberato da un gran pe

ricolo, e con uederela ſuaimagine vn fin

gliuolo infermo ſi ſana.Cap. XLIII. 39

ILO
jo Spirito ſanto , ilquale conſiglia la Chieſa di

Chriſto , a cui la verità inſegna per confuſione

delle uane ſette delle genti , & per conturbationedel

le herelie , che l'invidia di Satanaſſo germoglia ; ha

voluio che i Santi licno doppo il loro tranſito , anco

da noi venerari . La onde il catholico rito há ordina

to , che le Reliquie di quelli , tra noi con venerations

P 3 si
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10
ficonferuino ; che i loro nomi con diuotione da noi

s'inuochino ; & le loro imagini da noi con riuerenza

s'honorino . Hauete letto a confuſione dell'empietà

heretica, i miracoli cauſati dalle Reliquie dei Santi;

piacciaui ſcorrere con gli occhi hora quelli, che dal.

l'inuocatione del nome, & dalla veneration dell'imagi

ne di queſto glorioſo Confeſſore ſi videro vſcire. Vole

ua Giulio Bartuchio condurre , con alori giouani dal

Caſtello di Coſenza verſo Paola,vnpezzo d'Arteglia

ria tãto grádeche vi erano apparecchiati per tale effet

to , venti para di buoi ; & ellendo giunto appreſſo vn20

luogo pendente,detto la Machia vicino alla Terrazac

cioche calaſſe con minore impeto vi haueua auuolta

vna groſia fune ſoſtentata già da un'arbore che iui era.

Ma venendo a baſſo la bombarda, ritrovandoſi colui

inuiluppato , non poteua in modo alcuno ſcampare

che dalla graue,& impetuola percolla di quella nó gli

fullero rotte ambedue le gambe: perilche al cadere

che fece abbracciandoli con l'arbore à impenſato ca.

ſo ,có lagrime,& diuotionegridádo:Obeato France.

ſco di Paola aiutami , daimiforza ; il carro della bom
30

barda, laquale già gli era appreſlo ſcorſa furioſaméte,

da ſe ſtello con euidente micacolo fermolli ; nedoue

lui era peruenne,non vi eſſendo cola, per laquale s'ha

uelle potuto impedire ; anzi gli parue ( come l'iſtello

dipone ) vedere vn frate,fimile alla figura di S. Fráce.

ſco di Paola , che teneua con le ſue mani la fune, che

tanti giouani , che ſeco erano non l'hatenano potuta

fermare; & li era vſcita violentemente dalle mani.

La onde
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Laondeda coſi gran pericolo liberato,non ceſsórin 10

gratiare il Santo :& portò dipinto it'miracolo alla ſua

Chieſaper memoria della gratiariceuuta.

Hauendo il Conte Gio.Franceſco d'Arena apprel

ſo di sè con gran diuotione l'imagine di queſtoglorio

fo Cófeſſore;accade che vn figliuolo d'un ſuo Caſtel

lano era grauemente inferino ; ma hauedo notitia di

queſta imagine,con grand'iſtanzagli l'adimandò per

vedetla:ilche eſſendogli concello , & có gran diuotio.

ne baciandola ;ſubito ſi vidde ritornato,per vero mira

colo nella priſtina ſanità .Con queſti marauiglioli ſuc 20

celli porremo fine alle ſtupende opere del glorioſo S.

Franceſco di Paola, laſciando mordere ſeſteſſi, a gui

ſa di rabbioli cani gli inuidiofi heretici,cheinfinitimi

racoli dei Santi di Chriſto niegano contra ogni ragio

ne;veggendoſi di continuo vſcire da quelliopere frue

pende,come fiè narrato , & in mille altre hiſtorie di ta

li ſerui di Chriſto ſi legge,có che chiaramente ſicono

ſce effere certa , & ſicura l'interceſſione di quelliap

preſſo l'eterno Signore,in virtù delquale i miracolilo

no operati.Imperoche ſe Chriſto con le ſuemanifa- 3e

nò i leproſi, cô la ſua voce placòiuéti,riſuſcitò i mor

ti ,& dilcacciò idemoni;có i ſuoi piedifermòl'acque:

con le fimbria del ſuo veſtimento reſtagnò il ſangue

all'Emoroiſſa: & có lo ſputo reſtituì il vedere al cieco

nato :perche con ſuo immélo honore, & immortal glo

ria non potrà il medeſimo Chriſto per mezo de'luoi

Santi,cheſono ſuoi mébri donarci le fue gratie : Et ſe

Iddio fece coſe mirabili perla vergadi Moiſe , perill

P4 Serpe
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to Serpe di Metallo per l'ombra di S. Pietro; &permo

te altrecoſeinaniınate; perche dunque non farà coſe

marauigliole per li ſuoiviuiSanti ? La onde ellendo

queſti noſtri auuocati , & i noſtri protettori , con ogni

prontezza ,& ficurrà di fede gl’inuocaremo nelleno

Itre aduerſità , Iddio adorando ,come Creatore ,&i

Santi venerando , come interceſſori; iquali ſempre

Gi lon moſtraci , ſi moſtrano , & li moſtreranno propi

tij a noi che piamente il loro aiuto dimandiamo:

Queſti atti adunquedegni d'imitatione, & di mara

20 uiglia che'l beato Franceſco operò in terra per lcala

fua , & noſtra al Paradiſo; mi è parfo narrare coſi ſem

plicemente comedalui ſono ſtati puramente operati,

& dai teſtimoni dipoſtijacciochein vn medeſiino té

po ne fieno ſpecchio , e ſpronia guidarne al noſtro fi

ne ; permezo però della gratia di colui,ſenza ilquale

nelluna coſa ſi può dir pfetta . Et ſi comeche la uita di

queſto glorioſo Santo empietce il mondo di marauis

glia, coli mollero molti ſtupitideiſuoi geſti a ſuppli

care il Romano Pontefice ( uelle cui mani ſono depo

Citate lechiaui di Pietro Ja volerlo connumerare tra il
30

gregge delle pecorelle elettein cielo , & reuerite in ter

ra :come Agnello yolontariamenteſacrificato al Pren

cipe della gloria:ilqiiale con il fiato dellagratia l'haue

waeletto chiamandolo:aiutato conſeruandolo : & per

ferizato remunerandolo;però egli era obligato, come

vero vicario, & ſolo qua giù del vero , & vnico Iddio

di la ſu : di (criuerlo nel libro de'viuenti nella Roma.

na Chieſa : poiche il ſuo nome era pariinente ſcritto

nel
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nel libro dicoloro che fruiſcano il trionfo ſopra celeid

fte, & diuino. Seriſſero molti diuoti ſpiriti catolici,

dico al Romano Pontefice vniuerfale Vicario di Chri

ſto con diuerſe epiſtole l'opère parimente diqueſto

Santo inteſſute in terra ,con i meriti della ſua Canoni.

zatione : le quali effendome peruenute nelle mani,

hò giudicato fidelmente tradurle con quella fidelà

dell'hiſtoria , con laquale il reſto della vita hò notato :

accioche l'animediuote che leggerannocoſi glorioſa,

& imitanda uita , punte dal zelo dello ſpirito ſanto ſi

lcuino in mente dargloria al Rè della gloria, checon 20

la ſua gratia , fa che i leruiſuoi uenghino diverſamen

te celebrati, & riueriti in terra ,come che egli li rimu

nera, & innalza al cielo , a deſtructione, & confuſion

dell'heretiche opinioni, lequali inuidiofedella gloria

della Nauedi Pietro , non potendo biaſimareil noc

chiero Chriſto, comeinualidi d'affi Tare gl'occhi lip

pia coſi luminoſo Sole ; cercano fraydare i raggidi

quello, che nei Santi ſuoi riluce a guiſa, che ſi uede il

maggiore torchio del mondo , con il ſuo lumecom

partire lo ſplendore allegemme. Eccoui le lettere dei

deuoti di queſto Santo Padre lequali hò qui annota

te ; accioche tutte quelle memorie fedeli ; cheda me

fon potute raccoglierſi, ui fi dieno a vedere in lodedi

quelto glorioſo Confeffore,ilquale altreli non duenu

tomeno, oue le ſue forze ſi ſon potute eſtendere a gio

uarne in terra , come hora il preghiamo che interce

da in cielo.

39

LET
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'10

LETTERA DI FRANCESCO I. RE

di Francia a Papa Lcone X.

>
S

Antiſſimo Padre; il feruente ,pio , & ſingolare zelo:

Franceſco diPaola , primo fondatore dell'ordine de

Minimi,la canonizato, & poſto nel catalogo de San .

ti , ci ſpinge a fupplicare la Sant. V. che vogli tirare a

perfettione vn'opera tanto fanta,& comendabile, che

20 concerne l'eſfaltatione della ſpoſa di Chriſto.Poich "

è vera per tanti miracoli teſtificati da molti la ſua San

tità.Onde di nuouo fupplicando, la preghiamo,che a

noftra contemplatione voglia concedere detta canoni

zatione, facte però le prouiſioni neceffarie. Ilche quan

do ſi faccia retteremo molto ſodisfatti, & obligatialla

Sant.V.alla quale l'altiſſimoIddio conceda lunga vita,

per il reggimanto della ſua Santa Chieſa. Di Bles alti

xvij.diDecembre, M. D. XV I.

30 Il Voſtro diuoto figliuolo Franceſco Rè di Francia.

LETTERA DELL'ISTESSO RE

AlSacro collegio deCardinali.

C
Ariſſimi amici , & fratelli noftri : habbiamo

cando , & ſupplicando ia Santità fua ,che ſidegnica

noniza.
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nonizare , & connumerare il beato Padre Franceſco 10

di Paola inſtitutore , & primo fondatore dell'ordine

de’Miniminel catalogo de benedettiSanti del Para

dilo :conſiderato prima la buona, & ſanta vita ,li meri

ti, & ſanca dottrina,di che fu pieno,& ornato queſto tá

to miracoloſo Padre , come ſiamo a pieno informati.

Onde perche queſte coſe concernono l'honor di Dio,

& deSanti ſuoi: & la grandezza, & decoro della San

ta Chieſa : & dopera molto meritoria: ui preghiamo

con affettuoſauolontà ,che per amornoftrouogliate

adoperarui con il noſtro Santiſſiino Signor Papa:ac- 20

ciò fi contenti ſeguire di canonizare, & connumerare

il prefato Franceſconel catalogo de Santi del Paradi

To, & concedere, & farcelpedire tutte le bolle,& pro

uiſioni in tal caſo neceflarie.Ilche facendoli ciſarà co

la graviſſima. Oltre dicið habbiamo ſcritto per il Ge.

nerale del medeſimo ordine a chi è dato particolare,

& eſpreſſo peſo la Santità ſua come di uoi. Erdi nuo

đo vipreghiamo, che uogliate preltare picna fede al

prefato Padre Generaleinquantoper noſtra parteui

referira:che Iddio noſtro Signore cuſtodiſca voi caril 39

ſimi amici , & fratelli noſtri. Di Bles li xvij. di De

cembre. M.D.XVI.

Franceſco Redi Francia.

LET
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jo

LETTERA DI CLAVDIA

Regina di Francia alla Şanti

tà del Papa.

S Signoreha

g

Antiſſimo Padre,Habbiamointero , che'l Rèmio

aſcritto alla Santità voſtra,per la cano
nizatione del.beato PadreFranceſco di Paola; & cre

diamo,che già ſia informato della buona uita, conuer

fatione,coſtanza , & perſeueranza del prefato Padre,

20 & benedetto Santo inſtitutore della regola de Mini

mi, poco fa paſſato a miglior uita nel conuiento della

Città di Tourli, & habbia conceſtoadetti frati dipo

ter fare dipingere l'imagine di eſſo fra Franceſconel

le ſue Chiele .Et tanto nelli Veſperi, quanto nel mar

tutino far conmemoratione dieito beato Padre , in

ſin che ſarà effequito il proceſſo compoſto ſopra la ui

ta , & miracoli ſuoi; liquali il ſommo Iddio noftro

Creatore ha uoluto operare per ello , coli in vita , co

me doppo la ſua partita da noi mortali: (i comela Sa.

tità voſtra è ſtata apieno informata dalCardinalSáti

Quatro Coronati; alquale per quanto ne ha referi

to il moderno Generale di detta ordine,la Santità vo.

ftra commiſe il proceſſo già fatto in Calauria ſopra

la ſanta uita, coſtumi, & miracolidi eſſo . E perche

la giàmoria Regina madre noftra ( che Iddio la ren

ga in Cielo) haueua di tal canonizacione ſommo deli

derio, & noi per la parte noſtra perſeueriamo in ello;

conſiderando l'honor di Dio , & della Santa Madre

Chieſa

30
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Chieſa augumentarſicon tale occatione;uiricerchia co

mo , & con affettuoſiſſimo cuore lipplichiamo a:uo

lere in tal negotio tenere per 'raccomandati i frati di

quell'ordine, conforme ai proceſſi fatti, coſi in Cala

uiria, come in quefto noftro Regno per ilVeſcouo di

Parigi:in virtù d'un breue Apoftolico cominello a lui.

Pregando dicontinuo Iddio noftro Creatore , da cui

ogni noſtro bene procede : che voglia preferuarui lun

go tempo nel reggimento della Santa Madre Chieſa

per beneficio commune . Di Parigi alli xxij.di Mar.

zo . M. D. XVI .

2
0

Voſtra deuota figlia Claudia Regina di Francia ,

LETTERA DELL'ISTESS A REGINA

al Sacro Collegio de Cardinali.

Ariſſini fratelli, & grand'amici noſtri . Habbia

i di3

ha critto in fauore de' frati Minimni per la canoniza.30

tione del loro beato Padre , & inftitutore fra Fran .

ceſco di Paola . Etendo che la Regina noſtra ma

dre di buona memoria ( che il Signor Iddio aſſol

ua ) haueua di ciò ſingolare deſiderio , noi ſeguitan

do le ſue ueſtigie, ſiamo per la parce noſtra delme

deliino deſiderio ; vedendo che di ciò riſulta l'ho.

por di Dio , & della noſtra Santa madre Chieſa, &

che di bene inmeglio saccreſce, & effalta . Huendo
hora
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li

0

10hora ſcritto alla Sanctadinultro Signore,chen.de
gni conſolarci in queſta conformità di volere,& hab

bia particolarınente li frati di quell'ordine per racco

mandati ; habbiamo uoluto perciò ancora ſcriuere a

voi ,& affettuoſamente pregaſuiche ſtante la buona fa

ma, & fanta conuerfatione,coſtanza, & perſeueranzas

& miracoli di coli benedetto Padre, poco fa partito

dal mondo ; ſi come in uirtù d'alcuni breui Apoſtoli

ci fu canonicamente proceduto nell'eſfamine ſopra

di queſto, tanto in Calauria, quanto in queſto noftro

20 Regno,uogliare far eſſeguire, & referiretutto quello,

che ſi contienç nelliproceſſi. Et poicheper fidele re

ļatione di eſſi , la coſa farà ritrouata degna per la cano

nizacione di quel benedetto Padre; vogliate ſupplica

reſua Beatitudine che ſi degni canonizarlo , & connu

merarlo nelcatalogo de Santi benedetti ; ficome noi

ben crediamo,chemeriti,Certificandoui, che queſto

è ricercato da noi con grandiſsima affettione , & deli

derio,& coſi facendo,nefarete grandiſſima gratia,lam

quale noi riconoſceremo in generale; & in particolare

30 dauoi; & con animo grato verſo di voi cariffimiami.

ci, & fratelli noſtri; Iddio ſia comuoi,& picuftodiſca.

Di Parigi alli xxij . di Marzo, M. D. xV 1 .

Claudia Regina ,

LETTERA DEL L'IST ESSA

al Papa.

Adre Santillimo , Più volte habbiamo ſcritto al

la Santità voltra per la canonizatione del bea

to
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10
to Franceſco diPaola ,della citi lanta vita èappieno

informata , & fi come la cariſſima noſtra madre di

buona memoria ne haueua ſingolar deſiderio ,& co

fi egualmente è io noi l'iſteſſo deliderio per l'honor

di Dio , & elfaltatione della Chieſa , Per queſtohora

di nuouo fupplichiamo la Sanità voſtra,con li più in .

timi preghi , & perquanto le forze noſtre s'eſtendo

no;domandiamo , che voglia ammettere tal canoni

zatione , & hauere per raccomandaci i frati di quel

l'ordine diche ſentiremo grande allegrezza, & con

tento con la Santità voſtra,laquale noſtro Signore ld

dio manteiga lengo tempo, & conferui nel felice rag

gimento della Santa madre Chieſa. Di Parigi alli vj.

d'Aprile. M.D.XVI .

La voſtra figliuola Claudia di Francia .

20

LETTERA DELL'ISTESSA AL

Sacro Collegio de Cardinali.

Ratelli cariffimi, & amici noftri, per altre noſtre

vi habbiamo ſcritto in fauore de frati Miniini

per la canonizatioue del benedetto Padre , & primo 30

inſtitutor di tal'ordine Franceſco di Paola; alla cuica

nonizatione la cariſſima noſtra madre di buona me.

inoria haueuagrandemente intento l'animo . On

de noi deſiderando, che tal ſuo pio deſiderio fia po

ſto in effecro , pec honore di Dio, & della Sanca cia .

dre Chieſa , & di bene in meglio ſia ellaltata : di nuo.

uo ſcriuiamo a ſua Santità ,che le piaccia hauere in

parii .
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10
particolare protectionc per cal negonu quci frani,

Perilche habbiamo ancor noi voluto di nuouo ſcri

tierui , & pregarui affettuoſamente; che conoſcendoſi

la buona,& ſanta uita, conſtanza, & perſeueranza, &

miracoli di queſto benedetto Padre(del quale hab

biamo inteſo ,che ſete à pieno informatifogliate ſup

plicare la Santità di Noſtro Signore,che le piacciaca

nonizarlo, & connumerarlo nel catalogo de' benedet

ti Santi . Ilche delideramo ſopra ognicoſa che ſi fac

cia a tempi noftri ; acciò riconoſciamo tal gratia in

oparticolareda ciaſcun dinoi,permoſtrarcigrata in
ogni occaſione, che'l Signor noftro Gietû Chriſto ui

guardi, & vi conſerui. Di Parigialli vj . d' Aprile,
M. D, X V 1 .

Claudia Regina

LETTERA DEL RE FRANCESCOCE
à Papa Leone.

80

Antiffimo Padre , poco tempo fa habbiamo ſcrit

to alla Santità uoltra il noſtro defiderio , circa la

canonizatione del Beato Franceſco diPaola inſtitu

tore dell'ordine , & Regola de' Minimi ; ſapendo

quanto ſia bene informata dell'ortima vita di detto

beato Padre ( come a noi hà referito ilGenerale di

detto ordine , portatore delle preſenti lettere ) tanto

per il proceſſo fatto in Calauria , quanto in queſte !

noſtre parti . Et che pariinente ſappia la gran co

ftanga , & lunga perſeueranza; con i miracoli, cheld .

dio



D

dio noftro Crd

mentre ville ,

quelli che l'ha

Prelati , Nobil

facciamo piena

Itato grande ar

tione , & ſantit

tudine diretto a

uo ricerchiarno

che continuando

pera da Papa Giulio
lice memoria incomincia

dinando che'l proceſſo far

miracoli, ſia con ognidiliga ,

in publico cóciſtoro . Et poich

& meriteuole , le piaccia canoni

rarlo nel catalogo de'benedetti Sax

momolto a cuore , & defideramoch

ſtritempi.Però con ogni fincero affetto

& di nuouo ſupplichiamo, che preſti fe prin
Generale , che facendo coſi la Santità uoli o bi

ra degna , & meritoria non ſolo appreſſo ains

noi ſingolariſſimagratia . Pregando la Diu.org

Ità, che uoglia preſeruarla per molti anni felice so

uerno della noſtra Santa Madre Chieſa . Di Clar

alli iiij.diMaggio . M. D.XVI.

Vostro diuoto figlio Franceſco RediFrancia .

Q LET.
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i ; creden

2 , & fanta

tfeueranza

ſopra imi

per ello di.

quanto dop

pilo ordine hd

&à voi ha refe .

i delle preſente lette.

ma noſtra madre cariſſima,

memoria (alla quale Iddio doni

Angolare affertione,& defideraua

dizatione : noiconoſcendo , che ciò

di Dio , & efleltatione, & aumento

adre Chicla , deſideriamo interna

Elfequito, Ricerchiamo dunque,& fup

Aa Santità voſtra , che ſi degni condurre

negotio a fine , come contengono iprocefli,

fatcoin Calauria , & l'altro in virtù d'un breue

ato dal Veſcouo diParigi . Ilche facendo , loriceue

remoper gratia fingolariffima,&pregaremo il ſom

mo Creatore, che per molti anni la preſerui al reggi

mento
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mento della Santa madre Chicla. Di Lione alli iij.di io

Maggio M. D, XVI .

Voflra deuota figlia Claudia Regina diFrancia .

LETTERA DI CARLO DVCA DI

Borbon , aPapa Leone X.

Eatiffimo Padre . La Macltà del Rè noftro Si.

gnore ha ſcritto alla Santità uoſtra , per la canoni

zatione del benedetto padre Franceſco di Paola, fon -20

datore dell'ordine de'frati Minimi, laquale io nó deli

dera punto meno , che'l Rèmio Signore, con curto,it

cuore, & per queſto con ogni riuerenza fupplico la

Sant.y.che conoſciuta la fanta, & circuípetta vita con

tinuata, & aſpra penitéza,& miracoloſe gratiedi quel

li che per li meriti, & prieghi ſuoi hanno ottenute dal

Signor noſtro Iddio ; diche la Santità V. è a pieno in

formata ; piacciale hauere per raccomandato ilGene

rale, & Frati di detto ordine in queſta canonizatione.

Ilche facendo , oltre imeriti, che hauerà appreſſo la 30

Maeſtà di Dio , farà al mondo vn'opera di gran frut

to.Con che facendo fine, reſto pregando la diuina M.

per la preſeruatione di molti annidella Sant.y.ad au

gumento, & ſalute della Chieſa S.& di tutta la Chri

ſtianità. Di Montluç.allixy . di Genaro . M. D.XVI .

Voſtro humiliſſimo, & deuoto figlio Carlo

Duca di Borbon , & d Aluernia .

2 LET
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10

LETTERA D'ANNA DVCHESS
A

diBorbon al Papa .

EatiflimoPadre . Humilmente mi raccomando

tità voſtra , per la canonizatione del benedetto Padre

Franceſco di Paola,fondatore dell'ordine de'Minimi,

&come credo che la Santità voſtra fiabene informa

ta della buona , & ſanta vita, coſt
umi

, & coſtanza di

o quel benedetto Padres & già habbia ordinato che ſi

formi,& eſſequiſca il procello fatto per opera del

Cardinal Santi Quattro Coronati ſopra i miracoli,

che Iddio Creatore noftro ha operato tanto nella ſua

vita, quanto doppo la inorte, fi comeho inteſo dal Ge

nerale di detto ordinelator delle preſenti.Io parimen

te con ogni humiltà la lapplico , che uoglia degnarſi

tenere particolarmente per raccomandato quelto Ge

nerale conforme al tenore dei proceſſi forinati canto

in Calauria , quanto in queſto Regno , per il Veſcouo

30di Parigi in uirtù d'un brcue Apoſtolico. Con che re

Ito pregando noſtro Signore Iddio per lalunga pre

ſeruatione di voitra beatitudine nel reggimento del.

la Santa Madre Chieſa.Di Lione il primo di Maggio

M. D. XVI.

Voftra humiliſſima, & deuota figlia Anna

Ducheſſa di Borbon , Aluernia.

LET
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10

LETTERA DELLA DUCHES A

di Sauoia al Papa .
.

SA .
Antiſſimo Padre,baciando li beati piedi alla Santi

Rè vi ha ſcritto per la canonizatione del benedetto S.

Franceſco di Paola,primo fondatore dell'ordine dei

Minimi ; eflendo anch'io informata della ſua religio

liffima vita : ſupplico humilmente la Santità voſtra,

che tal meritiſlima opera voglia hauere per raccoman

data . Ilche facendomirepliterò tra le ſueobligatiſli

me ſerue . Prego il Signor noftro Gieſu Chriſto , che

vi preſerui lungo tempo nel gouerno della ſua Santa

Chieſa.D'Ambuorfa allix.diDecembré.M. D. XVI .

Lanostrahumiliſſima, et vbidientiffima figlia,

Filibertà Ducheſa di Sanoia.

LETTERA DI CARLO DUCA DI30
Alenzon al Sacro Collegio

deCardinali.

Ignori miei , hò inteſo che la Maeſtà del Rè no.

ha
mandatione de'Frati Minimi del Cóuento di Tourli,

per la canonizatione del benedetto Padre,& inſtituto

re del loro ordine fra Franceſco di Paola ; per queſto

Q 2
to



240 V Buy

10 hò voluto anch'io ſcriuerui , & affetuoſamente pregar

ui: checonoſciuta la buona , & Santa conuerfatione,

perſeueranza , & miracoli fatti, mediante le orationi

del predetto benedetto Padre; & letti i proceſſi forma

ti invirtù de i breui della Sede Apoſtolica ,intorno al

la vita ſua, & coſtumi,vogliate condurre a fine queſta

Santa opera , per la quale viene in Roma ilGenerale

di detto ordine.Però vogliate peramormio giouargli,

& fauorirlo, checoſi facendo farete coſa gratiffima al

Rè noftro, & à me gracia ſingulariſſima. Pregando Id

dio noſtro Signore ,che vi conceda à pieno ivoſtri de

fiderij.d'Ambuorfa xxvij.diDecembre. M. D.XVI.

20

Tutto voſtro Carlo Duca'd ' Alenzon .

LETTERA DEL DVC A CARLO

Sopradetto a Papa Leone.

Eatiſſimo Padre, Lamaeſtà del Rè mio Signore

B.
1

30
altre volte ha fatto ) che fi degni canonizare, & poč

re nel catalogo de Santi il beato Franceſco di Paola ,

primo fondatore dell'ordinedeiMinimi,di vita ſan .

tiffima, & elTemplare. Ondeſantiſſimo padre , per

che nonminordiuotione , &affetto habbiamo intor

no à canto degna opera;ſupplico la Santità voſtra per

l'iſpeditione d'ella :chemaggiormente legato ,&

bligato ſupplicheremo il Creatore del tutto, che con

ceda alla Santa Madre Chieſa , voſtra Santità per lun

go
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go tempo' . D'Ambuorla alli xxviij.diDecembre. 10

M. D, X V I.

Voflro bumile, ubi dientiſſimo, & deuotofigliuolo

Carlo Duca d 'AlenZon.

LETTERA DEL VESCOVO DI

Granopoli à Papa Leone.

CLIO
Lementiſſimo, & SantiſſimoPadre.Doppo ba

ciati i ſuoi ſanti piedi fò intendere allaSantità

voſtra ,come la Maeſtà del Rè, l'illuſtriſſima ſua con. 200

forte , & la ſua generofiffima madre, con molte altre

perſone del ſangue, & ftirpe Regia ( come le hanno

ſcritto ) deſiderano Commamente la canonizatione

del beato Franceſco di Paola . Noi non meno deuoti,

& deſideroſi dell'iſteſſo negotio , habbiamo voluto

in queſta occaſione con quella riuerenza , che ſi con

uiene riuerentemente ſcriuerle,ſignificandole humil

mente : come l'anno dell'incarnatione del Signore

M. D.VII . circa il fine del meſedi Aprile , ſtando nel

Caſtello di monte , appreſſo la Città di Granopoli,, 330

l'Illuftriffima Regina madredella Sereniſſima Clau

dia moderna Regina : intendendo che la ſua genero

ſa figliuola era oppreſſa digrauiffima febre, noian

dammo da lei per confortaria : conGgliandola che

per la ſanità della ſua carillima figliuola ſi raccon nan

dalle alle interceffioni del betto Franceſco di Pa ola ,

etiandio con uoto & promeſſa , che ſe il beato Fran

celco per li ſuoi merili , & interceſſione le hauell e fat 1

Q 4 ta
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20

to ta ricuperare la ſanità, ſi ſaria sforzatacon tutto ilſuo

potere faropera,che fuſſe legitimamente canonizato .

Ondenon molto di poi,andando di nuouo à viſitarla,

la ritrouammo piùche mai confolata; imperoche per

molti meffi, & auiſi haueua inteſo; coine la Regina in

ferma,dal pericoloſo malc era ſtata miracoloſamente

liberata . Per queſto ci è parlo con la preſente lettera

çertificare di ciò voſtra Beatitudine; notificendole di

più , hauere inteſo reuelationi dal detto beato Padre,

mentre uiueua , che ſolamente à Dio , & à me erano

manifeſte ; teftificandole ancora chementre è ſtato in

Francia è ſtato ottimo ualo di religione , & ripieno di

ſummauirtù : fondo molti Monaſterij, & chieſe; ui

uendo ſempre fantaméte, & religioſamente.Habbia

mo parimente conoſciuto i ſuoicandidiſſimi coſtu

mi, & la ſua caſtiffima uita più pura , che'l puriſſimo

oro,auanzando in ciò qual 6 uoglia mortale:talmente

che ancora vilio damolti era tenuto , & uenerato per

Santo.Oltre di ciò ſappiamoche molte candele bene

dette da lui , & dare à diuerſi,hanno euidéceméteope

30
rato infiniti miracoli.Perilche Santiſſimo Padre ſiamo

dal debito noſtro sforzati ſupplicarui di coſi pia cano

nizatione , ſcriuendo à uoſtra Santità tanto più uolen

tieri per queſto effetto; pregando IddionoftroSigno

re , che lamantenghi ſempre fana : & felice contra la

ferocità de'nemici della noſtra Ortodolla fede . Di

Granopoli il primo diGiug. M.D.XVI.

Della Santità vostra deuotiſſimoferuo Lorenzo

Veſcouo di Granopoli

LET
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LETTERA DELL'UNIVERSITATO

dipiliano à Papa Leone.

2
0

Eatiſſimo Padre, & dell'uniuerſal Chieſa paſtore;

humilmente fi fupplica la ſantità uoſtra da parte

di noi Sindici , & Maftri, Iurari dell'uniuerſità di Pi.

liano ,della Dioceſi di Martorano , eſponendo contea

queſte parti noſtre conuicinu fu il beato Franceſco di

Paola di ſantiffima uita, ilquale fondò molti conuen

ti ,&congregd molti fanti Padri,& frati di honeftifi

ma conuerfatione . Et mentre dimorò dei conuenti di

Paola ,Paterno ,& Spezzano; a lui concorreuano mol

te , & diuerſe perſone', tra le qualiuen'erano alcune

grauate di uarie infermità ,che tutterladiuina gratia

cooperante )per i meriti , & interceffioni di eflo beato

Franceſco ,liberinella priftina ſanità ritornauano , li

comeè nel preſente chiuſo proceſſo, cheuifimanda,

fatto da noi,& ſcritto per notari a queſto deputati.Per

queſtohumilinente ſupplichiamola Santità uofra da

parte de’noftri ſupplicanti,chele piaccia riferire ,&

connumerare nel catalogo de Santiilprefato France 36

ſcodi Paola,ilquale mentre uifle fu imitatore de'Santi

Padri, & feguaci del Signor Gieſu Chriſto, ilquale do

ni alla beatitudine uoftra longa uita, & uittoria contra

gl'infideli,accioche ſotto il ueffillo della Catolica Few

de,anco i ſuperbi fi humiliano. Della noſtra Terra di

Piliano alli iiij.diGen.M.D.XVI.

Della Vostra Beatitudine humiliffimiferui,
ilCapitano,& huominidi Piliano.

LET .
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LETTERA DELL'VNIVERSIT A

del Caſal di Santo Biaſio
à Papa Leone.

SA
Antiſlimo, & beatiſſimo padre,& Signore. Dopo

cri piedi,leeſponiamo ſotto breuità, quello chedaʼno

ſtri ſucceſſori, inſino a queſto tempo nel noſtroca

ſtello della Dioceſi di Nicaſtro è ſuccello dei mira

20 coli , & ſtupendi fatti di queſto beato huomo Fran

ceſco di Paola , eliendo il tutto fedeimente da veridi

ci teſtimonij eſpoſto , come la Santità voſtra potrà

vedere; iquali miracoli eſlo beato Confeſſore ha ope

rato in nome del Saluator noftro Gieſu Chriſto : ol.

tre la fama ottima ditanti altri luoi fanti gefti, &

opere : le qualilono famoſe nella noſtra prouincia .

Ei hauendone formato proceſſo legato , & chiuſo ,&

figillato come ſi conuiene, ſcritto per mano di notaro

Apoſtolico degno di fede ſe gli manda . Supplican

30 dola con le ginocchia chine che ſi degni queſto bea
to Franceſco di Paola dell'ordine de' Minimi riceue.

re , & aggregare per i ſuoi ſantiſſimi meriti nel cata

logo de gli altri Santi. Perche oltre gli altri meriti ,

che hauerà la Santità voftra dal ſommo Iddio, haue-

rà noi deuotiſſimi ſuoi per ſingolar gratia ; dal pre

detto Calale dis.Biaſio alli 4.di Gen. M. D. XVI.

Della Santità V.deuotiſſimi figli

l'Uniu . del Caſtel di S.Biafio.

LET
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IO

LETTERA DELL'UNIVERSITA

della Terra di Regina al Papa .

Ltillimo Pontefice , & dell'uniuerſal Chieſa

A pilfore,SopporhaceBaciate afuchsiace
piedi , gli humili , & obedienti figliuoli della Sede

Apoſtolica Simon Galeota di Napoli Gouernatore

della Terra di Regina della Diocefi di Biſignano, &

LuigiGaleota dell'iſtella città Afleflore, & Giudice

della medeſima Terra con tutta la Vniuerſità ( con 20

quella iſtanza , & diuotione che ſi richiede ) ſuppli

cando le fanno intendere , che ſi degni il mirifico

Franceſco di Paola per la ſantità glorioſo, & per ſe

gni , & prodigij illuſtre , di ſcriuere nel catalogo de'

Santi : atteſo che tutta la Calauria non cella chiamar

lo Santo inclito , & glorioſo , & con Chriſto regnare

non dubita . Nel cui teſtiinonio le gratie riceuute ,

depoſte in preſenza del Reuerendo Veſcouo di Ca

riati, & del Venerabil padre fra Lorenzo Cleuenli

dell'ordine de Minimi, da i teſtimonij piu uolte re. 30

plicati , ſi mandano hora alla Santità voſtra da

noi nella noſtra Terra fedelmente ellaminati , &

con verace ſtile ſcritte . Nel di ix, diNouembre .

M. D. XVI .

Della Santità V bumili, & indegniſeruiSimon

Galeota , & Luigi Galeota di Napoli.

LET
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IO

LETTERADELL'UNIVERSI

tà dell'Amantea à Papa Leone.

Eatiſſimo Padre dell'Vniuerſal Chieſa paſtore.

piedi ,&la deuota, & continoua raccomandatione;

ne conuien fare certa la Santità ſua alquanto delle

uirtù ,& uita del beato Padre Franceſco di Paola.Sape

rà dunque , queſto ſanto padre per religione , ſanti

20 monia , & infiniti miracoli,eſfereſtato celebre à in

numerabili infermi da uarij morbi oppreſli, & tor

mentati in uirtù di Dio Onnipotente hauere lanati, &

liberati : eſſere anco intrato in una ardente fornace ,

& uſcitone libero, & illeſo : oltre infiniti, & innume

rabili altri fatti impoſſibilia farſi,de iquali tutti ſi ren

de uero teftimonio : oltre la publica uoce,&fama

nelle parti noſtre , & per tanto veridicamente eſcla

mante . Dimodo , che ſenza roſſor di faccia , con le

ginocchia chine Giamoconſtrettiſupplicare , ficome

30 diuotamente , & humilmente ſupplichiamo la

Santità uoſtra , che per honor di coli diuino huo

mo , ſua Religione , & ordine , per augumento

della diuorione ne i Chriſtiani eſlo padre nel nu

mero de i Santi canonicamente , & honoreuol

mente ſi degni aggregare. Che di nuouo , & ſem .

pre bacciando i ſuoi piedi , apparecchiati di con

nuo ſeruire la Santica ſua , facciamo fine humil

mente la ſua ſanta benedittionc inuocando . Della

cit.
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città dell'Amantea alli xxv . di Nouembre:

M. D.XVI .

Della medeſima Santità voſtra vbidientiſſimi

& diuotiſſimil Vniuerſità, & huominidel

la Città dell' Amantea.

LETTERA DE'LL'VNIVERSI

tà di Mont'Alto alla Santi

tà delPapa .

Eatiſſimo& ſantiſſimo Padre ; doppo l'havier ba

& humilmente

raccomandatici ; ſaperà che nei tempi noſtri in que-.

ſta Prouihcia diCalauria hà fiorito il beato Franceſco

di Paola dell'ordine de' Minimi, huomo in ogni uir

tù celeberrimo ; ilquale è ſtato ellempláre , & illuſtre

permolti miracoli,illuminando ciechi, reſtituendo la

loquela a quelli cheinwito n'erano priui,&molti,et

uarij infermi da diuerſe infermità liberando mira

coloſamente; di modo, che da tutti communemente

è riputaro perSanto , & ögni giorno fi celebra . Et fi

come trà Chriſtiani in terra fu mirabile, coſi in Cielo

trà i Santi douerfi numerare degnamenre crediamo.

Dunque la Santica voſtra con humiliſſimi prieghi

ſupplichiamo che ſi degni a ſcriuerlo nel numero de

gli altri Santi : acciocheglialtri ſerui di Dio à più al

ne virtù , col ſuo eflempio aſpirino , ſcorgendoli,

come ſono fauorite da dei le noſtre ſupplicationi .

30

Di
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10
DiMont'Ali allı xx.d : Novembre. M. D.XV.

Della Santità voſtra humiliffimifigliuoli gli huo

mini tutti dellaprefata Terradi Mont'Alto

LETTERA DI LVIG I D'AQUINO

Baron di Castiglione alla Şan

tità del Papa,

MArauiglios,&terribili ſpettacoli l'immorta.
'

20 i quali perche ſono ſtati innumerabili, meglio è racer

li , che non narrarli a pieno . Ecco cheneinoſtriſeco

li, Paola terra di Calauria non ſolo è illuſtre per ora

coli, & vaticinij ; ma per ſtupendi,&diuerli miraco

li, iquali cihanno coſtretto SantiſſimoPadre, cono

gniopera ſupplicare la clemenza & Santità fua, che

Gdegni il Beato Franceſco diPaola nel catalogo dei

Santi deſignare , come quello che di tanto dono è

meritevole ; i cui mirabili fatti non ſi poſſono eſpli

care . Queſto huomo fu di gran bontà diſomma alti

30 nenza , di fanta , & diuina vita: di modo che neſſu .

no dubita immediatamente la ſua anima al Cielo

effere ſalita ;per li diuerſi di luigeſti, miracoli ,&

prodigij . Et per queſto ciaſcuno à lui diuotamente

ricorrendo , la gratia ottenere non dubita . E chia

roi nauiganti da tempeſtoſa procella aſſaliti per ello

ſicuri al porto eller giunti, gli ſtroppiati, & altri op

preſli da infiniti morbi nella priſtina ſanità reſtitui

u ; & donne in parto ſudanti inuocando il ſuo nome

ſubito
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Tubito toccorte . Per laqual coſa non reltò di pregare, 10

& ſupplicare la Santità voſtra che ſi degniconnuine

rarlo nelcatalogo de Santi :per quel che di continuo

s'intende, & io in tanto bacio i ſuoi ſacrati piedi. Alli

xxiij . diNovembre. M. D. XVI .

Della Santità V. obidientiffimofiglio Luigi

d AquinoBaron di Castiglione.

LETTERADID. VINCE NT10

Carrafa Conte della Grottaria à

Papa Leone'. 20

H
Vmilmente, & reuerentemente fi fupplica la

Santità dinoſtro Signore Papa, doppo tre vol

te hauere baciato la terraauanti i Tuoi piedi , da par

te di Vincentio Carrafa Conte della Grottaria , nella

Prouincia di Calauria Vltcriore; eſponendo, che tra

gli altri innumerabili ſegni, & miracoli nei noſtri tem

pi operati dal Beato Francelco di Paola , ve ne ſono

Itati molti con gl'occhi proprij viſti da eſſo, & da Be

rardina ſua conforte ; per queſto humilmente con le 30

ginochia chine pregaua la Santità ſua ,che ſi degni

non immeritamente nel catalogo de' Santi connu.

merarlo : ellendo noto à sè , & a ſua conforte : che il

beatiffimo Paolano vſcì illelo dall'ardente fornace ;

& con le nude mani tenne la bragia ardente per ſcal

dare alcuni increduli preſenti, che della ſua ſantità

dubitauano ; della cui mirabile opera eſſendone ri.

malto intatto , quelli à credere la verità li condar

fcro



256 Vita, & Miracoli

ſero.Non taceappreſlo,hauereinteſo da vnadegnili.

10 ma perſona nominata Bernardo Carracciolo ,cheil

beato Franceſco nel tempo del Cardinalato del Reue

rendiſſimo Giuliano della Rouere , che allunto al

ſommo Pontificato , fudetto Giulio II. predeceſſore

della Santità voftra ) gli vaticinò la ſua futura dignità

del Vicariato di Chriſto;eſſendoui eſſo Bernardopre

ſente.Non laſcierò di dire,come in vn arrido ,& defer

to luogoroue cominciaua ad edificare vna Chieſa ) fe

ce ſorgere vn miracoloſo fonte , oltre l'opinione hu

mana.Hàinteſoparimente ; vn legno di mirabilpeſo;

20 & grandezza eſſere ſtato da lui miiracoloſamente tra

{portato,perche dauaimpedimétoai paſſaggeri,doue

ftaua. Hà viſto Berardina conſorte ſua; mente era gra

ueto da grauiffimi morbi vn ſuo fratello detto Anto

nio, effere ſtato liberato da morte con la ſola deuotio

ne d'vn biſcortello, & d'un pomo mandatogli dal ſan

to Huomo,contra l'opinione dei medici,che morto lo

riputauano.Non laſciarà in Glentio, che eſſendo con

corſa innumerabile quantità d'huomini per vedere

gli infiniti miracoli del Santo , con yn ſolo cofano di

30 pane eſſere fariati quelli,ſenzamácare il pane,cheap

pena diece di quelli cofani ferieno ſtati baltātià cibar

li;& vn capo di vino ſempre fi viddepieno ; ancorche

ciaſcuno vi beuelle, ilche euidentemēte apparue a tut

ti manifeſto , Per le quali cauſe la diuotione è entrata

nelle humane menti;& cialcuno ſi Atupiſce , & per San

to lo venera,& tutta la Provincia lo ammira.Humila

mente dunque , con le ginocchia chine fi ſupplica la
Beati
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Beatitudine ſua per amor di Dio,in cui vece ſtà ,che ſi

degni queſto benedetto Padre per iſuoimeriti, & in

finiti miracoli, nel catalogo de Santi accompagnare.

In fede dei quali è fatta la preſente , & ſottoſcritta di

propria mano, & delſolitonoftro figillo fignata .

Data nel caſtello della Roccella dellaDioceſi di Hie

rarci , nell'ulterior Calauria alli vj . di Decembre.

M , D. XVI .

Vincentio CarrafaConte dellaGrottaria humi

le, & deuoto feruo della Beatit. V.fupplica

quanto diſopraſicontiene,

LETTERA DELL'UNIVERSITA

di Maida alla Santità delPapa.

Ntendendo la Santità vofira beatiſſimo Padre , co

menoi Vniuerſità , & huomini della Terra di Mai

da della prouincia di Calauria , doppo tre voltehaue

ce baciato auanti i ſuoi ſacri piedi; & raccomanda

toci alle ſue orationi : le certifichiamo ,che per la lin

ceriſſima, & immacolata vita , ſenza colpa , o ma- 1

chia di delitto del Beato Franceſco di Paola , noſtro

compatriota , all'hora ,che in vita dimoraua , fummo

riſoluti, moſſi dalli ſtupendi miracoli , & prodigij di

uerſamenteda luioperati; di fondare nella noſtra pa

cria vn Conuento del ſuo ordine , ilquale molto cer

tamente ne ha giouato , & nel futuro maggiormen

te ſperiamo douerci eſſere di giouamento , merce

dell'oratione, predicatione , coſtumi lanti, buoni el
R ſempij ,
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o lempij, & honefte vite di queipadri religiofi, chequi

diinorauano del ſuo ordinc, Et per queſto ſiamo co

ſtretci, & sforzati,acciochenon damo tallaci d'ingrati

tudine, la Santia V. con le ginocchia chine fupplicar

re, che acceleri la canonizatione di queſto B. France.

ſco ,cónumcrandolocó la ſua pontifical poteſtà nel uu

mero dei Santi, & deputar ſolenne giorno della ſua fe

ſtiuità, per quanto i meriti della ſua ſantità operano
peila voſtra beatitudine , facendolo celebre in tutto

l'vniuerfo , fiche nel coſpetto dell'indiuidua Trinità

20 per lei prega , che la gregge à sècommeſla giuſtamen

te; & fancamente gouerni,& poi il ſuo felice tranſito

alla vita, & gloriaeterna fia condottaperinfiniti ſeco
li.Amen . Di Maida allix. di Decembre. M.D.XVI.

Della Santità V. in Chrifto figliuoli, á ferui , il

Vicario,il Capitano,il Sindico , il Maſtro lura

to , altrihuomini della terra diMaida,

LETTERA DI G10. FRANCESCO
d'Arena Conte d ' Arena , di Stiloal

30 Papa : doue ſinarranomolti

miracoli,

Eatiſſimo Padre Coleuano coloro , i quali erano

in
di innalzare al Cielo quellichede'temporali beni ri

fplendeuano, che dal fumo di tali vanità ottenebrati

li ſommergeuanoal fine nelle ſenſualità carnali, & di

modo erano inuaghiti di loro iltelli,che non ſcorge.
uano
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oliamoco
uano ilſommo bene in parte alcuna. Anzi angicamenlio

te tanto oltre ſi eſtendeua queſta vana lode nei mor
ati d'ingrati

melupplico
cali, chepoi col tempo ſcioccamente erano perdeia

dorati; facendo ichi tigliuolidiGioue;chidi Marte ,B. France

& chi d'altro fimile. Ma venendo il vero lune almon

do,d illuminare le carte ,& ellendo ſcoperta la via , la

verirà , & la vida ,quei concenti fatui in lode de gliinfi

deli profani , laſciati in tutto , i piu accorti , & piecoſi

ſcrittoriche di mano, in mano fono fucceduti ał mon

do , hanno fatto ſentire in lode & gloria di Chriſto Si

elicereali gnore,& Saluatornoftro,carità ineffabile ,& de' ſuoi 20

Santi ſerui, & reguaci, Iquali perche in ſomma co

ſtanza han ſuperato i martirij , domate le carnalità ,

& vinto il deinonio : iſommipontefici ſucceſſori di

Pietro ſi ſono moſſi dallo Spirito Santo illuminati ,a

diMail connumerarli nel catalogo de'Santi . O quanta è la

beatitudine di quel Pontefice , che al ſuo tempo è ac

caduto ſcriuere il nome d'alcun Santo nel catalogo ;

7CESC) per cui meriti il ſommo Monarca l'ha ſcritto in

Cielo,nellibro dei viuenti. Qra tra queſti tali ſei tu ſo

lo nei tempi noſtri Leone Pontefice Santo , ilquale & 10

in ſantità,& in carità riſplendi grandemente.Ecco che

nel tuo teinpo del fatto del beato Fiáceſco di Paola ſi

tratta,della cui Santità io pauento , & tremo ( poiche il

benedetto Iddio tanto lo ha illuſtrato) iCieli li naravi

gliano,la terra lo riueriſce,ogni coſa l'onnipotente Id

dio gl’hà poſto ſotto i piedi, ipeſci del mare,i volatili

del cielo,le pecore,ibuoi,& anico le fiere della foreita,

i morti ( on reſuſcitati, i leproſi módati,le ſterili háno

R.2 par

infinitila
t

M.0.8
7

Seru,i

Matrodo

iloa

quali era

a vap
ely

pral
ibea

t

otte
nebr

a

arnal
i
,& d

non (corgo

lla
no



260 Vita , Miracoli

to Parcorito,& lanatura ha obedito à ſuoi comandaméti

perche le pecchie há conceputo , gli arbori infruttuoſi

ſon fioriti, & han produtto i frutti; & no ſolo ha obedi.

to,ma è annichilata nelle coſe miſte, nel fuoco perdé

do la virtù , nel ſecco facendo ſorger fonti, che infino

al giorno preſente ſi ueggono, oltre infiniti ſegni, che

ha laſciatiqueſto amicodi Diocó cõmu marauiglia.

Et li come neluecchio Teſtamento fi raccoglie,biſo

gnale figure precedere al figurato ,e nel nuouo ſeguir

le veſtigie del figurato; le piaghe del noſtro Redétore,

20 d'ondevſcìil ſangue pretiofo,per curare le miſerie no

ſtre , & fanare i noſtri vitij , ſon figuratiper gli ordini

mendicanti. Et ellendo le quattro già adempite,erano

paſſati annemille cinquecento, & ancora l'vltima pro

feſſioneditali ceſtigie, che è la quinta piaga no era or

dinata,quádo la coſa in ordinemirabile,& lopra natu

rale era :vi G deſideraua la ſopra naturale elettione,la

quale in queſto tépo è l'ultima per la cõfumatione di

queſt'opera. Queſto valo beato,queſto Sãro Padre,nó

ſolo l'Autore della quinta Regola , ina dalle faſce elet

30 to ammirabile nel gaudio de'cieli, & in conſeruatione

del ſecolo.lopallarei più aukti padre beatiſſimo à lun

go nel fatto de'ſegni ,che'lſommo Creatore ha dimo

itrato nella innocéza,& ſantità di queſta ſua creatura,

fe non mi mancaiſero le forze: nó efſendo ancolecito

occupare in parole la tua beatitudine . Perilche ſono

sforzato venir al fatto proprio , ilquale con sómo amo

re, e affetto da queſto B. Padre fu operato nel miogeni

core,che per tal caula Fráceſco volle chiamarmilenté
domi
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domiil primo ſuo debitore:imperoche il padremio IC

conuenendogli andare allo aſſedio d'Ottranto coaltri

armigeri percombatterecon gli empiTurchi cani, ca

pitò al luogo del beato Padre;oue per la diuorione, &

riuerenza che gli portaua,lo pregòche fupplicaſle ilSi

gnore Iddio per ilſuo ſcapo, alquale dono vna cande

la ( quali non fatta per opera di mano) per ſcudo da di

fenderlo da ognioftela ,& finiftro accidente , & il me

defimo fece alli ſuoi compagni,chelo ſeguitauano:La

onde il ſanto dono mio padre , & tutti quelli fotto le

mura della Città oppreſſa dall'incendio del fuoco,& '30

dalle palle delle bombarde, & d'aluri ſtrumenti bellici

furono liberati. Ne folo queſto, maanco dal cotagioſo

morbo della pelte,che nelleflercito allhora pertutto i

mortali offendeua. Quiui vn ſolo di queſti (pregiando

il Santo , & miracoloſo dono , fu lacerato, & morto a

guila di cane. Aggiungo a queſto cumulo di miracoli,

due miei figliuoli,vno di annitre, & l'altro due in va

noiſteſso tempo da peſtifera febre oppreffi annichila

ti de'fenfi, & giunti all'eſtremo: io &lor madre doléti

raccoinandatoli alle interceſſioni del beato feruo di zo

Dio Fráceſco di Paola, gli fu in uno iſtante veramente

inſufflato lo ſpirito della vita ad ambidue . O quáto è

benedetto Iddio nei Sáti ſuoi:poiche nóceſſa verifica

re quello che per la bocca di Marco ha parlatoin per

ſona di queſta eletta creatura,dicendo.Sopra gl'infer

mi impotranno le mani , & ftaranno bene. Di modo

che nell'iſteſso giorno,checredeuo ſepellirli,l'incura

bil febre diſparue, i dolori ſi partirono, & ilcalore

ſparſo
R 3
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to Iparfoalpriſtino ſtato ſi riduffe.La onde ſenon fufle

to ſtati veduti coſi grauemente oppreſſi, non haueria

nelluno creduto quelli eſſere itati in neſſun modo in

fermi.Taccio come la mia conſore eflendo tormenta

ta nella mammella davna doloroſapoftema;efſendo

anco grauida diotto ineſi,che fi dubitauad'aborto ,po

ſtoui il cingolo di queſto beato Padre lopra,che da vn

religioſo frate venuto di Frácia miera ſtato dato;non

folo fu liberata dall'aborto;mà métre ſopra di sè quel

lo teneva,nedolore,ne febçe ſentiua,che la poſtemalo

20 cauſaya.Queſto che è chiaro , & indubitato non laſcie

rò ,che venendo da me per l'elemoſina vn frate del ſuo

ordine, che allhora era Correttore del monaſterio di

S.Biaſio ,io glie la feci, eſſendoui preſenti non pochi

de’mieiſudditi; quel Padre per farmi un degno dono,

mi diede vna particella della vera tonica del beato

Franceſco di Paola ; uolendo io darne à ciaſcuno la

parte ſua ; di quella feci uenti particelli minute,ſecon

do il numero de'circonſtanti . Dipoi uolendo confi

gnare ( confidato nel beato Franceſco , che à laude di

30 Dioonnipotente haueriadimoſtrato qualche ſegno,

à talche l'operatione nonfuſſe manifeſta ) naſcoſì nel

le mie manialcune particelle : & non ſolo quelle uenti

ai circonſtanti furono diſtribuite , mà miracoloſa .

mente augumentarono.Er concorrendoui il popolo

della Terra, cento altre ne diede appreſſo : & aperto

il pugno'trouai di quelle venti particelle,eſſerne rima

ſte ſette dentro la mia mano , lequali reſtarono per

me quali dal beato Santo a me donate . Non laſciard

di
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didire , chę dall'imagine di queſto beato Paolana ſo

no vſciti ſplendori corruſcanti, che illuminavano la

ſtanza dimeza noite, laquale imagine è nel mio ora

torio ; & queſto ancomiè ſtato riferito daunreligio

ſo , & deuoto huomo Cartuſiano; ilquale con le ginoc

chia chinç poco avantieflooraua ,effergli auuenuto.

Relta à dire che pocoauanti havendo lamia conforte

uno incredibile ſingulto , per ilquale fi li cauſaua un

gran uomitod'ondeil petio,& lefauci erano coſi eſte

nuate per il dolore , che à pena inghiottire la faliya, ò

il mellico liquore poteua ; & un religioſo , quaſi da je

Dio mandato nella mia caſa , hauendo uno ſtroinen

to ferreo a mododi ſerra,cinto del ſangue del beato På

dre , allhora quando maceraua la ſua carne con l'ar

pre penitenze; pregando coluiilbeato Padre, & po

nendo il ferro lopra il petto dell'inferma mia donna,

in uno iſtantemancò il uomito ,con il dolore incredi

bile,& cominciò ſubito ſenza penaneſſuna a mangia

re. Molte altre coſe direi , ſe non fuffe che moſtrarei

diffidenza nella Santità uoſtra , che haueſſebiſogno

d'ellortatione in coſi (anta opera , Piacciale adunque 30

degnarfi,che li come il Signore Iddio l'hà illuſtrato

per miracoli,& l'hà honorato in cielo, coſi uoglia ſe

gnarlo nel catalogo de Santi: à talche in terra ſia uene

rato à confuſione de gli empi heretici , & commodo

dc'fideli di Gieſu Chriſto ; che io non meno humil

mente , che deuoto di raccomandarmegli non ceſſo.

Iddio'ti (alui , & ticonceda gl'anni di Pietro : con

la cui fortezza luperi gli empi nemici della Sede
R 4 Ano
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1o Apoſtolica. Di caſtello d'Arena alli xvij.di Decem

bre. M. D. XVI .

Della medeſimaSantità humile feruo dinoto

l'iſteſſo Gio.Franceſco.

LETTERA DELL'VNIVERSITA

di Paola aPapa Leone.

A
Ll'Altezza della Santità voſtra , fantiſſimo Pa

dre non haueriamo ardire di coſi famigliar

to mente ſcriuere, per non effer notati di temcrita , ſeno

l'haueſſimo conoſciuta più di tutti gl'altri huomini

humaniffimo , & clementiſſimo di modo cheancora

aquei che non l'hanno mai viſto , non manca la ſua

magnificenza gratificare. Per queſto noi non dubita

mo conſommaſperanza ottenere quello cheimpetrz

re deſideriamo.Etperche ilbeato Franceſco Cittadi

no noſtro di Paola ,mentre ville tra noi in continouidi

giuni, uigilie, & altri ottimi coſtumi,& fante opere fu

uiſto ſtare : la cui sāta religione per la ſua fantimonia,

30 &alma uita,perla diuina gratia in tutto l'anniuerſo

( oue la Chriſtiana fede hàluogo ) ſi eſtende : merita

mente lo eſtimiamo degno del numero de Santi. La

onde con le ginocchia chine humilmente fupplichia

mola Sant.V.che conſidarate l'opere fue coli in vita,

come doppo morte : & cio che di giorno in giorno

per lui ſi opera, delquale noianco teſtimonio ne ren

diamo: uoglia ( ſecondo cheli ſuoi ineriti ricercano )

canonizarlo ,& nel catalogo de' Santi connumerar

lo
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lo : acciochela vencrato nella Chieſa Militante , com 10

me nella trionfante gode la gloria . Ilche ſeli farà nel

ſuo Pontificato comehabbiamo ſperanza :la Sant.V.

noi, & tutti i noſtri poſteri in perpetuo hauerà per ob

ligati.Iddio la Calui in Chriſto Giesù padre clementiſ

limo: & noi habbia per raccomandati nelleſue oratio

ni : che Iddio Padre onnipotentealdefiderato uoto

la conſervi Amen.Di Paola alli xxvj.di Decembre.
M.D.XVI.

Della S.V.bumiliferuil'Uniuerf. & homini di Paola.

20

LETTERA DELL'UNIVERSITA

di Paterno à Papa Leone.

Dopotrevolte baciat le veftigiefacredella B.
V.G ſupplica da Branchio di Michele, con tuta

ta la Vniuerſità di Paterno della Dioceſi Coſentina:

accioche il Beato Franceſco Paolano li degni aſcriue

re nel catalogo de Santi ,ilquale appreſſo noi auanti

che paſſafle in Francia ,coſtruſle uno egregiomona

ſtero,' & tuttala Calauria có efſemplare cóuerfatione 36

& pij auuertimenti illuſtrò , & reſtitui la ſanità à gli

opprellidaqualG voglia morbozlouenne tutti gli afflit

si ,& la ſtradadella ſalute n'apparecchiò, & moltimor

tiraſuſcitò , come più euidentemente nel proceſſo

che à V. Santità li manda G può uedere:ilqual proceſ

fo per due fideliſſimi notari è ſtato formato verace

mente,& alla Santità V.mandato: accioche più chia

camente coſti, con quanta gloria Iddio il Santo ſuo

ha
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10 ha illuſtrato; ilqualeà noftro giudicio , & per commu

ne applauſo, & ſentenzadi tutta la Region di Calay

ria è reputato degno d'eller uenerato dall'vniuerſo .

La onde con ogniinftanza di nuouo fupplichiamo ,

che'l prefato beato Franceſco voglia connumerare nel

uumero de Santi,poiche non ſolo la uita de Santiha

imitata,mamolti in aſprezza di uita ingloria de'mira

coli euidentiffimi ha trapaſſato . Perilche infiniti ſono

apprello noi i ſuoi miracoli, che'l Signore per ello ha

operato , & di giorno, in giorno opera.Con V.B.goda

20 eternamente con Chriſto, Dalla noſtra Terra di Pater

no ,l'anno del parto della Vergine.M.D.XVII.alli vij.
di Genaro.

Branchio di Michele Maſtro Giurato di Paterno,

con tutta lVniuerſità diV. B.ferui.

d

IG

f

LETTERA DELL'UNIVERSIT A

d ' Altilia à Papa Leone .

IS

16.

JE

Opò tre uolte hauer baciata la terra, ſupplichia

30 mola Santità V.che ſi degni canonizare il bea

to Franceſco di Paola, ilquale eflendo nella prouin

cia di Calauria ; fu d'aſpriſfima uita ,& eſſemplariſfi

ma conuerfatione , pieno di ſpirito Santo, & fapien

za infuſa ,& di tantaperfettione, che dalla ſua infan

tia di virtù , in uirtù aumentaua . La onde per ueder

lo,à ſchiere ui concorreuanoi Regnicoli afflitti, & ne

riportauano conſolatione corporali,& fpirituali. Di

modo , che i peccatori erano compunti nelle con

ſcienze
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ſcienze,& gl'infermicurati d'ognimorbo: effeado ſo

lito di dire a i peccatori . Mondate la conſcienza uo

ftra dal peccato.Talche inolti per le ſueammonitioni

Gi fono ( aluati, & già ſono hora ſeſſant'anni , che di

continuo con gran fama di ſantità è ſtato il ſuo nome

tra noi,pergl'infiniti miracoli, che in uirtù di Chriſto

Signor noftro operaua. I morti erano riſuſcitati,i cic

chi illuminati , ileprofi mondati : Scli mutoli ricupe

rauano la loquela : non ſolo curando l'infermità acci

dentali : ma etiandio quelle, che dalla natiuità erano

date . Per queſto habbiamo mandato alla Santità V.

non pochi miracoli ſcritti permano di due Notari

Apoſtolici degnidifede, operati nellanoſtra Vniuer

fita ; ſupplicando di nuouo la ſantità Voſtra che que

ſto beato Franceſco coli puro , giuſto , ſanto, & glorio

ſo faccia honorare, & adorareper Santo , per tutte le

Chieſe uniuerſalmente ,licome degno ne lo reputa la

Calauria noſtra,perche la mirano le veſtigie laute del

Saluator noftro ,ilquale ſantifichi la Santità Voſtra,&

beatifichi la B. V.che godi con la ſua gregge il cele.

ſte trionfo ,D'Altilia Dioceſi diCoſenza allix.di Ge:
30

naro. M. D. XVII .

Gli humili ; et vbidientifigliuoli AngeloPau

gliufio Mastro Curato , Pietro Paſcale

Sindico d'Altilia .

LET.
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Io

LETTERA DELL'VNIVERSIT A

di Coſenzaà Papa Leone.

20!!

Randefderi teniamo B.P. della canonizatione

Jdel

è noſtro conterraneo : quanto che per la ſantità nella vi

ta , &pergliinfiniti,& gran miracoli, &gratie, che da

elſo habbiamo viſto , & riceuuto ( oltre le forze della

Natura humana,non ſenza Diuino aiuto ) è meriteuo

le del catalogo de Santi..Ilche tutto nel proceſſo del

la ſua uita :che diligentiffimamente èftato fcritto , &

formato,la B.V.potrà conoſcere.Per laqual cauſa que

ſta Cità ſua di Cofenza capo , & principeſſa di Calau

ria,con le ginocchia chine humilmente ſuppliça ,che'l

prefato beato Franceſcoli degni canonizare .Conce

da quaſto V.B.alla diuota Città ſua, che facilméte pud

farlo :per ilqual beneficio in perpetuo le faremo obli.

gati . Conceda queſto al noftro beato Franceſco,che di

tanto beneficio ricordeuole pregherà Iddio, che le co

feſue, & tutti i fuoi proſperi, & benefichi. Conceda

queſto al Redentor noſtro à cuiè dolciffimo l'augu

mento de Santi:che nel fine de'ſuoigiorni nel ſuodio

uino coſpetto la riceuerà allegramente: Iddio la ſalui

unicohonore della Chriſtiana Republica. Di Cofen

za alli iij.di Marzo M. D.XVII .

30

Della B. V.humiliſeruigl'huomini,

eVniuerſ.diCofen.

LET
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LETTERA DELL'UNIVERSITA :

di Catanqaro alla Santità delPapa,

Santili
AntiſlimoPadre: doppo tre uolte hauer baciato la

terra auantii uoſtri piedi: la canonization dei San

ti , per ogni ragione alla Santità Voſtra appartiene.

Hora dunque il beato Franceſco diPaola dination

Calaureſe ,daipuerili principij , inlino a gli anniper

fetti , & alla conſumatione della ſua vita , ellendo ſan

taméte villuto, nó è da dubitare della ſua ſantità per i

mirabili ſuoi geſti , ftrenui fatti , buoni coſtumi , &

eſtreme fatiche, perilche tutta queſta noſtra prouin

cia(per fauor del Signore) co i ſuoi miracoli è illuſtra

ta ,ſanādo infermi,& altri miracoloſi fatti operando,

iquali ſenza (petial gratia non poflono da gli huomi .

ni operarſi: ſicomepiù largamente per linoſtri teſti

monij ſi legge , eſſaminati à noſtra requiſitione per

due otciinihuominiNotari della Apoſtolica autorità :

anchorche maggior core, & piu ſtupende,& maraui.

glioſe poteuafi dimoſtrare: fepiù per tempo ſi fulle

proceduto all'ellaminare. Poi che hora per la lunghez

za deltempo ſon morti gran parte di quelli cheil ve

rod pieno poteuano manifeſtare : olcre i Signoti , &

Titolati ,che ad ello beato Franceſco concorreuano

diuotamente. Per laqualcauſa preghiamo la Santità

Voftra cheſtante l'informatione dei predetti , & alori

infiniti Iniracoli fatti per coli beato padre : vogliade

gnarſi aſcriuerlo nel numero , & catalogo de Santi :

accioche Iddio la Sant. Voſtra conſerui per lungo

139

teinpo
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tempo , Di Catanzaro alla xxj. di Decemble .

M. D. X Y II

Dellamedeſima Santità Voftra humili ferui,

la vniuerſità , & huomini di Catanzaro,

.

LETTERA DEL VECECONTE, ET

vniuerfità di Nicaſtro a Papa Leone ,

20

tre volte hauer baciato la terra auanti la

Santirà V , alựiſſimo Prelole , & meritiffimo Pa.

ſtore dell'vniuerſal Chieſa , humilmente ſupplicano

il Vececonte, il Sindico ,il maſtro lurato ,& tutti i nobi

li,& cittadini della Città di Nicaſtro , vbidiéti figliuo

li della ſede Apoftolica;che il miracoloſo , & glorioſo

Franceſeo di Paola per ſegni,&prodigij illuftre che

della Religion noftra fufplendidiſſima luce:G degni

a ſcrivere nel catalogo de'Santi ; perche tutta la no

ftra Calauria per Santo lo chiama,& inclito con Chri

ſto regnare no dubita :Nel cui teſtimonio , oltre le gra

tie, che di giorno in giorno da lui riceviamo, habbia

mo fatto ellaminare alcuni de'noſtri Cittadini , ſopra

i mirabili geſti,uita,& fama di queſto beato Paolano;

con le loro depofitioni, per fedeli Notari canonica

mente ſcritte , & col noſtro folito figillo ſignare,accio

che la Santità V.più facilmente ainoftriprieghi s'ins

chini; cioè che tanto perfetto , giuſto , & fanto huo.

mo , ilquale ha imitato i ſanti Padri, nel numero de i

Santi dell'vniuerfal Chicla lia dechiarato , fi come

1

tutti
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ktutiditalehonor degno lo ripaciamo, & ueneriamo, 10

accioche per noi appreſſo il noſtro Saluatore interce

da , & alla Santità V.i giorni di Pietro augumenti.

Dalla noſtra città il penuli.di Decemb. M. D.xvii .

Della Santità voſtra humiliſimi ſerui il Vececonte,

Göniuerſità di Nicaſtro ,

20

LETTERA DI LEONE X. PONTEFI.

se Maffimo; nellaquale, come in un compendio

della vita del Santo,ſi narrano moltimira

coli , l'approbation della ſua Regola,

la CanoniZatione.

I Eone Veſcouoferuo de iſeruidi Dio per perpe

jtua memoria delle coſe & c.ll Prencipe ſupremo

diſpone di fondareco yna marauiglioſa arte la tua mi

litante Chieſa di pietre viueprerioſe, cógiungendole

alla pietra angulare Chriſto Signor noftro , & ornan

dola con varierà ſoprahumana. Quindi auuenne l'o

riginedeSanti Patriarchi, chiarificati per fede ,la on

de fi fecero vali dei reſponſi Angelici; perilche ſe 30

gli diſſe che meritorno di uçdere Iddio a faccia, a fac

cia . Doppo i quali ſeguitorno i Santi Profeti , ai

quali il ſommo SignoreIcoperſe i ſuoi decreti più oc

culti ; nei quali a ftiffando la mente , furono capa

ci ( come illuminati dallo Spiritoſanto) di conoſz
re , & d'annútiare le coſe future come ſe le fullero

pre

ſenti.Ma dapoi , che venne la pienezza deitempi,de

gnandoſi il Rè delli Rè humanato uifitarci , vicendio

dell'al :
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dall'altezza dei cieli, & empiendo tutti imiſteridella

noſtra ſalute ( fecondo quello che i ſanti Profeti haue

uano predetto )furono creati i Sāti Apoſtoli,come ſco

pritori , & predicatori della fanta legge; iquali ſueglia
do'per tutto il mondo il genere humano alla faluse

(béche fuſſe oppreſſo dal giogo di Satanaſto)predicor

no la parola di Dio per tutta la terra. Succeflore àque

fti i Santi Martiri , iquali ornati delle armidella fede,

& ſuccinti delle veſti della fermezza ſtabile, lauando

le loro ſtole nel ſanguedell'Agnello,immitado Chri

to ſto Signor noſtro, con eſſercito ſcelto& portando nel

le mani le palme,ſegnidi uittoria nella Chieſa trion

fante, fi congiunſerocon la uiua pietra Chriſto, laſcia

domemoria ſempiterna di sè, & venerabile eflempio

dellaChieſa militante. Quindi uſcirno ilucentiDot

tori,iquali diffendendo la fede cattolica; & Oriodofla

con le lordottrine , & efſempi, opponendoſicontrai

Profeti figli della falſità, & dottoridiſcepoli dell'ini

quità,chefaceuanoprofeſſionedi cótrouertere i prin

cipij della fede,illuftrorno la Chieſa militante; ai qua

30 li,come madrepia cógiungendoſi, ne uien fuora eſſa,

come Aurora,che s’inalza; come Luna bella , come So

le eletto, & ordinata à guiſa di militia terribile . Segui

taronoappreſſo i fanti Confeflori ſplendenti delle gé

medella uirtù ,cheriportorno al Signore , che lorchie

dera la ragione dei talenti datili , à guiſadibuoni,&

fedeli ſerui il frutto delle lor fatiche, & quello confer

vorno nel teſoro celeſte,fuggendo tutti i dilettimon

dani,comeucleni de'lerpenti , habitando le ſpelóche

terrene,
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terrene aſcondendoſi dentro nelle cauerne , &Kornati ca

di pelle d'animali ,li paſceuano di rozo cibo , & diac

qua viua;macerandola carne ,menando il lor ſonno ſo

pra duri letti di falli,dádo alle membra ftanche della

penitenza mal ſicuro ripoſo.Et per queſte uie anguſte,

& faticoſe,con piedi ſcalzi cercorno il lor Signore, &

quello ritrouorno nella patriaeterna.Concorſero le cã

dide vergini con mondo corpo,con cuor ſincero , & có

métefanta, incontrando il lor caſto ſpoſo, con le lain .

padi nelle mani,giubilado nella caſta bellezza diquel

lo, ilquale è belliſſimoſopra tutti i figli de gli huomi20

ni . Vltimamente le diuote , & continenti vedoue, &

altre perſone innumerabili dell'uno, & l'altro ſelfo,in

tente ſemprealle pie, & ſantcopere fi rappreſentorno

al celeſte Tpoſo con la pienezza ,& abondanza delle

ſante opere; quelli tutti facendo armonia con gl'An

geli ſanti, cantando gloria all'Aluffimo Iddio in Cie

lo , & pace à gli homini di buona intentione in terra ,

Tutte queſte opere ſolamente uno ſpirito diuino, che

l’vniuerſo gouerna, regge con un miniſterio maraui

glioſo.Et licomel'altiffimoPrencipe uiſitò,fermò,& 30

augumentò nel principio laſua vignacon talipietoli

Agricoltori ; coli parimente quella ſempredifenderà

con il fuo Diuino aiuto diuerſamente. A ' tempi noſtri

l'Agricoltor celeſte uiſitando la ſua Chieſa , ſecondo il

ſuocoſtume, aggiunſe alla cultura diquella un’huo -

mo forte , cioè il glorioſo Santo Franceſco di Paola

degno della compagnia ſuperna, anzicompagno di

quella, ilquale tragli altri ſoldati di Chrifto illultrò

S la
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NO

gliilter

te oper
Suoipa

oueile

la fanta Chiela lua,co imeriti,& con gliellempi,quu .Illol canſe

cato dalla gratia cooperante Diuina ; ornando quella
nacque

con diuerſi ornamenti; & con lo fplendoredella ſua lá
perleg

pada, [ cacciò la calligine de i preſentiſecoli. Impero
l'origin

che eglifeçe aſpra battaglia contra il mondo, la carne, firmatc

Si il demonio, & caminandoper la ſtrada della verità,

all'odor della ſoauirà dell'Altiffimo Iddioconducelle Strandc

doppo sè gran moltitudine di fideli dell'uno, & dell'al mincic

tro ſetto; & laſciòlacompagnia de'ſuoiReligiofi, co

megenerationevſcita dalle ſue Regole(chefa profof

fioned'imitarlo )[parſa per la terra ; accioche fi cöſer nicred.

uila memoria nel firmamento della Chieſa , à guiſa Marco

diſtellaſplendente per illuminarelegenti. Della co

ſtuiorigine,vita ,coſtumi,& fama, &di moltecoſemi
|ſpacio

rabili cheha operate , cóceſſegli per gratia daDio,n'e

parfo far memoria qui;accioche il premio della ſua

Santità ſi manifeſti; & che la poſterità dei ſecoli fią

conſapevole d'un'huomo ditanta virtù .

E chiara coſa chenel Regno di Napoli tra la Cala

uria, & la Baſilicata ſtà ſituato il territorio di Paola ,

diſtante dalla cittàdi Coſenza per ſpacio d'una gior.
30 quella

nata', giacendo ſotto la Metropoli di quella ; quindi to il

hebbe origine Giacomo Martorilla . Vicino a queſto

territorio , confinail caſtello di Fulcaldo , doue nac

que Vienna giovane di catolica vita : l'uno ,& l'altra

Chriſtiani battizati, confirmati, & educati nella fantą

Fede Chriſtiana. Queſti come veri catolici inſieme

fi fpoforno, ſecondol'uſo della Santa Romana Chie

fa:& fatti coniungi,habitauano inſieme, pieni di carį
tà

fatto :a

liſupp
Fráce

adem

lideric

dornc

appli

princ

12. Qu

te vi
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trecc
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1
9

2
2

tà conferuando l'honeſtà , & l'amor maritale ; dielli

nacque ilbeato Fráceſco diPaola , ilquale doppo ch'a

perfe gl’occhi a queſta luce del mondo,fu modatoda

l'original peccato nel fonte del battelmo;pofciafu có

firmato co il ſacramento della Creſima, & allevato da

gli iſteſſiparentiſottoiltimore,& l'amordi Dio ; mo

ftrandoli eſſemplar:ſpecchio diſantità a i poſteri, co

mineiò ad"Amarela ſolitudine, & la Religione,& àda

re opera all'oratione, & ạidigiuni. Delcheauuertitii

ſuorparenti,offeritno ilfanciullo, che era quaſi d'an

nitrcdici,alla caſa di San Franceſco della città di San

Marco,ſecondo ilvoto ,chedi quello haueuanofatto ;

oge il giouanetto eſpoſtoal ſeruitio diuino,vacado per

ſpacio d'vn'anno, & nóhauendo in quellaReligione

fattoancora profeſſionechiamòi ſuoiparenti, & qnel
li fupplicò,che voleffero condurlo nella ChieladiSan

Fráceſcod'Aſceſi, & diSanta Maria degli Angeli per

adempire la ſua diuotione:i quali ſodisfacendo al de

fiderio fuo, ſe gli fecero compagni nel camino,& n'an

dorno inſieme . Erdoppo ,che deuotamente uiſitorno

quellaChieſa; nella Patria ſene ritornorno,ouçgiun-30

co il beato Franceſco inſpirato dallo Spirito ſanto ,

applicò l'animo ad edificare una Chieſa ,& eglifu il

primo , che cominciò azappar li fondamenti diquel

ia.Queſto ellendo diuolgato per li couicini,d'ogni par

te vi concorſero ad aiutare l'opera,alcuni ſopraſtando

alla fabrica, alcuni portando calce, pietre, legni, & al

tre coſe neceſſarie all'edificio , che ſi faceua , Ragio

naſi ancora , che un frate veſtito dell'habito di S. Fran

S 2 ceſco
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cerco all'improuilo haueua cipreto il beato Franceſco
LO

di Paola;perche haueua cominciato vna coſacoſi pici

ciola;la onde glicomandò che quella gualtafle , & deli

gnandogli vn'altramaggiore , métre il beato Fráceſco

di Paola gli diceua chenon gli baftauano le forze à

compir opera ligrande, gli riſpoſe, cheper neſſun

modol'onnipotente Iddio gli ſarjamancato,&per la

ſciſſura dellemura,mentre queſto diſte, diſparue.La

onde molti eſtimano , che queſto chegli apparue lia

ftato il beato Franceſco d'Alceſc. Il giorno appreffo ,

vn nobile Coſentino ſoprauenne a queſtosofferendo

gli gran quantità di oro , &di argento, per edificare

la Chieſa . Quindi auenne , che cominciò a dargli

principio,ſecondo il diſegno della viſione, augumen

tandola di grandezza, & voltando in quello molta

ſpeſa', ne ma il Santo con lapropriaperſona celſaua

di fatigarui , eccetto quando veniua all'oratione, &al

le coſe diaine. Et benche fuſſe affarigato aſpramente,

dalle penitenze, dalle vigilie continue, & da i digiuni

per tanto no ceſlaua di portar ſopra le proprie ſpalle,

pietre, calce ; & legna , & tutto quel ch'era neceſſario

alla fabrica.Era coli affabile, & humano nelragionar,

che neſſuno ſe gliapproffimò à conuerſar, cheda lui

non li parcifleconſolato daļle ſue dolci parole , legato

d'un legameſpirituale ,cintogli dal ſuo ragionare,co

me che fuſſe pieno del diuino Spirito . Moſtrò an.

cora l'humiltà in cognominar l'ordine , che inſtituito

haueua , cheſicome egli bramaua ; eſſere il minimo

di tutti , colidiſpoſe ,& ordinò chela ſua congregatio

30

ne
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10che li chiamafle l'ordinede'Minimi. Et bencheegli ful

ſe inſtitutore , & generale Correttore del ſuo ordine,

tutta volta ſi sforzaua quanto più poteua moſtrarſi in

fimodegl’altri, non ſdegnádo eſponerſ à tutti gli vfm

ficij ſeruili, per dare eſſempio agli altri della ſua hu

milca . Queſto miniſtratia a i ſuoi diſcepoli àmenſa ,

ſcopaua la Chieſa, & gli altari ,& cufiua, & indrizaua i

paramenti, & l'altre coſe neceſſarie al Diuino culto,la

uaua con le proprie manile veſti degli altri frati etian

dio de'ſuoi nouitij . Et eſſendo ancora giouane, & ha

bitando nel paeſe diCalauria , mai caminaua , ſe non 2 e

con i piedi ignudi,benchele vie fuſlero piene di ghiac

ci ,& di neue,benche dico fuſſero montuoſe, piene di

duri ſalli, & di pungenti ſpine. Etbenche fulle op

prello da gran peſo per quello , che portaua in ſpala :

molte volte aiutato dalla Diuinagratia no ſentiua no

cumento a' piedi . Chiaracoſa èche habbia caminato

ſcalzo molte volte ſopra il fuoco , & che habbia por

tato nelle mani carboni, & fuochi viui ,& pietre acce

ſe . L'auſterità della ſua vita era marauiglioſa, laqual

deue eſtimarſi tanto piùmarauiglioſa,quanto che nel

la pueritia,nell'adoloſcenza,nella gioucntù ,nella vec.

chiaia, nella decrepità,tra fatiche,vigilie,digiuni,aſti

nenza,& innumerabilimacerationidelſuo corpo, nó

habbia maipreterito il medeſimo modo diviuere.Ec

hauendo conſiderato la cauſa di queſte, & di molte al

tre opere ſante ,ne ſiamo accorti che la gratia del Para

clico Spirito há coſi abbracciato queſto huomo giu

ſto , che per i meriti ſuoi, & per le pietoſe preghiere

fue

30

S 3
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fue nel nome di Chriſto ,ſono ſtati ſcacciatimolte volIO

tei maligni ſpiriti da corpihumani: & ancora moltiin

fermi opperſfida diuerſe infermità graui, abbádonati

da’medici , vicini à morte ſono ſtati reſtituiti alla pri

ſtina ſanità. Queſto iſteſſo beato Franceſco interceden

do ha donata la ſanità a molti oppreſli;cofida imor

bi, chehaueuano perduta la memoria, & i ſenſi erano

debilitati dell'intelletto : ha fatto caminare zoppi,vdir

i ſordi,parlari mutoli, vederi ciechi,ha mondato ile

proſi, ritornando anco in vita molti vicini alla morte :

anzii morti iſteſſi. La fama de'quai miracoli vagando
20

per l'vniuetlo, & peruenendo all'orecchie di Paoloſe

códo noſtro predeceſsore, mandò vn ſuo Cubiculario

a Pirro Arciueſcouo Coſentino di felice memoria : a

cui ordinò che egli piglialle diligente informatione ſo

pra queſti miracoli: & che del tutto ne deſse auiſo al

Tommo Pontefice . La onde deſiderando il Metropoli

tano paftore vbidic all'ordine dell'vniuerſal paſtore,et

non hauendoalcunmegliore ,& più atto, che poteſse

informarſi del tutto , che l'iſteſso Cubiculario : & che

poteſſe riferirepiù fedelmente l'hiſtoria : gli perſuaſe
30

che egli in compaguia d'vn'altro che gli diede: li con

feriſse nel luogo del Beato Franceſco ,doue pigliar do.

veſse piena informacione della vita , dei miracoli, &

della fama ſua . Il Cubiculario confidato nelconſiglio

dell'Arciveſcouo,ſe n'andò al beato Franceſco & ritro

uatolo ,ſalutollo ,& volendo baciargli la mano, il Sáto

gli fè reſiſtenza, pregandolo, che la ſua mano gli por

geſse più preſtoper baciargliela ,dicendo che era mol.

to
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to più debito , & continente per ellere egli cubicula - 1

rio,& prete ditrentatreanni. Di queſto ricordandoſi il

cubiculario,& conoſcendo la uerità ,marauiglioffidel

lo ſpirito profetico dell'huomo , ritirandoſi ſeco in ca.

meta à ragionare.Et iui cominciando à parlar dell'ar

dua ; & difficil uita ,che'l Santo haueua eletta ,dicendo

gli il cubiculario, cheneſſuno poteua ſopportarla , ſe

non foſſe robufto ,& fano,come intolerabile ;gli riſpo

ſe il beato huomocon i fatti, & nó con le parole: & pi

gliandocon le mani le bragia ardente d'vn fuoco ,che

iui era glie la porſe ſenza leſione alcuna, ſoggiungen. 20

do con la uoce. Coloro che ſeruono al Signorecon

cuor perfetto, tutte le coſe create glivbidiſcono. Sbi

gottito il Cubiculario dell'atto, li dimandòperdono.

Et volendo con humiltà baciargli i piedi , non gli fn

concello dal Santoper il chepigliandogli con lemani

la veſte glie la baciò.Etpartitolida lui ritornò al Póte

fice narrandogli quel che con gl'occhi proprij havela

ueduto .Era a l'hora vn'huomonobile detto Giacomo

di Tarlia Baron della terra di Belinonte nella Dioceſi

di Coſenza;ilquale oppreſſo d'vna grauiſſima,& in 30

Curabili poſtema nella gamba,per (patio di lungo tem

po,nella qualei medici, & chirugici ſi confondeuano:

come che nel medicarla più s'efaſpriua, & diſperato

della ſanità ricorfe ( eccitato dalla fama de'miracoli

del ſanto huomo , che allhora dimoraca in Paola )a

quello : oue có grá fatica,veneſcoprédogli la piaga,có

anſia, & raccomádádogliſicon diuotione. Nel princi

pio parue il male incurabile, & iniferabile,coſi al Sato

3
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To comeà tutti quelli , che vi ſi ritrouorono,mail glorio .

fo Cófeſsore l'ammonìchehdueſse ferma fede,& cer

ta ſperanza in Dio,imperoche haueria ottenuto la gra

tia della ſanità.Et ſubito mandò vn de'ſuoi frati;checo

glieſse alcune foglie d'vn'herba , cheiuinaſce,detta

Vngula Cauallina: có portargli ancora có le fogliedel

l'herba,la poluere nella ſuacamera . Et mentre ilfrate

elſequiua l'ordine impoſtogli; riuolto il ſanto Huomo

ad vna imagine d'vn Crocifiſso, che iui era: pregolo,

che aprilse iruſcelli della ſua miſericordia in benefie

26'cio del Barone,che confidaua nella gratia della ſua Di

uinità. Etportatogli le frondi,con la poluere, & ſigna

toui il ſegno della Sáta Croce,ſparſe vn poco della pol

uere ſopra la piaga, & coprendola contre di quelle fró

di:legolla,affiſsando la ſperanza nel Signore da cuila

ſanità (peraua.Poſcia benedicédolo, comandogli che

ſubito ſe ne ritornaſse à caſa ſua, che indi era diſtante

quattordici miglia. Il Barone tornandoſene per viag.

gio in vn tratto riuoltato alla lua cóſorte,cheglera ſta

ta cópagna nelcamino , glidiſſe ,parmi d'eſſere ſano,

30 poiche nõ ſento più aè l'intélo dolore,nè il peffimo fe
tore.Et aſcédendo vn móticello Giacoinodeſiderado

d'accertarſi ſe poteua caminare,diſceſo dalla lettica in

terraze premendolaco le propriemani,anzicon la ga

ba leſa percotédola forte in terra,nè ſentédoalcun do

lore,s'accertò eller fanato ,& libero. Laonde reden

do gratie àDio côcelsore, & al beato Franceſco di Pao

la interceſsore , i deuoti fpoli ſe neritornorno à cafa :

Quali nell'iſteſſo tempo nella città di Coſenza era

vn'al



DiS.Francefco diPaola .
281

un'altro detro Marcello diCardilla cótratto de'piedi, 10

&delle mani , & leproſo tutto ,perilche haueua perdu

ca la voce;appena intendendoli la ſua fauella . Queſto

códotto da'ſuoi parenti al monaſtero di Paola, &pre

ſentatolo innanzi al Săto , ſi.cõmofle a miſericordia : &

ritirádoli adorar ſegretaméte :dipoidall'oratione ritor

nato porgédogli la mano,lo folleud onde giaceua dá

dogli la ſanità nellemēbra tupide,& liberādoloanco

dalla lepra.Pariméte ſanò Guidone Lipáto nobile Co

ſentino,oppreſſo da grauiſſima lepra ,che venne inná

zial Santo,mentre edificauail monaſtero diPacerno. 20
Poſcia eſſendo intento il Santo ad edificare il Mom

naſtero vicino alla terra di Paola , gli fu condotto va

mutolo dalla natiuità , icuiparentihauendolo meſſo

vicino alla Chieſa,furono dal Santo auuerciti,che mé

tre egli intonaua con la voce il nome fantiffimo

Gieſu, elli perimente coſi chiamando la ſua voce ac

compagnailero: che coG gli farieno ſtati aperti i ſeng .

Eccoli cominciandoil Santo ad intonare il glorioſo

nome,ſeguitando i parenti, parimente chiamandolo:

in queſte voci(nodorli la lingua al mutolo ,& alca= 30

mente, eſſoancora gridò Gielu . Et dall’hora in poi,

infino all'ultimodella ſua vita liberamente parlò.

Di più Giulia figlia d'Antonio Catalano habitatar

della terra di Paola totalmente nata cieca,eſſendopor

tata da'ſuoiparential beato Confeffore ,ilquale à caſo

allhora fi ritrouaua nell'orto del ſuo monaftero : cgli

ſuellendo da terra un'herba la poſe ſopra gli occhidel

la fanciulla , ſegnandoui prima col ſegno della fan .

12
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20

10 ta Croce,ſubito ſe gli aperſero,vedendo chiaramente

dall'hora inſino al giorno vltimo della Tua vita .

Nella fabricadel monaſterio di Paterno fatigando

due operari, mentre iui zappauano furono ingombra

ti da una ripa,che gli cadde addoſſo :per il che furono

reputatida tuttiper morti ; i ſpettatori del caſo chia .

mornoil Santocheli ſoccorreſſe,ilqual venendoui,fe

ce aprir la rupe da due lati; & indi furono ritrouativi

ui,& illeli i duefatigatori per gratia impetrateli ( co

me fi crede ) dal Santo .

Mérre che vn detto Antonio Architetto era uenuto

alla fabrica del monaſtero di Paterno , & il Santo ha

uendo ordinato ad un ſuo frate de'più giouani ch'iui

erano, che per cibo de gl'operari,&de gl'altri faceſſe

cuocere delle faue; il frate melle nell'acqua fredda de

tro una pignata le faue ſopra le fredde ceneri, & ſmen

ticatoſi diaccenderui il fuoco (non hauendonc in cuci

na)ò portarlo d'altronde, fi partì , & imaginandoſi il

Santo , che le faue doueuano eſſer cotte , ſe ne uenne

con l'Architetto foraltiero in cucina , & non ritrouan

30 doui fuoco , rite Antonio dell'ordinedel ſanto Padre

per non eſſere ancora cominciati à cuocere icibi.Al

Thora il beato Padre gli difle che'l cutto era in ordine;

& toccando con la mano la pignata , uiduleſi ſubito

per inaueduto miracolo.che cominciò a bollire ſenza

altro fuoco . & immediatamente li legumi crudi fu .

rono cotti,delli qualiaſſaggiandone Antonio,ſe neci .

bòapieno, & poſcia ftupito egli, & moll'altri che ui ſi

ritrouorono preſenti , pieni reſtorno di marauiglia.

L'ifteiro
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L'iſtello Santo vn giorno ,ſecondo ilſuo coſtume, io

deliderando aſcoltare la meſſa,ſe n'andò in Chieſa ; &

non eſſendo aċċeſa la lainpada,che era auanti l'altare;

alcuni che iui erano peraſcoltare ,& lodare il ſacrifi

cio ſacerdotale,erano giti fuora per ritrouare ilfuoco ,

& hauendo quelloportato,il Santo Huomo laſciando

quello da parte dil coſto :preſe la corde della lainpa.

da,moſtrádo volerla accédere:maquella in eſſereca

lata, ſenza miſterio di fuoco miracoloſaméte fu acce.

ſa ; & fplendendo diede comodità 2 icirconſtanti,che
u'accédellero le cadele neceſſarie al deuoto facrificio . 20

Eſſendo vno chiamato Franceſco della Terra di

Mont'Alto dellaDioceſi di Coſenza,coli oppreſſo di

febre,che i medici s'erano ( confidati della ſua vita: &

ellendo quali nell'eſalatione dello Spicico , preſi i Sa

cramenti della Chieſa, tauá có la candela in mano ac

ceſa, ſecondo il ſolito coſtume de i paſſaggieri di que

(ta all'altra vita : erá da cucii i circoſtanti reputato per

morto : allhora Giovanna ſua madre riuolgendo l'af.

fetto pieno di deuotione al beáto Franceſco di Paola:

ſupplicollo piangendo, che ſi degnafle ſanare il ſuo 30

figliuolo , & ritornarlo in uita: accioche dalle fatiche

del ſemimorto viuendo, potelle prouedere a i ſuoi ne

poti • Olccedi queſto promettendo per uoto ( ſe tal

gratia riceueua ) cheſubito voleua renuntiare alle va

nità delpreſerire ſecolo , & perperuiantenie hauere à

feruire all'altiſſimo Iddio veltita dell'habito della ter .

za Regola dell'iſteſſo Santo. Er hauendo fatto il voto,

allbora il ſuo figliuolos a guiſa di riſuſcitato da more

te,
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10 te,cominciòa riſguardare i circoſtanti,reconualeſcen

do; &poco doppo alcuni giorni reſtituito alla fanità,
ville libero dal male trent'anni.

Nell'iſtella Terra di Paterno facendo dimora il

Santo ,ricorſe à lui yn che patiua di cataratta in un'oc

chio humilmente pregandolo, che l'aiutalle, alle cui

preghiere commouendoſi il beato Franceſco, preſe

alquanta dibombace, & hauendo prima (putato fo .

pra la calce vergine ; che iui era per la fabrica del

la Chieſa ; tocco quellacon la bombate ; & alpar

20 gendo l'occhio offeſo con quello humore, & facendo

ui il ſegno della Santa Croce,liberò l'occhio, che era

oppreſſo dalla macchia , che gl'impediua la uiſta .

Alcuni cacciatori della terra cercando attorno per

far preda d'animali nel tempo vernale, ritrouiorno ne

imonti coperti di neue un'huomo , che non haueua

alcun ſegno di viuente; la onde lo portornoper ſepel

lirlo nel luogo,oueil Santo dimoraua, ilqualritrouan

dofi preſente alla carità funebre de i Cacciatori, diſſe

a quelli.Per carità viue queſt'huomo. Ec rivoltandofi

30 al quali defunto , diſſegli: ſorgi,& camina. Alle cui

parole l'huomo , che doueua fepelirfi, lorſe ſubita

mente,& cominciò a caminarea pallo , a pallo: &en

trando nell'hoſpicio del Conuenio , & refocillandofi

con il cibo ritorno alla prima ſanità , & indi ſe n'an

dò a caſa ſua.

Oltre di queſto nella Terra di Paola ,mentre ſi edi

ficaua vn conuento del ſuo ordine,& ficoceua la cal

çe nella fornace, accade, che èper il troppo fuoco , ò

per
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peri'altra caula la fornace era per rouinare , allhorai 10

maeltri della fabrica non ſapendo ritrouar rimedio

per impedire la rouina , ricorſero al Santo huomo per

aiuto , eſponendogliilgran pericolo , ilquale coli gli

diſſe.Andate per carità adeſiderare , &laſciateà me

la cura della fornace . Et partitili quelli , egli ſubito

ſegnandoſi col ſegno della Santa Croce,intrepidamé

teentrò nella fornace ardente;alla cui rouinaſolo die

de riparo , &poi da quella ſe nevſci fuora.

Giulio Bartuchio di Paola aiutato da alcuni altri

giouani (doppo la morte del Santo ) ordinò che dal 20

la città di Coſenza fi traportaſſe vna bombarda ver

ſo Paola ,& per faruela condurre , pigliòvinti gioghi

di buoi per tirarla, & come fu vicino ad vna cipa non

lontana da Paola nominata la Machia , lego una gran

func di nauc alla bóbarda, & ad vn'arbore , per farla

da quelloſcorrere a pocoj a poco, & non potendo, ne

Giulio,ne'cópagniritenerel'impeto veloce dellagran

mole cadente,métre egli ſi sforzaua,oltrele ſue forze

ritenerla,cadde uicino all'arbore,oueera ligata la cor

da , reſtando co ipiedi inuolto nella fune , & cadendo

tuttauia la bobarda , & non potédo in neſſun modo el

fere aiutato,fe nó,perdiuinoToccorſo ,eſlendogli neceſ

fario romperſi le gambe, abbracciato l'arbore preci.

pite , cheſopra gli rovinaua, gridò con gran diuocio

ne . O beato Franceſco di Paola porgi aiuto à meme

Ichino . Ec hauendocoli detto (è marauigliaſomma)

ſubito s’arceſtò il carro nel luogo precipitolo , ſopra

cui era la bombarda , apparendo all'iſtello Giulio
vn
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701
vn frate dell'ordine di S.Françelco di Paula , ilquale

con le mani ritenne la fupe . Et ſcampando da tanto

pericolo , tutti ccloro che crano in compagnia ſua,gri

dornomiracolo,miracolo,rendendo gratie all'onnipo

tente Iddio , & albeato Francelco inuocato , & Giulio

iſteflo prima di qutti, coi piedi ſcalzigiffene al mona

ſtero del Santo,laſciandoui la ſua imagine di cera , coi

piedi inuolti nella fune, offerendo quelladeuotamen

te per memoria di tanto miracolo,

EfTendo l'iſteſſo Santo accuſato , &ripreſocontra

go ragione da un frate Antonio dell'ordine de' Minori,

huomo doctiffimo,& di uita integerrima , ilquale nel

le ſue prediche publiche l'haueua notato , ch'era cofi

imprudente, come fulle vn ſemplice laico , & total:

mente ignorante di lettere , & che promettelledi ſa.

nare alcuni infermi con la uirtù di certe herbe : accad

de chel'ifteflo frate Antonio fu mandato dai frati do

Minori al Santo huomo che delle coſe predette do

uelle riprenderlo. Et eſſendo uenuto a lui l'ingiuriò,

accuſando la ſua ignoranza , & groſſezza,l'huomodi

Dio coſtantiſſimo, & patientiſfimo non ſi commoffe

punto per l'accuſe, & per l'ingiurie ; ma accoftandoſi

al fuoco iui vicino pigliò con leproprie mani nude i

țizzoni ardenti,che iuierano , & Itringendo quelli ma

nifeſtamente moſtrò, che nella diġina virtù ognicoſa

ſi poteua fare. Ma il frate Minore riſguardando con

gran prudenza la ſimplicità, & la fede del Sáto , & che

quanto ſi operaua , iltutto precedeua dalla graria di

Dio, & dallo ſpirito ardentiſſimo della fede diChri

ſto ,

30
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fto;buttatoh ai piedi di quello, & abbracciandoli ſtret
10

tamente,quiui baciandoli devotamente cercò humil.

mente perdono; neuolle ſorgere,onde giąceua proſtra

to inlino à tanto,che dalSanto fu benedetto . Dalche

n'auene che coloro , che publicaméte baueuano colpi

rato contro di ello,confellando il proprio errore nar

raſſero la ſantità ſua co degne,e verelodip l'aluenire.

Queſte opere moſtrando una micabile, & non vdi

ta ſantità dell'huomo beato , ne nacque fama, per il

che penetrò fino in Francia , onderegnaua la chiara

memoriadi Lodouico Vndecimo Re Chriftianiff

mo;ilquale moflo dalla ſantità del glorioſo Confef- 20

ſore, & deſiderando di uederlo, impetrò da Siſto Pa

pa III 1.di pia memoria noltro Predecellore ,ordinò

al ſanto ,che in uirtù della ſanta ubidienza da Calau

ria ſe ne gille in Francia à viſitare il Rè Lodouico : ai

quali ordini ubidienie il ſeruo di Dio , ſe n'andò in

Francia , doue il Relo riceuette con gran diuotione,

dimandandogli effer dalui benedetto , & honorando

lo ſommamente, come huomo di Dio , Apprello co:

noſcendo la ſua lantica , gl'aſſegnò per la ſuaperſona,

&per li ſuoi frati un luogo uicinola città di Tourſi, 30

appreſſo al palazzo Regio, facendociedificare un'am

pio , & magnifico conuento , con una Chieſa per uſo,

& habitatione di S.Franceſco diPaola, & de'luoi fra

ti ,come hoggidiancora ſiuede . L'huomo di Dio fu

in tanta cótinenza, che dimoſtrava uiuere di puro ſpi

rito, & primache ſi partille da queſta luce mondana

inftrutto, come ſi crede piamente dalla diuina iſpira.
tione
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sotione à lode,& gloria dell'onnipotente Iddio,& ad au
gumento della ſua Religione inſtituà tre regole ; cioè

di frati , & di ſuore fedeli dell'uno, & dell'altro ſeſſo;

& di coloro , che ſi chiamano terzani. Er come ch'era

amatore dell'humiltà , defideraua chel'humiltà fulle

dai ſuoi abbracciata, ordinò che i ſuoi frati del ſuoor

dine ſi chiamaflero Minimi , & le ſuore Minime , ai

quali aggiunſe,che oſſeruádoidieci comādamentiDi

uini,& iprecetti falutari della Chieſa, uigilantemete,

che ubidiſſero fedelmemtealRomano Pontefice qui

20 già eſiſtente, & che facellero profeſſionedi viuere,per
leuerando nella vita ſotto i uoti Quadrageſimali lacri;

aggiungendoui l'ubidienza,la caſtità, & la pouerta,fa

cendo capitoli opportuni,tanto circa la direttionedel

le perſone, &informatione di quelle,quanto per l'inſti

catione,& debita oſſeruanza, & il degno augumento

del culto Diuino. Erdiſtinguédo in dieci capi lerego

le de fratelli,& delle ſorelle, & quelle che ſono dei ter

zarij dell'uno,&lalıro ſeſſo le diuiſe piamente in lette

capitoli.Et eſſendo le ſue regole approvate da Giulio

II. noſtro predecelloredi felice memoria , che allhora

co.l'altello Sáto trattádo,reggeala chieſa Romana;có

fideratele primaco maturadeliberatione,comecócor

di alla Religione noftra, e doppo il medeſimo Siſto

noſtro predeceſſore di lanta memoria Innocérlo VIII.

& Aleſſandro VI . Romani Potefici noſtri predeceſſo

ri haueuano concelli molti priuilegij al medeſimo Sá

to al ſuo ordine,alle prone ſotto quello viuốti, & alle

cögregationi. Noi altreſ pernoſtre lettere l'habiamo

approuate
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20

prouate & conbrmato, & monite con diuerfi priuile- 10

gij,grariç, & indulti, come pienamente ſi contiene

nelle lettere ſopra di queſto eſpedite, tanto di detti

Predeceſſori, come noſtre. Etvedendo per Diuina

iſpiratione il fine proſſimo della ſua vita il glorioſo

huomo vn dì prima, che li partiſſe da noi ,che fu'il

giorno della Cena del Signore; in prefenza di più

ſuoi frati, i quali da varie Prouincie , & da diverGRc

gni che allhora erano andati da lui; percotendo il ſuo

perto diuotamente con unaprofonda humiltà,& con

vn fonte di lagrime ſpaſſo,doppo che'l Sacerdote nel

la Meſſa conuentuale s'era communicato ; hauendo

prima il Santo diuotamente pigliato il Sacramento

della penitenza ;preſc ſimilmente il Sacramento del

l'Eucareſtia per viatico dalle mani d'vn Sacerdote del

ſuo ordine con gran diuotione. Doppo réduto le gra

tie al Signore noftro Gieſu Chriſto , & alla Sacratilli

ma Vergine Madre fua , & à tutti i Santi , & eflendo.

ſi celebrata la Meſſa , coi proprij piedi , benche debo

li per la vecchiaia , & infermi, appoggiandoli ſopra

vn baſtone cheper vſanza portalia, fene ritornò nel 30

la ſua cella, Il giorno appreſſo uedendo il beato , &

fedel feruo di Dio , che'l tempo s’approſſimaua,nel

quale gli era neceſſario partirſi da queſta ualle di la

grime ; comandò , che iſuoifrati fi congregallero io.

lieme innanzi à lui ; & quelli confort, alla pace fra

terna , & alla carità mutua con paroledolciſſime,

con ammonitioniſalutari . Et data à quelli la benedit

tione ſecondo il ſolito coſtume,hauedocôpito il nona

T

&
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1

10 gefimo primo anno in circa della tua vita,feliceméte
nell'anno M. D.VII , della noſtra ſalute ; nel ſecon

do giorno d'Aprile , cheall'hora ſi celebraua la Rara

fceue, chiamata il Venec Santo ,nell'horacirca la qua

le Chriſto Signor noſtro pati , ſegnandoſicol legno

della ſanta Croce , & fortificato di tutti i Sacramenti

Eccielialtici debitamente; li fece leggere l'Euangeli

ca paſſione del noſtro Redentore , & congiungendo

le mani diuotamente , alzati gl’occhi al cielo ,& ab

bracciando con pietà il trofeo della Santa Croce, &

20 quello riuerentemente baciando , & ſpeſſo repeten

do con la bocca, & col cuore Nelle tue mani Signor

raccomando lo ſpirito mio ; & altre pie orationi di

uotamente ; laſciò la ſarcina di queſta carne, & quafi

viuendo ſenza alcun ſegno di dolore , ò di morte ,

giſſene à Chriſto . Erreltando il corpo del Beato per

ſpacio di vndeci giorni inſepolto , & iui ellendoſi

raccolta una grandiſſima moltitudine d'huomini , di

donne , & di religioſi per vedere il Santo huomo al

quale viuendo haueuano portata gran veneratione,

30 per honorarlo ancora in morte, & per meritar ſuffra

gij adiutrici per lui,appreſſo l'altiſſimo Iddio ; fu di

gran marauiglia a tutti che per tanti giorni la ſua car
ne fi conſeruafle incorrotta ſenza fetore, anzi più pre.

ſto ſpargendo foauemente odorefragante .

Doppo la ſua morte l'onnipotente Iddio fiè de

gnato operare paleſemente diuerſe gratie ; & gran
iniracoli à molti, che hanno implorato , & implora

no diuotamente i ſuffragij del Santo . Doppoiqua

li
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li il cariſſimo Francelco figliuol noſtro in Chriſto sco

primo di queſto nome RěChriſtianiſſimo di Fran

cia : & la cariſſima fua conſorte Claudia Regina no

ſtra figliuola in Chriſto , la quale altre volte (innan ;

zial Generale di detto ordine allhora , & altre nobil

perſone) fece voto , che ſe ne conſeguiſſe gratia di fa :

re vn figlio maſchio , in honor del beato Padre Fran

ceſco di Paola , gli haueria impoſto il nome di Franº

ceſco , concepi, & generò in queſta luce vn valoro

fiſfiino fanciullo; a cui ſecondo il ſuo voto , gli fece

porre il nome di Franceſco . Oltre di queſto la di- 20

letta figliuola in Chriſto donnanobile Aloigia di Sa

uoja Ducheſſa d'Andegauia :& d'Angoleſem , Con .

teſla di Cenomani ,genitrice del medeſimo France

ſco Re , ne ha fatto humilmente ſupplicare per ilve

nerabil noſtro fratello Dioniſio Veſcouo di Mauclo.

uien , Generale , & per gli diletti noſtri figliuoli in

Chriſto Giacomo , Luca Decano della Chieſa Aure.

lianenſe : & per il nobil huonto Antonio Raffin , co

gnominato di Botton Signor temporale del luogo

di Podio Caluano , della Dioceſi d'Angen ,Ambaſcia 30

tori & pratori a noideſtinati peralcuni particolari ne

gotij del medeſimo Chriſtianiſſimo Rè , che noi ne

foſſimo degnati , hauendo primadiligentemere esplo

rata, & fatca perquiſition delle coſe premefTe, dipro

cedere alla canonizatione diqueſto huomo beato .

Alle cui preghiere , benche deſideraſſimo di conſen

tire liberamente : ne ſiamo aſſai rallegrati, che que

ſta canonizatione ſia accaduta a i noftri tempi per di

T 2 uino



292 Uita, Miracoli

IO uino miſterio , parendoci coſa giuſta che'l medeſimo

B.Franceſco diPaola, ilquale ilſommoIddio haueua

moſtrato degno del coro de Santi nella gloria cele

ſte,con più inanifeſti inditij , & miracoli nõ fuffe frau

dato in terra del debito honore che ſe gli deuecome

Santo, & facendo inſtanza ſommamente appreflo di

noi il venerabil fratel noſtro Berardino Velcouo Sa

binenſe ,chiamato Cardinal S. Croce, effendo Protet

tore dell'ordine de'Minimiprima che l'iſtello Santo

uſciſledi queſta uita, perilche ellendoci ſtate offerte

to preci infinite ſopra diqueſto in nome ancora di tutto

l'ordine de'Minimi, & hauendo hora congregatiive

nerabili noftri fratelli Cardinali della S.R.C. hab

biamo conſiderato maturamente vna coſa di tanto

pelo douerſieffettuare ſecondo l'antico coſtume,&

la primalaudabile vſanza noſtra . Onde doppo molte

coinmiſſioni fatte topra di queſto debitamente nel

l'aula del noſtro Palazzo ,all'Auocato noſtro conciſto

riale, & à gli Auditori delle cauſe , che ne referiſſero

le preci , alla fine habbiamo data commiſſion anco

30 raà tre Card .di S.C.R. de'tre ordini di quelli :cioè

al venerabil fratello Nicolò Veſcouo Albanenſe di

Filiſco , & à idilettifiglinoftri Domenico del titolo

di S.Bartolameo in inlula prete de’lacobacci,& a Gio

uanni tiqilardi S. Cofmo , & Dam.noftro nepote ſe

condo il ſangue diacono di Saluiati , chiamati Card .

reſpettivamente , con conſiglio ,& conſenſo di tutti

gl'altri noftri fratelli; che eſſi uedendo,& eflaminan

doprima i proceſſi fabricati ſopra la vita del beato
huomo,
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huomo , co'coſtumi, fama, & miracoli innanzi , & 10

doppo la ſua morte farti per ſue interceſſioni a Dio ;

auertendo ancora à tutte l'altre coſe neceſſarie ſopra

la canonizatione de Santi , che s'informaſſero ro

pra tutti , & qual ſi voglia minimo accidente, & con

gregando ogni coſa fedelmente debbiano referire il

tutto nel noſtro ſecreto concitoro , ſecondo l'antico

coſtume . Et hauendo idetti Cardinali con diligenza

uiſti, & ellaminati diuerli proceſli fabricati per com

miſſion della SedeApoftolica in Calauria , & in Fran

cia : traſmeſſi alla noſtra Corte : & lette ledepofitio- 20

ni de'teftimonijdegni di fededebitamenteponderati

per la dignità del negotio: hanno fatta fedelrelatione

a noi de'ſopradetti miracoli, della ſantità della ſua vi

ta , & di molte altre coſe requiſite dalla legge in più

conciſtorij ſecreti : & hauendo hora ritrouato confor

micà,econuenienza nei voti,coli noſtri,come di detti

tre delegati ,& di tutti gl'altri Cardinali,nel far di det

ta canonizatione.Et per ellecution di ciò ,ildiletto fi.

gliuolo Angelo di Celidottor dell'vna,& l'altra leg

geconciftoriale Auocato dell'audienza noftra diletta, 30

& del publico conciſtoro : hauendo perſcrutato ogni

coſa della vita del beato huomo,dei coſtumi;della fa

ma, & de'miracoli copioſamente fatti da lui,ha ſup

plicato, che ne degnaſſimo procedere alla ſua cario

nizatione , con matura deliberatione, & pieno d'ogni

humiltà . Noi di tutte queſte coſe riferite primieramé

te rendendo gratie con ogni humiltà all'altiffimo ld

dio ,habbiamopregati tutti, ch'erano preſentialno

T 3 ftro
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20

10 Itro publico conciltoro alihora, che con le loro oratio

ni , & digiuni, douellero aiutare la Chieſa di Dio: ac

cioche la diuina grandezza protettrice noftra non

permettelſe in alcun modo , che noi faceſſimo erro

re nell'officio di queſta canonizatione: fupplicandola

però con ogniaffetto. Appreffo doppoalcuni giorni

conuocati nell'udienza noſtra del Conciſtorial palaz

zo Apoſtolico vniuerſaimente,& particolarmente co

loro liquali allhora ſi ritrouorno, come Prelati di

Chieſe nella Romana Corte ; cioè Patriarchi , Arciue

ſcoui, & Veſcoui,in preſenza degli iſtefli noſtri fra

telli,Car.di S.R.C.habbiamo di nuouo fatto repete

re gli iſteſſi proceſſi dal medeſimo Angelo breuemen

te , & ſommariamente fatti ſopra la uita , & coſtumi:

fama , & miracoli del Santo . Eſſendo tutte le coſe ſo

pradette per ordine narrate, & eſpoſte cofi dai Cardi

nali ,come da gli alcri , a i quali habbiamo impoſto tal

negocio ,& tutti li Prelati aſtanti efTendo da me inter

rogati, che ne doveſſero dire illoro parere ſopra tal

fatto con vn conſenſo vniuerfale , ſenza pur vno che

30 diſcrepaſſe,mi diedero communemente riſpoſta;che

loro paieua che l'iſtello beato mericaméte fulle alcrit

&connumerato tra i Santi. Noi di nuouo humil

mente rendendo grazie all'onnipotente Iddio , che G

fuſſe degnato d'illuminare i cuori , per procedere ai

debiti honori có il ſuo Beato ſeruo : habbiamo depu

tato la canonization ſua nel giorno chiamato Doine ,

nica in Albis, coſi detta nella S.Chieſa; quali noi ge.

nerati infanti, cátandoſi; laquale allhora era il primo

>

giorno
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3

giorno diMaggio , nell'anno del Signore M.D.XIX: 10

nella quale iſtella mattina ancora accadeua celebrarli

la folennità della feſtadei SS. Apoſtoli Filippo ,&

Giacomo.Et habbiamo comandato , che nella Baſili

ca del Principe de gl’Apoſtoli dell’Alma città di Ro

ma s'apparecchialle vn'apparato di legni,fecodo ilco

ſtume carolico ornando . Sopra del quale hoggi in

preſenzadelpopolo, & di tutto il Clero hauendo noi

con humildiuotione fatto vn ſermone diffuſamente,

ſecondo il ſolito della vita,miracoli, & fama di S. Fran

ceſco di Paola . Etoltre di queſto hauendo dette lele- 20

tanie , & l'hinno . Veni Creator Spiritus. Cantando

le diuotamente , & fattone fupplicare da gli oratori

del Chriſtianiffimo Rè di Francia : & dal Vicegene.

ral Correctore dell'ordine de'Minimi , con grandei

ſtanza , che doueſſimo aſcriuere il Beaco Franceſco

tra i Santi ; finite tutte le cerimonie , & conſumato

quanto vi accadeua intorno à tal ſolennità , riſguar

dando minutainente altutto , & hauendo la Divina

Maeſtà innanzi à gl'occhi, habbiamo proceduto alla

canonizatione del medeſimo Beato Franceſco di Lao
30

la ,con queſte parole . Ad honor dell'onnipotente ld .

dio , Padre , Figliuolo , & Spirito ſanto ad effaltation

della Fede Catolica ; adaugumento della Religione

Chriſtiana , & a dilatatione, & confolatione dell'ordi.

ne dei Minimi ; con l'autorità del Signor noſtro Gie

Ju Chriſto , & dei Beati Apoftoli ſuoi Pietro, & Paolo,

& noftra, con il conſiglio Speciale , & aflenfo de’no.

ftri fratelli , decretiano , & diffinimo,che Franceſco
T

4
di
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10 di Paoladi buona memoria , inſtitutore dell'ordine

de' Minimi , già riceuuto ne i cori beati della celeſte

Gieruſalemme remunerato dell'eterna gloria , douer

eſſere aſcritto nel catalogo de i Santi Confeffori ; &

noi il medeſimo al preſente aſcriviamo nell'iſteſſo

Catalogo; dechiarando ,& ordinando che ſi debbia

venerare comeSanto publicamente; & priuatamente;
ordinando che la ſolennità della ſua feſta Gia celebra

ta anno , per anno dall'uniuerſal Chieſa , il ſecondo

giorno del Meſe d’Aprlle ; & che da lui políano im .

20 plorare , & aſpettare luffragij pet li fedeli diChriſto,

& che ſe gli debbiano dare ,& offerire cutti, & qual

ſi voglia honore meritamente,i quali ſi conoſcono

conuenire ai Santi Confeffori ( critti nel medeſimo

catalogo. Et hauendo impoſto fine à queſto , s'è co .

minciato per noi l'hiono.TeDeum laudamus. & quel

lo è ſtato ſeguito inſino alla fine da i cantori noftri :

nella cui fine è ſtato intonato il verfetto da vno de i

Card. Diacono . Ora pronobis beats Franciſcédé

Paula . Et dalcoro è ſtato riſpoſto. Ut digniefficia

30 mur promiſſion:bus Chriſti . Noi imitiediaramente

cantando la propria oratione del medeſino Santo ,

coli habbiamo detto . Serijitutis nostrę tibi Domi

ne iura foluentes, quæſumus, vt beati Frāciſci de Pau

la Confeſſoris tui patrocinio ſuffragante in nobis tua

donamultiplices, da ab omnibus tuearisaduerſis: Per

Chriſtum Dominum noſtrum . Appreſſo dal coro fu

riſpoſto Amen . Doppo queſto noi habbiamocele .

brata la meſsa ſolenne correntë nel detto giorno di

Do
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Domenica in Albis , terminando le particolar collet.ro

té ; lorto vna concluſione,aggiungendoancora la pré

detta oratione , & l'altre collecte del medelimo S.Fran .

ceſco diPaola qui inſerte per l'orationi ſecrete , cioè
Oſtias Domine tuorum ſuſcipe populorum quas tibi

in beati Franciſci de Paula feftiuitatis dicamus,vt no

bis conferat tušepropitiationis auxilium . Nella ſua con

cluſione ponendoui. Per Dominum noftrum &c. Et

doppo la communionehabbiamo inſerita l'infralcrit

ta oratione,dicendo.Cæleſti Domine facramento con

folati; te ſupplices deprecamur vt intercedente beato 20

Franciſco de Paula, ab omninos mentis , & corporis

labe coſcodias, & peripſum tuæ fentiamus indulgen

tiæ targitatem . Con l'iſtella concluſione. Etcoli hab

biamodeterminata la mella,inlino alla fine, con le ſo .

lite cerimonic , ſecondo l'ordine Apoſt. concedendo

l'indulgenza plenaria a tutti,che allhora ſi ritrouaro

no preſenti à Cimile officio . Et ſimilmente habbiamo

donato nel luogo della ſepolturadel medeſimo S. Frá

ceſco di Paolanel giorno della ſua depofitione , cioè

nel ſecondo di d'Aprile, ogni anno indulgenza di qua 30

rant'anni, & ditant'altre quarátene da durar perpetua

mente à lode,& gloria dell'onnipotente Iddio : ilqual

ne i piu mirabili Santiſuoivine glorioſo, & regna be

nedetto per tutti i ſecoli, de'ſecoli.Et perche ſaria co

ſe difficile traſportar le preſenti lettere, per notitia di

turci: vogliamo,e decretiamo, cheſi dia fede ſenza al

cun dubbio da tutti,& per turti a i tranſunti ſottoſcrit

udi mano de publici notari ſotto il ſigillo del vene
rabil
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10 rabil noſtro fratello Paride Moderno , eliftente per

tempo,Veſc.diPeſaro, maſtro delle cirimonie , ouero

di qual G uoglia alıro Prelato Eccl . & à quelli in ogni

luogo ſi dia credito , come ſe queſte lettere noſtre ori

ginali li fullero elibite, & moſtrare.Dunque à neſſuno

huono ſia licito iinpugnare, à lacerar queſta carta di

proceſſo di volontà, & di decreto noſtro,ouero contra

direa quella con temerario ardire.Mà fe alcuno preſu

merà d'attőtar queſto, ſappia ch'haurà da incorrer nel

lo ſdegno dell'onnipotéte Iddio , & dei ſuoi ſanti Apo

20 ſtoli Pietro , & Paolo. Eſpedita in Roma appreſſo S.

Pietro, l'anno dell'incarnation del Sig . M.D.xix.nel

primo di Ma.& nell'anno ſettimo delnoſtro Pont.

Giacomo Sadoleto H.de Buffeio.

HA

EPILOGO DELL'AUTOR INTORNO

alla uita delSanto deſcritta.

Auendo il Rè della gloria aſſunta carnebuma.

na , per la quale hà pienamente compartite le

ſue gratie a i ſuoifedeli, dguiſa di Sole,che i ſuoirag.

30 gimanda,ouunque mirando fi riuolge ; parimente hà

inuiato il ſuo ſplendore al ſeruo gratiſſimo a lui S.Frá

ceſco di Paola, & fatto quello riſplendere per gloria

ſua , & per ſalute noftra Imperoche mentrevediamo

ciechi illuminati, infermiguariti, deliderijadempiti,

& morti riſuſcitati,per le ſole interceſſioni, & per ve

ra fede auuenuci,giudichiamo con retto giuditio; che

coloro , delle cui interceffioni tal gratie n'auuengono

fieno partecipi della gloria dell'onnipotente Iddio .

Et
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Erpoiche tutte le nationi, & tutti gl’huomini concor

di dico i poueri,e'ricchi,i ſudditi, ePrincipiidotti, e'

ſemplici,dell'vno,& dell'altro ſello di concorde pare

reapprouauano lodando,lodauano marauigliandoli ,

marauigliando ſi ſtupiuano della vita eſſemplare, de i

coſtumi ſanti, & de'miracoli ſopra humani del Beato

Franceſco di Paola ; giuſta coſa era,che'l Romano Pon

tefice capo in terra della Chieſa di Chriſto corriſpon

delle à queſta fanta inſpiratione , che veniùa dallaſu

perna Maeſtà al ſuo catolico corpo inſpirata . Il che

come accorto miniſtro, & diligente pattore del greg

gedi Chriſto riceuendo le lettere, & aſcoltandoquan

to con marauiglia del Santo gliveniua riferito , & ze.

oſodi non porre, & connumerare nel catalogo dei

Santi qua giù alcuno , che veramente non ſedeſlego

dendo la su; non contento di tante , e tali informatio

ni , che gli perueniuano alle mani , volle nondimeno

hauer più autentiche relationi , & più minuti auiſi di

quello chegl’era riferito da tutto il corpo carolico . Et

come che la ſuperna onnipotenza,quando vede il pio

affetto de'ſuoi ſerui , non manca ſodisfarli, inſpirò il

Chriſtianiſs.Rèdi Francia Franceſco primo, &Clau

dia Regina ſua conforte mandar gli Ambaſciatori ,

che ſupplicando impetraſſero dalſommo Pontefice ,

che queſta pretioſa Margherica ritrouata nella vigna

del Sig.portallericchezze al ſuo teſoro , con alcriuer

lo nel libro catalogale , oue le gemme di Chriſto arri

chiſcono il luoteloro in terra. Talche il Romano Pon

tefice ,vedendo ,che tutte le ſue membra concorde hu

mil
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10 milméte gridauano fupplicando la canonization del

Santo , & douendo da lui tal'atto ridurſi a perfeccione

come capo della rebublica chriſtiana , & conoſcen

do con l'occhio della Giuſtitia , illuminato dalraggio

della gratia dello Spirito ſanto ,che ragioneuolmen .

te doueua il beato feruo di Chirifto honorarli col no.

me della ſantità, l'alcrifle con le folennità , nella prece

dente lettera da me recitata ,nel numero deSanti con

feffori, che confettando con la fede in terra la verità

del uerbo incarnato , meritano di fruire il frutto del

20 la lor fede in Cielo. A legnandogli il giornodella ce

lebratione della fua feſta , l'orationi, che intercedendo

per lui s'offeriſcono il nome di ſantità , la ueneration

delle ſue reliquie : la confirmatione della ſua regola :

& la benedittione à tutti coloro , che l'interceſſion di

queſto Santo implorano . lo dunque eperautenticar

la mia hiſtoria , & per fpingere la fedeldongregatio .

ne carolica alla diuotione di queſto Santo Padre ; hò

voluto raccogliere con ogni diligenza quanto intore

no alla ſua vita hò ritrouato degno di fede , & dime

30 moria , ſcriuendo non ſolo quello , che egli hà opera

to in beneficio del proſſimo: marecitando tutto quel

lo ancora , chei fideli Chriſtiani : iqualimeritorno,

& vederlo , & conuerſarlo , & per lui ricever gratie da

Dio : hanno intorno al ſuo viuere notato , & laſciata

per heredità dellenoſtreinemorie. Peròdoppo le let

tere ſopraſcritte, hò tratta la canonizationeſopra no.

tata : accioche quelle contirmando la vita da me ſcrit

& queſta corriſpondendo alla canonizatione trac

ta:
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Grenda da i lettori gloria al principe dei ſecoli ,il

quale s'è degnato inſino a i tempi de'noſtri padri ma

nifeſtarſi non ſolo con tanti teſtimonij della ſua veri,

tà:ma con viſibili oggetti della ſua onnipotenza .Ef.

ſendo che le yite de i Santi di Chriſto deuonocon

ſeruarſi tra noi come ſproni, che ne ſpingono al cor

ſo del palio , oue giunti correndoco i paſi della fede

con gl'anheliti della ſperanza , & con le mani della

Carità, meritiamo il premio del noſtro corſo huma

no . Laonde comeche queſti ſoldati di Chriſtoritrat

ti della verità , & eſlempi della Djuinità , ſono ſtati

gl'oggetti;per li quali noiaffilliamogl’occhi del e no.

Itre interceffioni al uero Sole , c . me chriltalli inter

mezani tra le noſtre luci, & il Sol della uerità conue

niente, mi pare humilmente ſupplicare quelto Santo

Padre, queſto miracoloſo Confeſſore queſto diyoto

interceffore, che coi ſuoi preghi,coſi alla DivinaMae

{tà cari, gli piaccia intercedere per la remiſſion de’no

ftri falli , & per la gloria che aſpettiamo doppo il cor

{ o preſente della noſtra uita, nel cui fine,egline ſia in

terceffore apprello Iddio , & defenſore contra il ne 39
mico infernale .

20

CANTICO AL GLORIOSO

S. FRANCESCO DI PAOL A.

IENO d humile , & riuerente affetto,

In questo ondoſo Pelago delmondo,

Ate ricorro Confeffor diletto.P
Gia
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Periſcegiunta traCariddi;e Scilla ,

Seltuo fauor non ſcorgealto. e giocondo .

Dal ſuo fido ſoſtegno dipartilla ,

L'empio auerſario, edaquelpunto inſino

Aquesto; mai non ſcorſe aura tranquilla ,

Tù cheſei dell'EmpireoCittadino ,

E fošti ſempre ai nauiganti ſtella ,

Guidi lei ( ch'io ten prego jalbuon camino

Errando è gita in queſta parte ,e in quella ,

Senza gouerno digiuditio ;ò duce ,

Veſata da fieriſſimaprocella .

20 Horche(mercedel clel ſcorge tualuce,

Sgombra dalei la nebbia, eplaca il vento,

Ch'à percuoter ne iſcoglilaconduce.

Porgile aiuto, progile ardimento;

Che riuolgala prora al fidoporto ,

Oue ſi viue placido , e contento .

Cheſe'ltuo lumeda lontano ha ſcorto,

Spera dirihauerſi in me olonde,

Quanto faràdapreſſo ilſuoconforto,

Cofi fin che da noi Febo s'aſconde ,

Ementre in Cielfàluminofdilmondo ,
Seran tue lodi a null'altre ſeconde .

30이
Quando tra noi viueſtid'ogn'intorno

Chiunque infermoate per gratia venne',

Liberoalla ſua ſtanzafë ritorno.
Perció la fama con veloce penne ,

Fra quanto ilmarcirconda , eſcalda il Sole ,

Con glorioſo nometimantenne .

Con il volor di ſemplici parole ,

Infuſa atè dal Ciel fouente opraſti

Cole , che rado ilmondovederſuole ,

La



Di S.Franceſco di Paola . 303

IO

20

La viſta a i ciechicon tuaman donati,

Eta ipiù deſperati di ſalute

Fido refugio a un tratto ti moſtraſti.

Deſtila vocea molte lingue mute ,

E agli oppreffi dal nimico crudo

Chiarafacešti latua gran virtute :

Foſti a i miſeriſempre ſaldo ſcudo,

Contro i colpidimorte,& difortuna ,

Eilmarplacaſtid'ogni pietà nudo .

Mà s'io voleſſi tuttead vna , ad vna ,

Contarlopretue eccelſe, e pellegrine ,

AltraforZa al mio ſtil ſaria opportuna.

Sonle tue preci a Dio coſi vicine ,

Et al cospetto fuo cotantograte ,

Che quanto cerchi , ti concede alfine .

Onde volgi verme , le tue beate

Luci, & rinforza il vento alle mie vele,

Chioſcampi fuor dell'ondeconturbate ,

Ecco do fine all'altemie querele ,

Che la mia nque alfido porto torna ,

E laſcia dietroà femarſicrudele .

Rotte fon delnemico mio le corna .

Alapparir del riſplendenteraggio

Dicolui che trà gli Angeli ſoggiorna .

Facilm' èfatto il timido viaggio,

Solo merce del mio protettor Santo ,

Che'l folle cor mio fè libero, e ſaggio.

Però dinuouoa tè volgo ilmio canto

Padre, e protettor mio ,da chimiviene

Ilben , ch'à dietro hò defiato tanto .

Ti dispregiandoogniterrena spene,
Qualnupuo Gioan Battiſta, ne iprimi anni

Volešti entrar nell Eremo ale pene .

30

Acció
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Acciò che'lmondocon ſuoifalfi inganni

E l'auerſario, con la carnaldoglia,

Reſtaffer vinti da quei breuiaffann

Tuoſſeruaftı con feruente voglia ,

Perpetua caſtità , vergine e fendas

Mentre ti cinſe la terrena ſpoglia.,

Lareligione (ilſecolofuggenda,)

Poſcia abraççiafti ,con ſiſtabil noda ,

Che di ſeruirti di diſio m'accende
La carità conamoroſo modo ,

In tèfu coſi vnita ,etantogrande,
Ch'in buommortalpari , o maggior non odo .

30 Nutrito foldi pouere viuande,

Con humiltà niueşti tra lagente

Ond'iltuo nome almondo boggi lespande.

Foſti aiico ſicoſtanteepatiente .

Negli humani biſogni ;e nei periglia

Che quelli riceueſti allegramente.

Į tuoiſeguaci , come propri figli

Amafti, umi con pietà fi rara ,

Che vuoponon hanpiù d'altri conſigli,

Inte non regno mai la ſeteauara ,

Ne le ſeialtrefueempie ſorelle ,

30 Chefan la vita più che aſſentio amara.

Màla modeſtia ,elaltre virtù belle

Con Prudenza,Fortezza , e Temperanza :

E con Giustitia, che fali a le ſtelle .

lo dunque queſto viuer chem'avanza

Conſacro à te, ne piu il nimico temo

Reštando con infolita ſperanza ,

Vederti inmiofauor nelpunto eſtremo,

IL FIN E.
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